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N on è chiaro se Craxì abbia nella sua relazio
ne all'assemblea nazionale del Psi proposto 
le elezioni anticipate o semplicemente una 
riedizione del governo Ma la sua affermazio-

. ^ ^ . ^ ne che l'alternativa è lontana e la sua dispo
nibilità a continuare comunque la collabora

zione con la De non sono una buona notizia, né per 11-
talia in generale, né per il sistema economico in partico
lare. Perché? Craxì ha parlato di «governo esausto» No, 
è la maggioranza che è esausta, e a pagarne il prezzo ne 
è tutta la struttura del paese Del resto noi eravamo stati 
tacili profeti il pnmo rapporto Bimestrale di cassa mo
stra il bluff della finanziana approvata a dicembre Dodi
cimila miliardi di buco il resto verrà dopo Vale la pena 
di ricordare che quanto sta accadendo in elfetti è quan
to é già accaduto tutti i 12 anni dell esistenza dei governi 
pentapartito Sempre ali inizio dell anno il governo ha 
dovuto ammettere la tendenza allo sfondamento del de
ficit previsto Sempre il governo ha deciso delle stangate 
e sempre queste stangate si sono rivelale insufficienti ad 
impedire che il deficit debordasse dai limiti previsti 

Nello stesso giorno i giornali annunciavano la defail
lance del bilancio pubblico e il successo della Pirelli nel
la contesa per la Continental Non sappiamo se questo 
successo porterà ad una vera e propria fusione, tuttavia 
exsoc'é stato. Dobbiamo allora pensare ad una indu
stria fiorente-ai cospetto delle reiterate defaillance della 
politica economica7 Purtroppo le cose non stanno cosi 
La situazione dell'industria italiana appare preoccupan
te1. La Fiat, dopo aver ammesso I esaurirsi delle possibili
tà dì sviluppo sulla base del processo di ristrutturazione 
realizzato negli anni 80 per rilanciare un modello egoi
sta, ha annunciato il passaggio ad un modello basato 
sulla qualità globale Ma anche su questa strada già 
emergono difficoltà e ì ritardi che si nflettono in una ra
pida nduzione della sua quota di mercato De Benedetti 
sta incassando colpo su colpo e se I Olivetti deve essere 
considerata la punta di diamante dell elettronica italia
na certamente non c'è da stare allegri Cardini, l'ultima 
novità fra i capitani d'industria, si e defilato giurando 
che i malloppo incassato dall'operazione Emmont sarà 
utilizzato all'estero Berlusconi non è mai stato un feno
meno industriale, è stato un originalissimo modo di in
terpretare il rapporto collusivo tra economia e politica ti
pico della situazione italiana Sullo sfondo si ìntrawede 
Ciampico forse figura simbolica della nuova generazio
ne di Imprenditori che su questa collusione potrà creare 
le proprie fortune 

N egli ambienti industriali sta diffondendosi un 
notevole pessimismo che si traduce nella 
tendenza, denunciata da Pimnfarina, di spo
starsi all'estero. Si prende atto dell'impossibi-

saaaaa. lità di continuare efficacemente un precesso 
di modernizzazione dell'industria mentre 

l'intero passe restajn condizioni di arretratezza e «tata 
perdendo la speranza che t governi di pentapartito pos
sano rimuovere questa situazione. Gli industriali dovreb
bero oggi considerare l'errore commesso nel sostenere 
le maggioranze pentapartito che hanno dimostrato nei 
fatti dfnon essere in grado di sciogliere la dicotomia tra 
il settore modernizzato e 11 settore arretrato della nostra 
società e della nostra economia che è oggi la strozzatu
ra principale che grava anche sulle possibilità di svilup
po dell'industria Anche i problemi del costo del lavoro 
nascono da questa dicotomia giacché le retribuzioni dei 
lavoratori non possono nella loro dinamica non avere a 
riferimento il tasso di inflazione dell'intero sistema 
quando in effetti l'aumento dei prezzi dell industria è 
molto inferiore a questo tasso di inflazione Piero Ottone 
sulla Repubblica invita il mondo dell'industria a smettere 
la pratica di collusione col potere politico e di scambio 
di favori di cui è infarcita tutta l'esperienza di pentaparti
to e a impegnarsi più direttamente nella politica, a co
struire un progetto politico Storicamente i grandi pro
cessi di modernizzazione sono stati il frutto o di governi 
schiettamente di destra, come nel caso del thatchen-
smo, icui approcci hanno poi nel tempo inevitabilmen
te mostrato la corda, oppure quando si è puntato a far 
ooincWere il processo di modernizzazione con una 
avanzata delle condizioni del vivere sociale, con 'una al
leanza tra le parti più dinamiche del mondo dell lm-
prenditoria e II mondo del lavoro Mai un processo di 
modernizzazione è risultato dalla persistenza di am
mucchiate centriste nelle quali coesistono velleità rifor
miste e la difesa dt rendite economiche e politiche Non 
è chiaro se Craxi abbia nella sua relazione al Consiglio 
nazionale proposto le elezioni anticipate o semplice
mente un nuovo governo con uno scambio di ruoli fra i 
componenti della maggioranza. Ma la sua affermazione 
che l'alternativa e lontana e la sua disponibilità a conti
nuare la cooperazione pentapartito non sono una buo
na notizia né per l'Italia in generale né per il sistema 
economico in particolare 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

All'assemblea nazionale socialista il segretario del Psi dà il via alla crisi 
«La compagine di Andreotti è esausta». Il ministro del Tesoro Carli: «Mancano già 12.200 miliardi» 

Craxi licenzia il governo 
ma giura fedeltà alla De 
Craxi vuole «un altro governo» per portare a termine 
la legislatura e trovare un accomodamento sui nodi 
istituzionali Lo chiede dalla tribuna dell'assemblea 
nazionale ma precisa che la richiesta non è un ben
servito ad Andreotti Insomma, cnsi sì, ma pilotata 
In compenso Craxi giura fedeltà alla De e nbadisce 
che non è in vista nessuna alternativa. Forlani incas
sa e afferma «Andreotti non è stanco». 

BRUNO MISERKNDINO 

• r i ROMA. Craxi apre la crisi 
«Questo governo è esausto -
dice all'assemblea nazionale 
socialista - e ne occorrerebbe 
un altro» Il Psi indica I obietti
vo del cambio di compagine 
Tuttavia non si tratta dì un 
benservito ad Andreotti 'Non 
credo proprio» dice Craxi, 
c h e debba scendere a terra 
necessariamente anche il 
macchinista Insomma una 
crisi, ma pilotata In cambio il 
segretario socialista giura fe
deltà alla De e al quadro poli
tico, che , afferma, è senza al
ternative Gran parte della re
lazione Craxi l'ha infatti dedi
cata a criticare il Pds e il suo ri
fiuto dell «unità socialista», 

c h e tuttavia nmarrebbe per il 
Psi l'obiettivo politico princi
pale Caute reazioni di Porlani 
e della De 11 segretario demo
cristiano incassa la dichiara
zione di (edelta e afferma c h e 
Andreotti non è stanco e c h e 
comunque il problema non ri
guarda il s u o operato Cntico 
Petruccioli del Pds «Messaggi 
contraddittori, Craxi vorrebbe 
un nuovo governo e sì affretta 
a ribadire la collaborazione 
c o n la De» Intanto ieri il mini
stro del Tesoro. Carli, ha pre
sentato la relazione trimestra
le di cassa Mancano già 
12 200 miliardi E s iamo appe
na ali inizio dell anno 
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Il progetto, reso noto in Israele, è attribuito ai sovietici ma Mosca lo ha smentito 

Spunta un piano per tf Medio Oriente 
Arafat divide Parigi e Washington 
Giunge da Israele la notila di un piano sovietico per 
garantire la sicurezza iti tutta la regione. Tel Aviv e 
Washington l'avrebbero già sottoscritto. Esso preve-
derebbe la formazione di un «centro» militare in cui 
sarebbero rappresentati sia Israele che gli Stati ara
bi, nonché Usa e Urss. Ma ieri sera Bessmertnykh ha 
smentito. Intanto Bush e Mitterrand si dividono sul 
ruolo di Arafat 

DAI NOSTRI INVIATI 

SIGMUND QINZBUIO VINCINZOVASILI 

wm Shamir è stato molto pru
dente sui risultati della visita di 
Baker Ma se (ossero confer
mate certe indiscrezioni di va
n e fonti giornalistiche e politi
c h e nei colloqui del segretano 
di Stato c o n l governanti di 
Israele e di vari paesi arabi sa
rebbero stati affrontati argo
menti di enorme interesse E 
sarebbero state discusse pro
poste piuttosto nuove. In parti
colare un piano sovietico per 
riportare la pace e la sicurezza 

in tutto II Medi» oriente Co
me 7 Istituendo un centro mili
tare congiunto di cui farebbero 
parte ufficiali di Israele, di vari 
governi arabi, dell'Urss e degli 
Siati Uniti Ma ieri sera il c a p o 
della diplomazia dell'Urss Bes
smertnykh ha smentito tutto In 
Martinica, nell'incontro tra Bu
sh e Mitterrand é emerso il dis
senso a proposito del ruolo di 
Arafat che , per il presidente 
francese «resta il leader del-
l'Olp. 

SANTINI SERGI A PAOINA 9 James Baker 

Spadolini: «Cerchiamo 
una strada comune 
per la politica estera» 

RENZO TOA 

• 1 ROMA. È finito il bipolari
smo ma ha retto l'asse fra Stati 
Uniti e Urss E la conclusione 
della guerra del Golfo potrà 
alutare una soluzione per i pa
lestinesi Lo sostiene il presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, nell'intervista a l'U
nito che pubblichiamo oggi 
Spadolini «prescinde dalle po
lemiche sul passato» e d auspi
c a c h e «le forze politiche ab
biano la possibilità di trovare 
un asse di collaborazlone.nel-

la fase che si apre sia sul Me
dio Oriente che sulle prospetti
ve del governo mondiale del-
I umanità» Il presidente del 
Senato ritiene anche c h e sul-
I Europa «esiste una larga piat
taforma che vede le forze del-
1 opposizione - o di quella c h e 
è stata finora l'opposizione -
alleate a quelle che sono state 
finora le forze di governo» In
somma sulla politica estera 
maggioranza e opposizione 
possono trovare punti di ime-

Crack Ambrosiano 
Anche Ciampico 
a giudizio 

•Giuseppe Ciarrapico (nella 
foto) deve essere nnviato a 
giudizio per concorso nella 
bancarotta del vecchio Ban
c o Ambrosiano» Lo ha chie
sto il pubblico ministero mi
lanese Pier LUISI Dell Osso 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ Entro il 18 aprile il giudice 
••••••»•••»»»•••••••••••»••»•••"•••••"• istruttore Maurizio Gngo do
vrà decidere Garrapico è accusato di aver contnbuito al 
crack avendo ottenuto quasi 40 miliardi dall Ambrosiano 
Con quel denaro I imprenditore si compro I Enle Fiuggi 

A PAGINA 15 

Bologna 
Ferito a fucilate 
nomade che aveva 
chiesto del cibo 

Un nomade di 27 anni è sta
to ferito a fucilate len sera. 
nel quartiere Pilastro a Bolo
gna Un contadino al quale 
aveva chiesto del cibo gli ha 
sparato addosso il giovane 
è staio ferito agli occhi Pro-

^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ babilmente perderà la vista 
™^*"™™™"^—•~™"^^"™™' L agricoltore Gino Rizzoli, è 
stato fermato dalla polizia II fratello del giovane Rom fu uc
ciso, nel dicembre scorso nel! assalto al campo nomadi di 
via Gobetti Nella stessa zona due mesi fa tre carabinieri 
erano stati massacrati in un agguato 
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Fredda accoglienza 
per l'Emiro 
al ritorno 
in Kuwait 

L Emiro e tornato in Kuwait 
Dopo 32 settimane Jaber Al-
Ahmed Al Sabah len e atter
rato nella espiatale kuwai
tiana Ad attenderlo solo 
una piccola folla di funzio
nari, diplomatici e militari 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fredda cenmonia di bentor-
* ™ ^ " " — ™ " " ^ nato mentre nel paese cre
sce il malcontento per le dure condizioni di vita nel d o p o 
guerra Kuwait City è ancora senza acqua e luce Il c ibo scar
seggia- A PAGINA 8 

BenJalloun: 
«L'Occidente 
ha già dimenticato 
la guerra» 

Ben Jalloun scnttore e intel
lettuale marocchino sarà 
domani in Italia per un ini
ziativa organizzata dall Arci 
Nova Cnbco di Saddam 
Hussein rimprovera, in 
un intervista concessa n l'U-

_ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ nità 1 occidente di aver «già 
• " " • " • ^ , * ^ ™ " " — * , , ^ " — " • dimenticato la guerra» E si 
chiede certo il Kuwait è stato liberato dall invasione irache
na ma quale è stato il prezzo in vite umane di questa libera
zione7» Jalloun si dice sorpreso del linguaggio degli ameri
cani che sembrano finalmente decisi a trovare una soluzio
ne per il problema palestinese Infine un invito alle autorità 
israeliane A PAGINA 1 7 
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Tortorella su Gladio 
«DaCossiga 
io non d andrò» 
«Poiché è impossibile porre quesiti, non vedo per
chè debba andare al Quinnale per ascoltare ciò che 
Cossiga dirà» su Gladio e dintorni Con questa cla
morosa dichiarazione Aldo Tortorella, vice presi
dente del Comitato parlamentare per i servizi, ha 
annunciato a poche ore dall'incontro con il Capo 
dello Stato, la decisione di disertare ^interrogato
rio». Cossiga nsponderà solo a domande scntte. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA Oggi il Capo del
lo Stato nsponderà con un 
incontro al Quirinale alle do
mande scntte, come egli ha 
preteso, del Comitato parla
mentare di controllo sui ser
vizi, sul caso Gladio Non 
ammette repliche dei com-
missan Se questi avranno 
domande da fare o vorranno 
replicare, potranno solo farlo 
per tscntto e riceveranno, 
successivamente nsposte 

scntte 11 vicepresidente del 
Comitato Aldo Tortorella, 
come ha annunciato len in 
serata 1 ufficio stampa del 
Pds, ha nfiutato di salire al 
Quirinale «Non ha senso che 
ci vada», ha detto «Ho parte
cipato attivamente alla stesu
ra delle domande scntte in
viate al Presidente, ma ora la 
mia presenza - ha aggiunto -
è resa irrilevante dalla impos
sibilità di porre quesiti» 

A PAGINA 7 

Per l'ex presidente della Rdt era stato già firmato un ordine di arresto 

Honecker fuggito in Unione Sovietica 
Bonn: «Violato il diritto internazionale» 
Erìch Honecker è a Mosca, dove è stato traslento in 
tutta segretezza dall'ospedale militare sovietico in 
Germania dove era ricoverato da mesi La notizia, 
anticipata da un quotidiano e confermata poi dai le
gali dell'ex capo della Sed, nschia di creare un deli
cato caso diplomatico. Su Honecker, infatti, pende 
un mandato di arresto della magistratura berlinese. 
Bonn: «È una violazione del diritto intemazionale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

t PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO Erìch Honecker 
non è più in Germania L'ex 
presidente della Rdt e leader 
dìiila Sed si trova a Mosca do
ve è «tato trasferito in tutta se
gretezza (non è chiaro esatta
mente quando) dall ospedale 
militate di Beelitz dov era rico
verato dall'aprile scorso II tra
sferimento sarebbe stato moti
vato da urgenti motivi di salute, 
in quanto solo nella capitale 
sovietica sarebbe possibile cu
rare una torma molto avanzata 

di cancro che affligge il settan
tasettenne ex dirigente tede
sco-orientale ma potrebbe 
provocare un delicato caso di
plomatico tra Bonn e Mosca 
La notizia è stata data, ien dal 
quotidiano «Btld Zeitung» e 
confermata dal portavoce del 
governo di Bonn, Dieter Vogel 
•Ci hanno informato un ora 
prima della partenza quando 
non era possibile impedire il 
trasfenmento» Per Bonn le-
spatrio rappresenta una viola

zione del diritto intemaziona
le 

La «fuga» di Honecker, am
messo che essa possa essere 
definita in questo modo, ha 
colto invece di sorpresa la pro
cura di Berlino che, il 30 no
vembre dell'anno scorso ave
va aperto contro di lui un pro
cedimento giudiziario e ne 
aveva chiesto al comando mi
litare sovietico in Germania la 
consegna immediata I magi
strati berlinesi intendono pro
cessare Honecker per l'ordine 
da questi impartito personal
mente di sparare «per uccide
re» sulle persone che tentava
no di espatnare clandestina
mente dall'alloro Rdt Ma le 
autorità mllltan sovietiche ave
vano rifiutato di consegnare 
I ex capo della Sed e avevano 
continuato ad ospitarlo nell o-
spedale di Beelitz, presso Pot 
sdam che gode dell'extraterri 
tonalità come le altre Installa

zioni militari dell'Armata rossa 
ancora esistenti in territono te
desco 

Mentre il governo di Bonn 
pareva intenzionato a non 
drammatizzare troppo la vi
cenda, la procura berlinese, 
pochi giorni (a era tornata al
l'attacco presentando una 
nuova nchiesta per la conse
gna dell imputato Da Mosca, 
tuttavia, erano arrivati diversi 
segnali che lasciavano inten
dere come i sovietici fossero 
intenzionati a insistere nel loro 
nfiuto sulla base di considera
zioni umanitarie 

Si tratta ora di vedere quali 
conseguenze avrà il trasferi
mento segre'o di Honecker a 
Mosca Esso si inserisce in un 
contesto molto delicato la 
permanenza dei circa 340 mila 
soldati dell Armata rossa nei 
territon della ex Rdt è regolala 
da un trattato che prevede la 

loro partenza entro la fine del 
94 e stabilisce una sene di nor
me di comportamento finché 
essa non sarà awenuia Ma il 
trattato che non è stato ancora 
ratificato dal Soviet supremo, è 
oggetto di qualche contesta
zione, da tutte e due le parli, e 
da qualche tempo c'è una cer
ta tensione intomo alle struttu
re mllitan sovietiche in Germa
nia Il nuovo «caso Honecker» 
potrebbe complicare ancora 
le cose 

A causa di uno sciopero na
zionale dei giornalisti nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro 

milita 
non esce domani e dopo
domani tornerà in edicola 
lunedi 

E Mitterrand si gioca le città 
• • A dieci anni dalla legge 
sul decentramento, l'ora del
la venta è suonata Il governo 
ha deciso di presentare nuo
vi provvedimenti con una for
te impronta di sinistra, che 
tendono a modificare pro
fondamente sia l'assetto ur
banistico che quello fiscale 
delle autonomie locali E già 
è iniziata una piccola ribel
lione nella destra francese 
Vediamo come stanno le co
se Naturalmente nessuno 
mette in discussione la vec
chia legge che aveva creato 
ventidue regioni autonome, 
accresciuto il potere dei di
partimenti e dei comuni e al
leggerito il ruolo del prefetto 
rappresentante dello Stato 
centrale La destra, che non 
voleva questa riforma, per 
spinto bonapartista, ne ha 
poi elettoralmente approfit
tato al di là di ogni sua spe
ranza Essa controlla 20 re
gioni su 22, la maggioranza 
dei dipartimenti e delle gran
di città Primo effetto perver
so, speriamolo congiuntura
le, di una legge di sinistra che 
tendeva a Ravvicinare il pote
re ai cittadini Ma, cosa più 

JEANRONY 

grave, le nuove cittadelle 
create - questi nuovi feudi-
erano state consegnate a una 
destra liberale, thatchenana, 
idolatra del mercato, fanati
ca della concorrenza Cosisi 
sono scatenati la speculazio
ne immobiliare, l'appello al
le imprese private, la ricerca 
di capitali Le città ricche so
no divenute più ricche, le cit
tà povere più povere, grazie 
al gioco della fiscalità locale 
che penalizza i comuni dor-
milono e arricchisce favolo
samente le città che hanno 
saputo attirare sedi sociali e 
uffici Cosi Panjji espelle per 
gli affitti proibitivi la sua po-
polazazione più sfavonta La 
quale va a pesare sui bilanci 
sociali dei comuni periferici 
mentre lavora a Parigi e a Pa-
ngi fa una parte importante 
delle sue spese quotidiane 
Tutti I benefici sono per Pan
ai dunque, ma quali pesi per 
Aubervillleres! Ciò che suc
cede a livello delle città so
prattutto nell'Ile de France si 
nproduce a livello diparti
mentale e regionale con gli 

stessi meccanismi La regio
ne nord Pas-de-Calais, per 
esempio, soffoca sotto i pro
blemi sociali immigrazione, 
crisi dell'industria tradiziona
le, tessile, siderurgia, le mi
niere, mentre l'Alsace in si
nergia con la Germania con
finante, ignora la disoccupa
zione e nuota nella prosperi
tà Tutt' al più, qua e là, qual
che problema ecologico per 
essa 

Bisogna mettere dell'ordi
ne in tutto ciò Stroncare la 
legge del mercato, o perlo
meno regolarla Evitare frat
ture nel tessuto sociale già 
degradato Credo che s,a 
questo lo scopo delle due 
leggi presentate dal governo 
social.sta e che hanno fatto 
molto scalpore Ma siamo in 
Francia Aspettare che siano 
propno le collettività locali, 
perdutamente attaccati alla 
loro autonomia fiscale e alle 
nuove prerogative che devo
no al decentramento aspet 
tare che siano proprio loroad 
agire nel senso di una più 

grande giustizia, sarebbe at
tendere il più improbabile 
dei miracoli E siamo chian, 
certi comuni di sinistra in cui 
la situazione è prospera, ce 
ne sono ringraziando iddio, 
fanno anche essi orecchio da 
mercante 

Allora tocca allo Stato agi
re E lo fa risolutamente, in 
uno spinto oso dire, di «rrior-
mismo forte» La creazione 
del ministero alle città ne è il 
simbolo E la determinazione 
del ministro Michel Delebar-
re ( un vero socialdemocrati
co del nord operaio) è evi
dente Ma la lotta sarà dura. 
Formidabili controtendenze 
sono alt opera in ciò che 
concerne la sistemazione del 
territono, I organizzazione 
delle città La costruzione 
dell Europa per il momento 
non semplifica le cose E la 
destra non lascerà facilmen
te la presa Salvo che, in que
sta battaglia per gli alloggi 
sociali per un migliore equi-
libno geografico del lavoro, 
un movimento dal basso ve
nisse a rafforzare il molo del
lo Stato Ma questo, come si 
dice da noi è un'altra storia 
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riferita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Protezione incivile 
VOCIO DB LUCIA 

L a sistemazione provvisoria di alcune migliaia 
di persone, in un paese a rischio sismico co
me l'Italia, dovrebbe essere cosa di ordinaria 
amministrazione. In Puglia, come in qualuti-

•»»»»» que altra parte del territorio nazionale, dove
vano essere pronti piani di ricovero concor

dati Ira le istituzioni interessate (i prefetti, la regione, le 
province, i comuni, le autorità militari). Si dovevano co
noscere le aree idonee e disponibili per le tendopoli da 
montare con materiali provenienti da luoghi stabiliti. 
Dovevano essere note le possibilità di uso degli edifici 
pubblici (scuole, impianti sportivi). Bisognava esser 
fomiti di mappe delle strutture alberghiere e turistiche 
con le «elative capacità. 

Invece è stato l'interno. A Brindisi è stato peggio che a 
Napoli dopo il terremoto del novembre 1980, quando ci 
furono centinaia di migliaia di senzatetto. Eppure gli al
banesi sono arrivati a gruppi, previsti e prevedibili, in un 
territorio non danneggiato, con il sistema infrastnittura
le intatto. A difendere l'operato dal governo, dei mini
stri, dei preletti è rimasta sola la De. Tutti gli altri, anche 
il vicepresidente del Consiglio, hanno denunciato io 
scandalo, la vergogna. Cicchetto ha accusato lo Stato di 
inefficienza «per calcolo politico». Non c'è altra spiega
zione per fatti cosi gravi. 

Mi accanto all'inefficienza per calcolo politico c'è l'i
nefficienza ordinaria, che forse è ancora più grave e 
non può essere trascurata. E in effetti tutti i giornali, tutti 
gli osservatori hanno colto l'occasione per discutere del 
dipartimento per la Protezione civile. È stata ricordata la 
relazione della Corte dei conti del 1990 che ne denun
cia la gestione spendacciona e poco produttiva. Dodici
mila miliardi fuori bilancio spesi con «ingiustificabile di
sorganicità normativa». Sono stati ricordati gli interventi 
In Valtellina, a Monteruscello e altrove: tutti interventi 
•duri», ascrivibili ai canoni più tradizionali e contestati 
dei Lavori pubblici. 

Ben diverso era quello che ci si aspettava dal ministro 
e dal dipartimento della Protezione civile. Ad essi era 
stato affidato, in primo luogo, il compito di realizzare un 
efficace coordinamento fra le amministrazioni statali 
obbligate a intervenire in caso di emergenza. In secon
do luogo, spettava a essi la prevenzione, che è la via 
maestra di ogni politica di protezione civile. Ce lo inse
gnano I paesi più progrediti del nostro, il Giappone e la 
California per esempio, dove fenomeni sismici per noi 
micidiali nemmeno rallentano i ritmi della vita quotidia
na. 

N iente di tutto questo è stato fatto. DI preven
zione manco a parlarne. O meglio, ne ripar
leremo in occasione del terremoto prossimo 
venturo. Possiamo solo ricordare che dopo il 

• » « • 23 novembre 1980. quando era ancora vivo il 
ricordo dei tremila morti, si sprecarono gli 

Impegni perchè la tragedia non si ripetesse. Ma sono 
passati dieci anni e non si è spesa una lira, non si è dise
gnato un progetto per il recupero degli antichi insedia
menti in zona sismica. Eppure» 40 per cento del territo
rio nazionale è classificato sismico, sono sismici tremila 
comuni, quasi tutti nell'Italia centrale e meridionale. Ed 
«noto cheli coraolktamento deg!l~abitatt sarebbe uno 
dei modi più efficaci per qualificare la spesa pubblica, 
soprattutto nel Mezzogiorno, grazie agli elevati tassi di 
occupazione, anche in settori professionali di alto livel
lo tecnico e scientifico. Tutto invece è continuato come 
prima. Il Vesuvio e l'Etna sono devastati dalla specula
zione che dilaga fin dentro ai crateri dei Campi Flegrei e 
delle isole Eolie. L'abusivismo si è diffuso in larga misu
ra proprio nelle zone sismiche. 

Per quanto riguarda il coordinamento delle ammini
strazioni statali i buoni propositi iniziali si sono trasfor
mati, sempre di più, in una confusa sovrapposizione di 
competenze. La straordinaria velocita di spesa che pos
siede soJo I» Protezione cMle in virtù del'potere di ordi
nanza» ha brucialo ogni altro concorrente. 

Questo è il punto. L'emergenza è stata un formidabile 
pretesto perchè la politica della Protezione civile diven
tasse politica delle opere pubbliche. A vincere sono 
sempre il cemento e l'asfalto. 

In verità, il problema non riguarda solo la Protezione 
civile. Anche le altre nuove strutture dello Stato che si 
occupano di politiche territoriali - il dipartimento per le 
Aree urbane, lo stesso ministero dell'Ambiente - non si 
sottraggono al fascino dell'opera pubblica. Da anni or-
mal gii obiettivi del decentramento e della riforma re
gionale sono di fatto sostituiti dal recupero della gestio
ne centralistica e diretta degli investimenti. Si è consoli
data una legge non scritta secondo la quale il potere ef
fettivo non dipende dalle competenze normative, di In
dirizzo e coordinamento e di sanzione, ma solo dalla 
capacita di spesa. Soprattutto in regime straordinario. 
Servono perciò le emergenze, quando non ce n'è di au
tentiche si inventano i Mondiali, le Colombie di, l'Expo, 
l'Anno santo. 

Niente di tutto questo poteva ricavarsi dalla fuga in 
massa dall'Albania. Che business poteva mal esserci 
dietro alla tragedia dei nostri poveri fratelli dell'altra 
sponda? 

Intervista a John Mearsheimer, dell'Università 
di Chicago, il più pessimista fra i politologi Usa 
«Non voglio provocare, ma era meglio la guerra fredda» 

«Ci aspettano anni violenti 
su questo non ho dubbi» 

••NEW YORK. Sfogliamoli 
suo saggio. •Chiara possibili
tà di guerra civile in Jugosla
via... Jugoslavia e Albania ai 
ferri corti sul Kossovo... Bul
garia in lite con la Jugoslavia 
sulla Macedonia... Turchia 
scontenta di come la Bulga
ria tratta le minoranze tur
che... gravi tensioni tra Un
gheria e Romania sulle mino
ranze etniche magiare in 
Transifvania... dispute di 
confine tra Germania e Polo
nia, Polonia e Cecoslovac
chia, rivendicazioni di Polo
nia e Romania di territori so
vietici che una volta gli ap
partenevano... in Urss la mi
scela esplosiva che c'era in 
Germania negli anni 30: na
zionalismi, umiliazione della 
grande potenza, problemi 
economici...». Il professor 
John Mearsheimer, dell'Uni
versità di Chicago, è certo il 
più pessimista tra i politologi 
che pensano il dopo guerra 
fredda. Tremenda Cassan
dra? O autore di -profezie 
analitiche», come sostengo
no altri? 

Mearsheimer è convinto 
che la guerra nel Golfo abbia 
•legittimato», se non confer
mato, il suo pessimismo. Tra 
parentesi, è uno dei pochi 
•esperti» che l'avevano im
broccata. L'8 febbraio scorso 
sul «New York Times» aveva 

Previsto la conclusione dei-
offensiva terrestre in «meno 

di una settimana». Compli
menti professore, speriamo 
che non abbia ragione an
che su Jugoslavia, Albania... 

•E Polonia, e Cecoslovac
chia...», ci interrompe. «E an
cora non è niente. Nessuno 
sa cosa potrà succedere 
quando se ne andranno i 
200.000 soldati sovietici tut
tora stazionati In Europa 
orientale e i 200.000 ameri
cani ,in, Germania, La mag
gior parte degli europei, cost 
come la maggior parte degli 
americani, sono nati dopo il 
1945. Assumono che "l'ordi
ne naturale" in Europa sia la 

Guerra civile in Jugoslavia? Nuove 
esplosioni di nazionalismi e conflitti per 
tutta l'Europa? Un nuovo disordine 
mondiale da far rimpiangere la guerra 
fredda? Il professor John Mearsheimer è 
tanto pessimista e provocatorio che la 
Casa Bianca lo tiene a distanza, Anche 
se finiscono si I tavolo di Bush le fotoco

pie dei suoi saggi e c'è chi lo considera 
un «profeta analitico». E dopo la guerra 
il suo pessimismo si è accentuato. 
«Quello che è successo conferma i miei 
timori: i conflitti sono purtroppo conce
pibilissimi e non c'è alcuna fine della 
storia». Gli stati europei? Hanno bisogno 
dei due grandi. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

pace. E invece non è stato af
fatto cosi... La maggior parte 
degli europei non compren
dono che l'Unione Sovietica 
aveva tenuto un coperchio 
su questa marmitta all'Est, 
mentre gli Usa dal canto loro 
occupavano e tenevano l'or
dine in Europa occidenta
le...». 

Nel saggio apparso sulla ri
vista «Atlantic» l'agosto scor
so, Mearscheìmer aveva spie
gato perché rischiamo di 
•rimpiangere presto la guerra 
fredda», perché «i prossimi 45 
anni in Europa non saranno 
forse cosi violenti come i 45 
anni che avevano preceduto 
la guerra fredda, ma saranno 
probabilmente assai più vio
lenti dei 45 appena trascor
si». Quell'articolo era passato 
di scrivania in scrivania alla 
Casa Bianca. «Necircolavano 
un certo numero di fotoco
pie, una anche sulla scriva
nia di Bush», assicura Strobe 
Talbot su «Time». L'hanno 
poi chiamata per consigliare 
il presidente?, chiediamo. 

•No. Non mi hanno mai 
contattato. Penso che le mie 
tesi fossero troppo controver
se. E comunque non ero mai 
stalo particolarmente in voga 
alla Casa Bianca dell'epoca 
di Reagan. Non mi avevano 
mai perdonato di aver soste
nuto che la minaccia sovieti
ca venivaeweerat»,..»- .*• 

Insomma, la sua era una 
critica da sinistra al Reagan 
dell'Impero del Male. «Di si
nistra proprio no, nello spet
tro politico amerìcnao mi de-

SIEQMUND GINZBERQ 

finirei un moderato,..». 
Il professor Mearsheimer 

.ci spiega che il suo saggio 
dello scorso anno nasce da 
un seminario ristretto cui 
avevano preso parte l'ex pre
sidente Usa Ford, l'ex can
celliere socialdemocratico 
tedesco Schmidt, l'ex pre
mier laburista britannico Cal-
laghan. Ciascuno era accom
pagnato da due «esperti» di 
sua scelta, «lo ero uno dei 
due di Ford», ci racconta. 

Dopo la guerra ha qualco
sa da ripensare su quel che 
ha scritto in quel saggio? 
Mearsheimer risponde di no, 
anzi, sostiene che la crisi nel 
Golfo ha «legittimato» i suoi 
pessimismi. «Anche se in mo
do perverso», ammette. È an
che convinto che abbia inde
bolito le due obiezioni prin
cipali che possono essergli 
fatte: che I interdipendenza 
economica allontani il tipo di 
crisi che hanno caratterizza
to le guerre in Europa dal 
'500 in poi e in particolare 
quelle della prima metà del 
nostro secolo; che la guerra 
In questa fine di secolo sia 
•inconcepibile» e men che 
meno concepibile in Europa. 
«Quel che è successo confer
ma che i miei timori non so
no da dinosauro antiquato, 
che la.guerra, i conflitti sono 
purtroppo concepibìlissirpì,e 
che non c'è alcuna "(ine del
la storia" come vorrebbe Fu
kuyama». 

Mearsheimer non ha la mi
nima fiducia che l'integrazio
ne e la cooperazione politica 

in Europa possano superare i 
nazionalismi. Nemmeno In 
Europa occidentale, dove 
«senza una comune minac
cia sovietica o una guardia 
americana... faranno quel 
che hanno fatto per secoli 
prima della guerra fredda: 
guardarsi l'un l'altro con so
spetto». Quanto all'interdi
pendenza economica, non è 
convinto che la prosperità 
basti a garantire la pace, anzi 
sostiene che l'interdipenden
za economica può condurre 
al conflitto almeno quanto 
alla cooperazione. «In tempo 
di crisi, scriveva-nel suo sag
gio, Stati che dipendono da 
altri Stati per risorse econo
miche chiave temeranno di 
essere tagliati fuori o di esse
re ricattati». Ed era stato qua
si profetico aggiungendo, 
quando Saddam Hussein 
non aveva invaso il Kuwait, 
agli esempi della Germania e 
del Giappone prima dell'ulti
ma guerra «il molto parlare in 
America del ricorso alla forza 
militare per impadronirsi dei 
campi petroliferi in Arabia». 

Se già sono inquietanti, le 
«profezie analitiche» di Mear
sheimer, sul permanere di. 
semi di disordine non solo 
nel Terzo mondo ma nel 
cuore stesso dell'Europa, più 
controversi ancora sono i «ri
medi» che.propone. Uno è 
una sorta di «tutela» militare 
anglo-britannica sull'Europa 
occidentale. Un'altro è che si 
cerchi di moderare gli «iper-
nazionalismi e sciovinismi» 
all'Est La proposta più con

troversa di tutte è mantenere 
una deterrenza nucleare in 
Europa, anzi favorire una 
proliferazione che si estenda 
(e possibilmente al tempo 
stesso si fermi) alla Germa
nia. 

L'argomento a favore della 
bomba alla Germania è che 
ne accrescerebbe la sicurez
za di fronte ad una prospetti
va di instabilità e disordini, 
specie ad Est. «Le armi nu
cleari - precisa il professore 
di fronte alla nostra perples
sità, quasi a chiarire che lui 
non è un cultore di Strana-
more - sono armi di distru
zione di massa, ovviamente 
non sono fatte per essere 
usate ma per esercitare de
terrenza, e la deterrenza nu
cleare all'epoca della guerra 
fredda ha funzionato. L arma 
nucleare rende più sicuro e 
più cauto chi ce l'ha... frena 
gli iper-nazionalismi». 

Intende forse dire che se 
Saddam Hussein fosse stato 
già in possesso della bomba 
si sarebbe comportato più 
responsabilmente? Provoca
torio come è nelle sue teorie, 
Mearsheimer non si sottrae 
nemmeno a questa nostra 
contro-provocazione: «Non 
so se non avrebbe invaso il 
Kuwait, certo sarebbe stato 
più cauto nei confronti di 
Israele», risponde, anche se 
ammette che un Irak nuclea
re avrebbe estremamente 
complicato la guerra. 
- Scusi, ma qua! è stata la ri
sposta di Schmidt e degli altri 
tedeschi quando lei ha soste
nuto questa tesi? «Che una 
Germania nucleare è sempli
cemente impensabile». Ep
pure il professore è convinto 
che la bomba prima o poi te
deschi ce l'avranno «sempli
cemente perchè non è con
cepibile che ila più grande 
potenza europea.sia; circon
data da altre potenze nuclea
ri senza esserio essa stessa... 
semplicemente non sarebbe 
da grande potenza rinunciar

l a POTO DI OGGI 

La folla ammira uno squalo-balena pescato nel mare ad ovest di Aklan. nelle Filippine, dopo una lotta durata un giorno e una notte. Il pesce 
pesa 3 tonnellate ed è lungo quasi 5 metri e mezzo. . . 

Gorbaciov ha fallito? 
Neanche per sogno 
E vi spiego perché 

STEPHEN V. COHEN * 

A sei anni di distanza dalla sua ascesa al potere, 
avvenuta l'il marzo 1985, molti osservatori 
affermano che gli sforzi di riforma di Mikhail 
Gorbaciov sono miseramente falliti. Alcuni lo 

^^mmm accusano di non aver mantenuto le promesse 
fatte e di essere sempre stato un ingannatore-

riformista. Chiamano a dimostrazioneil crescente caos 
economico sovietico e sii scontri etnici, l'impopolarità di 
cui Gorbaciov gode nel proprio paese e la sua recente 
•adozione» di misure assolutiste. Concludono, infine, che 
non è più meritevole, se mai Io è stato, dell'appoggio oc
cidentale. Tuttavia, tale ottica si basa su falsi presupposti. 
Il primo è che Gorbaciov abbia avuto il tempo necessario -
per portare a termine le sue riforme e, quindi, dimostrare 
le sue intenzioni più vere. In realtà, egli ha intrapreso i 
mutamenti più ambiziosi nella storia moderna. Il loro 
scopo è quello di «smantellare» i controlli di Stato imposti 
da Stalin e di raggingere una «emancipazione di società». 
attraverso la privatizzazione, la democratizzazione e la 
federalizzazione delle repubbliche. Tali progetti si scon
travano con le antiche tradizioni, con gli ostacoli sociali e 
con l'opposizione politica. Essi non potevano essere sco
perti rapidamente o dolcemente. Anche se destinati ad 
aver successo, avranno bisogno di decenni per penetrale 
alle radici, con regressi traumatici lungo il percorso. 

Il secondo presupposto è che I persistenti problemi 
economici e la continua assenza di un'economia dì mer
cato provino che Gorbaciov abbia già fallito. La pere-
stroika è in crisi, ma I risultati sono notevoli. Nell'equiva
lente di un mandato presidenziale statunitense, dal 1985 
al 1989, nonostante la dura opposizione, Gorbaciov ha 
promulgato la maggior parte delle leggi sui suoi progetti 
radicali miranti a sostituire realmente il sistema esistente 
con un sistema democratico e di mercato. Nessun presi
dente americano che vantasse un tale record sarebbe 
considerato un fallito. E quel che più conta, è che la Rus
sia si è avvicinata alla democrazia come mai pnma d'ora. 
Anche se la democratizzazione rimane estremamente 
fragile, come può, tuttavia, essere liquidata come un falli
mento? Le manovre economiche hanno portato anche 
dei vantaggi. Molti conservatori hanno rinunciato ad una 
opposizione dogmatica all'economia di mercato. Cin-

3uè milioni di persone lavorano attualmente nel settore 
elle cooperative. Delle lotte alla base per creare impre

se private sono in atto. 
Il terzo presupposto dubbio: Gorbaciov ha tradito gli 

scopi dichiarati non allineandosi con i «democratici radi
cali» guidati da Boris Eltsin sulla base di un programma di 
500 giorni all'economia di mercato; si è rivolto, invece, 
all'esercito, al Kgb e al partito per cercare salvezza. In ef
fetti, i democratici radicali sono limitati nel numero, de
boli nel potere e profondamente divisi. Inoltre, il loro 
programma chiedeva a Gorbaciov di imporre a decine di 
milioni di cittadini delle misure estreme e inflazionisti
che, quanto mai contrarie al benessere sociale, che nes
sun uomo politico occidentale evocherebbe. Una rapida 
privatizzazione non potrebbe essere attuata soprattutto 
poiché la vasta burocrazia controlla il 90% dell'economia 
e la contrasta. Un'economia di mercato deve essere port-
la avanti da milioni di cittadini a cui le leggi di Gorbaciov 
conferiscano la facoltà di farlo e che siano disposti a di
ventare Imprenditori correndone il rischio. Le indagini di 
opinione mostrano che relativamente pochi sono dispo
sti a correre questo rischio. 

i. u er. far tonte alla destabifizzazioneValI'oppo- ; 
slzlone crescenti, Gorbaciov sta cercando di 
salvare 1a perestrolka dai collasso e dalla rovi-' 
na formando una coalizione con dei nuovi 
conservatori che sono emersi nei tradizionali 
baluardi del potere. Sebbene risentano degli 

•eccessi» delle riforme politiche di Gorbaciov e chiedano 
di mantenere l'unione, sostanzialmente sostengono una 
economia di mercato e anche una qualche democratiz
zazione. Non sono I dispotici «reazionari» contro i quali 
Edwuard Shevardnadze aveva messo in guardia all'epo
ca delle sue dimissioni da ministro degli Esteri. 

Si può deplorare la nuova strategia politica di Gorba
ciov, ma è una leggerezza trascurare le circostanze che 
l'hanno determinata e trascurare cosi una più grande ve
rità: una riforma autentica avverrà gradualmente e con
sensualmente, oppure sarà inesìstente. 

Il quarto falso presupposto è che tutti I cittadini sovieti
ci di fede democratica si oppongano a Gorbaciov e so
stengano Eltsin e, soprattutto, l'Occidente. Tale genera
lizzazione si può applicare prevalentemente agli intellet
tuali liberali di base a Mosca dai quali i mezzi occidentali 
attingono gran parte delle loro prospettive politiche. Mol
ti intellettuali prò democrazia delle province sono molto 
meno radicali e ampie fasce di popolazione rimangono , 
allergiche ad ogni sorta di riforma. Non è neppure vero 
che tutti i democratici moscoviti abbiano totalmente ri
pudiato Gorbaciov. Essi hanno giustamente denunciato 
lo spargimento di sangue nei Paesi Baltici, ma alcuni gli 
sollecitano di ricorrere ad altre misure assolutiste per sal
vare il processo riformista. Non pochi diffidano di Eltsin. I 
radicali impazienti che hanno abbandonato Gorbaciov 
comprendono veramente le loro possibilità politiche? 
Oppure stanno continuano la tradizione della «intelli
ghenzia» massimalista che ha precedentemente minato 
la riforma nella storia russa? Tutto ciò non sta a significa
re che Gorbaciov sia stato un leader senza colpe - sem
plicemente che è entrato nella storia come un grande ri
formista e, se si include l'Europa dell'Est, un liberatore. 
Per la buona attuazione della riforma sarà alla fine ne
cessario un leader di diverso genere. Ma per adesso non 
vi è alcuna prova convincente che ci si avvicini alla fase 
principale e che la sua ora sia giunta. 
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• i II sole di primavera, che 
compare ad intermittenza 
nel cielo di Roma, caccia la 
malinconia. Quando sono al
legro, come del resto anche 
quando sono depresso, com
pro libri. Variano però i titoli. 
Per questi acquisti, diclamo 
cosi, meteorologici, mi rivol
go piuttosto alte librerie del-
"usato, dove si svendono ti
toli a metà prezzo. Quando 
prevale l'umore, mi piace la
sciarmi andare al demone 
dell'analogia: soprattutto 
quando questo assume la 
forma maneggevole e dome
stica del libro. Acquisto cosi 
due titoli dei fratelli Melila 
editori. No! Non il Ramavano, 
le gesta di Rama (cioè Krish-
na-Visnù sceso in terra) alla 
ricerca della sposa Sita rapita 
dal re dei demoni Ravana; né 
Tutti gli scritti di Giuliano l'A
postata, l'imperatore filosofo 
che tentò di restaurare il pa
ganesimo e mori in battaglia 
ai confini dell'Impero. Quei 
libri li ho già acquistati in oc
casione di altri umori. Il mar
zo ormai inoltrato incita al 

piacere. E cosi, i volumi con 
cui mi allontano dalla libre
ria si intitolano l'uno Cham
pagne e l'altro Ostriche. Non 
sono guide gastronomiche 
alle migliori marche di 
champagne: né ti insegnano 
a distinguere le Belon (a 
uno, due o tre zeri) dalle Fi-
nes de Claires o dalle Papil
lon. Più favolistici e dilettan
teschi, rivolti alla sensualità 
cosi particolare dell'immagi
nazione, sono ricchi di curio
sità, di aneddoti, di storie. So
no molto lontani, insomma, 
dallo stile del primo che nel 
nostro millennio riparlò di 
ostriche, il Platina: ma per 
dirci che prima vanno colte 
sul la brace, poi ne va estratto 
il mollusco, fritto nell'olio, e 
gustato cosparso di spezie. 

Con le mie ostriche e con il 
mio champagne di carta in
tendevo, posso dirlo?, fare un 
brindisi al Pds, ed un augurio 
alla grande manifestazione 
che il Pds promuove per do
mani al Palazzo dello Sport 
di Roma. Perché i suoi primi 
passi si muovano sotto l'in
flusso di un gusto diverso del-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

Quanti albanesi 
adotterà Andreottì? 

la vita, all'insegna di un pia
cere ben temperato, più im
maginativo ed analogico, 
aperto a tutte le possibilità di 
vivere diversamente, che non 
consumistico. Aspettando le 
ostriche e lo champagne che 
il futuro, forse, donerà a tutti, 
me ne andrò a sentire Achille 
Occhetto. Pensando che in 
attesa del lusso per tutti vi
vremmo meglio se a molti 
non mancassero invece le 
cose più necessarie. 

Chissà quanti albanesi 
adotterà l'onorevole An
dreottì. Che strano, però: io 
pensavo che gli albanesi vo
lessero i propri diritti, non 
una famiglia. Martelli, Lattan

zio, Leccisi: che brutta sfilata 
hanno fatto a Brindisi1 Mar
telli che, con i toni del tribu
no, spara a zero contro il go
verno di cui è vicepresidente, 
ed in particolare contro il mi
nistero di cui è ministro pro
prio quel Lattanzio che gli 
siede accanto. Per risolvere 
l'imbarazzante • spettacolo 
del sesto «paese più indu
strializzato del mondo» che 
non sa alloggiare e sfamare 
ventimila poveri che bussano 
alla sua porta, e li lascia di
giuni e all'addiaccio, si è fat
to finalmente ricorso alla ri
cetta già sperimentata a Ro
ma, con gii immigrati che si 
erano rifugiati alla Pantanel-
la. , 

La povertà è stata caricata 
sui treni, e nascosta, dividen
dola per l'Italia, come la pol
vere sotto I tappeti. Onorevo
le Martelli, le parole non ba
stano, da belle diventano 
brutte se coprono responsa
bilità di governo non onora
te. Ci saranno le elezioni an
ticipate? E io che pensavodo-
vessimo piuttosto occuparci, 
che so, del livello intollerabi
le raggiunto dal debito pub
blico dello Stato italiano, so
prattutto in vista del '92. O 
delle tante proposte di legge 
che non hanno ancora com
piuto il loro lungo viaggio 
parlamentare: come le pro
poste di riforma del cinema, 

del teatro; o, ricordate?, la 
violenza contro le donne. 
Non parto della possibilità 
(ma forse dovrei dire neces
sità, visto il brutto /stato com
plessivo della società italia
na) di provvedimenti ispirati 
al «riformismo forte». I socia
listi di Mitterrand hanno pro
posto due progetti di legge: 
uno sulla giustizia fiscale: e 
l'altro sulla riforma urbanisti
ca, con l'intenzione di riser
vare dal 10 al 20 percento di 
ogni intervento privato all'e
dilizia sociale, ai prezzi che 
questa sarà in grado di paga
re, e di evitarela formazione 
di nuovi ghetti. Da noi si par
la solo di «abolire» l'equo ca
none. 

Chissà se Bettino Craxi 
vorrà finalmente parlarci, an
ziché dei suoi rapporti con la 
Democrazia cristiana dove 
Forlani ha divorziato da An
dreottì. delle cose da fare. 
Certo, la Democrazia cristia
na sia di Forlani sia di An
dreottì, riforme come quelle 
proposte dai socialisti fran
cesi non le potrà mai prende
re in considerazione. Ma vo

gliamo davvero pensare che 
fa permanenza della De al 
potere in Italia debba essere 
etema? Un governo senza la 
Democrazia cristiana ci fa
rebbe capire che gli equilibn 
politici in Italia si sono final
mente rotti dopo quasi cin
quantanni: che le domande 
a cui le forze politiche deb
bono rispondere, se vogliono 
essere forze politiche e non 
forze di occupazione del po
tere, oggi non sono più quel
le del '45; né le rosse bandie
re del comunismo come lo 
vedevamo allora, né lo scudo 
democristiano contro il co
munismo. Gli albanesi di 
Brindisi non volevano la reto
rica ma il godimento della li
berta. Che bel giorno sarà, al
lora, quando la Democrazia 
cristiana diventerà semplice
mente un partito come gli al
tri e non il centro obbligato 
della vita politica italiana. 
Varrà la pena, soprattutto noi 
del Pds, di festeggiare ad 
ostriche e champagne: per 
una volta quelle vere, non 
quelle dell'immaginazione. -

2 l'Unità 
Venerdì 
15 marzo 1991 

lilillìiliilllllllHHBI 

5'/ 



POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
su palazzo Chigi 

Il segretario del Psi all'assemblea nazionale socialista 
«Serve una nuova compagine per arrivare fino al '92 » 
Cambierà il presidente del Consiglio? «Non credo proprio» 
«Collaboriamo con la De, l'alternativa non è all'orizzonte» 

«Questo governo è ormai esausto» 
Craxi apre la crisi, ma già si pensa a un Andreottì-bis 

! Il governo è «esausto» e ce ne vuole un altro. Craxi lo 
[ dice senza perifrasi, ma chi pensa che è un benser-
i vito ad Andreotti si sbaglia. Il leader socialista pensa 
J a una crisi pilotata e a un nuovo governo come con-
1 dizioni indispensabili per gestire con la De l'ultima 
! fase della legislatura. I toni, con piazza del Gesù, so-
I no molto prudenti. Craxi giura fedeltà alla De e riba-
> disce che col Pds non sono alle viste alternative. 

BRUNO MISKRKNDINO 
•IROMA. -Per farla breve 
penso che se effettivamente si 
vuole percorrere in piedi e spe
ditamente Il cammino che re
sta da qui al '92 occorrerebbe 
un nuovo governo.,.». Craxi 
usa il condizionale ma l'invito 
e di quelli che è meglio non ri
fiutare. Il treno, dice il segreta
rio del Psi alla De, è arrivato al 
capolinea e per ripartire biso
gna lormare un altro convo
glio. Altrimenti, meglio le ele
zioni anticipate perche in poli
tica, spiega Craxi al parlamen
tino socialista, noi «abbiamo 
orrore del tirare a campare». -

'Per un po' a tutti, comprèsi 
molti dirigenti socialisti, questi 
spezzoni di discorso, comparsi 
all'ultimo momento in una pa
gina aggiuntiva della relazio
ne, sono, sembrati il classico 
benservito ad Andreotti. Ma Di 
Donalo prima, poi Martelli e lo 
stesso Craxi, hanno chiarito il 
senso delle affermazioni. Deve 
scendere anche il macchini
sta? -Non mi pare proprio», ri
sponde Craxi entrando nel suo 
canterino. A questo punto la 
verifica ha ancora senso? Ri

sposta: >Non fate domande 
inutili, leggete attentamente il 
discorso e capirete». Poi ag
giunge: 'Sarebbe meglio pro-

. cedere a un rinnovamento del-
• la situazione, al suo rafforza

mento, se si ritiene di voler 
percorrere nel modo migliore 
l'ultimo tratto della legislatura. 
Sarebbe un atto di grande re
sponsabilità e di consapevo
lezza, espresso peraltro in ter
mini molto amichevoli». Di Do
nalo chiarisce: •Questo treno è 
arrivalo vicino al capolinea ma 

; non è necessario che scenda 
anche il macchinista»! Martelli 

1 si limita a dire: •Occorrerebbe 
un nuovo governo? Questa e la 

. nostra opinione, non spelta a 
' noi decidere». 

Insomma, Il Psi rilancia la 
palla alla De. Siamo pronti, di
ce via del Corso, a collaborare 
ancora a lungo con la De. pur
ché Andreotti tragga le conse-

. gucnze delle nostre richieste e 
cambi governo e affronti alcu
ni nodi (un accordo su come 
uscire dall'impasse delle rifor-

r me istituzionali). La parola ve-
, rifica non compare più ne) di-

Bettino Craxi durante la sua relazione all'Assemblea nazionale socialista 

zionario socialista. Si farà qual
cosa di più: un confronto ser
ralo, che potrebbe mettere In 
grosso imbarazzo la De, nel 
corso di una vera e propria cri
si. Una crisi pilotata, con lo 
stesso macchinista alla guida, 
ma pur sempre una crisi con 
tutte le sue incognite. 

Tuttavia la De non ha da te
mere molto sul plano delle al
leanze. Il vero dato della rela

zione di Craxi è la dichiarazio
ne di assoluta fedeltà alla De 
ancora per un bel pezzo. Non 
c'è una data di scadenza per 
questa fedeltà, anche se Craxi 
rifiuta di parlare di patti («la 
politica non ha bisogno di pat
ti ma di obiettivi»), ma in so
stanza dal leader socialista vie
ne l'assicurazione più impor
tante che Forlani attendeva: 
per il Psi non c'è alternativa a 

questo quadro politico. «Non 
consideriamo affatto esaurita 
la collaborazione con la De -
dice Craxi - in vista di alterna
tive che non appaiono all'oriz
zonte e che, nelle condizioni 
attuali, difficilmente possono 
apparire». La grande carta da 
giocare, per il Psi, resta pur 
sempre la repubblica presi
denziale. Craxi non intende ri
nunciarvi, di fronte al no rac

colti in tutto l'arco costituzio
nale, ma non insiste più di tan
to nel referendum propositivo, 
attenuando che perù prima o 
poi bisognerà trovare «una via 
d'uscita democratica» alla que
stione. Secondo Craxi i son
daggi dicono chiaramente che 
la gente vuole la repubblica 
presidenziale ed è assurdo li
quidare la questione senza 
chiamare In causa I cittadini. 
Le forme della consultazione, 
sembra di capire, si potranno 
definire in seguito. 

Crisi, allora, per fare che? 
Secondo Craxi, in un program
ma di fine legislatura, devono 
essere comprese le riforme 
elettorali, (tra cui quella obbli
gata per evitare il referendum 
sulle preferenze) con ritocchi 
alle leggi elettorali, ma non la 
riforma che vuole la De che 
non potrà «non incontrare la 
nostra più netta opposizione». 
L'alternativa a tutto questo, os
sia un accomodamento nella 
maggioranza sui problemi isti
tuzionali, sarebbero le elezioni . 
anticipale che Craxi afferma di 
non volere ma di preferire «al 
tirare a campare». 

L'alternativa ••:• vera, ossia 
quella alla De, come detto, 
Craxi non la vede 'proprio 
nemmeno all'orizzonte. Non a 
caso ha esordito sottolineando 
•il valore non tattico, non con
tingente, non superficiale» del
la parola d'ordine dell'unità 
socialista», che «è un principio 
e un programma politico». Dal 
Pds, per Craxi c'è invece slata 
la più intempestiva delle corse 

incassama non si 
! Ilse^retario de: «La pensa corale noi, 
iriòh chiedete dì cambiare Andreotti»! 
ÌCristofori ottimista. Sbardella no 
; Petruccioli: «Dal leader socialista 
I messaggi incerti e contraddittori » 
i . : , , , , . . • - . , • . * • . . . . . . . . , . . • . 

» ' • ' • ' • - ' ' * ' " • ' ' '" • • • ' • . • • • • 

STIPANO DI MICHKLC 

) tm ROMA Ma Craxi potrebbe 
.chiedere di mettere da parte 
i Andreotti? Arnaldo Forlani si 
' lcrma al centro della hall del 
• grande albergo nel cuore di 
i Roma dove è andato a trovare 
jDubcek. guarda I giornalisti 
• che lo circondano e sorride. 
'•Giustamente usate il condi-
1 zionale. lo credo che dal con-
j franto non verrà una richiesta 
'di'questo genere». No, le tren-
jtaquattro cartelle lette dal se-
| gretario socialista non impen-
J sicriscono proprio la De. Anzi, 
.a cominciare da Forlani - e 

con qualche eccezione -, mot-
. ti hanno tirato un respiro di 

sollievo. «Craxi ha detto che il 
governo è esausto. Lavorare 
infatti stanca - commenta il 
leader democristiano -, l'im
portante è riprendersi. Questa 
è la regola della vita. Per me 
Andreotti è in forma». Non che 
Forlani esageri nella difesa del 

• 'presidente del Consiglio. Tira-
1 to per la giacca dalle domande 

dei giornalisti, si limita ad ag
giungere, per quanto riguarda 

• l'inquilino di Palazzo Chigi: 
•Non mi pare che vi siano per

sonalismi. E del resto; secl fos
sero, certo non sono della De. 
•It nostra «.un atteggiamento-di 
piena fiducia nei confronti di 
Andreotti». E quindi «andiamo 
a confrontarci con gli altri par
titi della maggioranza e in 
quella occasione diremo la 
nostra opinione che è diretta a 
perseguire lo svolgimento na
turale della legislatura con un ' 
governo che possa realizzare ' 
gli impegni che andremo a 
concordare». 

Ben altre sono le cose che al 
segretario de Interessa incassa
re dopo il pronunciamento 
craxiano. E le elenca puntiglio
samente. <Nel discorso di Craxi 
mi pare che ci sia la riafferma- : 
zione della necessità del rap
porto di collaborazione con la 
De e con gli altri partiti. Craxi 
vuole un rapporto chiaro e lea
le e anche noi lo vogliamo -
detta Forlani -. L'aUro aspetto 
interessante della "relazione è * 
che non si vedono all'orizzon- , 
te alternative possibili. E' una 
posizione abbastanza slmile 
alla nostra: anche noi non ve

diamo alternative all'orizzonte 
ed altora Inslstliimo su questo 
rapporto ; di/collaborazione, 
rendiamolo sicuro». Il segreta
rio dello • scudocrociato ha 
nuovamente negato che tra lui 
e Craxi vi sia un «patto»; «E' da 
dieci giorni che cerco di spie
gare e di ripetere che non c'è 
mai stato». E la sua previsione? 
Forlani non ha dubbi: «Credo 
si possa prevedere una verifica 
che rilanci l'attività del gover
no e la renda il più possibile 
utile In questo spazio, peraltro 
non lungo, di questa legilsatu-
ra». 

Se 11 segretario preferisce 
passare subito all'incasso, Ci
riaco De Mita ha molte più per
plessità. Storce il naso, il presi
dente della De, davanti a molti 
passaggi del discorso del lea
der di via del. Corso. «Sul pre
sente c'è un giudizio negativo 
comune, sul futuro bisogna ve
dere - commenta -. Craxi ha 
detto cose condivisibili, ma ha 
anche riproposto il referen
dum e ho detto no alle riforme 
elettorale». Insomma, De Mita 

avverte II suo partito che il con
fronto sarà tutt'altroche sMe 
«He irsuoresìto'èlutt'altro che 
scontato. Perchè nella De, no
nostante la palese soddisfazio
ne di Forlani, I giudizi non so
no univoci. Neanche trai gli 
stessi uomini di Andreotti. Se 
Nino Cristofori, sottosegretario 
a Palazzo Chigi, è ottimista: \ 
Vittorio Sbandella, padrone del 
partito a Roma, non lo è affat- ' 
to. «Il governo è esausto solo 
nel senso che ha esaurito il suo 

Erogramma - dice Cristofori -. 
a relazione di Craxi è molto 

responsabile e dà una valuta
zione positiva sull'azione del 
governo e ritiene che bisogna 

: fare una approfondimento per 
andare avanti verso la fine del
la legislatura, come dicono 
Forlani e Andreotti». Ben altra 
è l'opinione di Sbardella. «Se 11 
messaggio è indirizzato a cam
biare il presidente del Consi-

. glio ritengo che a questo punto, 
la De non possa non andare 

' alle elezioni». Ma Craxi ha que
ste intenzioni? «Non lo so. Cer
tamente ha detto cose molto 

Socialisti a caccia della vera linea 
; «Un benservito? No, la palla passa alla De» 
i«La proposta c'è. Ora la palla passa alla De». L'As-
tsemblea nazionale del Psi accoglie le decisioni di 
Craxi, maturate dopo alcuni giorni di mistero. Mar
telli: «Il presidente del Consiglio deve prendere le 
sue decisioni». Mancini: «Non chiamiamola crisi pi
lotata. Diciamo una crisi col pilota». Può essere An
dreotti la guida del nuovo governo? «Non credo che 
ci sia un fatto personale», risponde De Michelis. 

VITTORIO BACONE 

, • • ROMA Seduto nel suo uf
ficio a via del Corso, mentre ri
leggeva la scaletta dell'Inter
vento per l'Assemblea nazio
nale, il vice-segretario Giulio Di 
Donato ieri mattina si è un po' 
esercitato in craxiologia. «Non 
'sarà una relazione di routine -
confidava -. Penso di no. Ci sa
rà una proposta forte. Chi chie
de patti, certo non può pensa
re che si tacciano per l'ordina: 
ria amministrazione-. 

E poi aveva azzardato una 
previsione: «Non si potrà non 
parlare delle questioni istitu
zionali. Un accordo sul presi
denzialismo non si può trova
re? E allora, ci dicano che cosa 
vogliono fare. Una mediazione 
può essere il referendum con
sultivo. Magari abbinato alte 
prossime elezioni politiche». 

' Adesso che cala il tramonto 
e Craxi ha letto le sue 34 pagi
ne. Adesso che ha chiesto un 
governo nuovo. Ora che ha ri
petuto che «il nodo» istituzio
nale -può essere sciolto solo 
con un giudizio dei cittadini», e 
ha detto che al Psi interessa 
una legislatura ben conclusa, 
Di Donato si compiace delle 
sue virtù profetiche. «State si
curi che la relazione di Craxi 
non l'avevo letta - sogghigna 
-. Prevedevo, lo sono come 1 
palestinesi: faccio le cose sen
za coperture». 

Sul palco della presidenza e 
nella sala strapiena dell'ex ci
nema che ospita l'Assemblea, 
dopo che II Segretario ha chia
rito le sue intenzioni, si inter
preta all'Impronta. Craxi ha la
vorato fino all'ultimo per lima

re i passaggi decisivi. La pagi
na 31 del suo discorso, quella 
in cui chiede «un nuovo gover
no», è stata stampata per ulti
ma, e addirittura aggiunta al : 
mazzo delle fotocopie quando 
1 lavori erano già cominciati. 
Come un papiro sigillato con 
la ceralacca - sospira lo stato 
maggiore socialista - soltanto 
l'autore l'aveva letto. Gli altri 
hanno dovuto aspettare che il 
papiro fosse aperto. 

E che c'è nell'editto craxia
no? Le intenzioni, almeno le 
intenzioni prossime, sembra
no chiare. Un governo, quello 
di Andreotti, «esausto». La ne
cessità che se ne faccia un al
tro, con «una puntuale defini
zione degli impegni program
matici», se si vuole arrivare al 
'92 senza sconquassi. Nella ca
sa del garofano, risuona un so
lo invite. «La palla, ora, è alla 
De». 

C'è una punta di perfidia, 
nell'Invito. C'è la convinzione 
che i problemi siano tutti in ca
sa di Forlani, con quella sini
stra De che si fa ogni giorno 
più insistente, con I sospetti 
ventilati di reciproche trappole 
tese fra Andreotti e Forlani. La 
perfidia di Claudio Signorile, 
per esempio: «Craxi e De Mita 
uniti nella lotta», gongola l'e

sponente della sinistra sociali
sta appena letta la famigerata 
pagina 31. «Ora il presidente 
Andreotti dovrebbe telefonare 
ai segretari di partito e poi sali
re al Quirinale». O quella di 
Agostino Marianetti, che am-

• micca: «È un benservito al pre
sidente del Consiglio. Fatto 
con garso, però sempre ben- : 
servitoè». 

Ma se ad Andreotti fischiano 
le orecchie, stia pure tranquil
lo: oltre la perfidia, perora, nei 
suoi confronti non si va. Il tre
no del governo è al capolinea, 
il macchinista dovrà scende
re?, chiedono a Craxi. «Non mi 
pare proprio, risponde. A chi 
accenna: «Un nuovo governo, 
ma sempre guidato da An
dreotti?-, il vice-segretario Giu
liano Amato replica possibili
sta, annuendo. Stessa richiesta 
al mini aro De Michelis, stessa 
risposici nella sostanza: «Non 
credo che ci sia un fatto perso
nale». E anche Signorile, a una 
più attenta meditazione, torna 

. sui suoi passi: «Da questa rela
zione la De deve trarre le con
seguenze per quel che riguar
da il governo. Non Andreotti, 
la De. Se poi nel suo partito c'è 
chi vuol cambiare macchini
sta, venga allo scoperto». 

Ecco, perchè il punto è que

sto: la proposta c'è, ora parlino 
gli altri. Parli innanzitutto la De. 
Le varie De. E guai a chiedere 

' se la verifica potrà comunque 
, gestirla questo presidente del 
consiglio, o se tutto è rimanda
to a dopo la crisi che si va ma
terializzando. «Prima o poi una 
verifica bisognerà larla», dice 
Claudio Martelli agitando il si
garo. Ma si farà prima o dopo 
la crisi ? «Noi abbiamo detto la 
nostra opinione. Ora il presi
dente del Consiglio deve pren
dere le sue decisioni». «Noi 
non chiediamo formalmente 
la crisi - suggerisce anche Gia
como Mancini -. Ma non la 
osteggeremo. Questo governo 
è oggettivamente stanco. Si 
può lavorare su quei nostri fa
mosi punti, che possono an
che essere meno di cinque. E 
non la chiamerei crisi pilotata. 
Diciamo piuttosto una crisi 
con il pilota». 

Insomma: un Psi che parla 
alla De -con tono amichevole», 
come dice Craxi, ma che da 
«amico» ben ne conosce le dif
ficoltà. E mette nel conto le fai
de interne dello scudo crocia
to. E «amichevolmente» vuole 
stanare l'alleato. Un Psi in atte
sa, che giura di non voler dire 
altro se non ciò che il Capo ha 
detto. «Non parlo, ha parlato il 

Gianni De Michelis 

segretario», fugge Ugo Intini. «A 
chiaro lesto, non (are oscura 
glossa», suggerisce lirico Fabio 
Fabbri, incitando i giornalisti a 
non leggere troppo tra le righe 
dell'editto. A stare alla lettera. 
E la lettera dice, ripetuta dal 
presidente dei deputati Nicola 
Capria: «Nessun nominalismo. 
Bisogna vedere se c'è la possi
bilità di arrivare ad un accordo 
per portare a termine la legi
slatura. La relazione sollecita 
la responsabilità di altri. Ave
vamo detto lutto. Al punto al 
quale si è giunti, mica qualcu
no pensava a un semplice rim
pasto che servirebbe solo agli 
equilibri intemi della De?». 

dirette a opporre un no, men
tre sono restati in piedi i settari
smi antisocialisti. Oggi, dice il 
leader socialista, c'è «uno sce
nario di nuove divisioni, il cui 
risultato sarà molto probabil
mente una dispersione di for
ze, nuovi fattori di confusione 
e debolezza». Craxi, tuttavia, 
aggiunge qualche nuovo chia
rimento su ciò che intende per 
«unità socialista», spiegando 
che «non c'è mai stata da parte " 
nostra nessuna pretesa ege
monica, ' nessuna arroganza 
annessionistica, nessun desi
derio di fare ciò che si dice noi 
si voglia fare e cioè subalter-
nizzare, omogeneizzare, omo
logare». Conclusione: il Psi non 
lascerà cadere la prospettiva 
dell'unità socialista e ad essa 
dedicherà tutto il suo impegn-
po. Precisando che il Psi non è 
interessato affatto «ai moduli di 
unità tradizionale, di stampo 
più o meno frontista», che van
no verso «allcmalivismi» tanto 
confusi quanto improbabili. 

La cartina di tornasole, per 
Craxi, degli errori del Pds, sa
rebbe nella vicenda del Golfo. 
Dopo aver elogiato Schwarz-
kopf e I generali americani, er
roneamente giudicati «stupidi 
e ciccioni», Craxi ricorda che 
alla dichiarazione congiunta 
col Pds è seguito un passo In
dietro di Cicchetto «che è giun
to addirittura a condannare 
l'azione militare decisiva della 
coalizione, quella stessa che 
nel giro di poche ore, metterà 
vittoriosamente fine al conflit
to». Craxi non ha dubbi: è stato 
«un errore storico». 

pesanti e qualche conclusione 
la dobbiamo trarr*».: ••• • -

Ma irrrtloidèWCcpare- de
cisamente soddisfatta. Riferen
dosi alla relazione di Craxi, di
ce Guido Bodralo: «Non è mol
lo diversa dalle cose che ave
vano chiesto alcuni di noi nelle 
nostre riunioni inteme. Co
munque una fase si è conclu- . 
sa. Ora per condurre utilmente 
alla fine la legislatura bisogna ' 
rilanciare la coalizione non so
lo sul terreno programmatico, 
ma anche su quello della strut
tura di governo». Il rimpasto, 
quindi, all'orizzonte. Un rim
pasto che (se ci sarà) si an
nuncia fin da adesso molto so
stanzioso. Antonio Cava si li
mita a sottolineare che Craxi 
considera «importante» il rap
porto con la De. Gongola infi
ne, uscendo da piazza del Ge
sù, il vicesegretario del partito 
Silvio Lega. Craxi? «In fondo ha 
detto le cose che volevamo». 

E a sinistra, dal Pds, come -
viene giudicata la presa di pò-. 
sizione del Psi? Per Claudio Pe- . 
truccioli, della Direzione del 

partito democratico della sini
stra, Craxi'-•lància messaggi 
;ctìrirracklllfortr r̂'r5efartlna so
stanziale incertezza: dichiara 
che sarebbe necessario un 
nuovo governo e si affretta a ri
badire il valore essenziale del
la collaborazione con la De». Il 
dirigente del Pds rileva anche 
la disponibilità «restrittiva» ver
so innovative riforme istituzio
nali, con là sola richiesta di in
trodurre norme che evitino il 
referendum sulle preferenze e 
la «stanca riproposizione del 
pentapartito». «La stessa gene
ricità si riflette anche nel modo 
in cui sono affrontati i rapporti 
Pds-Psi - rileva ancora Petruc
cioli -. Si ripropone l'unità so
cialista come, terreno di incon
tro di principi e valori comuni. 
Ma se si trattasse solo di questo 
l'unità socialista ci sarebbe già 
- conclude -. Non sul terreno 
dei principi e dei valori ma sul
le sceltepolitiche concrete, dei 
programmi, ci sono troppe di
versità d'impostazione e tal 
volta rifiuto al confronto». 

Cariglia: 
«Queste crisi 
sono inutili 
minuetti» 

Ad Antonio Cariglia (nella foto) il discorso di Craxi non 
è piaciuto. Il segretario del Psdi si è detto perplesso e 
non molto soddisfatto: «Queste crisi - ha affermato - ri
flettono più l'interesse dei partiti che quello generale 
del Paese. Sono minuetti, finte e controfinte che non ri
solvono certo i problemi che abbiamo dinanzi. Abbia
mo la sensazione - ha concluso Cariglia - che si continui 
a manovrare mentre l'interrogativo al quale è indispen
sabile dare una risposta è come andare alle elezioni». 

Giudizio positivo dei libe
rali. Il segretario del Pli, 
Renato Altissimo, afferma 
di aver apprezzato la vo
lontà di Craxi di rinsalda
re il governo e andare fino 
alla scadenza naturale 
della legislatura. I mesi 

Da Altissimo 
giudizio positivo 
sulla relazione 
dì Craxi 

che restano a questa legislatura, diceAltissimo, «vanno 
utilizzati per affrontare la questione delle riforme». Un 
altro esponente liberale, l'onorevole Raffaele Costa, de
finisce quello di Craxi «un intervento rigoroso, ma privo 
di diktat», e apprezza soprattutto le valutazioni sulla po
litica italiana nella vicenda del Golfo. 

Polemiche 
nella maggioranza 
sulla Camera 
delle Regioni 

È l'ora delle polemiche 
nella maggioranza per la 
decisione della commis
sione Affari costituzionali 
di Montecitorio di prende
re come testo-base per la 

„ _ , „ . _ _ _ riforma del bicameralismo 
il progetto del socialista 

Silvano Labriola, che prevede l'istituzione del Senato 
delle Regioni, accantonando la scelta messa a punto a 
palazzo Madama. Dal de Mancino al psi Fabbri, dal pri 
Gualtieri al psi Scevarolli. con toni e sfumature diverse, i 
pareri negativi sono unanimi. Per il Pds, il vicepresiden
te del gruppo al Senato, Roberto Maffioletti, giudica in
vece positiva la decisione. 

Lega lombarda 
Bossi annuncia 
azioni contro 
governo e partiti 

Una resistenza contro «la 
voracità del governo e dei 
partiti centralisti». È la 
nuova campagna lanciata 
da Umberto Bossi, leader 
della Lega lombarda. La 

, , _ _ _ _ _ _ _ _ _ . . decisione polemica è sta
ta presa in seguito alla no

tizia del «buco» di 12 mila miliardi nelle casse dello Sta
to. «Una nuova torchiata fiscale è quindi in arrivo - ha 
detto Bossi - a meno di tre mesi dalla manovra del di
cembre 1990. che aveva introdotto una serie di inaspri
menti fiscali senza precedenti e che era stata presentata 
come risolutiva ai fini del risanamento della finanza 
pubblica». 

Cossutta: .. 
«Saranno I giudici 
a decidere 
sul simbolo Pd» 

Saranno i giudici della pri
ma sezione civile del tribu-

. naie di Roma a decidere, il 
prossimo 22 marzo, vener
dì, sull'uso del. nome e del 
simbolo del Pei. L'ha detto 
polemicamente Armando 

. Cossutta, leader del Movi
mento di rifondazione comunista, il quale ha ricordato 
come; l'iniziativa legale del Pds; dal punto di vista politi
co, sia «clamorosa». «Forse • chiede Cossutta - il Pds si* 
pentito delie sue decisioni? Forse vuole continuare a 
ortiatnarsi'comunjsta?». La risposta, per il: leader dirfu-
fondazione. è che «si tratta della pretesa di impedire a 
quanti vogliono essere comunisti di usare nome e sim
bolo». «La verità - conclude Cossutta - è che Occhietto si 
accorge ogni giorno di più che quel nome e quel simbo
lo sono molto cari al cuore e alla mente degli italiani». . 

Eletto 
il segretario 
del Pds 
a Perugia 

Sarà Walter Ceccarini a 
. guidare la federazione del 

Pds di Perugia. L'elezione 
. è avvenuta sabato scorso: 

a favore hanno votato 178 
dei 204 presemi, 4 i con-

^ B > > ^ _ . _ a _ _ H M tran e 22 le schede bian
che. Roberto Abbondanza 

è invece stato eletto presidente del partito. «Abbiamo di 
fronte - ha detto II neo segretario nel suo intervento do
po la nomina - settimane e mesi molto difficili e nessu
no può seriamente pensare di affrontarli senza ii soste
gno leale e la solidarietà di tutto il partito e dell'intero 
gruppo dirigente». 

GREGORIO PANE 

Il valzer dei rrànistri 
In corsa anche Marini 
Ma chi sono i ministri che, in caso di rimpasto, ri
schiano la poltrona? E chi dovrebbe entrare (o tor
nare) al governo? Probabilmente usciranno Maron-
giu, Saccomandi, Lattanzio, Ruggiero e Ruberti, in
sieme a Donat Cattin e Guido Carli (questi ultimi 
due per ragioni di salute). E si parla di un ingresso 
di Bodrato, Mannino, Amato, Acquaviva e Andò. E, 
soprattutto, di Franco Marini, segretario della Cisl. 

M ROMA. Se rimpasto ci sa
rà, alla line della verifica, ma
gari con una «crisi pilotata», sa
rà un rimpasto di grandi pro
porzioni. Fino a dodici-quat-
tordici ministri saranno sosti
tuiti. A Montecitorio, le voci e 
le previsioni si accavallano da 
settimane. Intanto, lasceranno 
sicuramente il governo i tecni
ci con cui Andreotti ha sostitui
to ad agosto i ministri della si
nistra de. Via quindi Marongiu 
e Saccomandi dal Mezzogior
no e dall'Agricoltura. Per ragio
ni di salute dovrebbero abban
donare anche Guido Carli (Te
soro) e Carlo Donat Cattin 
(Lavoro). C'è poi da sostituire 
alle Partecipazioni statali Fran
co Piga, defunto, e alla Giusti
zia Giuliano Vassalli, diventato 

giudice costituzionale. L'epo
ca dei «tecnici» sembra termi
nata non solo per la De, ma 
anche per il Psi. Pochi scom
mettono sulla riconferma di 
Renato Ruggiero (Commercio 
estero) e di Antonio Ruberti 
(Università). E, dopo la brutta 
figura fatta con la vicenda dei 
profughi albanesi e gli attacchi 
che gli ha rivolto Martelli, tra
balla rumorosamenlc la pol
trona del resoinsabile della 
Prolezione civile. Vite- Lattan
zio. Inlinc, Craxi 6 notoriamen
te insoddisfatto di due potenti 
ministri de: il responsabile del 
Bilancio, l'andreottiano Paolo 
Cirino Pomicino, e quello dei 
Lavori pubblici, il forlanlano 
Giovanni Prandini. 

E chi dovrebbe entrare nel 

governo? Le complicazioni 
maggiori sono nella De. Si da 
per certo, anche per l'immi
nenza delle elezioni siciliane, 
il ritomo di Calogero Mannino. 
Sembra sicura anche la poltro
na di ministro del Tesoro, al 
posto di Carli, per Guido Bo-

• drato. Giovanni Goria, altro 
esponente di punta delia sini
stra, è un po' rallentato nella 
corsa dagli ultimi sviluppi della 
vicenda giudiziaria della Cassa 
di risparmio di Asti. Ma molti 
altri sono i candidati della sini
stra scudocrociata: Misasi, 
Martinazzoli, Santuz, Fracan-
zani, Gargani. In casa sociali
sta, si fanno i nomi, per un in
gresso a Palazzo Chigi, oltre 
che di Giuliano Amato, anche 
di Gennaro Acquaviva, Vin
cenzo Balzamo e Salvo Andò 
(che aspira alla poltrona di 
Guardasigilli, ora retta ad inte
rim da Martelli). Data perecr-

.. to. in caso di rimpasto, l'ingres
so al ministero del Lavoro, al 
posto di Donai Cattin, di Fran
co Marini, leader della Cisl. Un 
debutto alla grande, che tenu
to conto del defilarsi del capo 
di Forze nuove dalla scena po
litica farà di lui non solo un 
nuovo ministro, ma anche un 
nuovocapodc. OS.D.M. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La decisione della Camera che dimezza 
le possibilità di scelta dei candidati 
complica lo scontro sulle leggi elettorali 
Craxi ribadisce il no alla consultazione 

Segni: «Il Parlamento si è mosso 
ora il Psi venga a dire che cosa vuole» 
Nel Comitato promotore le forze cattoliche 
premono perché si vada comunque alle urne 

Referendum sulla sbrada del governo 
Toma la polemica: «Con due preferenze non si evita il voto» 
Si farà il referendum sulle preferenze dopo l'appro
vazione alla Camera deiremendamento che le ridu
ce a due? Sul piano giuridico prevale l'opinione che 
questo voto non eviti di per sé la consultazione. Ma 
intanto te reazioni sono vivaci in campo politico- in 
particolare nella De. Ribatte Mano Segni. «Per muo
vere il Parlamento c'è voluto \\ referendum E il 
governo prepara un altro emendamento. 

FABIO INWINKL 
(•ROMA. Valdo Spini, sotto-
aegretario all'Interno, allarga 
le braccia. «Avevamo prepara
to dei provvedimenti contro i 
brogli - dice l'esponente so
cialista - e speravamo in un 
armistizio da parte delle Ione 
politiche per realizzare un la
voro d» comune interesse. 
Non è stalo possibile Abb» 
Ri» visto disarticolarsi il grup
po democrisuana E cosi il 

mio pacchetto di proposte si è 
arenato sotto il carico delle 
questioni sollevate dal refe
rendum» 

C è animazione a Monteci
torio, il giorno dopo l'appro
vazione dell'emendamento 
che ha ridotto a due le prefe
renze che 1 elettore può dare 
Ber i candidati alla Camera 

n emendamento firmalo dal 
liberale Alfredo Biondi e dal 

radicale Giovanni Negri che 
non condividono II referen
dum che vuol ndurre a una 
sola le preferenze per I depu
tati Da ciò la loro proposta 
•Intermedia» E adesso, cosa 
succede' 

•Quel che è accaduto -
commenta Mario Segni - di
mostra che il Parlamento si 
muove solo se è spinto dall'I
niziativa del relerendum E al
lora è il momento di affronta
te tutta la materia elettorale. 
Vengano qui I socialisti a pre
sentare le loro proposte» Mai 
socialisti sono occupati dalla 
loro assemblea nazionale -
dove Craxi fa riferimento ad 
una legge per superare 11 refe
rendum - e londa del voto 
dell altra sera sembra pesare 
soprattutto sulla De II partito, 
cioè, che sulle manovre delle 
preferenze e sulle cordate dei 
candidati ha modellato il suo 
sistema di potere Si spiega al

lora perchè i deputati dello 
scudocrociato si siano divisi 
più sul tornaconto delle situa
zioni locali che sulle opzioni 
di natura politica. Per il vice-
capogruppo Tarcisio diti non 
ha senso diminuire le prefe
renze se non si «(disegnano, 
ridicendole nelle dimensioni, 
le circoscrizioni elettorali Un 
punto, questo, del progetto di 
nforma elaborato a piazza del 
Gesù II suo maggior artefice, 
il vicesegretario Silvio Lega, 
appare pessimista «Il futuro 
non è roseo Pronunce disor
ganiche come questa non so
no il modo migliore per entra
re nel merito dei problemi 
non risolti dai partiti Serve più 
che mal un progetto comples
sivo In ogni caso, per questa 
via non si evita il referendum» 

Ecco un punto che rimane 
in sospeso Si farà ancora il re
ferendum? O viene evitalo 
dalla modifica votata a Mon-

(ecitono una volta che sia ri
badita dal Senato7 L ultima 
parola spetterà alla Cassazio
ne, ma le valutazioni, sul pia
no giuridico, sono pressoché 
concordi il quesito referenda
rio non è stato recepito nel te
sto approvato, perchè resta 
pur sempre In campo lina plu
ralità di preferenze possibili E 
il parere del capogruppo re
pubblicano Antonio Del Pen
nino e del segretario liberale 
Renato Altissimo Lo ribadisce 
Silvano Labriola, presidente 
della commissione Affari co
stituzionali «Già ora la legge 
prevede diverse quantità, tre o 
quattro preferenze a seconda 
delle circoscrizioni Fissarne 
due è un'operazione truffaldi
na rispetto al quesito». 

La modifica c'è - nota Fran
co Bassanini - ma non è tale 
da impedire del tutto cordate 
o scambi tra le lobby. E poi, 
nella stessa seduta dell'altra 

sera, è stato bocciato l'emen
damento che introduceva I al
tro elemento contenuto nel 
quesito I obbligo di scrivere 
sulla scheda il nome del can
didato, e non il numero di li
sta, per contrastarei brogli» A 
questo proposito, il ministro 
Scotti si è impegnato a pre
sentare un emendamento per 
•razionalizzare» la scrittura 
delle preferenze sulla scheda 
(ad esemplo, una preferenza 
data in più rispetto al numero 
consentilo - tipica operazio
ne di "riconoscimento» del vo
to contrattato nelle zone di 
mafia -comporterà l'annulla
mento dello stesso voto di li
sta) Cosi ieri, del •quadrifo
glio» Spini, si è approvato solo 
il secondo provvedimento, 
quello sull'accorpamento dei 
turni elettorali (il primo era 
stato varalo mercoledì sera). 
Degli altri si riparlerà la prossi
ma settimana. 

Augusto Barbera del Pds 
considera il nsultato deU altra 
sera - cui ha concorso in mo
do determinante il suo grup
po- un pnmo successo dell I-
nizlativa referendaria «SI 
muove in direzione di un di
verso regime delle preferenze 
per moralizzare le competi
zioni elettorali II Pds. come 
indica il suo progetto di rifor
ma, è per la loro totale elimi
nazione» Ma cosa farà ora il 
comitato promotore del refe
rendum? •Dovrà valutare - os
serva Barbera - la nuova situa
zione Al suo Interno ha rilievo 
la linea sostenuta dall'asso
ciazionismo cattolico, le Adi, 
la Fuci, motivate ad andare al 
voto per condurre una cam
pagna della società civile per 
la riforma della politica La 
decisione e le argomentazioni 
del comitato avranno in ogni 
caso valore per il giudizio che 
spetta alla Cassazione». 

Ricerca sui «Iumbard». Predominano artigiani e commercianti ma il consenso si estende 

Autonomista, ostile ai partiti e intollerante 
L'identikit dell'esercito leghista 
Età, tra i 30 e i 50 anni. Ceto, medio-produttivo vec
chia maniera. E' questo l'identikit dell'elettore leghi
sta che emerge da una ricerca - di prossima pubbli
cazione - del sociologo Renato Mannheimer. Ma 
l'area dei simpatizzanti è più estesa, raggiunge il ce
to operaio. Intanto si abbassa l'età media, aumenta 
il numero delle donne. Il collante' La protesta, l'in
tolleranza ma anche il bisogno di un'identità nuova. 

ANO.KLO FACCINCTTO 

• I MILANO Niente yuppii* 
tra i leghisti. Lombardi, veneti 
o plernontesL â guardate con 
simpatia agli epigoni di Bossi 
sono soprattutto i ceti medi 
vecchio siile Commercianti, 
artigiani, picce li imprenditori, 
impiegali, con origine politica 
di «entro, centrodestra-. E 
neppure giovanissimi La loro 
età - secondo l'identikit trac
ciato da Renato Mannheimer -
vana, per lo più, tra 130 e 150 
anni Attenzione, però. L'area 
della •simpatia», quella cioè 
popolata dai potenziali elettori 
del carnaio e dintorni - sem
pre secondo la ricerca del so
ciologo milanese le cui antici
pazioni sono stale tornite ieri 
alla slampa (verrà pubblicala 
da Feltrinelli la prossima esta
te) - è però più estesa. SI apre 
al giovani, alle donne - anche 

se. ai recente congresso costì-
tullvadellaUa^flprd.,»^^ 
Emanuele, ,c/ahol^reccame. 
mosche bianche - e soprattut
to tende ad allargarsi al mon
do della scuola e agli operai, 
soggetti non compresi Ira i pri
mi obiettivi dell'offensiva poli
tica del senato? E\ lavoratori di 
sinistra non I inno eccezione. 

Un campanello d'allarme 
era già suonato con I risultati 
del sondaggio condotto nei 
mesi scorsi - per conto della 
Fiom-CglI - tra i metalmecca
nici lombarda oallo stesso 
Mannheimer II 30 per cento 
degli Intervistati aveva sostenu
to che alle prossime elezioni 
avrebbe votato Lega e il 25 per 
cento, pur affermando che 
non avrebbe dato la preferen
za al movimento autonomista 
ha affermato, senza problemi. 

di averlo comunque preso in 
considerazione. «Non è un 
sondaggio elettorale - avverte 
il sociologo -, t'approccio è di
verso Il dato però è egualmen
te significativo. Anche chi non 
ha deciso d! votare Lega in 
pratica dice- potrei farlo» E an
che questo è un segno del tem
pi Hnoaunannofaeradillici-

, le trovare qualcuno che am
mettesse di aver dato il voto ad 
Alberto da Giussano o al Leo
ne di Sa» M f̂fOySlsI vergo
gnava* Ora. dopo itsoccesso 
etetiorate^iimagg^Oiifw m 

Eiiione « aekgntoHHla voti, fa» 
Alpi e la Sicilia); prorompe 

l'orgoglio per quel voto. 
Lumbont* amici non costi

tuiscono tuttavia un corpo mo
nolitico.- Tra attivisti, «lettori e 
simpatizzanti le motivazioni e 
gli atteggiamenti sono diversi, 
Nei confronti del movimento e, 
più in generale, nei confronti 
della politica. L'elettore tipo ha 
un'età compresa tra i 30 e i 50 
anni e mostra scarsissima at
tenzione per le quo* Ioni politi
che. Non è un caso che l'avan
zata leghista sia partitadai pic
coli centri della montagna 
lombarda, economicamente 
vivaci ma culturalmente amor
fi, per invadere poi le città An
che se, ovviamente, non sono 
mancate eccezioni. «Gli attivi

sti, però - spiega Mannheimer 
- sono per lo più molto giovani 
e si mostrano interessati alla 
politica» E la tendenza preva
lente, ora, è questa 

Ma con quali motivazioni gli 
elettori guardano alle leghe? 
La proposta delle Tre Repub
bliche, cavallo di battaglia di 
Bossi - anche se ancora non 
sono stata condotte indagini 
che consentono di verificarne 
la sintonia con le aspirazioni 
,o$UW«lle^.^Qft*;»embra' 
'ttJftaftXre •>£ di « i o i cuori* icuooV 
ICghTstUl, secreto dèi succi*» 
è. .plfiBsoTda rlcere»»*--
sèmpre secondo Mannheimer 
-In un mix costituito da voglia 
di autonomia, sfidala nei par
titi tradizionali e intolleranza 
nei confronti dei •diversi», ne
gri o meridionali che siano Né 
il neoregionalismo, con la sua 
carica di- difesa del «locale» 
(sia esso piccola società, re
gione, o •macroreglone»), né 
la sfiducia verso le forze politi
che, né I intollecanza sembra
no infatti, da sole; capaci di ca
talizzare tante preferenze An
zi; secondo II sondaggio a ba
se della ricerca, il «valore» in
tolleranza cresce tra i militanti, 
quanto più ci si avvicina al 
centro organizzativo delle le
ghe Anche se, come sottoli
nea GianfianCòlCflgllo - il poli

tologo cattolico recentemente 
assurto al ruolo di ideologo del 
movimento autonomista lom
bardo -, intolleranza non sta
rebbe qui come sinonimo di 
razzismo ma, più semplice
mente, di «voglia di ordine» 

E poi, nella recente vittoria 
dei tonaca d'Italia - che non 
pare destinata ad esaurirsi in 
breve tempo - pesa la crisi del
le appartenenze. Cosi si spiega 
Il loro successo, non solo quel-
^o pjDttrtziale, tra (.lavoratori. 
•GjLdperaf - «piega Manrmei-
rfier - parlano malissimo dei 
DSrtMvfpoi pesa la-caduta de} 
ruolo sociale del sindacalo 
Questo successo però è anche 
figlio della caduta delle appar
tenenze» E fa un esempio 
«Non sentire più l'identità co
munista - dice - lascia un vuo
to che deve essere nempito da 
una nuova identità» E lo stesso 
discorso vale sia pure in termi
ni diversi per i cattolici I partiti 
tradizionali sono avvertiti Una 
pnma riflessione, a Milano, è 
prevista per domani quando, 
promosso dal Centro di inizia
tiva nformista legato al Pds, 
con Mannheimer si riuniranno 
presso la sede di via Giovanni 
da Precida politici, sociologi, 
intellettuali Obiettivo indivi
duare i terreni su cui sfidare 
Bossi e 1 suoi seguaci. 

^ Situazione in alto,mare dopo laconclusione del congresso: la maggioranza è divisa in tre e non esprime una scélta chiara 
$• Confronto tra Barbara Pollastrini e Sergio Scalpelli arrivato primo nelle votazioni perii federale. Bdomanì non si decide nulla... 

Milano, rebus difficile: chi sarà segretario del Pds? 
ll.Pd&di Milano s'è ingrippato. Il congresso, conclu
so domenica scorsa, ha tutt'altro che chiarito la si
tuazione. L'urna ha rafforzato la componente che fa 
capo a Barbara Pollastrini, segretaria uscente, ma 
ha sancito il trionfo di Sergio Scalpelli, l'occhettla-
no-liberal gratificato di 392 voti dei 600 espressi. La 
corsa alla segreteria è, ora, più aperta che mai. Da 
Roma suggeriscono cautela e «congelamento». 

ANTONIO DILOIUDIC* 

'^H MILANO No. questa volta 
non si può proprio dire che la 
colpa è di Luigi Coreani, estre
mata" socialdemocratico del 
vecchio Pei, estremista filoso-
ciallsta dèi nuovo Pds, Inter 
venusta dichiarato nella guerra 

! del Colto No, se il neonato 
; partire milanese non riesce ad 
eleggere- il nuovo gruppo diri-

' getrte. Luigi Coreani non c'en
tra proprio Sconfessato dal 
capordoi riformisti Giorgio Na-

'• politane Il leader della destra 
ambrosiana se n'è rimasto alla 
larga e sé piazzato soltanto 

' Stasimo fra i 97 della maggio-
' ratti» «tatti nel consiglio fede

rale 
' Il congressoche doveva, fon-

• dare il Partito democratico del-
" là sinistra s'è imballato sul più 

bel|o, al momento cioè di eleg-
: gate ilsegrelano e i suoi colla-
? Domatori. Non che mancassero 
> I numeri come si dice, ma per-
: clA la maggioranza di Occhet-

to-Napolitano, divisa in tre seg
menti, non ha espresso una 
chiara scelta di linea politica 
Conseguenza naturale, un 
vuoto di direzione Tulle ri
spettate le regole, tutto aderen
te al manuale Cencelli Pensa
te, la legge-Turco ha trovalo 
un'applicazione da orafo nel
la mozione di Bagolino, dove 
c'erano troppe donne, una ha 
dovuto cedere il posto a un uo
mo, visto che 11 sesso mascnile 
non aveva ottenuto la sua le gii-
Urna rappresentanza del 40 
percento. 

I grand* numeri*sono stati n-
spettati la maggioranza ha 
eletto 97 consiglieri la mozio
ne Ingrao-Tortorella. 53, la 
mozione Bassolmo, 8 con 
equa distribuzione dei 19 
esterni. Né statuti né accordi 
sotterranei sono però bastati 
ad evitare il «pasticcio. Il se
greto dell'urna ha fatto la sua 
porte 1 tre spezzoni della mag

gioranza Occheflo-Napolitano 
hanno cambiato fisionomia' 
un po' più forti i riformisti di 
Gianni Cervelli, capo storico 
pro-Corbam. molto più forte il 
centro-sinistra di Barbara Pol
lastrini e Roberto Cappellini, 
molto più debole il centro di 
Roberto Vitali « Sergio Scalpel
li Malizia dell'urna, però, di 
gran lunga il primo degli eletti 
è Sergio Scalpelli, responsabi
le della Casa della cultura, un 
liberal che crede fortemente 
nel Pds, l'uomo che per la se
conda volta in congresso stra
vince il confronto diretto con 
Barbara Polla<trini, segretario 
uscente del vecchio Pei 

In un sistem > di elezione di
retta. Scalpelli sarebbe segre
tario senza dubbio avendo 
conquistato quasi 400 voti su 
600 votanti e quasi cinquanta 
voti più di Massimo Fedirli-
.stessa area, piazzatosi secon
do Ma i partiti, si sa, si gover
nano con i bilancini delle cor
renti Il Pds non fa eccezione e 
neanche lo nof'o. Dunque, nel
le regole dei pittiti i titoli che 
valgono sono nitri, innanzittut-
to la forza del a componente 
E non si può ignorare che la 
forza numencti della Pollastri
ni è cresciuta, grazie agli ap
porti di CapptlTini e di Carlo 
Ghezzi, segretario della Came
ra del lavoro Loro hanno col
loquiato con i riformisti e con il 
centro occhettiano. Loro han

no sostenuta il segretario re-

Rionale Roberto Vitali, che si è 
attuto per liste e mozione uni

taria, mentre la Pollastrini, 
convinta da Riccardo Terzi, 
avrebbe preferito una «conta» 
con la destra del partito 

Quello della «conta- è un ri
flesso eredi! ito dal vecchio Pel 
e dalla battaglia durissima che, 
nell'88, scalzò Luigi Corbani 
dalla segreteria provinciale In
dicata da Roberto Vitali, e so
stenuta da un ampio fronte 
•antimigliorista», Barbara Pol
lastrini conquistò la segretena 
Da allora, molte cose sono 
cambiate Alla rottura mai sa
nata con la destra, s'è aggiunta 
la divisione con il centro di Cic
chetto, mentre parte dei suol 
sostenitori hanno scelto di sta
re con Tortorella o con Basso-
lino (e qualcuno è uscito con 
Armando Cossutla). Oggi si 
può dire senza tema di smenti
ta che la Pollastrini ha più ne
mici che amici nel Pds e che 
(la storia si ripete) l'elezione 
del segretario potrebbe trasfor
marsi in un referendum sulla 
persona, cosi come accadde a 
Corbani Ancor più probabile 
appare l'ipotesi che li pallino 
passi a Botteghe Oscure SI di
ce che Massimo D'Alema, indi
cato come referente della Pol
lastrini, abbia gii chiesto ai 
concorrenti e al gruppi di -con
gelare» la situazione per qual
che mese In attesa che la se
gretaria «salti» o per evento na

turale (leggi cattivo risultato 
elettorale) o per un incarico 
nella Capitale D'Alema pense
rebbe a una specie di «governo 
di salute pubblica» che non 
escluda nessuna delle compo
nenti del Pds, né di maggioran
za né di opposizione. Al verti
ce, Barbara Pollastrini, assistita 
da un «caminetto» di capfcqr-
rente, degli Uomini "pio «rpp-
presentativi e più votati È pro
babile che il «congelamento» 
passi assai meno probabile 
che Scalpelli accetti H «cami
netto», anzi lui ha fatto sapere 
che è disponibile a un accordo 
ma non a stare in segreteria 

Il congresso di Rirmni è fini
to da quaranta giorni, quello 
provinciale s é concluso da 
cinque giorni ma la soluzione 
del rebus ambrosiano non 
sembra vicina li calendario 
subisce una variazione signifi
cativa l'elezione doveva avve
nire domani, sabato, ma la riu
nione è stata rinviata a giovedì 
prossimo I primi giorni della 
prossima settimana si annun
ciano frenetici le parti In cau. 
sa scenderanno a Roma, per 
cercare lumi Le candidature 
•ecumeniche» nascono e 
muoiono in 48 orca forza di 
veti incrociati Massimo Fcrlini 
è bravo ma guarda troppo a 
destra Roberto Camagni è 
bravo ma è vicesindaco di una 
giunta che è meglio non tocca
re, e che è già mezzo terremo
tata dall'affare Schemmari, Ro

berto Cappellini è bravo ma è 
troppo funzionano ex-Pci Car
lo Ghczzi è bravo ma è troppo 
sindacalista E allora sotto con 
il duello Pollastrinl-Scalpclli 

La svolta della Bologrrina 
era stala accolta con grande 
interesse a Milano, dove le for
ze di sinistra compresi verdi e 
repubblicani, governano la cit
ta. Sembrava che Occhetto I a-
vesse studiata su misura per la 
capitale dell economia italia-

Barbara 
Pollastrini 

na Con una De debole, rispet
to alla sua media nazionale, 
I esperimento dell alternativa 
potrebbe avere vita tranquilla 
almeno sulla carta Insomma 
Milano poteva ancora una vol
ta anticipare le tendenze na
zionali Ma il Pds rinchiuso 
nelle mura delle sue dispute, 
rischia di trascurare proprio 
1 essenza della sua svolta ini
ziativa politica e programma di 
governo. 

Proposta di Livia Turco 

«Un patto tra le donne 
dei partiti: no a elezioni 
si alle leggi femminili» 
No ad elezioni anticipate Anzi, proposta alle donne 
degli altri partiti d un «patto» per realizzare ora leggi 
rimaste a metà dalla violenza sessuale alle azioni 
positive. E no alla «balcanizzazione» del Pds «Nella 
logica correnttzta, l'autonomia femminile perde» 
Livia Turco poi aggiunge. «La differenza sessuale 
non si cancella per Statuto». Una «Carta d'identità» 
delle donne del Pds, redatta da Lidia Ravera 

MARIA SERENA PADERÌ 

• I ROMA Parla di lavoro e 
lavori, riforma della politica 
pace sessualità, diritti de
mocrazia, opposizione alter
nativa È stata stampata in 
200 000 copie e verrà distri
buita Insieme con la pnma 
tessera del nuovo partito Di 
colore rosso e verde, porta a 
destra in basso li marchio 
della quercia, ma, non per 
caso, a sinistra, simile a una 
vela, la «D» color fucsia («D 
come donna, D come diffe
renza» sottolineano) che se-
§nò ulficialmente I innesto 

el femminismo nel Pei, 
nell86, con la «Carta delle 
donne» E questo «documen
to d identità» che nei primi 
cento giorni del Pds, verrà 
usato dalle militanti per fare 
«proselitismo» -come si dice
va un tempo- fra le donne ita
liane raggiunte nei quartieri e 
nei luoghi di lavoro Insom
ma, uno strumento di propa
ganda La cui stesura, questa 
è una novità, è stata affidata 
a una senttnee. Lidia Ravera, 
che ha aderito al Pds «Non 
mi sono trovata bloccata né 
dalla timidezza, né dalla cen
sura, né dalla tentazione di 
sovrapporre al mio un lin
guaggio 'alto'» spiega la ro
manziera di «Voi grandi», «lo 
sono una .» ha cominciato 
dunque, nel documento il 
dialogo con la potenziale in
terlocutrice. Il testo prose
gue «. una che ha capito al
cune cose. Per esempio che 
la società è di due generi 
Maschile e femminile Fino 
ad ora l'ha governata un ge
nere SI potrebbe provare 
con l'altro» Ravera spiega 
che le è venuto di sciogliere 
cosi, «in modo lapalissiano», 
il nodo teorico della differen
za sessuale, al centro di una 
rumorosa querelle negli ulti
mi mesi 

Appunto La presentazio
ne di questa -carta d'identi-
à», scritta con linguaggio, 

chlarò.'caltforpefflho brutale 
(farà discutere' quel «Sono 
una che la politica la vede 
bene non ho il salame sugli 
occhi»') serve, a Livia Turco 
eletta responsabile femmini
le anche del Pds, per mettere 
a fuoco il «suo» progetto Per
ché, specifica «Oggi le don
ne del Pds non sono un sog
getto politico unitario ma so
no animate da una pluralità 
di progetti», anche se. dice. 
sono unite da almeno due 
tratti comuni 'riconoscimen
to e valorizzazione della dif
ferenza sessuale» e «respon
sabilità politica», cioè voler 
essere protagoniste, a 360 
gradi, della costruzione del 
nuovo partito Dunque, pun
tualizza Turco, «il pnmo con
gresso del Pds è stato inter

pretato da vane parti come il 
congresso dell abbandono 
della politica della differenza 
sessuale Questo solo per
chè tale espressione non 
compare nello Statuto Si è 
trattato di una lettura mollo 
semplificata Come se si po
tesse, a colpi di Statuto, can
cellare un pensiero, una pra
tica che è diventata patrimo
nio di tante donne» In quello 
Statuto, in realtà, c'è scritto di 
più continua che il Pds è un 
•partito di donne e di uomi
ni» per premesse ideali, per 
la sua «forma» di partito E. al 
di là dello Statuto, sottolinea, 
per I numeri con cui il sesso 
femminile in esso è presente 
dalla percentuale del 38* nel 
Consiglio nazionale alle 
quattro donne cioè lei stes
sa, Bandoli, Gaiotti Mancina, 
che hanno incarichi di dire
zione nel Coordinamento del 
Pds Ora Turco ntiene che 
sia necessario far passare nel 
paese il fatto che le donne 
•non pongono obiettivi parti
colari, ma grandi temi di n-
forma» Propone Ire fronti 
d impegno rinnovamento 
della politica e delle istituzio
ni, politica dei tempi di v,.a, 
interdipendenza e coopera-
zione nel mondo Turco pen
sa a un Pds deU'«alternauva» 
e delie -grandi idealità socia
liste» A un Pds non asfissiato 
dalle correnti, «lo credo nelle 
maggioranze di programma. 
Conia logica correntizia l'au
tonomia Temmimte va a tarsi 
benedire» spiega schietta. 
«Quindi questo è, anzitutto, 
un problema di scelta politi
ca da parte delle compagne 
Possono, se vogliono, sce
gliere di inoculare questo an
ticorpo, la loro autonomia di 
donne appunto, dentro il 
partito». 

Quanto al complessivo 
scenario politico, Turco pro
va con una carta aita Rivolge 
un appello alle parlamentari 
degli altri partiti perché s'op
pongano-Hallo scioglimento 
anticipato delle Camere- «È 
interesse delle donne che 
questa legislatura vada al suo 
naturale compimento Un in
terruzione comporterebbe il 
nnvio di leggi importanti per 
noi, come quella contro la 
violenza sessuale» È la pro
posta di un concreto patto, 
per portare a casa leggi co
me quella sulle azioni positi
ve (che, sottoscntta da un ar
co di donne unitario, è stata 
bloccata al rush finale da al
cuni senaton maschi della 
De), quelle sui congedi pa
rentali, sull'occupazione 
femminile nel Sud, sull'im
prenditoria temminile e, ap
punto, sulla violenza sessua-

Occhetto sul governo ombra 

Ecco come sarà: più «vicino» 
ai gruppi parlamentari, 
ma più «distinto» dal partito 
• • ROMA. Il ruolo e il caratte
re del nuovo governo ombra 
sono al centro in questi giorni 
di un ampio dibattito dei 
gruppi parlamenlan comuni
sti Pds di Camera e Senato 
nell'ambito delle scelte sulla 
forma-partito assunte dalla 
nuova formazione- Uqd|b»n> 
to'critico, diciamo subito, in 
cui si espnme - per dirla con 
Giulio Quercini, che ha intro
dotto I altra sera la discussio
ne nel gruppo di Montecitorio 
- la ragione di fondo dell in
soddisfazione per l'esperien
za compiuta in un anno e 
mezzo di quest esperienza la 
difficile integrazione tra il la
voro del governo ombra e 
quello del gruppi (di cui pure 
esso è emanazione) Occhet
to, nel concludere la discus
sione alla Camera e nel lascia
re intendere che alla compo
sizione del nuovo governo 
ombra si andrà in tempi brevi, 
ha collo queste riserve e enti-
che rilevando comunque che 
questo organismo è destinato 
ad-esser valonzzato dal trasfe
rimento ad esso di «compili e 
settori di lavoro sino a len del
la direzione del partilo» 

Il segretano del Pds ha dato 
un giudizio differenziato del
l'esperienza del governo om
bra Ad una fase positiva, «in 
cui esso ha saputo sviluppare 
iniziativa e dare visibilità alla 

sua azione con riscontri posi
tivi nell opinione pubblica», è 
seguilo «un periodo di difftcol 
là» legato tanto «all'aspra bat
taglia che ci ha impegnati tut
ti» quanto al fatto che «non 
avevamo compiutamente 
sciolto i nodi dei rapporti tra 
partito e governo ombra e so-

' prattutto tra questo e gruppi 
parlamentari. 

Occhetto ne ha tratto una 
duplice conclusione- stretta 
integrazione con il lavoro e 
I azione dei gruppi parlamen
tari e rapporto -non gerarchi
co ma distinto per funzioni» 
con il partito E qui ha voluto 
precisare rapporto -non tanto 
e non solo con Botteghe 
Oscure ma con le articolazio
ni per 'eriche del Pds che ope
rano più direttamente nella 
società», ed ha citalo la sua re
cente visita a Brindisi come 
esempio di contatto diretto 
con i problemi reali di «modo 
di essere del Pds a cui il gover
no ombra proprio per ia pe
culiarità dei suoi compiti e 
delle sue funzioni può dare un 
contributo molto importante» 
A norma del nuovo statuto il 
segretano del Pds è il presi
dente del governo ombra e in 
quanto tale propone le desi
gnazioni dei mimstn ali as
semblea congiunta dei gruppi 
parlamentan cui spelta eleg
gerli. 
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IN ITALIA 

A Bologna ancora violenza 
contro i rom. Il giovane 
è gravissimo. Il fratello 
era stato ucciso in un raid 

adunrioma^ 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIKLACAMBONI 

••BOLOGNA Ieri sera a Bo
logna un altro episodio di san-

, gue che vede coinvolti I noma
di. E' successo nei dintorni del 
quartiere Pilastro. All'ospedale 

; .con gli occhi spappolati è ri
coverato adesso William Beli-
netti. 27 anni. Suo fratello Ro
dolfo Belinetti fu freddato II 23 
dicembre scorso insieme a Pa
trizia della Santina In via Co-
beni nel secondo raid nel giro 
dì pochi giorni In un campo 
nomade a Bologna. 
. Ieri sera verso le 19. William 
Belinetti e suo cugino sono 
usciti dalle loro roulotte» nel 
campo di via Erbosa, zona Pi
lastro per andare in auto in 
una casa colonica poco lonta
na. Volevano comprare, han
no raccontato, delle uova e del 
vino. Arrivati davanti alla casa 
hanno chiamato l'anziano 
contadino. Gino Rizzoli, 68 an
ni. Rizzoli si e affacciato dalla 
finestra. «Ha detto che andava 

• a prendere subito la roba», 
' hanno raccontato 1 nomadi. 

invece,1» quanto pare, quando 
si è riaffacciato al davanzale 
invece delle uova, imbracciava 
un lucile, un calibro 16,5. E ha 
cominciato a sparare. 

• William Belinetti, che era ri
masto al posto di guida e con il 
fiestrino chiuso, è stato colpito 
non dai pallini. Ma dalle 
schegge di vetro andate in 
frantumi che gli hanno perfo
rato il bulbo oculare. Illeso il 
cugino che ha immediatamen
te soccorso il congiunto e l'ha 
portato all'ospedale. 

In faccia il nomade, che è 
completamente cosciente, ha 
solo qualche piccola escoria
zione, ma le schegge hanno 
fatto esplodere un occhio, con 
la fuoriuscita della sostanza 
bulbare e hanno colpito l'altro. 
E' quasi certo che rimarrà cie
co. 

Sul posto si e portata subito 
la Squadra Mobile del dottr Su-
race che ha sequestrato il fuci
le e posto in stato di fermo il 
contadino. Interrogato dal so
stituto procuratore Nunziata, 
l'anziano agricoltore ha detto 
di aver subito in passato varie 
aggresslni da parte dei noma-
dUPrima del raid in via Gobetti 
il 23 dicembre, era stato preso 
di mira il 4 dicembre il campo 
di Santa Caterina di Quarto: 9 
feriti. • 

(Convertito con il voto Puniti il favoreggiamento 
della maggioranza e del Msi e la mancata collaborazione 
il decreto contro ['«Anonima» Protezioni peri pentiti 
Contrari Pds e Verdi No alle polizze antirapimento 

Passa la legge antisequestri 
Mai più soldi ai rapitori 
Definitivamente convertito in legge dal Senato il 
decreto antisequestri, già varato dalla Camera. 
Hanno votato contro comunisti-Pds, Sinistra indi-, 
pendente e Verdi-federalisti; a favore maggioran
za e missini. 11 provvedimento prevede il blocco 
dei beni per i congiunti dei sequestrati. Pesanti 
pene per i favoreggiatori. Misure a favore dei pen
titi e dei collaboratori della giustizia. 

NHDOCANETTI 

• • ROMA È passata la linea 
dura. Il Senato ha ieri, infatti, 
convertito definitivamente in 
legge (contrari comunisti-
Pds, Sinistra indipendente e 
verdi-federalisti: a ' favore, 
maggioranza e missini) il de
creto sui sequeitri di persona 
che blocca i beni.del seque
strato e della sua.famiglia e 
punisce il favoreggiamento 
compiuto da intermediari. Il 
provvedimento • ha lasciato 
non pochi dubbi e perplessità 
anche tra quanti lo hanno so
stenuto e votato. Lo stesso mi
nistro Scotti ha ammesso che 
•nessuno ha la convinzione 
apodittica dell'intrinseca bon
tà o utilità delle soluzioni 

adottate». «Siamo, comunque, 
di fronte a un delitto - ha ag
giunto •• - i particolarmente 
odioso nei cui confronti oc
corre agire con estrema fer
mezza». 

Il provvedimento è diviso in 
due parti. Ut prima prevede le 
norme sul sequestro dei beni 
e le misure contro il favoreg
giamento; la seconda stabili
sce norme per la protezione 
del!pentitismo e dei collabo
ratori della giustizia esposti à 
vendette trasversali. Queste, in 
sintesi, la nuova legge. -

Sequestro del beni. E ri
chiesto da) pubblico ministe
ro e disposto dal giudice 
quando si procede per il delit

to di sequestro dì persona a 
scopo di estorsione. Riguarda 
I beni del sequestrato, del co
niuge, dei parenti, degli affini 
conviventi ovvero di altre per
sone quando vi e fondato mo
tivo di ritenere che possano 
essere utilizzati per lar conse
guire agli autori del delitto il 
prezzo della liberazione della 
vittima. Il sequestro dura al 
massimo un anno; può essere 
rinnovato o revocato quando 
è cessato il reato. Il provvedi
mento è mitigato con l'auto
rizzazione al giudice di atti di 
disposizione dei beni oggetto 
del sequestro. ..: 

Favoreggiamento. Viene 
punito ci si adopera, con 
qualsiasi mezzo, per far con
seguire agli autori del seque
stro il prezzo della liberazione 
della vittima. Fino a cinque 
anni di reclusione secondo la 
graviti del reato. 

Contralti di aaaknrazlo-
ne . Reclusione da uno a tre 
anni per il cittadino italiano 
che stipula anche all'estero 
contratti di assicurazione volti 
a coprire il rischio del paga
mento del riscatto. 

Mancata collaborazio

ne. Fino a tre anni di reclusio
ne per chi, a conoscenza di 
atti o fatti concernami il se
questro (anche tentato) o di 
circostanze relative al paga
mento del prezzo della libera
zione, omette o ritarda di rife
rirne alle autorità. Non sono 
puniti i congiunti del seque
strato. 

Collaborazione Interior
s e . Viene stabilita tra i servizi 
centrali e interprovinciali di 
polizia, carabinieri e guardia 
di finanza in caso di sequestri. 
Possono essere costituiti ap
positi nuclei intertorze. i 

PenUU e collaboratori 
del la giustizia. • Per questi 
soggetti e k loro congiunti pos
sono essere adottate misure di 
protezione idonee ad assicu
rarne l'incolumità, provveden
do, se necessario, all'assisten
za. In casi particolari possono 
essere definiti speciali pro-

; grammi di protezione e assi
stenza, sottoscritti dagli inte-
ressalti, che debbono impe-

, gnarsi ad osservare le norme 
di sicurezza prescritte e ad 
adempiere a tutti gli obblighi 
di legge. 

Protezione. Peri pentiti e l 

collaboratori si può prevedere 
il trasferimento in altri comuni 
o luoghi protetti; derogare alle 
disposizioni in materia peni
tenziaria; utilizzare documen
ti «di copertura» (falsi); cam
biare le generalità. 

Il voto contrario dei comu
nisti-Pds e scaturito dal giudi-
zìo negativo sulla prima parte, 
la cosiddetta «linea dura». Per 
Francesco Macis sono assolu
tamente da contestare l'obbli
go per i privati della denuncia 
di un reato comune di cui sia
no venuti a conoscenza e l'e
sclusione del reato del seque
stro a fini di terrorismo dalle 
norme approvate. Per Giovan
ni Correnti il provvedimento 
accentua una deresponsabl-
lizzazione del magistrato cui 
invece spetterebbe in ogni ca
so la scelta in relazione alla si
tuazione concreta. Per Cor
renti e Fernando Imposimato 

, la scelta del blocco dei beni 
non pare convincente ai lini 
della battaglia contro i seque
stri. Gii adottata dal 1976 dai 
magistrati, ha dato risultati de
ludenti. Non impedisce ai pa
renti - hanno detto - di cerca
re i mezzi in altro modo e crea 
pure disparita. 

Il ponte sullo Stretto 
Centro-progetto dell'Eni: 
«Tre tunnel sottomarini 
sono più sicuri e meno cari» 
Tre tunnel sottomarini contro un ponte sospeso. 
Aventi giorni dalla presentazione del progetto uf
ficiale, firmato In, del ponte che dovrebbe colle-
gare la Sicilia al continente, l'Eni rilancia il suo 
studiò ette' prevede tré tunnel sottomarini. Lo ha 
.avieri mattina, a Palermo durante una confe
renza stampa. Era presente il ministro Bernini che 
apre uno spiraglio all'iniziativa. 

-'•" . nUQOBROPiUtKAS . , • . . 

I progetto dell'Eni del tunnel sommersi nello stretto di Messina 

. • i PALERMO. I giochi non 
sono fatti. Non c'è-ancora nul
la di deciso «anche se per ria
prire queste partita occorre di
mostrare che ci sono elementi 
nuovi in materia di sicurezza, 
fattibilità, finanziamenti». Il 
ministro dei Trasporti, Carlo 
Bernini, riapre uno spiraglio al 
progetto dell'Eni, che prevede 
un collegamento tra Sicilia e 
Calabria non con il ponte so
speso ma con tre tunnel sotto
marini. Ieri il ministro era pre
sente a Palermo per conosce
re lo studio dell'ente presiedu
to da Gabriele Cagliari e pre
sentato' durante una confe
renza stampa. Il tunnel è 
migliore del ponte per l'im
patto ambientale minore, per 
la sicurezza e per il risparmio. 
Per questo - secondo Giusep
pe Muscarella, ex presidente 
dell'Agip. braccio destro del 
presidente dell'Eni - i he tun
nel convengono più del ponte 

a campata unica proposto 
dall'Ili. Quest'ultimo progetto 
era stato presentato venti gior
ni fa. La società •Stretto di 
Messina», cui.e stata affidata 
l'esecuzione dell'opera, ha 
già scelto il ponte ed entro II 
1992 Tiri presenterà il proget
to esecutivo. 

«Gli orologi non si fermano 
- ha detto il ministro Bernini - , 
la società "Stretto di Messina" 
deve andare avanti con il pro
getto di fattibilità per la realiz
zazione del ponte a campata 
unica. E giusto, comunque, 
che ci siano progetti di con
correnza. Se l'Eni è convinto 
della validità della sua solu
zione, e sostiene che il giudi
zio negativo della commissio
ne (formata da Anas, Ente fer
rovie e Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, ndr) non sia 
stato sufficientemente appro
fondito, allora avanzi ufficial
mente e formalmente la ri

chiesta di revisione di questa 
risoluzione». . 

Il progetto Eni, che prevede 
tre tunnel sospesi nel mare 
dello stretto a quaranta metri 
di profondità, è stato elabora
to da un consorzio di imprese: 
Saipem, Snam progetti, Spea 
e Tecnomare. «Ho l e prove -
ha detto Giuseppe Muscarella 
- che il nostro studio non' è 
stato neanchuesaminato: non 
c'è stato il tempo materiale. I 
volumi II hanno restituiti con 
tre dita di polvere sopra». Ri
volgendosi al presidente della 
società «Stretto di Messina»., 
Nino Calarco, ieri assente, ha 
detto: «Quando il senatore Ca
larco vedrà nei dettagli II no
stro progetto sarà d'accordo 
con noi. Avrebbe due' frecce -
nel suo arco .illatine del'92». 

I tre tunnel dèi progetto Eni < 
verrebbero realizzati nel tetri-. 
pò, diluendo l'impegno eco

nomico che non dovrebbe su
perare IlOmila miliardi. Prima 
verrebbe costruito il tunnel 
ferroviario, completato entro 
5 anni; poi quello,per l'auto
strada e Infine quello per la 
strada statale. Tutto sarebbe 
pronto in dieci anni. Ma se
condo Muscarella potrebbe 
essere sufficiente un solo tun
nel per unire la Sicilia alla Ca
labria: il coUegamento ferro
viario consentirebbe anche il 
trasporto autostradale con tre
ni navetta, come previsto per 
il canale sotto la Manica. 
- E poi uli altri vantaggi: mar

gini di sicurezza, superiori al 
ponte sospeso, e a quelli ri
chiesti, ' percentuale minima 
di incidenti, nessun problema 
in caso di terremoti, nessuna 
influenza sui flussi stradali da 
parte degli agenti atmosferici, 
e un impatto ambientale bas
sissimo con danni irrilevanti 
all'ecosistema marino. . , 

Varata la gestione transitoria 

Lottizzati ma con laurea 
gli amministratori Usi 

CINZIA ROMANO 

• s i ROMA. ' Lottizzati si, ma 
con la laurea» È «questo, Inste 
me a cinque anni di compro
vata esperienza, U requisito ri- . 
chiesto ' agli amministratori 
straordinari delle Usi che, ih 
attesa della Riforma, sostitui
ranno gli attuali presidenti. Lo 
ha stabilito la Camera che ha 
dato il via libera al decretodel 
governo ( è II quarto) sulla ge
stione transitoria delle Unità 
sanitarie locali. Il provvedi
mento ora passa all'esame 
del Senato che dovrà appro
varlo entro il 7 aprile, altri
menti decadrà. Ma In motti 
giurano che al Senato la mag
gioranza non manderà giù la 
norma della laurea. Rende In
fatti impossibile «riciclare» la 
maggioranza dei presidenti 
delle attuali 647 Usi: appena il 
3040% sono infatti laureati. 

Ma la lottizzazione non 
scomparirà. Il decreto Matti 
prevede che gli attuali comita
ti di gestione saranno sostituiti 
da comitati di garanti (eletti 
dal consiglio comunale)' che 
avranno compiti di program
mazione, controllo, esame e 
approvazione del bilancio di 
previsione delle Usi. A capo 
della Usi ci sarà appunto l'am
ministratore straordinario che 
avrà, afferma il decreto, «tutti I 
poteri di gestione, compresa 

la rappresentanza legale», e 
redigerà il bilancio provviso
rio." C ò ^ i i é n * "«etto? Ogni 
Regioni istituirà W appòsito 
elenco,"' nel quale potranno 
accèdere tutti gli aspiranti: il 
requisito richiesto è appunto 
la laurea e cinque anni di 
comprovata esperienza nel 
settore. È questa appunto la 
novità, rispetto al testo gover
nativo, presentata a sorpresa 
con un emendamento dal Fri. 
Un analoga richiesta era stata 
avanzata, ma respinta dal Pds, 
che a questo'punto ha appog
giato, insieme ai verdi e al Msi. 
Femendamentp repubblica
no, passato con.solò due voti 
di scarto: 154 a 152. Da questi 
elenchi il comitato di garanti 
sceglierà, tre nomi. Spetterà 
poi a! presidente della Regio
ne indicare il «prescelto» nella 
terna; ma potrà anche, moti
vandolo, preferire e nominare 
un amministratore straordina-

. rio non, indicatp dai garanti, 
' Su questo punto si è' registrata 
; una forte opposizione del Pds, 

e il deputato Gianfranco Ta-
gliabue ha denunciato il rì
schio «di più livelli di lottizza
zione». Gli amministratori 
straordinari dovranno essere 
nominati entro il 15 giugno e 
resteranno in carica fino al va

ro della riforma sanitaria e co
munque non oltre il 30 giugno 
de) 1992. La fase «transitoria» 
di. gestione dei servizi sanitari 
sarà quindi lunga. 

«Questo nuòvo testo è un 
miracolo di moltiplicazione 
del posti e un vero trattato di 
lottizzazione multipla - è il 
giudìzio di Grazia Labate, re
sponsabile sanità del Pds- in 
cui ciascuno potrà trovare lo 
spazio per soddisfare le irne 
esigenze: le Regioni che no
minano gli amministratori 
straordinari, i Comuni i garan
ti, i garantì la tema fra cui sce
gliere. I partiti, naturalmente 
continuano a gestire la regia 
di tutto». Al Senato in molti 
giurano che il decreto non 
avrà vita facile. Lo stesso mini
stro De Lorenzo ha infatti af
fermato che non si opporr! al 
rispetto degli accordi di gover
no, e quindi alla modifica del 
testo varato dalla Camera, ed 
ha giudicato «anomalo il com
portamento di un partito di 
maggioranza», cioè il Pri, sul 

• .quale «ricade la responsabili-
' tà» dell'eventuale decadenza 
.de l decreto. Anche il sociali

sta Gabriele Renzulli critica il 
Pri e aggiunge: «Come spesso 
accade in sanità la demago
gia ha avuto la sua parte, in
ventando una sorta di concor
so per commissario...speria-
mobene». 

Attesa la sentenza per l'omicidio della bimba a Balsorano 

i dello zio di Cristina 
«Uomo onesto, non mostro: assolvetelo» 
•Michele Perruzza non è il "mostro di Balsorano", 
ma un onesto lavoratore che rivendica la sua inno
cenza». Al processo per l'uccisione di Cristina Ca-
poccitti la parola è passata ieri alla difesa, che ha 
denunciato una presunta persecuzione nei confron
ti dell'imputato, la cui condanna sarebbe di fatto già 
stata pronunciata dall'opinione pubblica. La parte 
civile ha chiesto un risarcimento di un miliardo. 

• •'••'•' • • • ' • . • • ' DAL NOSTRO INVIATO 

PIITROSTRAM0A-BADIALI 

• L'AQUILA «No. voglio l'er
gastolo, se vogliono me lo dia
n a lo non ho fatto niente, non 
ho proprio niente da confes
sare». A riferire lo sfogo di Mi
chele Perruzza e, nel corso 
dell'arringa davanti alla Corte 
d'assise dell'Aquila, uno del 
suol difensori, l'avvocato Leo
nardo Casciere, impegnato 
nel difficile tentativo di salvar
lo dalla pesantissima accusa 
di aver tentato di abusare del
la nipotina Cristina Capoccltti . 

e dì averla quindi uccisa, na
scondendone poi il corpo in 
una siepe di rovi. Un delitto 
per il quale il pubblico mini
stero, Mario Plnelll, aveva 
chiesto martedì, escludendo 

Qualsiasi attenuante, la con-
anna all'ergastolo. : • 
Perruzza, insomma - anche 

Ieri impassibile, apparente
mente distaccato e un po' an
noiato, come se il dibattito 
non lo riguardasse - sarebbe 
ormai definitivamente rasse

gnato, convinto che la senten
za di condanna nei suoi con
fronti sia stata scritta già molto 
prima dell'inizio del processo, 
quasi In attesa di un verdetto 
in qualche modo, malgrado 
lutto, liberatorio. I difensori -
oltre a Casciere, l'anziano ed 
esperto avvocato Domenico 
Buccini - hanno sostenuto 
che c'è, anche tra la stampa.. 
ma non solo, chi ha «specula
to in modo costante e conti- ' 
nuo» per fare di Michele Per
ruzza il «mostro di Balsorano». 
un «essere abietto che non ha 
nemmeno diritto alla difesa». 
Un fatto tanto più grave in un ; 
processo che - a loro parere - . 
si basa non su prove certe, ma -, 
su un insieme di indizi che ' 
non sarebbero comunque suf
ficienti a giustificare una con
danna all'ergastolo per «uno 
di quegli onesti lavoratori che 
hanno costruito pietra su pie
tra la loro famiglia». E i cui ' 
precedenti - le aggressioni a 
sfondo sessuale ad alcune 

bambine - vengono minimiz
zati e anzi portati a discarico, 
perchè «in quegli episodi le ra
gazzine sono sempre riuscite 
a sottrarsi sènza difficoltà». . 

Dalle due lunghe arringhe -
In tutto due Oree 35 minuti - è 
emersa una linea difensiva 
tutt'altro che univoca, che ha 
puntato ora a sostenere l'im
possibilità di dimostrare con 
certezza la colpevolezza di 
Michele Perruzza, ora a ipotiz-

i zare che si sarebbe dovuto in
dagare più a fondo su altre 
persone (hi particolare due 
altri parenti della vittima), ora 
che si potrebbe anche trattare 
di un omicidio si, ma preterin
tenzionale, ora .che, se pro
prio il colpevole è Michele 
Perruzza, allora deve per forza 
essere Incapace di intendere 

r e. di volere. Sono gli stessi di
fensori, del resto, ad ammette
re di aver prospettato all'im
putato «delle soluzioni alter
native», cioè l'ammissione di 

una qualche almeno parziale 
responsabilità. 

Non era facile, del resto, il 
compito della difesa, costretta 
da un lato a tentare di confu
tare la validità scientifica dei 
risultati delle analisi che, se
condo l'accusa, provano che 
il sangue e l capelli strappati 
trovati sugli indumenti di Per
ruzza appartenevano a Cristi
na, e dall'altro a fare i conti 
con una lunga serie dì testi
monianze, tutte, eccetto una, 
sfavorevoli all'imputato. Una 
circostanza, questa, che se
condo i due avvocati ne dimo
strerebbe la sostanziale inat
tendibilità e rappresenterebbe 
la più chiara dimostrazione di 
un giudizio precostituito di 
colpevolezza da parte di tutti 
o quasi gli abitanti di Case Ca
stella, disposti ormai a tutto 
pur di vedere Michele Perruz
za condannato all'ergastolo. 

Inevitabile che, a questo 
punto, tornassero In ballo 
quelli che, almeno in .una pri-

'Lapiccolfl' 
Cristina 

Capoccltti 

ma fase, sono stati i due testi-
chiave: il figlio e la moglie del
l'imputato. I suol primi accu
satori che poi, in tempi diver
si, hanno ritrattato tutto. Il ra
gazzo. Mauro, secondo Ca
sciere è una vittima dì questa 
vicenda. E una vittima sareb
be anche la madre. Maria Giu
seppa, che mercoledì gli av
vocati di parte civile (che ol
tre alla condanna di Perruzza, 
hanno chiesto un risarcimen
to dì un miliardo da devolvere 

interamente al «Telefono az
zurro») avevano definito «un 
essere con capacità analitica, 
personalità dominante all'in
terno della famiglia, ma priva 
di ogni idealità», e che «com
pie l'atto degenere di tentare 
di coinvolgere il figlio, fino al 
punto di farlo dichiarare «psi-
colabile» e «preschizofrenico» 
da una psicologa che, peral
tro, sarebbe stata esclusa dal 
suo Ordine professionale in 
fase di costituzione. . 

Aborto: 
autorizzazione 
a procedere 
per Emma Bonino 

Sinistra 
giovanile: 
«Basta coi voti 
a scuola» 

A distanza di quindici anni, la Camera ha concesso l'autoriz
zazione a procedere nei confronti di Emma Bonino per il 
•reato* di associazione a delinquere e aborto continuato e 
pluriaggravato. Emma Bonino era stata arrestata nel 1975 in 
relazione alla campagna politica del Cisa e del partito radi
cale per la depenalizzazione dell'aborto. La Camera si è 
espressa contro il parere della giunta per le autorizzazioni a 
procedere (relatore Raffaele Mastrantuono, del Psi) che per 
l'ennesima volta ha chiesto di non concederla. Intervenen
do in aula contro la proposta della giunta, Emma Bonino ha 
rivendicato il suo diritto di concludere e definire, dopo quin
dici anni, la sua vicenda processuale. Sono intervenuti nel 
dibattito a favore della tesi espressa da Emma Bonino la col
lega Bianca Guidetti Serra, membro del collegio dì difesa, e 
Mauro Mellini. La Camera ha respinto, a scrutinio segreto 
con 132 voti a favore e 210 contro, la proposta della giunta ' 
ed ha concesso l'autorizzazione a procedere. . 

Basta con i voti sul registro: 
questa la richiesta formula
ta, anche ai ministro della 
Pubblica istruzione, Gerardo 
Bianco, dalla Sinistra giova
nile (ex Fgci). La delegazìo- • 

• ne della sinistra, formata da . 
***,***,*******************~*>****" Gianni Cuperlo e da Nicola 
Zlngaretti, ha poi fatto presente al ministro l'esigenza di ele
vare l'obbligo scolastico a 16 anni, di istituire un biennio 
unitario, di trasformare sostanzialmenv: l'attuale modello 
scolàstico. Tra i suggerimenti quello di sostituire il voto con 
un «giudizio immediato e pubblico», di sottoporre, all'inizio 
dell'anno scolastico, tutti gli studenti ad un «test d'ingresso» 
per stabilire il «livello di preparazione comune all'inizio del , 
percorso didattico», di istituire corsi di sostegno pomeridia
ni, di far partecipare gli studenti alla scelta dei libri di testo. ; 

Le femministe della -città 
sessuale» hanno denunciato 
Vittorio Sgarbi e chiesto 50 
miliardi di lire di danni, da 
utilizzare per alcune trasmis
sioni televisive autogestite, 
per la gravità delle dichiara-

«•»••»»»»»»»»••»»»••»»»»»»»»••»»••»»•»•» zioni fatte nel corso del pro
gramma televisivo di Giuliano Ferrara «l'istruttoria», andato 
in onda lunedi scorso su «Italia uno» e dedicato al problema 
della prostituzione. Lo afferma un comunicato diffuso dalle 
stesse femministe. Al critico d'arte viene in particolare con
testato di aver usato toni dispregiativi nei confronti delle ' 
donne ed in particoliir modo delle mogli Durante il pro
gramma aveva tra l'altro detto che rispetto alle mogli le pro
stitute sono meno sporche perchè almeno «usano il preser-. 
vativo». Secondo i firmatari delta denuncia, il «disprezzo di 
Sgarbi verso le donne può trovare un corrispettivo soltanto 
nell'impero romano, in Sant'Agostino e nell'Inquisizione: un . 
odio - aggiunge la nota - che ha superato tutti i limiti di 
guardia, enfatizzato da una furia che non trova equivalenze ' 
neppure nelle ideologie naziste o razziste, retrive e triviali». . 

Il sedicenne che nello scor
so mese di agosto 1990 uccK 
se all'interno del neuropsi-
chlatrico infantile dell'Aqui
la un bambino di 5 anni, gè- • 
toso delle attenzioni riserva-

'' : ' • ; ' • • . . • • • te al piccino dal personale, 
"****,™,,*,*,,,,,~l,**™™,•*",,***™ non era capace di intendete 
e volere al momento del fatto. A.N., di 16 anni, e stato per 
questo prosciolto dal giudice delle indagini preliminari mi-, 
norili. Silvia Fabrizio, ^sedicenne confessò ad un infermiere 
di essere l'autore dello sconcertante infanticìdio, avvenuto 
all'interno della struttura. Su di lui si erano appuntati subito i 
sospetti degli inquirenti. Ambedue i ragazzi, il piccino e 11 
più grande, erano ricoverati'per gravi turbe psichiche denV '. 
vanti da carenze affettive profonde. Ora A:N. si trova, e reste*'' 
rà, presso la «cooperativa 24 luglio» dell'Aquila, sotto il con- . 

Le femministe 
denunciano 
Vittorio Sgarbi 

Prosciolto 
sedicenne 
che uccise 
bimbo di 5 anni 

trolio di uno psichiatra. 

Genova 
Non soffocò 
il figlio: 
zingara prosciolta 

Dinza Hadzovic, la nomade 
venticinquenne in carcere 
dal primo maino scorso per
chè sospettata di avere ucci
so il figlio Ruso, di dieci mé
si, soffocandolo, è stata sca-

• • ' J '• • : gionata dalla tremenda ac-
~^m~mm^m^mmmm'^^ cusa e, ieri, ha riacquistalo 
la libertà per ordine del sostituto procuratore della Repub
blica Valerla Fazio. Ad imprimere la svolta all'inchiesta sono 
stati i risultati dell'autopsia, secondo cui il piccolo non è sta
to vittima di omicidio ma. quasi certamente, di una bronco
polmonite, mentre le ecchimosi riscontrate sul corpicino sa
rebbero state provocate solo da fasciature troppo strette. La 
giovane donna è stata scarcerata in tempo per essere pre
sènte al funerali del figlioletto, al quali hanno partecipato 
tutti gli altri zingari rom residenti in città. 

T " CMUSCPfniVtTTOm ~* 

Difesa del consumatore 
L'etichetta dirà in italiano 
se ci sono sostanze nocive 
per l'uomo e per l'ambiente 
•slROMA Il consumatore ita
liano si è fatto più attento. Lo si 
vede sempre più spesso con
trollare non solo la data di sca
denza del prodotto che sta ac-
quistando, ma anche leggere 
attentamente le etichette. Ma, 
altrettanto spesso, storce la 
bocca e rinuncia a capire che 
cosa c'è nella scatola.intatti se 
ha imparato a destreggiarsi tra 
lecitina, olio essenziale di li-
mone e grassi vegetali idroge
nati va decisamente in tilt 
quando s'imbatte con altri ter
mini o addirittura con numeri 
che si riferiscono ai coloranti. 
Ma ancora più spesso, le eti
chette oltre ad essere difficili 
da leggere sono scritte in lin
gue straniere senza una tradu
zione con un «riassunto» assai 
poco soddisfacente. 

Era necessario cominciare a 
fare ordine e ieri, finalmente, 
la commissione attività produt
tive della Camera ha approva
to una proposta di legge che 
cambterà radicalmente il siste
ma di etichettatura dei prodot
ti. Si, dovrebbero, tra breve, 
avere etichette chiaramente 
«visibili» e «leggibili» e, soprat
tutto, scritte in italiano. Il che. 
con l'entrata in funzione del 
Mercato unico, non è cosa da 
poco. . 

«Altra novità di grande rilie
vo - ha dichiarato il deputato 
Renato Strada del Pds - riguar

da l'obbligo dell'indicazione 
della presenza di eventuali 
materiali o sostanze che pos
sono arrecare danno all'uo
mo, alle cose o all'ambiente. 
Inoltre sarà obbligatoria l'Indi
cazione dei materiali o delle 
tecnologie di lavorazione e do
vranno essere fomite le istru
zioni e le eventuali precauzio-

. ni per un uso conetto del pro
dotto». ... 

il commercio sul nostro ter
ritorio di qualsiasi prodotto, o 
confezione di prodotto, che 
non riproduca in lingua italia
na e in forme chiaramente visi
bili e leggibili le indicazioni è 
vietato. 

Infine le sanzioni. La propo
sta le prevede in una misura 
che va da uno a cinquanta mi
lioni per i trasgressori e stabili
sce ancora che, per un solo, 
anno, potranno essere venduti 
prodotti che non abbiano eti
chette conformi alle nuove di-
sposlzioni.Ora il provvedimen
to di legge dovrà tornare al Se
nato per la definitiva approva
zione, ma non ci dovrebbero 
essere difficoltà. - - -

. Un consumatore informato 
e un consumatore, almeno tal 
parte, salvato. Con la nuova 
legge, una volta approvata e 
applicata, riuscirà a capire me
glio che cosa sta acquistando 
e. soprattutto, che cosa si ap
presta a consumare. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Brìndisi, il ministro «L'arrivo dei profughi 
toma sul luogo dello scindalo non era una calamità naturale | 
per rimangiarsi la tesi come un terremoto 
del caos come «deterrente» o un'invasione di insetti» 

Lattanzio si assolve 
«Non erano cavallette » 

Il ministro della Protezione civile Vito Lattanzio tor
na a Brindisi e trova una città ormai avviata a uscire 
definitivamente dall'emergenza. E allora accetta di 
rispondere alle domande dei giornalisti. Non fugge, 
come ha (atto pochi giorni fa. Ma si (erma e rispon
de. Cerne se niente (osse. Forte, sicuro, tranquillo, 
spavaldo. E, soprattutto, con la coscienza a posto: 
•Credetemi, ho (atto tutto quelloche potevo». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• ••BRINDISI. Dopo un'ora e 
mezza, la porta si spalanca al-

• l'improvvisa E nel lungo corri-
' dolo della Prelettura dove un 

gruppo di giornalisti aspetta, 
' rimbomba la voce di un addet

to stampa della Protezione ci
vile: •Altera, ragazzi, va bene. Il 

' signor ministro * disposto a ri-
' cevervi... Ma mi raccomando: 

non siate bruschi, non fategli 
domande troppo Imbarazzan
ti, se no quello fa come l'ulti
ma volta. SI alza e se ne va...». 

Il ministro Lattanzio siede in 
tondo a un tavolo. E non ha lo 
sguardo preoccupato che mol
ti si aspettano. E calmo, si po
trebbe dire rilassato. Gli hanno 
appena dato una notizia: stan-

L'«Espresso greco» 
riporta a casa 
800 albanesi delusi 

~ -Quasi completato il trasferimento degli albanesi nei 
4 ' vari centri di accoglienza. Lunedi, in alcune scuole, 
., potrebbe riprendere l'attività didattica. Inizialmente, 
•. vena forse adottata la soluzione dei doppi turni Ot-
' tocento profughi sono tornati in Albania a bordo di 
'; un traghetto italiano: carichi di mercanzie, come di 

' • ritomo da una gita. È arrivato in visita il leader del 
-• partito repubblicano albanese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mVMNDBL Tri città «stano 
. soltanto un migliaio di proni-
-gfu., E presto, nella prostime -

•:. ore. verranno trasferiti anche 
.„> loro In qualche camping, In 
-• qualchecentro di accoglienza. 

La città t tornata ad essere 
'.popolata solo dai brindisini 
1 Anche gli albanesi che aspet* 
.lavano al porto una nave per 
partire e tornare in Albania, so

b r i o andati via. Non erano quat-
{., toxento, ma almeno ottocen-
' tot li hanno imbarcati su un 
; - traghetto della compagnia 
•• «Adriatica», T'Espresso greco». 

^Hanno salpato poco prima 
[''• delle 19. Erano felici. Sono sa- ' 
p Iti a bordo del traghetto Indos-
! ' :«ando vestiri puliti e nuovi. Sul-
r. le spalle: sacchi gonfi di ogni 
', cosa. Scatolette di carne e pac-
L c h i di zucchero. Camice e len-
k mola. Scarpe e piccoli Implan-
&> ti radio portatili. 
-i • La mercanzia accumulata m 
r- tette, otto giorni di permanen-
g za nella dna, Alcuni erano ve-
P miti proprio con un'intenzione 

ì'-\ precisa: prendere cose, ogget-
|{s ti. che in Albania sono introva- • 
Sf bill Una sorta di gita nel paese ' 
H della felicita. Altri, la maggior 
s i parte, e gente delusa. E hanno 
§* lasciato volentieri la costa del-
^rilhislone. A Brindisi, in Italia. 
» rjon hanno trovato II lavoro si-
jp curo, la felicità garantita. E fa-
;. me per fame, sono tornati nel-
K, -li loro terra. 

tv C 4 stala una trattativa lunga 
%. «complicata. Volevano partire 

con una dello navi con le quali 
etano giunti fin qui. Ma per la 
Capitaneria di porto era una 
follia rimettere in mare aperto 
quei rottami galleggianti che, 
per altro, sono ancora tutti sot
to sequestro. Loro, gli albanesi, 
dopo aver atteso con pazien
za, dopo aver dormito altre 
notti nella zona intomo al por
to, hanno cominciato a dare 
segni di tensione. È stata presa 
una decisione in fretta. 

Completata ogni operazio
ne relativa al trasferimento de
gli albanesi, lunedi. In alcune 
scuole, dovrebbe riprendere 
l'attivila didattica. Inizialmente 
verrà adottata la soluzione del 
doppi-turni. Ma perche le le
zioni possano ricominciare re
golarmente in tutte le scuole, 
ci vorrà parecchio tempo. 
Confermato che in alcuni edifi
ci scolastici, oltre alla disinfe
stazione dei locai], sari neces
sario procedere alla riparazio
ne del servizi Igienici. 

Partiti gli albanesi, anche l'e
mergenza sanitaria sembra del 
tutto rientrata. In ospedale re
stano ricoverate alcune decine 
di profughi ma, come dice il 
sindaco Marchlonna, «è del 
tutto scomparso II rischio di 
epidemie*. 

È giunto in visita Sabri Godo, 
leader del partito Repubblica
no albanese, partito di opposi
zione. Si è incontrato con le 
massime autorità comunali e 
con il Ministro della protezione 

|La Malfa a Strasburgo 
^«Mandiamo via dal governo 
£ chi ha rovinato l'immagine 
i dell'Italia in Europa» 
>.rCCI STRASBURGO. «Se davvero 
% Lattanzio ha detto che tutto è 
I , stato fallo di proposito, che l'o-
5, bietlivo era quello di scorag-
fa giare altre migrazioni, allora li 
piatto è politicamente grave. Di 
W qui a poco ci sarà un rimpasto 
\ità governo, sarà l'occasione 
'''per sostituire gli uomini che 
, non vanno». Il segretario re
pubblicano La Malti ha insisti-

& fa anche a Strasburgo, in mar-
< &H* una seduta del Parta
la ' mento europeo dedicala al 

problema del profughi albane
si in Dalla, nella sua polemica 

.*• contro gU emiri e le lentezze 
,? del governo Italiana «Abbla-
• ma dato - ha detto - una ne-
. geliva immagine di noi all'Eli-

9. 

Nel breve intervento in aula. 
La Malfa ha sottoscritto una se
rie di emendamenti presentati 
dalla Sinistra unitaria (Pds) al 
testo concordato dai gruppi 
democristiano e socialista. Gli 
emendamenti (tutti respinti) 
intendevano appunto accen
tuare gli elementi di critica al 
governo di Roma per le repon-
sabilita avute nel dramma vis
suto da decine di migliaia di al
banesi per quasi una settima
na nel porto di Brindisi Nelle 
richieste di modifica erano, in 
particolare, richiamati il diritto 
di primo asilo riconosciuto 
dallOnu, lo status di rifugiato 
politico e il dramma di centi
naia di bambini privati della 
minima assistenza dalle auto
rità pubbliche. 

no partendo gli ultimi treni e in 
citta, a sera, rimarranno solo 
mille albanesi. Solo mille. 
Niente. Che cosa sono appena 
mille albanesi? Un ministro rie
sce sempre a capire quando il 
peggio è passato. Per questo, 
stavolta Lattanzio non scappe
rà per evitare le domande. 

Gli chiedono: «Ministro, do
po tutto quello che è successo, 
I ritardi dei "soccorsi, la vergo
gna di ventimila albanesi am
massati nel porcili dei moli, la 
scabbia e la paura di epide
mie, ecco, adesso lei si sente 
con la coscienza a posto?». E 
lui, il ministro, con un sorriso 
appenna accennato, ma geli
damente sicuro: «SI, io ho fatto 
il possibile, ce l'ho messa tut
ta». 

No, Lattanzio non è solo ri
lassato, è in grande forma. Se 

risponde cosi, ha recuperato 
tutta la sua sicurezza di mini
stro. E allora anche le doman
de più toste non riescono a 
scomporlo. Anzi, lo trovano 
perfino etnicamente ironico: 
•Prima di accusarmi, bisogne
rebbe sapere che il ministro 
della Proiezione civile non è 
che può intervenire sempre e 
per qualsiasi emergenza... e io, 
posso far poco se non sono ca
lamità naturali, terremoti, 
emergenze tipo Chemobyl, o 
che ne so?, invasioni di caval
lette...». 

È stata solo un'Invasione di 
albanesi. Quando venne la pri
ma volta a visitare la Brìndisi 
•occupata», Lattanzio spiegò 
chiaramente che il popolo del
la disperazione era stato la
sciato nei letamai del molo 
perchè fosse chiaro, agli altri 

che aspettavano di imbarcarsi 
a Durazzo, che qui in Italia non 
c'era posto. L'inferno del por
to, ripreso dalle televisioni di 
tutto il mondo, doveva servire 
come immagine deterrente. 
Ora Lattanzio, senza agitare un 
solo nervo del collo, nega: «No, 
non mi sembra proprio... k> vo
levo dire solo che bisognava 
capire cosa stesse accadendo 
di preciso In quel porto...». 

Nega. Non ricorda. E co
munque lui, tutlo sommato, 
che c'entra? Perchè intanto, 
•come noto, io, in questa 
emergenza speciale, avevo 
soltanto il compito di coordi
nare i soccorsi». E poi, «come 
previsto dalla legge, nelle pri
me ore di un'emergenza, la 
massima autorità della Prole-

, zlone civile è il sindaco, è hi! 
che deve e può gestire la prima 
emergenza...». 

Quindi, se confusione c'è 
stata, è stata colpa del sinda
co. E dei prefetto. Chiamato in 
causa dal ministro con un'altra 
considerazione piuttosto am
miccante: 'Tutti ad aspettare 
l'arrivo, l'intervento della Sta- . 
lo. Ma scusate, k> Stato era già 
presente in questa città 

È proprio un ministro tran
quillo. L'unica fatica che fa per 
rispondere è quella di spostare 
leggermente lo sguardo verso i 
chi gli pone le domande. Ha le 
risposte pronte. Le parole 
pronte. E spesso sono parole 
che non dicono niente. Che, 
davvero, non hanno un nesso 
con il senso della domanda 
posta. Un esempio? Gli chie
dono: «Hanno proposto di pre
miare Brindisi con due meda
glie. Ma lei, allo Stato, di meda- • 
glie, quante ne darebbe?». E 

Vito 
Lattanzio 

Lattanzio: «Ho una concezione 
dello Stato diversa da quella 
che qualcuno descrive». 

Cosi parla un ministro uscito 
dall'emergenza. Un'emergen
za che, ad un certo punto, s'e
ra messa proprio male e tutta 
sulle sue spalle. Ma in Italia il 
peggio passa sempre. E i mini
stri tornano subito a sfoggiare 
le loro risposte migliori. Gli 
chiedono: «Ha mai avuto la 
sensazione che a Roma qual
cuno giocasse a metterla in 
mezzo? Che ci fosse Insomma 
qualcuno che cercava di co
stringerla alle dimissioni''». E 
lui, il ministro ormai lontano 
dall'emergenza e dal pericolo 
(la doccia fredda di Craxi sul 
governo doveva ancora arriva
re) di perdere la poltrona: «Vi 
prego, consentitemi di non ri
spondere». 

L'arrivo a Savona di un gruppo di profughi albanesi 

civile, Vito Lattanzio. «In Alba
nia, dove ieri e oggi sono stati 
liberati alcuni prigionieri politi
ci in una condizione di calma 
apparente, ho lasciato migliala 
di persone entusiaste dell'Italia 
- ha detto Sabri Godo - Voglio 
dire che tutti gli albanesi vor
rebbero venire qui. Molli gio
vani non sperano altro, ed è 
avvilente, poiché vuol dire che 
hanno perso ogni speran-
za...Ma speriamo che In Alba
nia qualcosa possa presto co
minciare a cambiare. Il gover

no attuale si * reso conto che 
un processo di democratizza
zione è inevitabile e giusto. E 
se non ci sbrighiamo, l'Europa 
ci abbandonerà. Certo stiamo 
per toccare il fondo, ma solo 
toccando il fondo si può co
minciare a risalire». Sabri Godo 
ha aggiunto che «l'Italia e so
prattutto la città di Brindisi 
hanno accolto nel migliore dei 
modi i profughi albanesi. An
che se dall'Italia, che è la quin
ta poteri:» del mondo, ci si 
può aspettare sempre qualco
sa in più». OFa.Ro. 

Un sovietico su sei vorrebbe lasciare il proprio paese 

L'emigrazione dalTUrss 
incognita per l'Occidente 
La grande incognita nei fenomeni migratoti! dei 
prossimi anni è l'Unione Sovietica. Un abitante su 
sei avrebbe intenzione di abbandonare il paese. Co
me si stanno preparando I paesi industrializzati al
l'impatto con questo popolo in movimento? Male, 
stando a quanto emerge dai lavori della Conferenza 
sulle migrazioni In corso a Roma. La «bomba» è or
mai innescata, difficile non farla esplodere. 

M A R C a L A C I A R N f i i r 

ROMA. «Reperire ognian-
ll ino. per I prossimi ven&Vdue 

illkwl di niKrvIpe^ corsero. 
questo l'impegno cui do

vranno far fronte! paesi svilup
pati per cercare di disinnesca
re la «bomba» costituita dalle 
pressioni migratorie. Se questa 
previsione non sarà rispettata 
andremo Incontro ad una fine 
disecolo densa di forti tensioni 
sociali. Pagheremo • dice il de
mografo Antonio Colini - il 
cambiamento sostanziale che 
in questi anni c'è stato nelle 
migrazioni. Siamo passali da 
un flusso regolalo dagli stessi 
paesi di destinazione ad una 
emigrazione senza regole. E 
nata la figura dd profugo poli
tico cui non è possibile negare 
asito senza creare problemi di 
democrazia intemazionale. Al 
momento c'è ancora poca 
consapevolezza nel governi 
occidentali di questo proble
ma. 

Se lo troveranno all'Improv
viso davanti, senza aver affina
to le strutture necessarie per 
affrontarlo e risolverlo. Biso
gna pensare, anche in Italia, 
ad una struttura trasversale 
che studi il problema In tutte le 
sue diverse facce. Bisogna sa
pere che sarà necessario fare 
sacrifici economici di notevole 
portata per assorbire l'impatto-
Immigrato. Bisogna abituarsi 
ad una nuova figura di profu
go, diverso dall extracomuni
tario. Il cittadino dell'Est, ad 
esempio, che chiede di vivere 
in un paese dell'occidente». 

Ecco tomaie nelle parole 

del professor Góllnl uno dette* 
rrd dominanti aitai Conferen
za lntema7Ìonale sulle migra
zioni in pieno svolgimento a 
Roma: l'emigrazione dai paesi 
dell'Est Un fenomeno dai con
torni ancora incerti, non quan
tificabile. Con la grande Inco
gnita dell'Unione Sovietica. 

Dal 'SI ad oggi un milione e 
mezzo di persone ha lasciato 
l'Uno. La metà negli ultimi due 
anni. Nel "90 un milione di abi
tanti ha lasciato l'Uro e gli altri 
•tati «satelliti». Si sono diretti In 
ogni parte del mondo anche 
se è toccato alla Germania as
sorbirne l-trequartl. I paesi del
la Cee vengono considerati 
spesso solo di transito, il luogo 
dove ottenere un passaporto 
senza alcuna restrizione, per 
poi affrontare il resto del mon
do. 

•In un rapporto del Kgb -di
ce Il professor Jean Claude 
Chesnais delllned di Parigi- si 
afferma che un sovietico su sei 
è disposto a lasciare il suo pae
se. 45 milioni di persone po
trebbero decidere di «invade
re» altri paesi. Il dato non va 
drammatizzato. Ma non biso
gna sottovalutarlo. Anche per
chè ci troviamo davanti ad im
migrati diversi. Più vicini a noi 
culturalmente. Le nostre socie
tà con un tasso di fecondità 
debole, sempre più «vecchie», 
sono destinate a non avere vita 
facile davanti a questo tipo di 
concorrenza. Bisogna allora 
educare l'opinione pubblica a 
questo possibile impatto, t pro
cessi traumatici devono essere 

sostituiti da negoziati Spero 
che l'Italia si comporti in que
sto modo, superata l'emergen
za, con l'Albania. Se le nazioni 
avanzate non si comporteran
no secondo uno schema di 
collaborazione costruttiva ho 
paura che anche nel nuovo or
dine economico alcuni paesi 
colmeranno I ritardi mentre al
tri resteranno Indietro, in que
sto caso tutto potrebbe scop
piare». 
. Per quanto riguarda l'Italia • 

su-questo tema- un problema 
aggiuntivo al governo viene dal 
lento decrescere, in questi ulti
mi anni, degli Investimenti pri
vati m Unione Sovietica. Sono 
stati stanziato 7.500 miliardi di 
lire di danaro pubblico per I 
prossimi cinque anni Ed è un 
fatto. Ma questo flusso di fondi 
era stato concepito come aiuto 
strutturale, sui lunghi tempi. La 
crisi recente ha portato ad una 
riconversione dell'Intervento. Il 
ragionamento all'origine è 
semplice: non incentivate l'e
migrazione. GU aiuti ve 11 tor
niamo in modo diretto fino a 
quando la congiuntura non sa
rà superata. Ma com'è possibi
le fermare, se non con la forza, 
chi vuole lasciare II proprio 

f>acse per andare a cercare 
ortuna altrove? Non ci sono 

riusciti neanche negli Stati Uni-
li dove, ha riferito il professor 
David North, del centro studi 
lavoro e immigrazioni di Wa
shington «nonostante siano 
state operate notevoli variazio
ni nelle leggi sull'immigrazio
ne per quanto riguardai clan
destini, se usiamo come para
metro il numero di arresti effet
tuati da una guardia di frontie
ra in un turno di dieci ore nel
l'arco di un anno, verifichiamo 
che si è passati da 196 arresti 
nel 1978a326 nel 1990». 

Quale soluzione è possibile? 
«Chiudere le frontiere non è 
un'utopia -ha detto il professor 
Elmar Honekopp dell Universi
tà di Norimberga- accogliere 
tutti non si può. Bisogna creare 
una organizzazione globale 
del mercato del lavoro». 

LETTERE 

Quant'è difficile dar da bere agli assetati 
0 A Brindisi l'emergenza 
non è finita e non è ancora 
tempo di bilanci. E stata una 
prova dura per le istituzioni 
(che hanno fallito), ma an
che per ciascuno di noi. Ho 
provato a riflettere su queste 
giornate, per mettere ordine 
nelle impressioni, nelle tante 
immagini di una storia che è 
stata, ed è. anche la nostra. 
Tutto è cominciato giovedì 
scorso. Nel pieno di una di
scussione politica su che tipo 
di mobilitazióne mettere In 
campo per presentare 11 Pds, 
giunge in federazione una te
lefonata preoccupata: Il porto 
è invaso dall'arrivo di profughi 
albanesi. Notizie confuse, 
contraddittorie, dati imprecisi 
su un probabile esodo di mas
sa. Si cerca subito di verifica
re, capire, valutare attraverso 
gli uflicl della Prefettura o la 
Capitaneria di porto. Invano. 
Un giro per la città conferma 

Brindisi, la sua gente, le organizzazioni locali hanno 
fornito una prova eccezionale di solidarietà e di capa
cita organizzativa. Sono riusciti là dove il governo ha 
fatto bancarotta o peggio, spesso, è stato addirittura di 
ostacolo. La cittadinanza, invece, ha saputo cogliere 
subito la drammaticità e l'eccezionalità dell'esodo de
gli albanesi. È quanto risulta anche dalla testimonian
za del segretario della federazione del Pds. 

GIUSEPPE ROMANO 

la preoccupazione: bambini, 
donne, adulti, tanta gente a gi
rovagare. Ma non abbiamo 
ancora visto niente. 

Venerdì vado al lavoro In 
anticipo. I 18 chilometri di 
strada che mi separano da 
Brindisi sono drammatici: le 
campagne, i cigli delle strade 
sono invasi. La città? Un pullu
lare di persone smarrite e 
sporche, bambini piangenti 

sui marciapiedi, qualcuno ro
vista tra I rifiuti, autoambulan-

i ze impazzite. Una prima esi
genza: saperne di più. 

La Prefettura non riceve 
nessuno. La Questura non ri
sponde. Mi reco al porto, mi-
tliaia di persone accalcate; a 

. Apollinare, un dormitorio 
all'aperto che emana un odo
re fetido. Il volto di questa 
genie? Sereno e speranzosa 

Provo un senso di angoscia: lo 
Stato sarà capace di interveni
re? Intanto, però, bisogna fare. 

Apriamo subito un centro 
di solidarietà. Brindisi ci assa
le: arrivano abili, scarpe, bian
cheria Intima, latte, pasta, de
naro. Chiediamo di consegna
re la roba anche in Prefettura: 
non ci fidiamo rispondono. E 
lo Stato? Ha bloccato I telefo
ni, non dà notizie, sfugge. Il 
ministro Lattanzio dichiara 
che la situazione è sotto con
trolla 
• • E noi? Bisogna fare di più: 
iniziamo a distribuire mille 
pasti caldi. Tanta gente sco
nosciuta viene al Pds a dare 
una mano. Nel trambusto tro
viamo il tempo per seguire II 
Tgl: «Si è in emergenza ma la 
Protezione civile ha In mano 
la situazione». Bugie. Chiedia
mo notizie In Prefettura. I pa
sti? Forse domani... La tendo

poli? Manca qualche nucleo 
specializzato e quindi...; di 
sacchi a pelo ne sono arrivati 
un migliaio, ma si hanno diffi
coltà nella distribuzione. 

E andata avanti cosi, men
tre la Carltas, la Croce rossa, il 
Pds, I cittadini facevano a gara 
per alleviare I disagi, per dar 
da mangiare, per vestire. 

E noi? Mettiamo su una ten
da con dei computer e faccia
mo ciò che lo Stato non fa, il 
censimento! È passata una 
settimana. Abbiamo portato 
al campo di Restino un ca
mion con vestiario e un Tir 
con acqua minerale. Ci dico
no che non sanno come fare a 
distribuirli, e cosi torniamo in
dietro. Non è finita. Ma l'emer
genza non può continuare, 
deve ritornare quanto prima 
la normalità, prima che su
bentri il disagio e quindi l'in
sofferenza dei residenti. 

Per il rispetto 
dei referendum 
indetti nei 
Paesi baltici 

EB Gentile direttore, oc
corre rispettare le minoran
ze etniche e culturali, con
sentendo che si governino 
da se stesse. Per questa ra
gione respingo il giudizio di 
illegalità che il Cremlino ha 
espresso sui referendum 
che i Paesi baltici hanno in
detto per reclamare demo
craticamente la libertà. In
fatti non può essere la legge 
delta prepotenza, anche se 
imposta 50 anni fa. a stabili
re nel governo del popoli 
cosa sia legale e cosa non lo 
sia, ma solò la regola demo
cratica. 

In margine alla questione, 
mi chiedo come si possa ri
tenere che la prosperità di 
uno Stato e dei suol cittadini 
dipenda ancora dalla super
ficie territoriale e dalla po
polazione assoggettata. For
se un cittadino francese vive 
meglio di un olandese, op
pure un tedesco rispetto a 
uno svizzero? 

Concludendo, penso che 
il migliore pacifismo sia 
quello di combattere affin
chè il metodo democratico 
si affermi nel governo dei 
popoli, restituendo libertà e 
poteri di autogoverno alle 
minoranze anche a rischio 
di restringere i confini degli 
Stati tradizionali. 

Giovanni D'Antonio. 
Bologna 

Intorno al Pds 
«un canto 
di sirene appena 
percepito...» 

• • Caro direttore, sono un 
comunista, non tesserato 
mai nell'ex Pei (anche se 
tesserato quando ero adole
scente all'ex Fgci) profon
damente e sinceramente 
convinto che nel nostro Pae
se c'è ancora molto e mollo 
da cambiare. Anzi dirci pro
prio che c'è tutto da rico
struire nel tessuto sociale 
sgangherato dell'Italia, so
prattutto in quei luoghi, da 
dove il sottoscritto scrive, re
moti e abbandonati da Dio e 
dagli uomini (Cristo è sem
pre (ermo a Eboli). 

La mia grande tristezza, 
enorme sfiducia, dubbi e in
certezze mi avvolgono sem
pre più riguardo l'evoluzio
ne di questa nuova forma
zione politica che si chiama 
Pds. Mi disturba sentire par
lare di «occhettiani». «rifor
misti», «bassotiniani», «ex 
mozione tre» e via discorren
do. 

Ho una netta sensazione 
di disagio e fastidio, che non 
è solo mia ma di molti com
pagni con i quali ho avuto 
modo di parlare. Non si trat
ta di rimpiangere il centrali
smo democratico o il mono
litismo. Anzi tutto ciò rende
va asfittico l'ex Pei. Ma è. co
me ribadivo sopra, una sen
sazione strana, difficile da 
descrivere e triste da sop
portare. Sembra che queste 
divisioni, o meglio queste di
verse posizioni dei singoli al
l'interno del Pds, facciano 
gioire gli avversari e I con
correnti della sinistra tutta, 
come per voler dire: final
mente anche voi vi siete 
spaccati, anche voi soffrite il 
male delle correnti. 

Sembra che da più parti 
arrivino dei segnali e mes
saggi al Pds. a mio giudizio 
pericolosi, perchè non chia
ri, sussurrati, detti a mezze 
parole o con formule con
torte. C'è insomma una puz
za di bruciato, di trappola, 
un canto delle sirene appe
na percepito. 

Credo che questo males
sere cosciente accomuni 
molti degli elettori, amici e 
simpatizzanti dell'ex Pei che 
hanno aderito o stanno per 
farlo al Pds. Molti di toro so
no, come spesso si legge 
sull'Unità, con un piede 
dentro e uno fuor, dai neo-
partito. Taluni sono nel Pds 
con riserva, altri aderiscono 
al Pds e frequentano le riu
nioni organizzative di Rifon
dazione comunista, altn an
cora stanno a guardare dalla 
finestra. 

(...) C'è il tentativo, a mio 
giudizio, di spostare il Pds su 
posizioni di moderatismo, di 
timido migliorismo nel ri
spetto delle regole del gio

co, quel gioco di palazzo 
con la promessa di compar
tecipazione futura alla «stan
za dei bottoni». 

Un partito della sinistra, in 
Italia, ha già percorso que
sta strada del compromesso 
compartccipativo, diventan
do di fatto la voce ufficiale e 
lo sponsor di Sua Emittenza 
Silvio (iscritto alla loggia P2. 
tessera 1816. codice E.19.78 
gruppo 17, fascìcolo 062S 
del 26/01/78). 

Questi e molti altri sono I 
motivi delle incertezze di cui 
parlavo sopra, senza trovare 
ancora risposte concrete e 
soffrendo in silenzio. Sono 
un compagno come tanti, 
affacciati alla finestra nell'at
tesa di decidere. 
Massimo Pisano. Catanzaro 

Cerano tutte 
a Modena 
a celebrare 
ra Marzo 

i B Caro direttore, la matti
na dell'8 marzo, mentre ma
nifestavamo in piazza Maz
zini nell'ambito della Gior
nata per la pace organizzata 
da gruppi e movimenti fem
minili, abbiamo appreso 
con stupore dall'Unità, pag. 
14, che le compagne sociali
ste non avrebbero adento 
alla manifestazione. 

Ovviamente le più stupite 
sono state le compagne so
cialiste, essendo natural
mente presenti, perchè a 
Modena l'adesione all'ini
ziativa del coordinamenti 
femminili Cgil, Osi e UH è 
stata unitaria, senza alcuna 
divisione interna in Cgil. 

Precisiamo inoltre che tut
te le iniziative promosse dal
le organizzazioni sindacali 
per l'8 Marzo nella provincia 
di Modena sono state unita
rie; era dunque del tutto er
rata la notizia apparsa sul 
vostro giornale. 
U ghetta Calli e Marisa Mo-
randi. Per il Coord. femminile 

Cgil di Modena 

La fonte della notizia era un 
comunicato, arrivato per tre. 
delle compagne socialiste 
della Cgil. che annunciava. 

. come poi riportato nel pez
zo, che non avrebbero aderi
to alla manifestazione, spie
gando anche che la domata 
della pace tentava arbitraria
mente di cancellare le posi
zioni diverse emerse, nel sin
dacato, durante la guerra del 
Golfo. Prendiamo atto, inve
ce, di avere sostituito piazza 
Mazzini, luogo dell'appunta
mento, con piazza dei Martì
ri. 

La maggioranza 
non era stata 
allargata 
anche ali'Msi 

• • Egregio direttore, solo 
oggi ho modo di leggere su 
l'Unita del IS febbraio scor
so, sotto il titolo «Tangenti 
per 1500 milioni. La Camera 
salva Milani (Psi)», la crona
ca a firma di Giorgio Frasca 
Polara nella quale si afferma 
che «la maggioranza, allar
gata tacitamente al Msi, sol
lecitava la pratica assoluzio
ne del socialista Gian Stefa
no Milani». Devo precisare 
che il rappresentante del 
gruppo Msi-Dn nella giunta 
delle autorizzazioni a proce
dere, on. Valenslse. ha vota
to contro la proposta di di
niego dell'autorizzazione a 
procedere avanzata dal rela
tore. In aula i deputati del 
Msi-Dn hanno votato neHo 
stesso modo. 

Quanto poi all'altra affer
mazione secondo cui si sa
rebbe trattato dello «stesso 
schieramento che aveva 
passato un colpo di spugna 
sui brogli elettorali nel colle
gio Napoli-Caserta», le fac
cio presente che l'on. Trami
no del Msi-Dn. che presiede 
la giunta delle elezioni, ha 
disposto la trasmissione de
gli atti all'autorità giudiziaria 
per gli accertamenti penali
stici emergenti dal lavoro 
accurato e complesso della 
giunta sulle elezioni del col
lègio Napoli-Caserta. 
Franco Servello. Presidente 

del gruppo Msi-Dn 
della Camera 

Prendo otto della smentita 
circa il voto assolutorio per 
l'on. Milani. Mi si consentirà 
però di prendere alto anche 
della non-smentita per il col
po di spugna sui brogli di 
Napoli. a G.FP. 

6 l'Uniti. 
Venerdì 
15 marzo 1991 
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IN ITALIA 

La strage di Ustica 
Gli atti furono manomessi 
La prova una relazione 
depositata in Parlamento 
- GIANNI CIPRIANI 

• a ROMA. L'esercitazione Sy-
nadex del 27 giugno 1980 non 
era inserita nel programma tri
mestrale compilato ad inizio 
aprile. Fu •ideata» solo qual
che giorno prima della sciagu
ra del Oc 9, probabilmente con 
lo scopo di disattivare il centro 
radar di Marsala, perché non 
«edesse cosa sarebbe accadu-

, to nel cielo di Ustica. Sulla Sy-
' nadex sono stati espressi sem-
• pre molti dubbi. Ora la confer
ma delle «stranezze» è conte
nuta in una relazione tecnica 
che il giudice Gennaro, consu
lente della commissione Stra
gi, ha inviato a San Maculo. 
Dna relazione dalla quale 
emerge con chiarezza che ai 

. «buchi» della registrazione ra
dar si devono aggiungere an-

, che I numerosi «buchi» trovati 
nei registri dei centri di difesa 

' LaSynadexèun'esercitazio-
! ne che avviene inserendo nel 
computer un nastro con regi
strata una simulazione aerea. 
Ma tutto, a norma di legge, non 
deve essere programmato dal 
ringoio centro, soprattutto per
ché la decisione di oscurare 
un radar deve necessariamen
te essere presa «di concerto» 
con gli altri centri. Semplice il 

• motivo: se non ci fosse una 
i programmazione centrale tutti 
: correrebbero il rischio di disat

tivarsi contemporaneamente, 
neutralizzando il sistema di di-

ifesa radar. E a Marsala cosa 
'accadde? «La programmazio
ne in questione - e scritto nella 

'. relazione - è stata disposta dal 
' 35 Cram di Marsala e non inve
c e dal 3 Roc-Soc di Martina 

Franca». La «prova» sarebbe 
costituita da un telegramma 
spedito il 1 aprile dal centro di 
Marsala con il quale veniva co
municata la programmazione 
delle esercitazioni per il trime
stre aprile-giugno. Ma, come fa 
notare il giudice Gennaro, 
Marsala non poteva fare co
municazioni di quel tipo. Non 
solo. «Il numero di protocollo • 
scrive il giudice - non è crono
logicamente congruente con 
altre annotazioni sulla Syna-
dex». Infatti la lettera del 1 apri
le aveva il numero 2/335. 
mentre una del 18 aprile il 
2/247. Insomma, tutti chiari 
segni di manomissione. 

Dubbi sulla Synadex, ma 
anche sul «fermo» del centro 
radar di Siracusa da dovepote-
vano essere facilmente con
trollali i movimenti degli aerei 
militari. Fino alle 19 (ora zulù) 
del 27 giugno 1980 11 radar era 
fermo per lavori di manuten
zione. Questa almeno la ver
sione ufficiale dell'Aeronauti
ca. Il giudice Gennaro non ha 
trovato elementi a sostegno di 

3uesta tesi. Anzi, solo «prove» 
ei dubbi. «I registri di Siracusa 

• scrive - non contengono an
notazioni riguardanti 11 fermo 
del radar, né con riferimento 
ad un intervento di manuten
zione ordinaria o straordina
ria». «Al dubbi, pero, sì aggiun
ge una certezza - sostiene l'o
norevole Sergio De Julk> com
ponente della commissione 
Stragi • le indagini di Bucarci» 
e Santacroce sono state caren
ti, inadeguate e parziali. Accer
tamenti tempestivi avrebbero 
certamente impedito manipo
lazioni». 

La Rete attacca l'inchiesta 
Leoluca Orlando accusa: 

f«Tre anni fa feci a Cossiga 
i nomi dei politici mafiosi» 
A nome del movimento «La Rete» Leoluca Orlando 
ha chiesto ieri mattina la riapertura delle inchieste 
sui delitti politici di Palermo. Durissimo il giudizio 

' dell'ex sindaco sulla requisitoria: «In quelle carte ce 
n'è abbastanza per arrestare i mandanti politici. 
Ciancirnino non è stato incriminato perché altri
menti bisognava tirare in ballo anche Andreottì e Li
ma». Cossiga conosceva i nomi dei politici collusi. 

*• ""* '" ' ' PAtlANOSTRABEDAZIONE " ' 
FRANCISCO VITALI 

• • PALERMO. Nella primave
ra del 1988 Leoluca Orlando 
tati le scale del Quirinale e, du
rante un incontro privato con 
Cossiga, forni al capo dello 
Stato i nomi dei personaggi 
politici collusi con la mafia: 

' «Ma da quel momento in poi -
racconta l'ex sindaco di Paler
mo - non sono più riuscito a 
mettermi in contatto col Presi
dente. Egli da quell'incontro si 
6 sempre negato». Un episodio 
che Orlando ha svelato ieri 
mattina Incontrando i giornali
sti, nella sede palermitana del
la Rete, per commentare la re-

• qulsltoria sui delitti politici. Po
che settimane dopo il tormen
tato incontro con Cossiga, l'ex 
ribelle democristiano saO le 

. scale di un altro palazzo: ai 
• magistrati di Palermo non fece 

altro che ripetere quei nomi. 
Perché il capo dello Stato non 
tenne In alcuna considerazio
ne le denunce dell'ex sindaco 
di Palermo? 
• «Dopo tre anni di Insistenze, 
di polemiche strumentali, di 
depistaggt - risponde Orlando 
- oggi F possibile conoscere, 
parlare, valutare. Cominciano 
a svuotarsi i cassetti ed ecco 
che la mafia assume il volto 

! delle Istituzioni». Nella stanza 
' al quarto piano di un palazzo 
• al centro di Palermo, l'atmo-
• alerà si la incandescente. Or

lando, seduto tra Alfredo Ca-
1 lasso e Cannine Mancino, è un 

nume In piena. Il tono della 
sua voce si (a perentorio: 
•Chiediamo la riapertura del
l'Inchiesta sui delitti di Matta-
ralla, Reina e La Torre». E an
cora: •Slamo convinti che tra 

1 quelle carie ce ne sia abba-
: stanza per sbattere in galera i 
: politici conotti o collusicon la 

mafia». Parole come pietre. E 
turbato, amareggiato l'uomo 

• delle 71 mila preferenze. Dice: 
«E «concertante che per l'orni-

| cldlo Reina non ci sia i'incrimi-
; nazione di Vito Ciancirnino. 
; Eppure dallo scenario dlse-
; gitalo dagli stessi giudici, il re

sponsabile sembrerebbe pro-
6, òrto lui». E ancora: «Plersanti 
} Mattarella aveva paura di Cian

cirnino. E lo stesso Ciancirnino 
n ricorda che II soggetto di me-
i dlazlone della politica e degli 
! altari a Palermo era l'onorevo-
i le Giulio Andreotti. presidente 
[ del Consiglio dei ministri allora 
i come oggi. E nessuno ha 
! smentito. Lo stesso Lima è sta-
', lo costretto a confermare, pur 
> tentando di farli apparire co» 
i me incontri per un tè, le riunio-
• ni tra lui, il capo del governo e 
r un mafioso come Ciancirnino». 
"T rrofeatoreOrlaDdo,inaper-

chef secondo lei, par < 
do In possesso degli elemen
ti probatori, I giudici non 
hanno incriminato Cianci-
mino? 

" £ semplice: perché se si incri
minava Ciancirnino bisognava 
tirare In ballo anche Andreotti 
e Lima. La scelta era: incrimi
nare tutti o nessuno. I giudici 
hanno optato per la seconda 

• soluzione. 
EUrlsnltato.. 

E il risultato è che viene fuori 
una requisitoria in dissolvenza, 
dove per un incredibile gioco 
degli specchi non c'è Andreot
ti. poi non c'è Urna e infine 
non c'è neppure Ciancirnino. 
Quell'atto giudiziario è figlio di 
una giustizia Imbavagliata, di 
una verità dimezzata. Ancora 
una catena di impunita. Per 
questo chiedo che venga ria
perta l'istruttoria per gli ignoti, i 
soliti ignoti, rimasti tali. 

Secondo lei c'è stata una vo
lontà precisa da parte dei 
guidici di non andare Uno in 
fondo nel rapporti tra malia 
apolitica? 

Non lo so, io dico soltanto che 
questa requisitoria è un tassel
lo del mosaico di restaurazio
ne. 

Orlando si ferma qui La pa
rola ad Alfredo Galasso, avvo
cato dei Dalla Chiesa al maxi
processo. Sostiene Galasso: «Il 
documento giudiziario è una 

- aorta di conferma del teorema 
. Falcone secondo il quale tutte 

le responsabilità del delitti po
litici sono della cupola e ci si 
ferma sulla soglia del terzo li
vello. I mandanti politici non 
hanno responsabilità penal
mente rilevanti. E questo è un 
limite non solo per quello che 
c'è nella requisitoria ma per 
quello che si poteva accertare 
e non è slato accertato. Anzi, 
quando un pentito come Giu
seppe Pellegritl fa il nome di 
Salvo Lima ci si affretta a svol
gere te indagini tutte proiettate 
a smentire quell'accusa piutto
sto che a cercarne i riscontri. 
Peltegriti fini incriminato per 
calunnia e ad Interrogarlo nel 
carcere di Alessandria non an
dò Falcone da solo ma si mos
se - fatto Inedito -il procurato
re in persona». Galasso attacca 
anche la parte della requisito
ria «dedicata» al Pei: «Non si 
possono lanciare sospetti e da
re sensazioni su una fantoma
tica alleanza tra Ciancirnino e 
il Pei quando in questa storia 
non compare poi un solo so
cialista e Lima sembra una vit
tima». 

Il capo dello Stato su Gladio L'opposizione di sinistra 
risponderà a domande scritte, rifiuta di salire al Quirinale 
non accetta contraddittori Tortorella: «Oggi non ci sarò 
da parte dei parlamentari per non fare solo scena muta» 

Il Pds non andrò da Cossiga 
«Dovremmo solo ascoltare» 
Un clamoroso gesto polemico segna il rifiuto di 
Cossiga di accettare un contraddittorio con il Co
mitato parlamentare per i servizi che va ad ascol
tarlo su Gladio e dintorni. Al Quirinale stamane 
non salirà il vicepresidente Aldo Tortorella. «La 
mia presenza è resa irrilevante dalla impossibilità ' 
di porre quesiti». Cossiga viene ascoltato in rap
porto alle sue passate funzioni di governo. 

(MOMMO FRASCA POLARA 
f>fj ROMA. Era covato per 
quattro mesi il contenzioso tra 
la presidenza della Repubblica 
ed il Comitato per 1 servizi se
greti, uno dei due organismi 
parlamentari che sta Indagan
do su Gladio. Prima sui tempi 
dell'audizione: un rinvio dopo 
l'altro. Poi sulle forme: guai a 
parlare di libera audizione, tuf
fai più un -Incontro»; guai a 
parlare di domande, semmai 
di contributi conoscitivi»; e co
munque quesiti scritti e tra
smessi preventivamente, cui 
sarebbe stata data risposta uni
ca, senza possibilità di un con

traddittorio orale. E se la rispo
sta meritasse qualche appro
fondimento? Nuovi quesiti 
scritti, e stavolta con risposta 
scritta. Quindi sul merito: co
munque sia chiaro - era stato 
fatto sapere al Comitato - che ' 
per dintorni di Gladio non de
ve intendersi il Piano Solo, su 
questo Cossiga non intende 
parlare. E infine quella ciliegi
na dell'annuncio che sarebbe 
stato personale del Quirinale, 
e non i funzionari parlamenta
ri a curare la verbalizzazione, 
stenografica e magnetica, del
l'audizioni:. 

E alla fine, a poche ore dal 
fatidico incontro, il contenzio
so è esploso nella forma più 
aspra e clamorosa: un comu
nicato dell'ufficio stampa del 
Pds rendeva nota la decisione 
del vicepresidente del Comita
to, Aldo Tortorella, di non par
tecipare all'incontro con Cos
siga. L'ufficialità delle forme 
adottate per annunciare il ge
sto, le stesse circostanze che 
ne avevano preceduto la for
malizzazione (proprio ieri si 
era riunito il Coordinamento 
politico del Pds), il preannun
cio che gli altri due commissari 
dell'opposizione di sinistra 
(l'indipendente Onorato e Im
p o s t a t o ) non saranno pre
senti, erano un triplice, inequi
voco segno della valenza poli
tica di un atto certamente me
ditato. Lo confermavano le pa
role adoperate nella dichiara
zione di Aldo Tortorella: il 
quale considera «utile» che si 
giunga finalmente all'acquisi
zione della risposta «dell'ori. 
Cossiga» alle domande poste 
dal Comitato di controllo sui 
servizi di sicurezza. «A tal fine 

ho anch'io lavorato», sottoli
nea. E «tuttavia l'incontro -
rammenta il vicepresidente - si 
svolgerà senza possibilità di in
terlocuzione da parte dei 
membri del Comitato». Torto
rella ha accettato questa pro
cedura, «voluta dal Quirinale e 
fatta propria dai presidenti del 
Senato e della Camera», sia 
«per non ritardare l'Indagine su 
Gladio, già tanto ostacolata» e 
sia «per il doveroso rispetto 
delle decisioni del presidenti 
delle Camere». Ma questa pro
cedura «non obbliga alla pre
senza all'incontro», e poiché 
comunque «questa presenza è 
resa irrilevante dalla impossi
bilità di porre quesiti», «non 
parteciperò all'incontro», con
clude Tortorella. 

Dal Quirinale nessuna repli
ca. Qualche preoccupazione 
nel presidente del Comitato, il 
de Gltti, che ha di recente pre
so il posto di Mario Segni, sfi
duciato dal Psi e costretto alle 
dimissioni nella previsione -
guarda caso - che l'indagine 
su Gladio avrebbe finito per in
trecciarsi con quella sul Plano 

Solo e chiamato quindi in cau
sa il presidente della Repubbli
ca dell'epoca, Antonio Segni, 
padre di Mario. 

All'origine di tutto una pun
tigliosa affermazione da parte 
di Cossiga delle proprie attuali 
funzioni, mentre il Comitato 
intende ascottarlo il rapporto 
alle sue passate funzioni di go
verno. Da sottosegretario alla 
Difesa nel 7 0 richiamo in ser
vizio («un grande privilegio») 
gruppi di gladiatori. Nella stes
sa epoca e con lo stesso incari
co si ritiene abbia potuto sape
re qualcosa degli «omissis» sul
le deposizioni relative al Plano 
Solo. All'epoca del sequestro 
Moro, Cossiga ministro dell'In
terno, fu attivata anche Gladio? 
Più tardi, come presidente del 
Consiglio, dovette comunque 
essere informato della struttura 
supersegreta nata dagli accor
di Sifar-Cia, mai resi noti. In 
quanto capo dello Stato, Cossi
ga potrebbe solo soddisfare 
una curiosità: In base a quali 
elementi l'autunno scorso ri
tenne di definire «legittima» tut
ta l'operazione Gladio. 

Per il segretario del Pds la requisitoria palermitana «assolve la vera cupola» 

Occhetto ricorda: «Nel 7 0 io e Reina 
bloccammo reiezione di don Vito a sindaco» 
«6 più che legittimo il sospetto che, ancora una 
volta, forze potenti stiano facendo di tutto per co
prire, depistare, assolvere la 'cupola politica'»: è il 
giudizio di Achille Occhetto, dopo la requisitoria 
dei giudici palermitani. Occhetto, che fu segreta: 
rio del Pei nell'isola, incontrerà oggi i dirigenti si
ciliani del Pds. Rivela: «Cosi, nel 70. con Reina 
bloccammo l'elezione di Ciancirnino ̂ sindaco*. , 

• i ROMA. È una dettagliata 
ricostruzione dell'operato del 
Pei In Sicilia, e di un'azione vis
suta anche in prima persona 
nei panni di segretario regio
nale del partito, quella che 
Achille Occhetto offrirà ai 
•quadri» siciliani del Pds, che 
incontrerà oggi, insieme con 
gli altri segretari di federazio
ne. Il Pei è a sorpresa chiamato 
ad essere il convitato di pietra 
del processo La Torre-Matta-
rella-Reina? «Da Portella della 
Ginestra all'assassinio del 
compagno Pio La Torre, a og
gi, a tutti I siciliani è chiaro che 
noi siamo il partito che con più 
forza e determinazione ha 
combattuto contro la mafia, ed 
è stato combattuto dalla ma

fia» commenta Occhetto. In 
merito all'alleanza con gli «uo
mini migliori della De» spiega: 
•Il consociaUvismo non c'en
trava proprio niente, quella era 
una vera e propria guerra di li
berazione». E rievoca un episo
dio cruciale del '70, quando a 
Palermo prese contatto con 
una porte della De che si op
poneva a Ciancirnino per far 
confluire voti su un candidato 
diverso alla poltrona di sinda
co. L'operazione riuscL Ma 
Occhetto ricorda: «Nell'incon
tro segreto che ebbi il giorno 
prima con Reina egli mi disse: 
scusami per questa segretezza, 
ma questo incontro pud essere 
rischioso per tutti e due, e a me 
può costare la vita». Nel '79 fi 

Achille Occhetto 

de Michele Reina fu ucciso. 
Occhetto ricorda La Torre, uc
ciso con Di Salvo, già suo col
laboratore. E la politica di «uni
tà autonomista» ideata con 
Mattarella e Nkoletti. «Tutti gli 
Interlocutori de che avevano 
voluto la collaborazione dei 
comunisti sono stati persegui
tati e assassinati» riassume, 
giudicando che la politica del 

Pei era «veramente pericolosa 
per la mafia». Fu il «pregiudizio 
anticomunista», giudica, a in
debolire poi le «forze sane» 
della De, sicché al «risanamen
to autonomista» segui il «terro
rismo mafioso». A tutto ciò il 
segretario del Pds contrappo
ne la requisitoria del giudici 
palermitani nella quale «scom
paiono ipoUncl. Rimane Cian
cirnino. E vero. Ma è possibile, 
credibile che per tanti anni tut
to sia stato nelle mani del solo 
Ciancirnino?». «La requisitoria 
è debole, inconcludente, talo
ra fuorviarne» giudica. Quanto 
a uno dei capitoli che tirano in 
ballo il Pei. la vicenda della co
struzione del Palazzo del Con
gressi, Occhetto osserva: «Si 
fanno riferimenti, non imputa
zioni. Noi chiedemmo subito 
che si facesse chiarezza. Ma ' 
che fine ha fatto l'inchiesta do
po 9 anni?». Per II segretario del 
Pds bisognava utilizzare anche 
elementi emersi da altre in
chieste, dalle deposizioni rese 
sulla vicenda Sindona e alla 
commissione P2. 

•Stupefacente e infondata» è 
il giudizio sulla requisitoria del 
capogruppo del Pci-Pds al Se
nato, Pecchioli. L'assunzione 

della «pista intema» per il delit
to La Torre, in particolare, «sul
la base di dichiarazioni infon
date, fatte fra l'altro con anni di 
ritardo, di personaggi forte
mente discussi per ambiguità, 
alimenta confusioni oggettiva
mente utili ai veri responsabili 
di questo e di tanti altri delitti», 

li demoproletario Mario Ca
panna annuncia una sua inter
rogazione in Parlamento. Ma il 
caso Palermo scatena reazioni 
opposte negli albi partili Per il 
socialista Salvo Andò, che scri
ve oggi sullVAvanti», è •com
prensibile l'amarezza e la de
lusione di tanti di fronte al 
mancato accertamento della 
verità sui delitti politici di Paler
mo», ma alcuni, soprattutto gli 
ex-comunisti, parlano di •re
quisitoria governativa», solo 
perchè cade un «teorema» sul 
quale avevano fondato la loro 
Iniziativa politica. Per la De, sul 
«Popolo», Calogero Pumilia so
stiene che la requisitoria paler
mitana smentisce chi da più di 
dieci anni tenta di identificare 
la De con la mafia. E azzera la 
tesi di chi ha continuato a par
lare di un «terzo livello» della 
mafia, costituito da) politici 
che l'avrebbero usata come 
braccio armato. 
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Pierluigi Vigna 

Gli attentati ai treni 
La Procura di Firenze indaga 
sui collegamenti 
fra «Gladio» e terrorismo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

••FIRENZE, fi fascicolo è rac
chiuso in una cartella grigia 
spessa: dentro 1 verbali degli 
interrogatori di una trentina di 
persone i cui nomi sono com-

ni nelle liste dei «gladiatori». 
. rocuratore aggiunto Pier 

Luisi Vigna, insieme agli uomi
ni della Digos fiorentina, da un 
paio di mesi verifica i possibili 
collegamenti tra la struttura 
•Gladio» ed eventuali deviazio
ni dei servizi segreti che po
trebbero aver messo a disposi
zione di estremisti di destra ar
mi ed esplosivi usati negli at
tentati ai treni compiuti tra il 
1974 e il 1983. In particolare 
l'attività degli inquirenti fioren
tini è orientala su due fronti: 
verificare resistenza in Tosca
na dei «Nasco», i depositi clan
destini di armi ed esplosivi del 
«gladiatori» e accertare even
tuali collegamenti con i gruppi 
dell'eversione nera tra I «pa
trioti» e isenizi. 

Il procuratore aggiunto Vi
gna che nei prossimi giorni in
terrogherà altre persone coin
volte nella struttura Gladio ma 
i cui nomi non sono mai com
parsi negli elenchi ufficiali, at
tende da Roma ulteriori docu
menti per valutare alcuni epi
sodi specifici. Tra questi il ritro
vamento di cento mitra «Mao» 
avvenuto nei primi giorni del
l'agosto '74 a Poplgliano. nel 
comune di Vaiano, e la cui esi
stenza non è mai stata confer
mata ufficialmente. «L'indagi
ne - spiega il magistrato Vigna 
- nasce dall'esigenza di far lu
ce su una serie di episodi i cui 
autori non sono mai stati sco
perti. Da qui la necessità di 
una rilettura e di una compara
zione di una serie di processi 
che sono stati celebrati a Firen
ze. Lucca, Pisa. Bologna e in 
altre città del nord Italia per ve
dere se esistono elementi che 
possono assumere un partico
lare significato alla luce dell'e
sistenza di "Gladio"». ; 

L'elenco degli attentati com
piuti dai gruppi dell'estrema 
destra è lunghissimo. In Tosca
na si sono consumate stragi 
spaventose come quella dell'T-
talicus. Molte bombe sono sta
te collocate sulla linea ferro
viaria Firenze-Bologna. La zo
na è strategicamente delicatis
sima: basta bloccare questo 
tratto per isolare il nord dal 

sud. C'era qualche «patriota» 
tra gli attentatori? La Procura 
della Repubblica indaga su 
questo fronte. I magistrati e gli 
uomini dell'antiterrorismo 
hanno intravisto la mano dei 
servizi segreti più di una volta. 

Il giudice istruttore Rosario 
Minna è stato bloccato dal se
greto di Stato mentre control
lava l'attività di uno de! perso
naggi chiave per capire cosa 
accadde veramente in Tosca
na negli anni bui della strate
gia della tensione: Augusto 
Cauchi. Nella primavera del 
'74 Cauchi fu contattato dal 
servizio segreto militare. Al pri
mo incontro ne segui un se
condo, a Firenze, in un appar
tamento dove fu ascoltato per 
ore dall'ufficiale dei servizi 
Marinimi Benincasa. A Minna 
fu detto anche che c'era una 
fonte che diceva di sapere chi 
erano gli autori di tutti gli atten
tati in Toscana a partire dal 
1974. Il magistrato chiese la re
gistrazione del colloquio con 
Cauchi e il nome della fonte. 
Al giudice fu opposto il segreto 
di Stato prima dall'ufficiale e 
poi dal presidente del consi
glio. Era il 1985. Presidente era 
Bettino Craxi. 

Il processo per gli attentati ai 
treni in primo grado si conclu
se con la condanna di Licio 
Gelli. indicato come finanzia
tore della banda annata di cui 
faceva parte Cauchi. In appel
lo e in Cassazione il capo della 
P2 è stato assolto. Ma dal'pro-
cedimento viene egualmente 
fuori un episodio che la ufce 
lunga sui collegamenti tra ser
vizi e terroristi neri. Cauchi era 
in contatto con un ufficiale dei 
carabinieri. Salvatore Pecorel
la, arrestato nel 1974 durante 
le indagini sul «golpe Borghe
se». Attraverso Pecorella. Cau
chi riuscì ad arrivare all'ammi
raglio Gino Birindelli. ex co
mandante delle forze Nato del 
sud Europa, divenuto negli an
ni Ottanta, presidente del Mo
vimento sociale. È facile im
maginare, ora, che Birindelli 
fosse a conoscenza dell'opera-

' zione Gladio. Cauchi spai) dal
la sua città natale, Arezzo, se
dici anni fa. Fuggi nei giorni in 
cui furono arrestati gli uomini 
del Fronte nazionale rivoluzio
nario di Mario Tuti: fu avvertito 
dagli amici dei servizi segreti. 

«Reina e Mattarella? Forse sono delitti politici» 

Così parlò Salvo lima 
«re» andreottiano in Sicilia 
Omicidio Reina? «All'interno della Oc non vi è mai 
stata una discussione per tentare di capire le cause 
di quell'omicidio». Mattarella? «...Potrebbe trattarsi 
di un delitto politico...». Nel luglio scorso l'eurode
putato siciliano Salvo Lima, braccio destro di An
dreotti, fu interrogato dai magistrati. Si tratta di ma
teriale in buona parte inedito. Cosi parlò l'uomo che 
è considerato il «re andreottiano dì Sicilia». . ..-, 
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• • PALERMO. «All'interno 
della Democrazia Cristiana 
non vi è mai stata alcuna di
scussione formale per tentare 
di capire la causale dell'omici
dio Reina anche se. tra di noi, 
ancora oggi, se ne paria cer
cando una spiegazione. Pur
troppo non nusciamo a trovar
ne. Ciò non significa che la 
causale non possa essere poli
tica, ma. io almeno, non mi 
sento di poterlo affermare». 
Chi parla seduto di fronte al 
giudice istruttore Gioacchino 
Natoli, è l'eurodeputato demo
cristiano Salvo Urna. L'interro
gatorio, in parte ancora inedi
to, risale al luglio scorso e si 
trova tra gli atti depositati as
sieme alla requisitoria. Alla do
manda del giudice su un even
tuale parallelismo tra l'omici
dio di Piersanti Mattarella e 

quello di Michele Reina. Lima 
risponde: «Non mi sento di 
escluderlo, in linea d'ipotesi 
anche se non ho elementi con
creti da poter fornire al riguar
do. Anche sulla causale dell'o
micidio Mattarella non posso 
dire nulla di preciso: potrebbe 

• trattarsi di un movente politi
co, legato all'intransigenza 
dell'uomo, ovvero di un mo
vente strategico volto a blocca
re la sua visione politica di 
apertura a sinistra». Dopo aver 
parlato dell'incontro a Roma 
con Andreotti e Ciancirnino, 
sostenendo che quest'ultimo 
nel suo interrogatorio lo ha 
estremamente «enfatizzato», il 
capo della conente andreot-
liana a Palermo si dilunga sul 
problema del risanamento del 
centro storico del capoluogo 

- siciliano: «Prendo atto - dice 

Urna - che talune fonti proba
torie hanno dichiarato che sul 
risanamento vi erano grossi 
contrasti tra le correnti de per 
bloblemi di interesse specula
tivo. Al riguardo mi corre il do-

• vere di precisare che il proget-
*• to di risanamento non ha mai 

avuto finanziamenti, ad ecce
zione di quelli previsti per la fa
se progettuale». Alla fine, l'eu
rodeputato democristiano pe
rò ammette: «VI erano per Pa
lermo 40 miliardi di lire, da me 
ottenuti (assieme ai capigrup
po consiliari di Palermo) con 
un emandamento ad una leg
ge nazionale, quand'ero sono-

. segretario al bilancio, finaliz
zati al restauro di opere di inte
resse monumentale ricadenti 
all'interno dei cosiddetti quat
tro emandamenti con destina
zione implicita al restauro del 
Teatro Massimo (chiuso da 
trenta anni, ndr). Al di là di 
queste somme, non vi è mai 
stato null'altro». Dopo aver 
parlato di altre opere che 
avrebbero dovuto essere rea
lizzate a Palermo, Lima con
clude: «Per tanto alla luce di 
questa mancanza di appositi 
finanziamenti, non vedo quali 
contrasti di natura speculativa 

• potessero muovere alcuno sul 
risamento del centro storico». 

UF.V. 

L'episodio è contenuto in una relazione della commissione Antimafia 

Caserta, la camorra ha pilotato 
le elezioni dell'Ordine dei medici 
La camorra mette le mani anche nelle elezioni del
l'ordine dei medici di Caserta. Tra quache giorno, 
gli organi di Polizia invieranno alla Procura della Re
pubblica un rapporto informativo su questa «inge
renza». Una relazione della commissione antimafia 
anticipa alcuni particolari della vicenda. A fare pres
sioni sugli elettori sarebbe stato un noto pregiudica
to, che sì trova in carcere. 
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VITO FAENZA 

• f l NAPOLI. Storia di minac
ce e di pressioni camorristi
che: ma questa volta la posta 
in gioco e le «vittime* sono un 
pò anomale. La camorra, in 
provincia di Caserta, è inte
ressata anche all'elezione 
dell'ordine dei medici. Du
rante la formazione delle li
ste, alcuni professionisti, che 
avevano dato o stavano per 
dare la propria adesione ad 
una delle coalizioni in lizza 
per il rinnovo del consiglio 
dell'ordine, avrebbero subito 
pressioni. «Ritiratevi» questo 
il perentorio consiglio offerto 
loro. Da parte di chi? Le pres
sioni sarebbero state pratica
te da un noto camorrista ca
sertano, peraltro già rinchiu
so in carcere sotto l'accusa di 
associazione per delinquere. 

L'episodio, •altamente in

quietante», viene riferito dalla 
commissione antimafia. La 
commissione, in una relazio
ne, afferma che tra pochi 
giorni gli organi di Polizia 
della provincia di Caserta in
vieranno un dettagliato rap
porto alla magistratura su 
questa incredibile ingerenza. 
La commissione Antimafia 
non nasconde la propria 
preoccupazione per questa 
infiltrazione in «attività fon
damentali per l'intera comu
nità». 

Gli episodi, ai quali si fa ri
ferimento, risalgono all'epo
ca in cui si stava lavorando 
per la formazione delle liste 
che avrebbero dovuto con
correre per il nuovo consiglio 
dell'ordine (le elezioni poi si 
sono svolte «regolarmente» e 
i risultati dovrebbero essere 

resi noti a giorni). La fonte di 
queste notizie dì ingerenze, 
pressioni e minacce camorri
stiche - fomite alla Commis
sione dalla prefettura locale 
- è di natura-«confidenziale». 
Gran riserbo dunque, notizie 
ancora centellinate. Non per 

3uesto i commissari pensano 
i escludere che, a coinvol- -

gere nella vicenda il «camor
rista» di spicco, sia stato un 
medico, antagonista della li
sta costretta a ritirarsi, che 
non avrebbe «esitato a fare ri
corso ad un patto scellerato 
con la malavita dell'agro 
aversano» per ottenere un ri
sultato elettorale positivo. 

L'ordine dei medici a Ca
serta raccoglie tremila e cen
to associati. E, in pratica da 
sempre, uno dei centri sui 
quali si è fondato lo strapote
re della De, che è riuscita ad 
ottenere, specie nelle elezio
ni locali e ragionali, percen
tuali di consenso di tipo «bul
garo». 

Centro di potere, dunque, 
per una De tutt'altro che pa
cifica. Nella provincia di Ca
serta, infatti, è in corso un du
ro scontro politico fra le cor
renti democristiane: questa 
zona che, da sempre, forma 
il collegio elettorale per la 
camera in collegamento con 

Napoli, dalle prossime ele
zioni politiche potrebbe in
vece costituire il suo collegio 
insieme con Benevento. Co
sa cambia? Un rimescola
mento del genere modificha 
gli equilibn di potere all'in
terno della Democrazia cri
stiana e pone non pochi pro
blemi ai capicorrente parte
nopei dello scudocrociato. 
Rischiano, infatti, di perdere 
un «immenso» serbatoio di 
voti, di consensi, di grandi e 
piccoli elettori. 

Una situazione di grande 
mobilità, in cui potreebbero 
essere rovesciate vecchie al
leanze, perseguiti nuovi lega
mi, allentate cordate politi
che più o meno consolidate. 
Il tutto con lo spettro della 
camorra sempre presente. 
Proprio nei giorni scorsi, il 
ministro dell'Interno, Vin
cenzo Scotti, si è mosso ed è 
venuto fin qui: per cercare di 
affrontare il problema delia 
criminalità in questa zona. 
La sua visita poteva suonare 
anche come un campanello 
di allarme per quei clan che 
finora hanno goduto di enor
mi coperture politiche. Pec
cato che ad incontrare il mi
nistro siano andati, pero, an
che personaggi molto chac-
chierati, suoi grandi elettori. 

l'Unità 
Venerdì 
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Al Sabah ieri è atterrato 
nello stato liberato 
Ricevuto da una piccola folla 
con una cerimonia formale 

Dure critiche al governo 
per la sua inefficienza 
La capitale senza acqua e luce 
«Ripristinate la Costituzione» 

In Kuwait è tornato l'emiro 
Il paese chiede democrazia 
Ha rotto il suo esilio dorato dopo trentadue settima
ne dalla notte della grande fuga, len l'emiro Al Sa
bah è tornato a Kuwait City città libera e morta. Ac
colto dagli alti funzionari dello stato non ha strappa
to gli applausi della popolazione. Contro di lui mon
ta la protesta per le dure condizioni di vita del dopo 
guerra e per l'assenza di democrazia. Quasi 20 mila 
kuwaitiani pronti a lasciare l'emirato distrutto. 

• I KUWAIT CITY Ha baciato 
il sacro suolo del suo paese 
martoriato recitando seno i 
versetti del Corano Ad atten
derlo, dopo sette mesi di occu
pazione e guerra devastante, 
solo una lolla piccola Funzio
nari dello stato, notabili del 
« io governo, diplomatici, mili
tari armati ieri hanno latto ala 
all'emiro tornato in patria Ma 
per Jaber Al-Ahmcd Al Sabah 
non è andata in scena la gioia 
popolare che il giorno della li

berazione ha squarciato Tana 
nera e tetra di Kuwait City Ne 
uomini ne donne sono accorsi 
ad osannarlo. Nessuna com
mozione popolare ha premia
to il suo ritorno Solo applausi 
formali, tessuti sulle note del
l'inno nazionale che toma a 
riecheggiare nella citta morta 

L'emiro ha deluso i kuwai
tiani L'esilio dorato vissuto in
sieme ai suoi 70 tigli e al gover
no spodestato da Saddam, 
protratto due settimane dopo 

la disfatta delle truppe irache
ne sfiancate dagli alleati, non è 
piaciuto a quanti hanno soffer
to i giorni dell'invasione e 
quelli della violenza della 
guerra Al sicuro a Taif, uno 
dei centri di villeggiatura più 
esclusivi dell Arabia saudita, Al 
Sabah non ha condiviso con il 
mezzo milione di abitanti ri
masti in trappola per sette me
si e mezzo, la fatica quotidiana 
del dopo guerra. 

Il suo governo è sotto accu
sa A Kuwait City, capitale mor
ta, ancora non e tornata ne la 
luce nò I acqua Lungo le stra
de negozi vuoti mostrano le fe
rite della battaglia del deserto 
Dove spunta un cesto pieno di 
qualcosa da mangiare ci si 
metto in fila per ore nella spe
ranza di portare a casa qualco
sa Si fa la coda anche per la 
benzina e le bombole del gas 
sotto la cappa acre ed oleosa 
del fumo nero dei pozzi incen

diati Kuwait City libera non 
riesce a ritrovare la vita Avvol
ta dalla notte artificiale della 
nube oleosa sprigionata dagli 
Incendi dei pozzi petroliferi, 
sogna ad occhi aperti la nor
malità Infranta dal conflitto E 
prepara la fuga Già ventimila 
kuwai lani hanno messo il loro 
nome nella lista di chi chiede il 
visto di espatrio pronti a la
sciarsi alle spalle la fame, i 
morti carbonizzati e insepolti, 
le carcasse di autocarri e gli 
edifici distrutti -La gente ha 
voglia di tornare a sorridere -
spiega un funzionario del mi
nistero dell Interno commen
tando I esodo dal piccolo emi
rato tornato in mano a Al Sa
bah - nessuno ha potuto muo
versi In questi mesi, nessuno 
ha potuto vivere normalmente 
o tenersi almeno in contatto 
con Lpropri parenti lontani». 

La ricostruzione sarà lenta e 
costosa. Per far tornare in fun

zione 500 pozzi su 900 ci vor
ranno da tre mesi a 5 anni per 
rimettere in sella l'economia 
serviranno cento miliardi di 
dollari Per fronteggiare i mesi 
dell'emergenza post bellica 
l'emiro ha deciso di varare un 
pacchetto di misure ai austen-
tà Prima vittima della stretta 
saranno le centinaia di mi
gliaia 'di lavoratori stranieri 
scappati dopo l'invasione e ai 
quali non sarà consentito II ri
tomo in Kuwait Fonti diplo
matiche occidentali hanno 
spiegato che il governo di Al-
Sabah non intente ritornare al
la situazione demografica pre
cedente il conflitto All'alba del 
2 agosto. I kuwaitiani erano in
fatti meno del 40% della popo
lazione dell'emirato (in totale 
1 700000 cittadini) La popo
lazione dovrebbe essere con
tenuta nei limiti di un milione 
seguendo una rigida ripartizio
ne 550 000 kuwaitiani, 
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L'emiro Sheik Jaber al-Anmed al Sabah al suo arrivo all'aeroporto di Kuwait City 

200 000 palestinesi (la meta ri
spetto al periodo pre bellico) 
e 250mila tra egiziani ed asiati
ci Il dopo guerra per l'emiro 
costretto ora ad alloggiare in 
un edificio governativo sorto in 
periferia in attesa che II palaz
zo reale venga riportato al suo 
splendore, non sarà facile In
trecciata alla ricostruzione 
economica del paese e 6 di 
fronte a lui quella non meno 
urgente della democrazia 
L'opposizione I ha già messo 

in guardia annunciando che 
delle elezioni e del ritorno alla 
costituzione e al parlamento 
sciolto nel 1986 fari il proprio 
cavallo di battaglia «Ognuno 
di noi o felice del ritomo dell'e
miro - ha commentato l'ex di
rigente del ministro degli Esteri 
Mohammcd Al Qadiri, sceso 
in campo ora sul fronte pro
gressista - ma vogliamo un 
cambiamento il nuovo Kuwait 
deve essere costruito sulla de
mocrazia». 

Bush accusa: «L'Irak ha violato la tregua» 
Gli Usa parlano di un'altra clausola 
per il cessate il fuoco definitivo 
Gli eserciti partiranno quando 
finirà la guerra civile. Ancora 
massacri e scontri in tutto il paese 

M Non basterà più il rilascio 
di tutti I prigionieri politici e di 
lutti I cittadini kuwaitiani per 
tar dichiarare 11 cessale-il-fuc-
c o definitivo, com'era stalo 
pattuito i n Irak e comando ài-

i ieato. Ora dagli Usa arriva una 
nuova clausola, tinta fuori da 
accordi segreti, dice Washing
ton. Ed « questa, tinche ci sarà 
guerra civile nel paese di Sad
dam, tinche I combattimenti 

non saranno conclusi gli eser
citi non se ne andranno L'oc
cupazione del soldati america
ni e alleati durerà nella''«ma 
meridionale molto plfrdel pre
visto. La dichiarazione « di 
tonti 4» Washington e s t basa 
sulle accuse che George Bush 
ha rivolto a Saddam Hussein di 
violare le condizioni stabilite 
per la tregua -Devo confessare 
una certa preoccupazione per 

l'uso da parte dell'lrak di eli
cotteri, che viola i nostri accor
di Il problema va risolto pnma 
che ci sia un cessate-il-fuoco 
definitivo», ha detto il presi
dente americano a Ottawa In 
una conferenza stampa inve
nta nelle condizioni per la tre
gua poste pubblicamente da
gli Stati Uniti e in quelle appro
vate dalle Nazioni Unite, non vi 
è alcun accenno alle attività 
aeree Irachene, come ha volu
to indicare Bush, ne agli inter
venti delle forze di Saddam 
Hussein contro i ribelli; Peip.i 
secondo le fonti di Washtng- ' 
ton, le causo le limitative ora ri
spolverate sono state segreta
mente imposte all'Irak nel cor
so dell'incontro del 3 marzo tra 
i comandanti alleati e quelli di 
Baghdad. Perciò quelle parole 
del presidente americano l'A-

Havel: «L'esercito 
non interverrà 
contiro i dimostranti» 
Il presidente Havel si è recato ieri in Slovacchia per 
una visita al distaccamento militare di Trencin. La 
visita era in relazione con la situazione in Slovac
chia dove quasi ogni giorno si tengono manifesta
zioni separatiste. Havel ha escluso che l'esercito 
possa mai essere usato nel suo paese per influire su
gli avvenimenti di politica Interna o per riportare 
l'ordine. Conclusa la vìsita di Andreotti a Praga. 

• i PRAGA, tn nessun caso 
l'esercito dovrà intervenire e 
Influire sugli avvenimenti di 
politica intema in Cecoslo
vacchia. Lo ha detto icn, nfe-
risce l'agenzia Ctk. il presi
dente Vaclav Havel, in visita 
al distaccamento militare di 
Trencin, in Slovacchia - una 
delle due Repubbliche fede
rate del paese -in compagnia 
del ministro della Difesa Lu
co* Dobrovsky. 

«Non permetterò che sia 
l'esercito a ripristinare l'ordi
ne nel caso la Cecoslovac
chia sia minacciata da agita
zioni di piazza e da scontri», 
ha detto Havel, pur premet
tendo di ritenere tale even
tualità «realìstica.. Ed ha ag
giunto- «L'immagine dei carri 
armati nelle vie delle citta è 
un'immagine orrenda. Gio
care con l'idea che l'esercito 
possa Influire sugli avveni
menti di politica Interna si
gnifica negare tutti gli ideali 
della nostra rivoluzione de
mocratica». 

La Slovacchia, che occupa 
la parte orientale del territo
rio cecoslovacco, ed è abita
la da cinque milioni di perso
ne, è attraversata da una 
nuova ondatgtnazionalistica, 
che si concentra attorno alla 
richiesta di «piena sovranità» 
e d indipendenza. In questi 
giorni sono previste manife
stazioni per la commemora
zione delio Stato slovacco 

(fllohitlerlano) del 1939 Ha
vel ha proposto recentemen
te un referendum popolare 
per consentire all'intera po
polazione slovacca di espri
mersi in merito alla perma
nenza « meno nella federa
zione 

Nei giorni scorsi vi sono 
state anche voci di «colpo di 
Stato» in Slovacchia ad opera 
di ex comunisti che control
lerebbero la polizia slovacca 
e che sarebbero al centro di 
una vasta coalizione di forze 
Ieri il viceministro della dife
sa Antonin Rasek ha dichia
rato in una conferenza stam
pa che «la stragrande mag
gioranza del militari di came
ra è convinta della necessità 
di un esercito federale ceco
slovacco». 

Anche Havel ieri a Trencin 
ha riaffermato la necessità 
che la Cecoslovacchia di
sponga di «un esercito unito» 
e la sua contrarietà alla divi
sione delle forze armate ce
che e slovacche 

Si è conclusa intanto la vi
sita di Andreotti a Praga. In 
un ultimo colloquio pnma 
che il premier italiano ripar
tisse per Roma, Andreotti ed 
il suo omologo Marian Calia 
hanno nbadito la volontà di 
sviluppare ultenormente le 
relazioni politiche ed econo
miche bilaterali e quelle nel
l'ambito della cosiddetta ini
ziativa pentagonale. 

mcrica non partirà. Ora le parti 
nemiche si incontreranno il 21 
marzo a Riyad per discutere 
quando avverrà lo scambio. 
Che non lermerà però le ostili
tà Le lotte intettine che conti
nuano, le rivolte contro Sad
dam che bombarda i ribelli 
con elicotteri e aerei militari, 
come sta succedendo a Basso-
ra e in altre città, il sospetto 
che u.ii armi chimiche, sono si
tuazioni a doppio taglio 

Le notizie sulla rivolta Incal
zano e si accavallano Vengo
no smentite. Ma il polio che ne 
hanno api Osai* ài espositori 
foodcuuTlrak*diurni situazió
ne drammatica. Richard Bou-
cher. il portavoce del diparti-
mento di Stalo americano ieri 
diceva che «in parecchie città 
della regione curda e nei loro 
dintorni gli scontri sono conti
nui. Sono pesanti nell'area a 

nord di Bassora, nei pressi del
le città sante sciite di Na)af e 
Kerbala. Quanto a baghdad 
non c'è conferma di rivolte, 
fonti dell'opposizione afferma
no che l'instabilità continua». 

L'Irak ha smentito, è la pn
ma volta che lo fa ufficialmen
te. Finora i mezzi di informa
zione del regime avevano fatto 
solo vaghi riferimenti alla rivol
ta ma oggi l'agenzia ufficiale 
Ina, sia pure per negarne la ve
ridicità, ha parlato di «scontri 
tra dimostranti e soldati irache-

„ ni a Baghdad». Queste notizie 
"'tono «disseminate» da organi : 

di stampa che hanno aderito 
ad una «campagna di aggres
sione contro l'Irate», sono «pri
ve di qualsiasi fondamento». 

Secondo un portavoce del
l'Unione patriottica del Kurdi
stan, citato dall'agenzia irania

na Ima, ricevuta a Nicosia. un 
terzo del Kurdistan iracheno e 
In mano agli insorti. Ma le for
ze governative ieri hanno 
•massacrato» un imprecisato 
numero di civili a Kkkuk, il ca
poluogo di una regione setten-
tnonale ricca di giacimenti di 
petrolio dove sono stati incen
diati due pozzi. Alcuni elicotte
ri avrebbero ucciso molti civili, 
riuniti fuori città, «a sangue 
freddo» con raffiche di mitra
gliatrice Citando profughi che 
continuano ad affluire in Iran. 
la Ima ha poi riaHetnatoche gli 
scontri'i>roé^uono"^crttenti in 
varie città del sud sciita A Bas
sora, Tanuma, Hareta. Amara, 
Qiariya e Al-Aziz i rivoltosi si 
sarebbero impossessati di «un 
gran numero di cam armati» e I 
loro ranghi sarebbero stati in
foltiti da disertori dell esercito 

E ancora pare che nella pro
vincia di Suleimaniyah i nbelH 
abbiano ucciso un atto espo
nente del partito Baath e 18 
funzionari governativi 

Alcuni fuggiaschi giunti nel
la città iraniana di Boston han
no raccontato che molti profu
ghi sono rimasti bloccati sull'i
solotto iracheno di Mainoon 
dove hanno solo alghe da 
mangiare E ovunque la vita 
ogni giorno si fa pia difficile e 
si sono già verificati molti casi 
di persone morte di fame 

Tutto questo mentre Sad-
«idarn Hussein riunisce il consi
glio della rivoluzione e conce
de I indulto per alcuni reati, 
escluso chi non è accorso 
spontaneamente a difendere 
la patria E rimette in vendita la 
benzina ma soltanto a Bagh
dad e trenta litri ogni 20 giorni 

Intensa giornata di incontri politici per il leader della Primavera 

«Non si deve tornare al paleocapitalismo» 
Pieno accordo tra Dubcek e Occhetto 
Un incontro tra vecchi amici quello di ieri tra Achille 
Occhetto e Alexander Dubcek. Molti t temi affronta
ti, dalle tensioni nazionalistiche in Cecoslovacchia 
al ruolo delle forze della sinistra nella nuova Euro
pa. Dubcek ha ancora una volta ringraziato per il so
stegno politico e morale ricevuto fin dai giorni della 
Primavera. Ieri anche gli incontri con Cossiga e Spa
dolini. 

LUCIANO ANTONBTTI 

• H ROMA. Un incontro cor
diale, tra vecchi amici quello 
di ieri tra Achille Occhetto e 
Alexander Dubcek, in Italia su 
invito della presidente della 
Camera dei deputiti Nilde lot
ti All'incontro erano presenti 
l'ambasciatore cecoslovacco 
a Roma, Jiri Holjb. e Piero 
Fassino e Roberto Curilo, della 
sezione attività intemazionali 
del Pds. Nel colloquio sono 
stati affrontati numerosi temi, 
dalla complessa situazione 
cecoslovacca di oggi alle pro
spettive della sinistra In Euro
pa 

•Molte cose sono cambiate 
dal nostro ultimo incontro», 
ha esordito Dubcek, con riferi
mento a quel giorno del no
vembre 1988 in cu i i due si tro
varono a Frattocchie. quando 
- ancora perseguitato in pa
tria - fu invitato Tn Italia per ri
cevere la laurea honoris causa 
al) Università di Bologna E di 
nuovo Dubcek h i reiteralo i 
ringraziamenti per il sostegno 
morale e politico che sin dal 
giorni della Primavera di Pra
ga Longo, Berlinguer, Natta e 
Occhetto medesimo hanno 
sempre manifestato ai rinno
vatori cecoslovacchi contro il 
soffocante regimi: neostalini
sta Dal canto suo Occhetto 
ha elencato tre i tanti segni del 
cambiamento proprio il fatto 
che poco meno eli due anni e 
mezzo fa lui era ancora segre

tario generale del Pei. 
Dubcek si e quindi soffer

mato sui problemi che assilla
no oggi la Cecoslovacchia, 
sottolineando come la strada 
della democrazia sia difficile, i 
partiti ancora gracili e non tut
te le spinte positive La preoc
cupazione Tiaggiore il presi
dente dellr Camera cecoslo
vacca l'ha «spressa sulle ten
denze, oggi accentuatesi, al 
separatismo nazionalistico 
Sulla battaglia in corso per la 
ristrutturaz'one economica, 
che deve realizzare il passag
gio all'economia di mercato, 
Dubcek ha sottolineato le dif
ficoltà che le forze dì sinistra 
incontrano affinché con il 
passaggio non si trascuri una 
valida politica sociale «Non si 
può tornare al paleocapitali
smo», ha detto Di qui, anche, 
la sollecitazione alle forze de
mocratiche europee, come il 
Pds, perche concorrano a so
stenere uno sviluppo demo
cratico e sociale avanzato. 

Dubcek ha poi stigmatizza
to la campagna in atto in Ce
coslovacchia per discriminare 
I personaggi e le idee della Pri
mavera «Oggi - ha detto Dub
cek - ci si accusa di volere un 
ritomo a un passato che non 
esiste più. Il portavoce del 
presidente delia nostra Re
pubblica ha messo insieme 
me, gli ex comunisti e 1 nuovi 
comunisti. I separatisti slovac
chi e addirittura 1 nostalgici 

Alexander Dubcek durante rincontro con Cossiga, ieri al Quirinale 

della Slovacchia di monsignor 
Tiso. vassallo di Hitler Ho do
vuto rispondere con un artico
lo a simili assurdità» 

Il presidente del Parlamen
to cecoslovacco ha ribadito la 
convinzione che i cechi e gli 
slovacchi vogliono vivere in
sieme, «anche perché questo 
facilita il cammino del ritorno 
in Europa», che campagne co
me quella in atto indebolisco
no la Federazione ceca e slo
vacca e lo preoccupano per
ché sono la spia di un corso 
politico che porta a esaspera
re invece che a risolvere I pro
blemi 

Occhetto ha ricordato co
me dalla scelta di Longo di 
pieno sostegno alla Primavera 
t cominciata per il Pei una li
nea di autonomia che ha con
sentito di prendere via via le 
distanze dai regimi comunisti 
e di maturare una idea del so

cialismo fondata sulla demo
crazia, sulla libertà e sul dint-
to. Occhetto ha poi riconfer
mato la piena solidarietà a 
quanti sono impegnati oggi 
nella costruzione della demo
crazia e ha indicato nel massi
mo di unità possibile delle for
ze progressiste e riformatrici 
l'obiettivo da porsi per rifon
dare la sinistra nei Paesi che 
stanno uscendo dall'esperien
za dei regimi comunisti senza 
che questo significhi pericolo
se disgregazioni nazionalisti
che che rischierebbero di 
mettere in forse anche la nuo
va fase di distensione intema
zionale e la possibilità di co
struire in Europa un sistema di 
sicurezza collettivo 

Sui rapporti tra Stato e mer
cato il segretario del Pds ha 
detto di essere d'accordo con 
Dubcek. il potere pubblico 
deve limitarsi ad avanzare 

progetti, a fìssare le regole va
lide per tutti Non si può la
sciare il mercato a se stesso 

La giornata politica di Dub
cek a Roma è stata ieri inten
sa In mattinata era stato nce-
vuto, assieme a una delega
zione dell'Assemblea federale 
della Repubblica ceca e slo
vacca, dal presidente Cossiga 
Nel corso del colloqui al Quln-
nale il capo dello Stato ha 
consegnato a Dubcek la Gran 
Croce al merito della repub
blica italiana 

Nel pomeriggio invece l'in
contro con il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini 
Spadolini ha rinnovato a Dub
cek la profonda solidarietà 
non solo del mondo della po
litica ma anche del mondo 
della cultura italiana che «non 
ha dimenticato l'alta lezione 
morale e politica del protago
nista della Primavera» 

Sparisce l'odiatissima «poli tax» 
«Sarà sostituita da imposte eque» 

Major abolisce 
la tassa simbolo 
del thatcherismo 
L'odiatissima «poli tax», l'imposta voluta e difesa a 
denti stretti dalla Thatcher, non esiste più 11 governo 
Major l'ha ieri abolita Cade cosi uno dei simboli del 
lungo «regno» della Lady di ferro. «Sara sostituita da 
imposte eque», ha detto Major, ammettendo impli
citamente che le accese proteste popolari e quelle 
degli amministratori locali non erano mai state pnve 
di fondamento 

• i LONDRA. La «poli tax» è 
stata abolita Cancellata La 
decisione formale é stata presa 
Ieri sera e la notizia è trapelata 
solo al termine della riunione 
della commissione incaricata 
della rivistone della tassa 1 
particolari sulle misure che so
stituiranno la «poli tax» verran
no annunciali giovedì prossi
mo, ha detto una fonte di Dow-
ning Street, la residenza del 
premier John Major II notizia
rio televisivo dello sera della 
Bbc, ha detto che con ogni 
probabilità la settimana prossi
ma il governo approverà una 
nuova tassa sulla proprietà cal
colata però sulla ba<e della 
presenza di tre adulti per ogni 
abitazione 

La «poli tax» è stata tra le 
cause, se non la causa pnnci-
pale, della caduta di Margaret 
Thatcher Ed è stata a lungo 
bandiera sventolata dalla Lady 
di Ferro e duramente contesta
ta dall'opposizione, anche con 
violente manifestazioni che a 
più riprese, nei mesi passati, 
hanno infuocato la capitale in
glese 

La tassa funzionava cosi- tut
ti i cittadini elettori dovevano 
pagare allo stesso modo per i 
servizi comunali Ma I più po
veri pagavano di più perché lo
ro, generalmente, vivono in 
comuni costretti a spendere in 
servizi molto più dei comuni 
attrezzati, ben tenuti, abitati 
dai più ricchi Cosi chi vive in 
quartieri desolati e abbando
nati ha pagato più di chi inve
ce vive in tranquille zone resi
denziali Un assurdo 

La , scelta dell'abolizione 
della tasi»-«-"«tata-presa da 
John Major anche alla luce del 
risultato delle elezioni supple
tive della scorsa settimana. 
Malgrado l'ondata di popolari
tà sulla scia dell effetto-Golfo, 
l'alleanza liberate e socialde
mocratica ha vinto in una delle 

roccaforti considerate più sicu
re dai conservatori E gli ultimi 
sondaggi di opinione hanno ri-
portato in testa i labunsu 

Ora, con la nforma della 
«poli tax, si apre di fatto il di
battito sul dopo-thatcherismo 
in Gran Bretagna Già negli Sta
ti Uniti, Margaret Thatcher si 
era detta preoccupata della 
possibilità che il suo successo
re, e delfino, modificasse in 
modo eccessivo la rotta e la 
strada tracciata in tanti anni di 
sua leadership Ma il premier si 
era voluto discolpare la linea 
del governo non sarebbe stata 
modificata 

Ieri pomeriggio, risponden
do a interrogazioni parlamen
tari durante il Qucstion urne, 
John Major ha sostenuto che il 
governo annuncerà «al più 
presto nuove proposte eque» 
che «non graveranno indebita
mente» sui contribuenti locali 
Proposte che potranno «unire 
l'opinione pubblica» e che ser
viranno da base 'pratica e du
revole per 1 futuri rapporti tra 
amministrazione centrale e 
quelle locali» Un'ammissione 
più che esplicita, dunque, del
l'iniquità della «poli tax». 

E a questo punto, se da una 
parte sarà necessaria e forse 
verrà imposta una revisione 
del complesso delie scelte de
gli anni del thatcherismo, si 
pone anche un problema di 
come sostituire la «poli tax» 
Major promette «al più presto» 
nuove proposte Ma é certo 
che il dibattito che si accende
rà sarà aspro Già ieri, il quoti-

. diano «. tQto- tsdepeadant», 
apriva a tutta pagina con le va
rie possibili alternative che i 
conservatori hanno di fronte 
per far dimenticare al più pre
sto la «poli tax», senza pero 
scontentare i thalchertani più 
oltranzisti 

Scandalo in casa Cdu 

L'incorruttìMe presidente 
del Bundestag nei guai 
per la truffetta del marito 
Un'altra stella della Cdu cade travolta da uno scan
dalo? La presidente del Bundestag Rita Sussmuth 
potrebbe dimettersi, nelle prossime ore. se verranno 
accertate le accuse che pesano su suo manto. Que-
stiavrebbe utilizzato a scopi personali un'auto del 
Parlamento. La vicenda, sollevata da un settimana
le, fa sensazione a Bonn, dove la Sussmuth era una
nimemente considerata al di sopra di ogni sospetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

wm BERLINO Una «Mercedes» 
della presidenza del Parla
mento utilizzata a scopi per
sonali, con tanto di conti spe
se della benzina accollati al
l'erano' la colpa di cui si sa
rebbe macchiato il signor 
Hans Sussmuth, funzionario 
della Cdu, non sarebbe, in 
fondo, gravissima. Ma il fatto è 
che il signor SQssmuth é il 
consorte della più celebre Ri
ta, esponente di spicco del 
partito di Kohl, presidente del 
Bundestag, e soprattutto per
sonaggio circondato da 
un'aurea di severo rigore mo
rale che le ha valso un unani
me rispetto Almeno finora. 

Lo scandalo, sollevato dal 
settimanale «Stem», é esploso 
come una bomba a Bonn, 
mentre il Bundestag era alle 
prese con una tesa discussio
ne sul bilancio e sul disastri 
della politica governativa ver
so l'est In un momento In cui 
l'opinione pubblica, alle pre
se con un aumento delle tasse 
che non riesce proprio a dige
rire e con le drammatiche dif
ficoltà che si manifestano nei 
Lànder orientali, è assai mal
disposta a considerare con di
stacco una vicenda di, sia pur 
piccola, malversazione di pa
lazzo 

Rita Sussmuth, ora, rischia 
il posto La sua sorte potrebbe 
essere decisa oggi stesso, 
quando il caso verrà affronta

to dalla commissione parla
mentare Bilancio, oppure nei 
prossimi giorni, quando la 
stessa commissione riceverà 
un «dettagliato rapporto» sulla 
vicenda ordinato len in tutta 
fretta all'amministrazione del 
Bundestag 

Lei, ien mattina, era tran
quilla e ha presieduto come 
se nulla fosse la terza e uluma 
seduta dedicata alla discus
sione sul bilancio 1991 La se
ra pnma aveva avuto un lungo 
consulto con Kohl e poi, in te
levisione, s'era difesa soste
nendo che forse < è stato 
qualche errore che si deve 
correggere» ma che si sente 
con la coscienza a posto 

Nella Cdu, invece, domina 
una certa inquietudine dopo 
le clamorose dimissioni del 
presidente del Baden-Wort-
temberg Lothar Spath, travol
to da una vicenda di viaggi-
omaggio che industriali vari 
offrivano a lui e famiglia, que
st'altro scandalo proprio non 
ci voleva Oltretutto, qualche 
voce maligna comincia già a 
insinuare che ai guai della fa
miglia SQssmuth possa non 
essere estraneo qualche am
biente della stessa Cdu, una 
parte della quale non l'ha mai 
amata La presidente, giorni 
fa, aveva presentato un pro
getto per riformare la legisla
zione sull'aborto che a certi 
settori cristiano-democratici 
proprio non andava giù 
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NEL MONDO 

Il progetto di Mosca prevederebbe la nascita 
di un centro militare composto da ufficiali 
di tutti gli Stati dell'area. Comporterebbe 
di fattoli riconoscimento di Israele 

La rivelazione giornalistica non confermata 
né smentita dal governo. Shamir intanto 
minimizza la portata degli incontri con Baker 
«Non cesseremo la repressione delTIntifada» 

Una «task force» ambo-israeliana 
Sorprendente proposta sovietica: già il sì di Usa e Tel Aviv? 
Israele ed Usa avrebbero sottoscritto un piano sovie
tico di sicurezza nel Medio Oriente che prevede la 
formazione di un centro militare comune composto 
ài ufficiali israeliani e degli Stati arabi dell'area, con 
la presenza di osservatori dell'Urss e statunitensi. 
Shamir, però, in un'intervista minimizza la visita di 
Baker «Non cesseremo la repressione dei palestine
si, finché continuerà l'Intifada». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZOVASILB 

• I l GERUSALEMME. SI. tutto è 
in movimento. Spunta un pia
no sovietico per la sicurezza 
nell'area mediorientale. Israe
le : gli Stati uniti l'avrebbero 
gii sottoscritto nei suoi punti 
principali, che prevedono la 
formazione di un «entro» for
mato da personale militare di 
tortele e degli Stati arabi assie
me ad osservatori americani e 
sovietici. Metterli attorno ad un 
tavolo, farli lavorare In uno 
•temo ufficio, sarebbe un latto 
senza precedenti che compor
terebbe il riconoscimento di 
fari» di Israele da parte di una 

i serie di suol storici avversari. Il 
• quotidiano in lingua ebraica 

•rfearetz» ha (atto Ieri questa ri
vettatone sulla quale è subito 
calata la mannaia della censu
ra Militare: «La proposta -scri
ve tuttavia «Haaretz»-e rivolta 

' ad aumentare la fiducia ree!-
•proea tra I diversi protagonisti 
ed evitare malintesi nell'area 
dfseurezza». 

Come si realizzerà questa 

•task force* comune? La for
mazione di un inedito collega
mento sul piano militare tra 
paesi che tuttora risultano in 
guerra, potrà divenire un cana
le per risolvere gli ancora im
mensi problemi politici, diplo
matici e territoriali di cui è 
composto 11 conflitto arabo-
israeliano? Un diplomatico so
vietico a Tel Aviv ha dichiarato 
di non potere fornire precisa
zioni ed altri dettagli e di atten
dere maggiori informazioni 
dall'Incontro, oggi, tra Baker e 
Gorbaciov a Mosca. Il vicemi
nistro degli esteri Israeliano, 
Beniamin Netanyahu, s'è fatto 
Intervistare dalla radio dell'e
sercito per dire - dopo aver 
premesso di non potere ne 
confermare, né smentire la ri
velazione giornalistica - che 
•noi israeliani da sempre vo
gliamo ridurre i pericoli di 
guerra e abbiamo una serie di 
idee. Ma non voglio entrare nel 
merito*. 

E' chiaro che deve i 

Soldati israeliani controllano due studenti palestinesi ad un posto di blocco a Gerusalemme 

ne parlato nel corso della visita 
di due giorni di Baker in Israe
le, sulla quale ieri il premier 
Yltzak Shamir ha fornito, inve
ce, in un'intervista televisiva 
una sua interpretazione di bas
sissimo profilo. Una conferen
za regionale per la pace tra 
arabi ed israeliani? Macché, 
sarebbe meglio una «riunione 
di esperti» dei differenti paesL 
Concessioni territoriali? Manco 

a parlarne. Due del principali 
argomenti che il segretario di 
Stato aveva portato all'atten
zione del governo Israeliano 
avrebbero ricevuto, secondo la 
versione del primo ministro, 
queste raggelanti risposte. 

Shamir ha dedicato alla mis
sione del capo della diploma
zia americana soltanto alcuni 
complimenti di maniera e pro
messe generiche: i colloqui 

con Baker sono stati - ha detto 
- «affascinanti», «una buona 
partenza»; «loro vogliono an
dare in fretta e vedono che c'è 
una grossa opportunità. E noi 
non trascineremo i piedi». L'u
nica novità nella linea israelia
na risulta essere, pero, la ri
nuncia all'idea che il fimo 
passo avrebbe dovuto essere 
rappresentato dalle elezioni 
nei «territori» occupati da Israe

le nel 1967. Si trattava di uno 
dei punti del cosiddetto «piano 
di pace» del maggio 1989, a 
suo tempo naufragato. Ed 
Israele nei colloqui con Baker 
non ha sottoposto agli Usa al
tro che la riverniciatura di 
quell'iniziativa. 

Il primo ministro ribalta, pe
rò, su Baker l'accusa di non 
aver portato «idee concrete». 
Ma di aver solo riferito a Geru
salemme una modifica dell'at
teggiamento di alcuni governi 
arabi nei confronti di Israele: 
«Essi parlano ora di Israele co
me di un fatto». Shamir avreb
be risposto all'inviato di Bush 
che «sarebbe meglio che i lea
der arabi ripetessero pubblica
mente quanto hanno detto a 
Baker». Un chiodo fisso' la Siria 
- ha insistito - «non ha cam
biato le sue posizioni». E poi: 
«l'Arabia saudita è molto im
portante. Ma spero che col suo 
finanziamento di un miliardo e 
mezzo di dollari RJyad non ab
bia fornito a Damasco i fondi 
per una grande provvista di 
nuove armi» Ed i diritti umani? 
Lo Shamir di sempre ha rispo
sto a Baker che perora non si 
parla di cessazione delle de
portazioni e degli arresti senza 
processo dei palestinesi. «Pri
ma deve finire l'Intifada, ho 
detto al segretario di Stato». 

Sembrerebbe, insomma, 
che il primo ministro israelia
no abbia sbattuto la porta in 
faccia a Baker. Come concilia
re questa versione con l'ottimi

smo manifestato da Bush e 
con le indiscrezioni sul nuovo 
piano sovietico? La spiegazio
ne corrente è che gli Usa siano 
intenzionati ad esercitare pres
sioni senza precedenti su 
Israele per trascinarlo al tavolo 
delle trattative. E che Baker ab
bia proceduto come un carro 
armato di fronte alle resistenze 
di Shamir a ritirarsi dai territori 
come te risoluzioni Orni gli im
pongono. Il ministro degli este
ri. David Levy. si fa beffe di. 
questa Idea: «Ci stiamo sempli
cemente costruendo con le 
nostre mani gli spaventapasse
ri per terrorizzarci. Baker d ha 
detto che gli americani voglio
no semplicente essere un cata
lizzatore del processo di pace». 
Ma un parlamentare del Likud, 
Reuven RMin. confida: «Per ot
tenere I loro obiettivi potrebbe
ro anche non esercitare subito 
pressioni, però possono dirci: 
"Bene, prendete il vostro tem
po. Ma finché non siete pronti, 

> non venite a chiederci altri alu
ti finanziari"». Moshe Arad, ex
ambasciatore israeliano a Wa
shington concorda: «Potrebbe
ro chiudere il rubinetto degli 
aiuti per l'immigrazione dal-
l'Urss, o rallentare il flusso dei 
fondi per gli aiuti militari». Me
glio, allora, stringere i denti e 
cominciare a prestare orec
chio ad una musica di trattati
ve e di confronti politici che 
non rientra certamente nello 
spartito abituale del governo 
israeliano. 

A presidente americano ha incontrato Mitterrand in Martinica dopo la tappa di Ottawa con il canadese Mulroney 
Il capo di Stato francese: «Arafat resta il leader dell'Olp. I palestinesi devono decidere da soli» 

Bush: «Alla pace si arriva senza diktat» > 

! art- il 

«Arafat resta il leader dell'Olp», ribatte Mitterrand a 
Butih che l'aveva invitato a farsi da parte. «Siamo qui 

' per discutere, alla pace vogliamo arrivare attraverso 
consultazioni, non diktat», dice il presidente Usa. 
Bush, che oggi incontrando Major alle Bermude ter
mina il round di consultazioni «occidentali», si dice 

' anMOSo di sentire da Baker l'esito della sua missione 
in Medio Oriente e Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIIQMUNDQINZMRO 

( • • MARTINICA. ' «Alla pace 
' per consultazioni, non per dik

tat. Tutte le idee che possono 
dare* un contributo alla pace 
vanno discusse». Cosi, al termi-

' ne dell'incontro con il presi-
. jden* francese Mitterrand Bu-
, ah ribadisce l'intenzione del 

< vincitore di procedere per co-
, tnudone del consenso, in mo-

• ' do >»llegiale, non per ukaze 
' da parte del principale vinclto-
*, re. Hon è ancora deciso quale 
, del*» idee in competizione 
' pasrera, ma non viene nem-
* meno chiusa alcuna porta. 

L'incontro di ieri con Mitter
rand Bush l'ha avuto nel caldo 
umido tropicale della Martini
ca francese. Dopo cinque ore 
di volo da Ottawa, dove mer
coledì si era incontrato con 
Mulroney, nel Canada ancora 
coperto di neve. Oggi vede il 
successore della signora Tat-
chcr, Major, nelle più tempera
te Bermude, in mezzo all'At
lantica 

«Stiamo sondando la possi
bilità di essere catalizzatori più 
attivi della pace», aveva insisti
to sempre Bush avviandosi al

l'incontro sotto un tendone 
aperto con Mitterrand nell'ot
tocentesca cornice del Domai-
ne de l'Acajou, un tempo pian
tagione di rum. Un «catalizza
tore» per definizione dovrebbe 
favorire, facilitare, far quaglia
re un processo. Non provocar
lo o imporlo sulla testa o con
tro la volontà degli altri. A que
sta immagine, irata dalle 
scienze sperimentali fisiche, 
hanno fatto più volle ricorso 
sia Bush che Baker nei loro 
colloqui di questi giorni. È que
sta la nuove dottrina Usa per il 
dopoguerra, convincere, met
tere insieme, convincere anzi
ché rompere e imporre? 

•Stiamo esplorando...non 
abbiamo formule già stabilite, 
Mitterrand aveva delle idee, 
me le ha esposte in privato...», 
dice Bush. N6 l'uno né l'altro 
hanno voluto entrare nei detta
gli. Anche se è venuto fuori il 
dissenso sulla Palestina e, in 
particolare il ruolo dell'Olp e 
di Arafat. Il giorno prima, ad 

Ottawa, Bush e Mulroney ave
vano praticamente chiesto ad 
Arafat di farsi da parte come 
rappresentante unico del po
polo palestinese. «Ha sbagliato 
di grosso, ha sostenuto Sad
dam con zelo eccessivo., e 
con questo ha perso credibili
tà, non dico solo credibilità in 
America, ha perso credibilità 
nei mondo arabo...», aveva 
detto Bush/Agglùngendo pe
rò: «Voglio sentire cosa mi dirà 
Francois su questo., A Francois 

< Mitterrand gli ha risposto pub
blicamente ieri nel corso della 
conferenza stampa congiunta 
che, a quanto gli risulta, «Ara
fat è sempre il leader dell'Olp e 
non spetta, a me decidere chi 
debba rappresentare il popolo 
palestinese...». 

Non c'è parità di statura tra i -
protagonisti della Yalta di que
sto dopoguerra nel Golfo, 
quella del nuovo ordine da da
re al Medio oriente. Uno, Bush, 
supera tutti gli altri. Lo stesso 
Mitterrand non ha più il guizzo 
di De Gaulle. Ma significativa

mente Bush decide di non far 
pesare questa superiorità, par 
la di rinuncia ai «diktat». Forse 
anche perché non gli sarebbe 
più possibile. In Canada l'ami
co Mulroney l'aveva rimbrotta
to apertamente per la freddez
za che gli Usa che hanno in 
programma vendite di F-16 a 
Israele, bombe intelligenti e a 
frammentazione all'Egitto, al
l'Arabia saudita, alla Turchia, 
avevano reagito alla proposta 
canadese di una conferenza 
mondiale per la limitazione 
degli armamenti in Medio 
oriente da tenersi entro il 1995. 
Ieri Mitterrand, pur mostrando 
elasticità sulle vecchie propo
ste francesi di conferenza per il 
Medio oriente, è sembrato irri
gidirsi a difesa dell'Olp. Sia 
Mitterrand che Mulroney'han
no rimbaccato Bush per l'ec
cessivo ostracismo alla Giorda
nia. Solo di Malor si dice che 
l'accordo sia «pieno». Comun
que Bush, cosi rigido sul mette
re tutti in riga sulla guerra, deve 

per forza ammettere i «dissen
si» sulla costruzione della pa
ce. 

Anche perché questa me
dio-orientale non è una «Yalta» 
ristretta ad alcuni Grandi e ba
sta, alcuni degli interlocutori 
più importanti, sia «catalizzan
ti i» che •catalizzatori» sono dal
l'altra parte del Pianeta. E gli 
occhi in questi giorni, più anc-
cora che sul Bush che incontra 
gli altri leaders dell'Occidente 
(con Andrèbtti l'appuntamene 
tro è a fine della prossima setti
mana), sono puntati sul suo 
segretario di Stato. Prima di an
dare a colazione con Mitter
rand, Bush ha voluto farsi dire 
le ultime dalla Casa Bianca sul
la missione di Baker a Mosca. 
E nella conferenza stampa ha 
ripetuto l'ottimismo espresso il 
giorno prima ad Ottawa: «Non 
posso ancora dirvi che siamo 
ad una svolta radicale, ma 
posso dirvi questo: che da quel 
che Baker mi ha riferito non 
traggo alcun argomento di 
pessimismo...». 

Tensioni tra fratello maggio
re e gli altri a parte. Bush è pe
rò ultra-disteso. Sono alle spal
le i giorni della guerra. Ancora 
di più quelli della decisione di 
fare la guerra, quando le tele
camere mostravano un Bush 
invecchiato in pochi giorni di 
decine di anni 11 presidente, 
che sull'Air Force uno si è tolta 
la cravatta e viene a chiacchie
rare col giornalisti in tuta da 
ginnastica blu e maglietta bor
dò. «Bisogna anche un pò rilas
sarsi,...» dice. Poi butta D un'i
dea: «Facciamo un patto..., alle 
Bermude voi fate le vostre cose 
e io le mie. Io gioco a golf e pe
sco, voi quel che vi pare...». AI 
coro di obiezioni dei colleghi 
americani che si fanno in quat
tro a rispondergli che non li 
preoccupa dovergli correre 
dietro anche col fiatone, alza 
le mani: «Come non detto, vo
levo solo portare un pò di buo
numore, beh ci vediamo..», e 
scompare nella parte off limits 
del ventre del gigantesco Jum
bo presidenziale. 

|- A Mosca primo incontro tra i capi della diplomazia Usa e Urss sul Medio Oriente. Oggi colloquio con Gorbaciov, si fissa il summit 
f. Il ministro americano: «C'è una finestra per la pace». Il ministro sovietico: «Una collaborazione produttiva» 
i ' Baker e Bessmertnykh ottimisti sul dopoguerra 

Ottimismo a Mosca dopo il primo incontro Baker-
Bessmertnykh. Al centro della visita la situazione nel 
Golfo e nel Medio Oriente. Il ministro sovietico vede 
una collaborazione «produttiva»; lo statunitense, re
duce da Damasco, parla di una «finestra per la pace». 
Due ore di colloqui ieri sera. Stamane l'incontro con 
Gorbaciov e l'annuncio della data esatta del «sum
mit) con Bush. Domani da Baker anche i Baltici. 
y 
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S - M MOSCA. La collaborazio
n i ne uà Urss e Usa rimane «ab-
c- bastiinza costruttiva e, direi, 
i~ persino produttiva.. E stato ot-
> i ttmista più di quanto ci si po

tesse attendere II ministro degli 
Ertati sovietico, Alexander 
Bessnertnvkh, dopo il primo 

tó Incontro di ieri sera con il se
bi! .aretino di Stato americano, 
mJamta Baker, giunto a Mosca 

al termine del suo giro in Me
dio Oriente. Dopo due ore di 

^ colloqui nella palazzina liberty 
del ministero degli Esteri sovle-

* aco. Bessmertnykh ha aggiun-
/% to die il 90X della conversa-i 

zlone ha riguardato I problemi 
del Medio Oriente e del Golfo. 
•Abbiamo rilevato punti con
vergenza e, addirittura, di 
Identità su una serie di questio
ni. Permangono, certamente 
elementi di non coincidenza, 
ma che sono del resto natura
li». Il ministro ha negato l'esi
stenza di piani autonomi del
l'Una o degli Usa per il Medio 
Oriente, smentendo così le vo
ci circolate nelle ultime ore: 
•Concetti come "piano ameri
cano" o "piano sovietico", non 
esistono. Il problema semmai 
è su come noi. le nostre due James Bake con B ministro dogi Esteri sovietico BessmerbiyMi a Mosca 

potenze, l'Orni, possiamo coa
diuvare per la nascita di un si
stema di sicurezza nel Golfo, il 
rilancio economico della re
gione, regolare le forniture del
le armi». Bessmertnykh ha am
messo, comunque, che la di
scussione ha spaziato su una 
ipotesi di «soluzione globale» 
per II Medio Oriente, su come 
«smuovere questo problema». 
Sia il ministro sovietico, sia Ba
ker, sono d'accordo nel ritene
re che, per paradosso, la situa
zione attuale nel Golfo crea, 
da un certo punto di vista, 
•possibilità più favorevoli» per 
accelerare la «ricerca di una 
soluzione». Per Bessmertnykh 
Golfo e Medio Oriente sono 
questioni che si vanno «intrec
ciando» sempre di più, anche 
se ciascuno di essi ha la prò-

i pria specllicita. Ma per l'Urss il 
sistema di sicurezza del Golfo 
deve essere «parte integrante» 
di quello mediorientale. 

Si saprà oggi, dopo l'incon
tro al Cremlino tra Gorbaciov e 
Baker, la data esatta del prossi
mo «vertice» tra Urss e Usa che 

dovrà verificare lo stato reale 
dei rapporti tra le due potenze 
dopo la «prova » della guerra. Il 
segretario di Stato americano è 
arrivato a pomeriggio inoltrato 
nella capitale sovietica prove
niente da Damasco dopo sette 
ore di colloqui con Assad e do
po aver assicurato che gli Usa 
Intrawedono l'apertura di una 
«finestra per la pace» riferendo
si alla possibilità di un accordo 
per una «globale composizio
ne» del conflitto arabo-Israelia
no. E. appena sbarcato a Mo
sca, Baker aveva confermarlo: 
•Il tema centrale dei colloqui 
sarà l'esame della situazione 
nel Medio Oriente, della zona 
del Golfo. Gli Usa non hanno 
mai escluso uno svolgimento 
di una conferenza sul Medio 
Oriente nei tempi appropriati». 
Baker ha informato nei dettagli 
il ministro sovietico Bessmert
nykh dei risultati del suo viag
gio in Isarele e in Siria. 0 capo 
della diplomazia sovietica ha 
precisato, In una Improvvisata 
conferenza stampa, «che il 
nuovo incontro tra i due presi

denti dipende dal piugiessu 
anzitutto nel campo della limi
tazione degli armamenti, dal
l'accordo sulla riduzione del 
50 per cento dell'arsenale stra
tegico, nonché da tutu gli altri 
aspetti degli accordi bilaterali». 

Il successo del «summit» - è 
stato detto ieri da funzionari di 
entrambe le delegazioni - non 
dipende essenzialmente dal 
trattato sulle armi nucleari, il 
cosidetto Start. Bessmertnyckh 
ha infatti rivelato che ormai «ri
mangono cinque o sei questio
ni tecniche da risolvere. Spero 
davvero che vertano risolte». Il 
contrasto, o ciò che 11 ministro 
sovietico ha nuovamente defi
nito «fragilità nei rapporti» 
Urss-Usa, si fonda sul disaccor
do nell'applicazione dell'ac
cordo sulle armi convenzionali 
(la cosiddetta «CFE» di Parigi). 
Gli Usa contestano, come è 
noto, lo spostamento al di là 
degU Uralidi migliaia di carri 
armati dopo la firma del tratta
to di novembre nella capitale 
francese. L'Urss replica che si 
tratta di spostamenti del tutto 
legittimi. 

Giovanni Paolo Db 
«Vorrei andare 
a Gerusalemme» 
Il Papa ha espresso ieri il desiderio di recarsi a Geru
salemme per «pregare per la pace» insieme a cristia
ni, ebrei e musulmani, e poi in Libano, ricevendo 
una delegazione di esponenti di comunità cristiane 
e islamiche della «città santa», guidata dal patriarca 
Sabbah. «Civiltà Cattolica» respinge le «critiche vio
lente» contro i cattolici pacifisti e accusa il «bellici
smo» televisivo. 

ALCESTB SANTINI 

«•CITTA DEL VATICANO 
«Tempo fa avevo detto di vo
ler andare !n Ubano. Adesso 
esprimo anche il mio deside
rio di andare a Gerusalem
me». Lo ha affermato ien Gio
vanni Paolo II ricevendo una 
qualificata delegazione com
posta da esponenti cristiani e 
musulmani di Gerusalemme 
guidata dal Patriarca dei Lati
ni, S. B. Michel Sabbah, con
fermando, cosi, una sua aspi
razione già manifestata nel 
concludere il 6 marzo scorso 
in Vaticano la riunione dei 
Patriarchi e del vescovi catte-
liei dei paesi che erano stati 
coinvolti dalla guerra del 
Golfo. Parafrasando l'espres
sione di San Paolo «contra 
spem speravi» (contro ogni 
speranza ho sperato), Papa 
Wojtyla ha cosi proseguito: 
«Spero per la mia visita in Ge
rusalemme come spero per 
la mia visita In Ubano, una 
visita per pregare ed essere 
insieme tutti», ossia cristiani, 
ebrei e musulmani. 

La delegazione, guidata 
da Sabbah e della quale fa
ceva parte anche U dottor 
Thiab Ayyoush, rappresen
tante del Gran Muftì di Geru
salemme (che non è potuto 
venire per ragioni di salute), 
è venuto In vaticano per rin
graziare il Papa per il contri
buto dato alla pace e per 
l'impegno suo e delia Santa 
Sede per favorire un diverso 
e pacifico assetto di tutta l'a
rea mediorientale. La dele
gazione ha voluto pure rap
presentare la sua esperienza 
come «gruppo dì dialogo» in 
quanto a Gerusalemme svol
ge un'opera di riconciliazio
ne tra cristiani, musulmani 
ed ebrei. Perciò, il Papa l'ha 
accolta come «motivo di spe
ranza e un simbolo per le 
genti di tutto il mondo» per la 
sua testimonianza di pace e 
di dialogo di cui dà prova 
proprio nella città di Gerusa
lemme «Santa per gli Ebrei, 
per i Cristiani e per i Musul
mani e patria spirituale, cara 
a milioni di credenti delle tre 
religioni che guardano a essa 
come simbolo di incontro, di 
unione e di pace per l'intera 
famiglia umana». Una «valida 
esperienza - ha aggiunto -
soprattutto quando, dopo le 
sofferenze e le Ingiustizie re
se maggiori da un recente 
conflitto, sembrano nascere i 
primi segni di un serio impe
gno alla ricerca di soluzione 
ai gravi problemi esistenti 
nella regione». 

Il Patriarca Sabbah, nel 
ringraziare il Papa, ha 
espresso l'augurio che la co
munità intemazionale abbia 
II coraggio di risolvere 11 con
flitto traìsraelianie palestine
si, assicurando alle due parti 
gli stessi diritti e gli stessi do
veri: diritti alla libertà, all'in
dipendenza, a decidere cia

scuno del suo avvenire politi
co». Anche a nome dei Gran 
Muftì di Gerusalemme e delle 
comunità cristiane, il Patriar
ca ha rivolto al Papa «l'invito 
a compiere un pellegrinag
gio di pace» a Gerusalemme 
esprimendo «il desideno ar
dente che la giustizia e la pa
ce accompagnino la visita 
pastorale alle nostre comuni
tà». Il rappresentante del 
Gran Muftì, anche a nome 
della Conferenza islamica 
(rappresentata in seno alla 
delegazione da Ibrahim 
Shaaban), ha espresso grati
tudine al Papa per i suoi in
terventi per la pace, rilevan
do che «grazie ad essi, la 
guerra del Golfo non si è tra
sformata in una guerra di re
ligione». All'incontro ha pre
so parte pure l'onorevole 
Formigoni dato che la dele
gazione del «gruppo di dialo
go» è ospite del Movimento 
popolare e, in Puglia dove si 
recherà, dell'Europe Near 
East Center, con sede a Mol
letta. Al Papa è stata data una 
«Ceno» intagliata in legno 
realizzata a Betlemme; il Pa
pa ha offerto ai membri della 
delegazione medaglie del 
suo pontificato. 

La Santa Sede si sente, co
si, ulteriormente incoraggiata 
a proseguire la sua opera di 
pace, anche se il fatto che da 
Israele non sia arrivato alcun 
segnale alle sue iniziative fa 
pensare che i negoziati per 
risolvere i problemi medio
rientali non sono facili «Né -
scrive padre De Rosa su "Ci
viltà Cattolica* - le previsioni 
per un intervento efficace 
dell'Onu nell'area medio
rientale sono rosee». Purtrop
po, «l'Orni avrebbe acquista
to autorità e prestigio «e l'a
zione militare del Golfo fosse 
stata gestita direttamente in 
prona persona o almeno per 
suo conto e sotto la sua sor
veglianza e se fosse stata 
contenuta nella liberazione 
del Kuwait e non avesse por
tato a un attacco duetto con
tro l'Irak». Di qui la sua debo
lezza, secondo padre De Ro
sa, nel far valere le sue «riso
luzioni» per risolvere tutti i 
problemi del Medio Oriente. 

Il notista della rivista dei 
gesuiti coglie l'occasione an
che per respingere le «criti
che violente rivolte ai cattoli
ci, bollati come pacifisti ma
lati di ingenuo terzomondi
smo». Si tratta di critiche ali
mentate da una «ondata bel
licista alimentata 
dall'informazione giornalisti
ca e televisiva che, da una 
parte, ha insistito sulle colpe 
di Saddam e. dall'altra, ha 
esaltato i miracoli della tec
nologia bellica americana e 
la giustezza dell'intervento 
militare». E, cosi, sfuggito il si
gnificato dei «costruttori di 
pace». 

Oggi rientrano i Tornado 
Attesi a Gioia del Colle 
dove li riceverà Rognoni 
•ULCAIRO. IdieciaereiTor-
nado italiani die sono stati 
impegnati nel golfo Persico, 
giungeranno in Italia oggi, e 
dopo uno scalo tecnico in lo
calità imprecisata atterreran
no a Gioia del Colle, In provin
cia di Bari. E l'atto conclusivo 
di una missione cominciata il 
24 settembre scorso, quando 
il cosidetto «reparto di volo 
autonomo» della 46/ma Bri
gata dell'Aeronautica italiana 
fu schierato negli Emirati Ara
bi Uniti. Da allora, i Tornado 
italiani sono stati impegnati in 
oltre mille sortite per duemila 
ore di volo: centinaia di mis
sioni in territorio kuwaitiano e 
iracheno, bombardamenti in 
formazione. Momenti tran
quilli e drammatici hanno ca
ratterizzato queste missioni, 
che hanno avuto il loro culmi
ne enfatico nell'abbattimento 
del Tornado guidato dai piloti 
Bellini e Gocciolone, fortuna
tamente rimasti illesi. 

I Tornado sono atterrati Ieri 
mattina a Luxor, in alto Egitto, 
provenienti dalla base di al-

Dhafra. Con loro, con funzioni 
di supporto, è partito anche 
un C-130 dell'Aeronautica, 
che aveva preso parte alla 
spedizione nel Golfo. Secon
do quanto si è appreso da 
fonti militari egiziane, i Torna
do sarebbero arrivati a Luxor 
in due tempi, scaglionati Ae
rei e piloti italiani atterreranno 
nell'aeroporto di Gioia del 
Colle intomo alle 1230. e sul 
luogo si svolgerà una breve 
cerimonia di benvenuto. Sa
ranno presenti il ministro det
ta Difesa. Virgilio Rognoni, i 
capi di Stato maggiore della 
Difesa e dell'Aeronautica, i 
generali Goffredo Cordone e 
Stello Nardini. 

Per ora non tornerà in Italia 
il comandante del Tornado 
nel Golfo, il colonnello Mario 
Redditi, che rientrerà tra alcu
ni giorni. Dopo Pasqua, dall'I
talia partirà una missione che 
avrà il compito di «smobilita
re» la base logistica e inviare 
Via mare le attrezzature usate 
durante la crisi 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Duecento milioni di sovietici diranno 
domenica «sì» o «no» all'unità del paese 
La Tass drammatizza: dal referendum 
«dipende il futuro dell'intero pianeta» 

La televisione di Stato nega a Boris Eltsin 
una nuova richiesta di intervento 
Colpo a effetto di Gorbaciov che «premia» 
l'Azerbaigian per aver deciso di votare 

Urss alle urne, il clima si esaspera 
A teppe forzate 
verso la convertibilità 
del rublo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVIUARI 

••MOSCA. L'accusa alle 
banche occidentali di tramare 
nell'ombra per destabilizzare 
l'Urss non ha certo giovato 
mollo all'immagine Intemazio-

; naie de: nuovo premier. Valen-
] Un Pavlov. Nonostanieciò, uno 
' degli obiettivi della sua mano-
' vra di ttabllizzazlone econo-
• mica sarà l'avvio della conver

tibilità lei rublo, passo Indi-
: spensabtle per l'apertura all'e-
: «temo dell'economia sovieti

ca. L'operazione verrà realiz-
;; zata • tappe, con lo scopo di 
' prapanre il terreno a una ml-
• stira cbs contiene un'alta dose 
di risch a Come arrivarci? Pav-, 

' lov avrebbe scelto, stando a 
r numettee Indiscrezioni. ; la 
ti strada detta drastica riduzione 
r, delle liquidità in eccesso nelle 
•: mani dei cinadini sovietici e 
-' delle imprese, del cambio del-
' la monna e del controllo cen-
' ' traHzzato del commercio della 
tr vanita. - •. •. 
i. La prima parte della mano-
À vra, vena avviata, a breve sca-
r «lenza, con gli aumenti dei 
| prezzi, in media del 60 per 
;C cento. 'Successivamente aura* 
••_ verso aia serie di decreti e di-
f retrive, 'terranno congelati par-
,; ziabnerite I depositi bancari 
jp<M crttidtaie delle aziende 
l£ statuì e coopefative'e verri in-
f trodottotm «mite ai fondi delle 
P imprese destinati a stipendi e a 
I;: vari benefit sodali per 1 dlpen-
H denti. L'obiettivo e appunto 
' • quello di ridurre la massa di 
k- denaro contante e non con-
l' tana» in circolazione. In modo 
h- da laccare solo quella quanti-
jv tàd^iUcr*potKesaerore«v 
:• HjataliieniecOnvBrUU In vàlui 
- ta. Siparto anche delia possibl-
• • Btàdltttt svalutazione di alcu-
'. nevotodeldepòstttbartcartdl 
" cittadini e aziende, come si te-
• oarwttfK». 

L'optnzione dovrebbe es-
V sete In «grata con un nuovo 
• cambio della moneta (dopo 11 
; ritiro della circolazione, a gen-
j. ' nato, delle banconote da SO e 
;-". da 100 rubli), questa volta gè-
k-> neralioato, comprensivo cioè 
i; delle bunconote di piccolo ta-
"•v. gtfo. A quanto risulta da indi-
;•• acnaloiti pubblicate dal setti-
% menai* •Kommersant», Il cam-
;„ bk>dal soldi, sul tipo di quello 
s'attuato nella Oerrnanla del

l'Est, dovrebbe avere un tetto 
Imitato • avvenire In una pro
porzione di uno a uno o uno a 
tre. Ofere il tetto, i vecchi rubli 

!f: vernnnocamblaticonproper-
jtf; zioni che varieranno da uno a 
{•>; quattro a uno a dieci. I tempi 
:•- dell'operazione sarebbero pe-
'-•'' io) più lunghi di quelli concessi 
• aU'eporaoW ritiro del 30 «100 
I rubli (idiota fu di 3 gtornl) e 
;,\ comunque le vecchie e le nuo-
r- ve banconote potranno caco-
f{ < lare contemporaneamente. 
Jfe Infine» il controllo sui movi-
f menti valutari. L'ultimo nume-
fi ' ro del •Kommersant» ha pub-
': blicato » lesto della «legge sul-
•>•' la valuti» approvata dal Soviet 
fV Supremo dell'Urss il primo 
Sv marzo •; che, secondo 11 setti-
1 -•• manale, entrerà in vigore dal 
. primo tiprile. La novità princl-
fi pale dilla legge è llntrontro-

duzlone di una normativa ge
nerale - invece che. come av
viene adesso, una somma di 
direttive - per l'uso della valuta 
sul territorio sovietico e da par
te dei cittadini dell'Uno, all'in-. 
temo e all'estero. Infatti, a par-

' tire da quella data, il commer
cio della valuta può avvenire 

' scilo su concessione della Co-
sbank (la banca di Stato), che 
diventa pero organo esecutivo 
di controllo, alle dipendenze 
del •Comitato valutario nazio-
nalrepubbllcano», di tresca 
Istituzione, che assumerà la 

' gestione del traffico valutario. 
•'• «imprese statati, commerciali e 

private possono depositare la 
- valuta presso banche straniere 

solo su autorizzazione della 
Cosbank; ditte e cittadini stra
nieri possono aprire conti in 
rubli, sempre su autorizzazio
ne della Gosbank», dice la leg
ge. SI tratta di novità interes-

. santi e vediamo perche. Anzi
tutto, non esisteva alcuna re
gola per l'apertura di conti in 
banca all'estero da parte di clt-

' (adirti sovietici, anzi non era 
nemmeno chiaro se ciò fosse 

• legale o meno. Adesso I pos
sessori di questi conti dovran
no dichiarali alla Gosbank o 

, trasferirli presso la Venesheko-
nombank (la banca per il 
commercio estero dell'Urss), 

;. pena dure sanzioni ammini
strative e penali. 

•>.• • In pratica che cosa avverrà? 
• Dal primo aprile le imprese 
. straniere potranno usate inibii 

accumulati nel corso della loro 
attività per. operazioni econo-

r, (Diche (nwr ÎnvestjrnentL ec-
- cetera)-sul territorio sovIeBco, 
• "mentre' le' aziende sovietiche 
. potranno pagare in .rubli an-
' che le merci importate e. so

prattutto, la legge impedirà 
che 11 commercio all'Ingrosso 

' fra le imprese sovietiche conti
nui ad avvenire anche invanita 

• (oggi succede spesso che le 
' forniture fra aziende. In parti-
. colare di repubbliche diverse, 

si tacciano dietro pagamento 
di dollari o attraverso forme di 
bararlo), In altre parole, il ten
tativo e quello di limitare la clr-

' colazione di valuta In Urss a li
vello Interbancario e a un ri-

' stretto numero di negozi pro-
~ • prieta di «ioti* venture» e di 
• •bsriotica», restringendone al 
1 ' massimo le transazioni «liqui

de» fra I vari soggetti economi
ci e i cittadini. .. , 

La lunga marcia verso la 
convertibilità del rublo è co
minciata. Molto dipenderà, na
turalmente, dal successo delle 
varie,misure attraversò*cui si 

: snoda la manovrai dèi premier 
' Pavlov. L'intenzione, comun
que, c'è: alla One dell'anno 

' passato alla borsa delle mate
rie prime di Chicago era stata 
annunciata l'intenzione di svi
luppare contratti in rubli entro 
la line del 1991. Se ciò avverrà, 
con ogni probabilità il «Cme» 

,. di Chicago sarà il primo mer-
' caro a commerciare con la 
- moneta sovietica. Ma la meta e 

' ancora lontana e qui nessuna 
! persona responsabile si fa Illu

sioni. 

L'Urss al bivio del referendum: 200 milioni con dirit- > 
to di voto per dire «si» o «no» all'unità del paese. Sei 
le repubbliche che si oppongono alla consultazio
ne. Colpo ad effetto di Gorbaciov che «premia» l'A
zerbaigian per aver deciso di votare: «Il Nagomo-Ka-
rabakh è sua parte inalienabile». La Tass dramma
tizza: tensione nel mondo, dal voto «dipende il futu
ro del pianeta». Si temono provocazioni nel Baltico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '" 
snraiosiRQi 

Usi MOSCA. Due giorni dal re
ferendum in Urss, quasi alla fi
ne del conto alla rovescia sul 
destino del paese. E la Tass, 
agenzia ufficiale, ha dramma
tizzato sino alle previsioni più 
nere se dovessero prevalere i 
«no». Addirittura, in un dispac
cio, si dice chiaro e tondo che 
dall'esito del voto di domenica 
prossima «dipende II futuro del 
pianeta» e che la «sparizione 
dell'Urss dalla mappa politica 
sarebbe uno spostamento tel
lurico, la fine dell'equilibrio 
politico-strategico mondiale». 
Esagerazioni? Anche. Proprio 
perché sono gli stessi dirigenti 
del Cremlino a dire che, co
munque vada, l'Urss non spa
risce In quanto Stato. La tanto 
demonizzata «disgregazione 
dell'Unione» sarebbe un pro
cesso non veloce in quanto, in 
ogni caso, dovrebbero essere 
rispettati I tempi dell'uscita 
dall'Uno delle repubbliche 
che non vogliono più «tare in
sieme, sia pure in una federa
zione del tutto rinnovata. La 
Tass getta sul piatto anche il 
problema dell'Immercio arse
nale militare e nucleare del
l'Urss. Che fine farebbe? In 
3uall mani? Un argomento Do

rico forte e quanto mai attua
le proprio nel pieno della visita 
del segretario di Stato Usa, Ja
mes Baker. 

La polemica è. pertanto, 
sempre più alle stelle. Dal 
«entro» è partita una potente 
macchina propagandistica 
che tenta di influenzare, con 

ogni rnezzcvi quasi200 milioni 
di aventi diritto al voto. SI è in-
tensiflcata, mille ultime ore, 
una pressione insistente, so
prattutto conilo il fronte di 

, «Russia Democratica» e degli 
•ettsinianl», del > nazionalisti 
delle repubbliche ribelli che < 
sono sei e che non agevoleran-

i no certamente le operazioni di 
voto nonostante gli avveni
menti della procura, generale 
dell'Urss e dui ministero del
l'Interno perchè vengano ga
rantiti 1 diritti dei cittadini all'e
spressione del voto. 

Ieri Eltsin ha riunito il grup-
: pò del suoi consiglieri per va

lutare I possibili risultati del vo
to di domenica. Nel corso del
la riunione, a quanto pare,' è : stato anche sottoposto acritica 
il discorso del presidente russo 
di sabato scorto, quello Incri
minato, con la dichiarazione 
di guerra a Gorbaciov. E lo 
stesso Eltsin si 6 doluto per le 
«pressioni forti esagerate, uti
lizzate nel corso del comizio 
alla «Casa del cinema». SI e 
giustificato cosi: «Avevo steso, 

' nella notte, un testo scritto ma 
poi ho capito che m quella se-

. la non si poteva» leggere, ho 
' detto ciò che sentivo. Il giorno 
, dopo, quelli della mia squadra 
, mi hanno segnalato errori. A 

loro è sembrato eccessivo l'u
so della parola nemid e della 
parola guerra. Sono d'accor-

' do: forse sarebbe stato meglio 
leggere quel discorso «osi 

; avrei evitato i passi falsi». La re
tromarcia è stata significativa 
perché l'attacco, in quei termi

ni, nei confronti di Gorbaciov 
ha provocato reazioni negati
ve, prontamente avvertite dai 
sostenitori del presidente del 
Parlamento russo. Un errore 
che avrà, (orse, il suo peso sul
l'esito del referendum che tutti 
i sondaggi danno per vittorioso 
il «sl« a favore dell'Unione, di 
una Urss unita e forte anche se 
con una percentuale non su
periore al 60 per cento. Ma 
quello di domenica potrebbe 
essere un voto imprevedibile. 

La tensione è salita improv-
visamente nel Baltico perché:! 
governi nazionalisti Don' han
no avviato le procedure eletto
rali che sono finite, pertanto, 
nelle mani dei sostenitori del
l'Unione, vale a dire dell'eser
cito, delle aziende in cui lavo
rano gli operai di origine russa. 
In Lettonia si è sparsa voce di 
una «provocazione» che sta
rebbe per essere messa in atto 
dalle truppe speciali del mini
stero dell Interno, dai soldati 
dell'Omon che si resero prota
gonisti dell'assalto alla torre te

levisiva di Vilnius (Lituania). 
Ma i comandi militari hanno 
respinto, come infondate, le 
notizie di drammatizzazione 
del confronto. 

Una mossa politica di valore 
l'ha fatta ieri proprio Gorba
ciov. E si tratta di una novità 
che sfiora il clamoroso perché 
il leader sovietico ha Inviato un 
appello caloroso al «popolo 

-dell'Azerbaigian e ai cittadini 
del Nagomo-Karabakh» per 
fermare la «reazione a catena 
dei rancori e delle vendette». Il 
Parlamento dell'Azerbaigian 

: ha deciso all'ultimo momento 
dì far svolgere il referendum 
sul territorio della repubblica 

, che ha abbandonato II fronte 
dell'opposizione - capeggiato 
dalle tre repubbliche baltiche, 
dall'Armenia, dalla Georgia e 
dalla Moldova. E Gorbaciov 
ha. per cosi dire, premiato in 
anticipo i dirigenti di Baku af
fermando che la regione auto
noma del Nagomo-Karabakh 
è «parte inalienabile dell'Azer
baigian». Alla vigilia del voto si 

tratta, indubbiamente, di una 
decisione politica rilevantissi
ma che sceglie una parte pre
cisa nella sanguinosa contesa 
tra armeni e azerbaigianl. 

Eltsin dovrebbe rivolgere 
stamane un appello agli eletto
ri ma non dalla tv di Stato che 
gli ha negato una nuova richie
sta di intervento. Il presidente 
di «Gosteleradio», Leonid Krav-
cenko ha negato II permesso 
sostenendo che Eltsin ha «pro
vocato reazioni non salutari» 
con la sua precedente appari-

. rione televisiva. A Gorbaciov 
cercherà di parlare - si dice -
nella giornata di domani. Per 
lanciare un ultimo apppello in 
difesa dello Stato unitario. L'e
sercito e la flotta gli hanno già 
garantito fedeltà organizzando 

£00 seggi nelle caserme e nei 
porti: il 90 percento «diri si al
la federazione rinnovata». La 
Pravda ha ammonito, con una 
vignetta raffigurante due mani, 

. una colma di chicchi di grano, 
l'altra di proiettili: «A voi, elet
tori, la scelta». 

Shevardnadza mentre riceve la laurea honoris causa per le scienze diplomatiche, a Gorizia 

inostalgtà 
aie» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
«IOLANDA BUMUNI 

•JM GORIZIA. Non eia certo 
l'impressione di un uomo in 
pensione Eduard Shevardnad-
ze quando, ammantilo dalla 
toga dottorale, si alza per pro
nunziare il suo primo discorso 
pubblico dopo quel fatidico 
venti dicembre, quando decise 
di compiere il «passo più diffi
cile della sua vita». Un discorso 
duro e amaro, questa disserta
zione dell'ex ministro laureato 
honoris causa dalla facoltà di 
scienze politiche e diplomati
che di Gorizia, ma tutto politi
co, tutto al presente e Impe
gnato alla soluzione della diffi
cile situazione intemazionale 
del dopo guerra e deilacaotlca 
situazione interna all'Unione 
Sovietica. Nella cornice auste
ra, persino modesta, « elegan
te della ex cappella del semi
nario dei frati minori, oggi sede 
distaccata dell'ateneo di Trie
ste, Shevardnadze parla agli 
Stati Uniti e al medio Oriente, 
paria perché lo si ascolti In pa
tria dove la situazione «non 6 
migliorata» da quando, alla fi
ne dello scorso anno, denun
ciò il pericolo dell'avvento di 
una dittatura, «anzi forse suscir 
ta addirittura un allarme mag

giore», Shevardnadze è durissi
mo nel confronti di Saddam 
Hussein «Vogliamo confidare-
dice - che l'aver stroncato l'ag
gressione a Kuwait non rap
presenti solo un precedente 
storico, ma anche i ultima bat
taglia delle forze della demo
crazia contro il male del totali
tarismo». E nel pariare della re
dice totalitaria della aggressio
ne irachena alKmvaltEduard 
Shevardnadze lancia, senza 
nominarle, un avvertimento al
le forze oscure che/secondo la 
sua opinione, minacciano an
cora il processo di democratiz
zazione- dell'Urss: ;«|l compor-
lamento di Saddarn Hussein 
deve ricondurre alla ragione I 
nostalgici del "pugno duro*, 
della dittatura. I sedicenti sal
vatori della patria pensano tut
to meno che al loro popolo, 
sono pronti a condannarlo alla 
rovina pur di soddisfare le loro 
ambizioni e le loro manie di 
grandezza». E' forse proprio ta 

. consapevolezza dei pericoli 
che derivano all'umanità e alla 
pace dal dittatori ambiziosi a 
dettargli parole senza remis
sione sulla conclusione della 
guèrra del golfo Persico: «Ere 
stato perpetrato un crimine ed 

esso doveva essere punito. Il 
criminale stesso ha scelto la 
sua punizione. Lo si poteva in-

- vitate al ravvedimento, ma 
' mercanteggiare sarebbe stato 
immorale e pericoloso per il 
futuro del mondo.» Le parole 
contro chi ha scatenato, se
condo la sua convinzione, la 
guerra si trasformano in auspi-, 
ciò per li futuro e, di nuovo. 
l'Impressione è che il suo pen
siero corra a] tempo stesso ver-
so l'irak e verso il suo paese: 
«La storia testimonia che I po
poli che sono passati attraver- • 
so le prove del totalitarismo 
sviluppano l'immunità verso 

'. questa forma di governo. Spe-, 
• t>amo<die sia cosi anche,per 
1'lrak», Agli studenti e al profes
sori, anch'essi vestiti delle to
ghe accademiche (spunta nel-
remiciclo il volto noto; di De
metrio Votele, docente di dot
trine e storia dell'Est), 1) mini-

- stro della perestrolka parla dei 
rischi insiti nella situazione in-

. temazionale. «Purtroppo • dice 
• non siamo ancora al punto di 

. non ritomo nella politica del 
- nuovo pensiero». Dopo Uveiti- . 
, ce .di Parigi vi è stata una pausa 
. negli affari europei, e in politi
ca le pause equivalgono a ri
piegamenti. Shevardnadze ve
de u pericolo che anche le re

lazioni fra Unione Sovietica e 
Stati Uniti vadano incontro alla 
stagnazione e invita a firmare 
al più presto il trattato sulle ar
mi strategiche perché il Golfo 
Persico ha confermato «l'ecce
zionale pericolo delia prolife
razione delle armi nucleari». Il 
centro del suo ragionamento 
è, tuttavia, assorbito dal ruolo 
che le Nazioni unite devono 
assumere nel futuro e dalla re-

. gelazione del conflitto medio
rientale: «Il permanere dell'in
giustizia nel confronti dei pale
stinesi e degli arabi creerà an
che nel futuro l'ambiente di 
» coltura per l'affacciarsi di nuo
vi despoti e dittatori». E anco-: 

ra:«La crepa Nord-Sud può 
, spaccare il mondo, può gene
rare nuove contrapposizioni». 
L'Onu che, dice Shevardnad
ze, ha «svolto un ruolo ecce
zionale nella crisi del Golfo 
Persico» deve assumere una 
posizione di principio in Me-

' dio Oriente e prima di tutta de
ve sostenere 11 dialogo diretto 

' palestinese-Israeliano. L'ulti
ma parte della sua lezione, 
Eduard Shevardnadze, la dedi
ca «all'aspetto essenziale, la si
tuazione nel mio paese». Lan
cia un appello, dalla piccola 
citta bilingue di Gorizia, al suo 
popolo: «Le forze democrati

che del paese hanno bisogno 
di essere sostenute, sul plano 
morale e politico». Shevard
nadze rovescia un ritornello 
tante volte sentito: se le forze 
democratiche non si consoli
deranno «la reazione avrebbe . 
il sopravvento e in tal caso sa
rebbero possibili la guerra civi
le e la destabilizzazione di un 
enorme paese». Qualcuno, ci 
dice, identifica il sostegno alla 
democrazia con quello a una 
persona, premier o presidente, 
io parlo d'altro, «parlo del so
stegno popolare alla democra
zia». Non è d'accordo con chi 

, ritiene (Boris Eltsin.in primo 
luogo) che sia tardi per il dia
logo fra Gorbaciov e movimen
to democratico. «Forse è tardi, 
dice, ma non troppo tardi. 
Penso che il presidente debba 
sedersi al tavolò e discutere 
tutti f problemi che ci preoccu
pano». Il pericolo di passi In
dietro esiste, ma «sono convin
to che la gente non voglia il ri
tomo al passato». Sul piano In
temazionale ciò che lo preoc
cupa, ci dice ancora, «E' l'as-

. senza di garanzie che una crisi 
come quella del Golfo Persico 
non si ripeta più». I risultati po
litici del referendum? «Ne ripar
liamo dopo 1117 marzo». 

Scudo stellare 
o mìssili Patriot? 
Il senato Usa 
Io dovrà decidere 

La Casa Bianca torna a parlare di «Guerre stellari» il Se
nato dovrà decidere quanto prima se sostenere o no il 
controverso progetto di guerra nello spazio. L'esito è in
certo poiché i sostenitori (repubblicani) hanno dalla 
loro il presidente Bush (nella foto), ma i detrattori (de
mocratici) sono in maggioranza. Ma se il tema «Guerre 
stellari» è tornato di grande attualità, e i sostenitori vo
gliono rinegoziare con Mosca perchè si arrivi permetter
ne l'attuazione finora proibita, a sorpresa i democratici 
hanno fatto in Senato un'altra proposta: perché non so
stituire il progetto «stellare» con la produzione di Patriot? 
Tra l'altro, dicono i democratici, l'efficacia di uno scudo 
stellare è ancora tutta da dimostrare, mentre i missill-
anti missile Patriot si sono potuti ammirare in tutta la lo
ro efficenza durante il conflitto con Tirale L'acquisizio
ne di Patriot non sarebbe meno costosa di un progetto 
«stellare». 

Vendita di armi 
al Terzo mondo: 
la Cee e la Nato 
porranno (vincoli 

La Cee e la Nato stanno 
prendendo In esame mi
sure per limitare la vendita 
di armi ai paesi del Terzo ' 
mondo, dopo la valanga 
di critiche riversatesi sui 
paesi occidentali per la 

: fornitura di armi ali'trak. 
«Abbiamo visto che è necessario arginare l'accumula
zione di armi che per tipo e quantità oltrepassino i re
quisiti della difesa nazionale», ha dichiarato Jacques 
Poos, ministro degli Esteri del Lussemburgo, che detie
ne la presidenza di turno della Comunità europea. I do
dici hanno formato una commissione di esperti per 
mettere a punto dei criteri comuni per controllare l'ex
port di armi e di tecnologia militare, mentre alla sede 
della Nato, che comprende oltre ai paesi della Cee an
che gli Usa, il Canada, la Turchia, la Norvegia e l'Islan
da, è alto studio una normativa comune che stabilisca 
quali armi possono essere vendute e a quali paesi. Fun-. 
zionari della Nato e della Cee hanno dichiarato che le 
loro iniziative dovrebbero in seguito essere inglobate in 
una regolamentazione più ampia, possibilmente ap
provata dalle Nazioni Unite. 

Un milione di firme di cit
tadini spagnoli che chie-. 
dono la convocazione di 

, un referendum nazionale 
sulla permanenza di basi 
militari Usa nel paese so-

mmmmmmm^m^^^m^^m no state presentate ieri al
le cortes da un comitato 

ufficialmente formato solo da movimenti civici e sinda
cali, che riceve però ampio appoggio dal partito comu
nista e dai suoi alleati della collocazione «Sinistra uni
ta». La presentazione delle firme non rende obbligatorio 
il referendum, né vincola il governo o il parlamento a 
prenderle in considerazione. L'iniziativa tuttavìa indica 
la persistenza nel paese di forti correnti isolazioniste e 
neutraliste. 

Un milione 
di spagnoli 
vuole votare 
contro le basi Usa 

Trave d'acciaio 
cade e schiaccia 
14persone 
in Giappone 

Una trave d'acciaio da 
quaranta tonnellate è pre-, 
clpitata ieri da una mono
rotaia sopraelevata in co
struzione a Hiroshima, 
schiacciando undici auto 
ferme al semaforo nella 
sL-ada sottostante e cau

sando la morte di 14 persone: lo ha riferito la polizia, 
precisando che altre nove persone sono rimaste ferite. 
La trave è precipitata da 65 metri d'altezza, abbattendo
si al suolo con un boato, mentre una squadra di operai 
la stava spostando verso il margine di una colonna di 
supporto. Alcune delle auto colpite, avevano dopo l'in
cidente l'aspetto di rottami passati sotto le presse. I poli
ziotti e gli operai del cantiere hanno impiegato oltre due 
ore a districare dalle lamiere I corpi delle vittime, sotto 
lo sguardo inorridito dei passanti. 

Il futuro 
dopo il Comecon: 
se ne discute 
da ieri a Mosca 

I problemi legati allo scio
glimento del Comecon 
(consiglio di mutua assi
stenza economica, la co
munità • economica dei 
paesi socialisti) e alla 

_ _ „ _ _ _ _ _ _ _ creazione di una nuova 
•organizzazione per la 

cooperazione economica intemazionale* sono al cen
tro di una riunione di due giorni cominciata ieri a Mosca 
fra i rappresentanti permanenti dei paesi membri del 
Comecon. Ne dà notizia l'agenzia Tass. Il Comecon 
aveva praticamente cessato di esistere il 5 gennaio scor--
so, quando 11 suo comitato esecutivo, al termine di una 
riunione a Mosca, aveva stabilito di creare un nuovo or
ganismo di cooperazione economica. Il varo ufficiale di 
tale nuova organizzazione si sarebbe dovuto avere nei 
corso della 46/a sessione del Comecon a livello di capi 
di governo, prevista il 27 e 28 febbraio scorsi a Buda
pest Tale riunione tuttavia era stata annullata per diver
genze sorte fra alcuni paesi membri. Del Comecon • Isti
tuito nel dicembre 1959 -fanno parte Bulgaria, Cecoslo
vacchia, Polonia, Romania, Ungheria, Urss. Jugoslavia 
(membro associato). Cuba, Mongolia e Vietnam. La 
Rdt era il decimo membro dell'organizzazione, venuto 
a mancare con I' unificazione tedesca del 3 ottobre 
scorso. 

VIROINIALORI 

La capitale jugoslava sembra essere tornata alla normalità, ma il dibattito politico non cala di tono 

in un piazza 
DAL NOSTRO INVIATO 
(MUMPPIMUSUN 

••BELGRADO. Canti, suoni e 
anche un ballo popolare han
no segnato la fine dulia lunga 
protesta degli studenti sulla 
Terazile. Dall'altra notte 11 cuo
re di Belgrado è tornato ad es
sere, almeno in apparenza, 
quello della vita di ogni giorno. 
Il traffico è ripreso, I netturbini 
hanno spazzato le strade e ta 
città ha ripreso la vira di sem
pre. Tutto nonnaie, quindi? 
Non è ancora detto. È vero che 
la magistratura ha rilasciato 
quasi tutti, tranne forse un 
paio, degli arrestati per gli inci
denti di sabato scorso, ma è al
trettanto vero che il dibattito 
politico non accenna a calare 
di tono. Domani, inlatti, la Le

ga dei comunisti-Movimento 
perla Jugoslavia; con altri cin
que partiti (Nuovo movimento 
comunista- Jugoslavo, Movi
mento donne-Movimento per 
la Jugoslavia, Movimento per 
la prospettiva Iugoslava, Partito 
socialdemocratico iugoslavo) 
hanno indetto una manifesta
zione a Novi Beograd, al parco 
Usce. Parola d'ordine; «Uniti 
slamo invincibili». Nell'appello 
lanciato alla cittadinanza si de
nuncia «il fantasma del fasci
smo» e i tentativi di distruggere 
la Jugoslavia. «Non permette
remo - è detto nel proclama -
alla quinta colonna di distrug
gere Il nostro paese». E ancora: 
•ci opporremo al fascismo e al

la violenza». La Lega dei co
munisti-Movimento per la Ju
goslavia rappresenta un partito 
che attualmente raccoglie ol
tre 250mlla adesioni, e una 

: parte consistente degli ufficiali, 
oltre 80mila in maggioranza 
serbi, dell'armata popolare. 
Secondo i promotori dovrà es
sere una grande risposta di 
massa al tentativi dell'opposl-

' zione di scalzare il sistema so- • 
cialista é soprattutto di demolì- -

' re 11 governo serbo. La novità, 
inóltre; sta nel fatto che a scen
dere in campo siano pròprio 
gli ufficiali e, anche se non for
malmente, la stessa armata. 1 
promotori, come si vede dalle 
loro stesse denomlnazini, met-

: tono l'accento sullo Iugoslavi-
smo e non si pongono quindi a 
difesa soltanto dell'attuale po

tere serbo, ma dell'intera fede
razione. Se domani scendono 
in piazza I sostenitori della Ju
goslavia, mercoledì a Belgrado 
é prevista un meeting dell'op-
posizione per festeggiare la vit
toria. Nel giro di qualche gior
no sono quindi prevedibili 
confronti che potrebbero ri
mettere In gioco la tregua rag
giunta. Slobodan Milosovic, da 

, parte sua, ha ricevuto i leader 
parlamentari dell'opposizione 
con I quali è stata raggiunta 
una sorta di intesa per permet
tere Il ristabilimento della nor
malità. Queste manifestazioni, 
e in particolare quella di do
mani, potrebbero riaccendere 

: le polemiche con risultati non 
del tutto pacifici. E che la ten
sione non sia calata di molto lo 

dimostra anche l'agitazione 
dei 100 redattori di «Poliuka» Il 
maggior quotidiano della capi-
taleTiegato al presidente serbo 
Mitosevic. I giornalisti sono 
scesi in agitazione per rivendi
care un nuovo direttore meno 
legato al governo e per difen
dere la loro professionalità e li
bertà di espressione. Negative 
ancora le reazioni della stam
pa. Per il «Sorba» la «Jugoslavia 
vacilla e forse sta morendo ma 
nessuno; e nemmeno la presi
denza federale, ha il diritto a ri
correre all'eutanasia del pae
se». Per il «Vjcsnik» di Zagabria 
•i cani armati non devono es
sere usati per risolvere la crisi 
del paese», in un'esplicita po
lemica con II presidente di tur
no della presidenza federale, il 
serbo Borisav Jovic che «per tre 

volte ha tentato di risolvere la 
crisi giocando la carta dell'ar
mata popolare». In Croazia il 
presidente Pran)o Tudjman ha 
ricevuto i delegati del partito 
democratico serbo della Slavo-
nia e della Barania ed ha riba
dito che saranno assicurate le 
istituzioni culturali e le loro 
specificità. In cambio ì serbi si 
impegnerebbero a riconoscere 
lo Stato croato. L'annuncio ha 
suscitato tra i 600mila serbi di 
Knin una notevole tensione, 
tanto che si profila una spac
catura tra quanti ritengono di 
aderire all'accordo e gli altri in
vece che sono sulle posizioni 
di Slobodan Mllosevic e che 
accusano il governo croato di 
essere listasela. Sempre a Knin 
sono da registratre altri due at

tentati dinamitardi. Da Vienna : 
il presidente sloveno Milan Ku- -
can. in un'intervista, ha detto " 
che «La federazione si sta sfa- ^ 
sciando e le repubbliche stan- ' 
no avviandosi verso la piena- ' 
indipendenza». Nel Kosovo, in
tanto, oltre SOmila albanesi so
no tornati al lavoro dopo un'a
stensione durata mesi in segno 
di protesta per l'autoritarismo - ' 
del governo serbo. E ieri, un al- • 
banese è rimasto ucciso e due > 
poliziotti serbi gravemente feri- " 
ti in una sparatoria nei pressi di • 
Pristina, capitale della provin- -< 
eia autonoma del Kosovo. A . 
Belgrado, inline, fino a tarda -
sera era in corso l'annunciata . 
riunione della presidenza fé- > 
derale sulle misure da adottare ; 
In caso di emergenza. • • , 
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1 tm ROMiu Presidente Spadolini, la lun-
' ga orisi del Golfo ha mostrato la diversi
tà del mondo uscito dal 1989. Parlo ov-
«tomenti! della fine del bipolarismo, 

,. dell'affo celarsi di un'unica superpoten
za (gli Stati Uniti), ma anche delTaffac-

. darsi di potenze politiche: l'Unione So
vietica e gU europei. Lei crede che il fu
turo, dopo questa guerra, sarà segnato 
soprattutto dal peso politico della po
tenza che è considerata la principale 
vincitrici: di questo conflitto, cioè gli 
Stati Uniti, o ritiene che peseranno an
che le altre potenze politiche? 

' Indubbiamente gli Stati Uniti - che sono 
stati fin dall'inizio al centro della rete diplo
matica per la soluzione della cnsi del Golfo 
- escono molto rafforzati nel loro prestigio 
intemazionale da questa guerra. Tuttavia io 
non sotto/aiuterei il fatto che l'America è 
stato il braccio secolare, l'esecutore di una 
sene di deposizioni delle Nazioni Unite. L'u
so della forza per ripristinare il diritto violato 
da un'agg-essione brutale è stato autorizza
to, con una sostanziale unanimità, dal Con
siglio di sicurezza. E l'alleanza militare che si 
e impegnata per fare rispettare le risoluzioni 
dell'Onu ha compreso accanto agli amen-
cani e agli europei anche alcuni e importan-
ti paesi arabi. Egitto, Siria e Arabia Saudita. 

Non dimentichiamo che l'alloro ministro 
degli Esteri sovietico Shevardnadze aveva 
più volte ipotizzato la partecipazione di con
ungenti militari sovietici alla forza multina
zionale. E vero- erano parole usate da She
vardnadze mai da Gorbaciov. Ed è seguita, 
poi, la crisi del ministero degli Esteri di Mo
sca, rivelatrice di una profonda e forse insu
perabile difficoltà, in quelle condizioni e ri
spetto agli ambienti militari e conservatori 
delCremiiro. 

i Ma si è trattato comunque della punta più 
avanzata cui sia arrivata la collaborazione 
russo-americana. E un punto è certo: quella 
collaborazione, nonostante tutto, ha retto 
per tutto il e orso del conflitto, anche quando 
Gorbaciov la rilanciato - in via pragmatica 
e sperimen'ale - il piano di pace concorda
lo con l'Irak. O meglio, imposto all'lrak. Tan
to è vero (he l'Unione Sovietica si è ben 
guardata d.il chiedere la convocazione del 
onsiglio di sicurezza dopo il «no» di Bush al 

piano stesso. Né dobbiamo sottovalutare il . 
lattoche quando siamo giunti nella fase un-
rimediatamene precedente la cessazione 
ielle "ostilità, l'Unione Sovietica e la Cina 
ftanno votai o per le dodici risoluzioni inte
sali, ponendo esse stesse fine al doppio 
poco di Saddam Hussein. È la conferma di 
ina linea (li tendenza che non può non 
Miniare ad una forma di governo mondiale, 
ale da impegnarsi nella prevenzione di ogni 
attore di destabilizzazione, terrorismo com-
>reso»-

E quindi Ini crede, In prospettiva, alla pos-
- sibilla di m «governo mondiale»? 
ÌL Nulla sarebbe più sbagliato, oggi, di sol-
ivalutare l'importanza del ruolo esercitato 
lai Palazzo di Vetro e le prospettive che si 
prono con le Nazioni Unite: che adombra-
o Punica forma di «Stato mondiale». L'uni-
a speranza dell'umanità, reduce da tutti I 
Isastri del nazionalismo e del razzismo. Gli 
tati Uniti sono andati con le loro truppe in 
tedio Oriente perché chiamati dall'Arabia 
audita in funzione, di «gendarme intema- . 
IpruileV mancando ancora quella 'forza 
jultIt\azionile dell'Onu; Anche"ftòl."comeJ 

tirerei, sempre più dovremo assolvere al 
ovete di lavorare per un'Onu più forte e 
sntribuire. per la nostra parte, al manteni-
lento di una situazione intemazionale en-
t> limiti accettabili di sicurezza. 
Gli sviluppi della politica Intemazionale, 
i questi ultini due anni, ripropongono pro-
rio quella che era stata considerata l'utopia 
si governo mondiale dell'umanità. Toma 
grande parola di Kant: «Il diritto intema-

onale deve essere fondato su una federa
rne di liberi Stati». Con quel commento 
le vale la pena di rileggere oggi e che illu-
ina l'orizzonte mondiale del prossimo mil-
nnk>: «Come ora l'attaccamento dei sei-
ggl alla loro libertà senza legge, per cui 
eferiscono azzuffarsi di continuo fra loro 
uttosto che sottoporsi ad una coazione Ie
lle da loro stessi stabilita e preferiscono 
lindi la libertà sfrenata alla libertà raziona
no! lo rigui rdiamo con profondo disprez-
> e-fcrconaideriamo barbarie, .rozzezza e 
gradazione brutale dell'umanità, cosi si 
rvrebbe persare che popoli civili dovreb-
roaftrettarsi ad uscire al più presto da uno 
itocosl degradante». 

È l'intuizione razionalista e illuminista di 
nt che si ricollega all'originaria intuizione 
stiana. Ecco perché vene di pacifismo lai-
e di pacifismo cristiano si sono cosi 

certamente intrecciate in queste settima-
* • « • i •> , • ' 

Lei sta parlando dell'altra grande que-
rtione che ni è posta, fin dal 1989, cioè 
•nella del nuovo ordine mondiale. Lei 
sede che l'Onu, dopo la prova di questi 
Desi, possa essere 0 centro delio sforzo 
nllettlvo per cominciare a garantire la si-
Brezza internazionale in termini politici, 
aiutar!, ma anche di cooperazione e avi-
appo? 
rberto Bobbio ha rilevato una volta che le 
tionl Unite rappresentano II primo gran-
so tentativo di «democratizzare» il siste-
Intemazionale, vale a dire di trasferire 
rapporti fra gli Stati sovrani i principi sui 
ili sfionda lo Stato democratico. In un'e
ia in cu! - il caso Irak lo dimostra - c'è 
i situazionedi ingovernabilità dei conflitti 
onali. che tende drammaticameente ad 
Irsi. l'Onu rappresenta il fondamentale 
mento per assicurare una soluzione pa
ia e negoziale alle controversie intema-
tali, nel rispetto della sovranità e dell'in-
Sndenza dee singoli Stati. Del resto non si 
> più conta-e sull'influenza decisiva di 
iene Washington. 
sesto vale in particolare per I rapporti 
a II Nord del mondo e i paesi in via di svi-

amente. Nelle vane regioni del mondo 
interessate alla linea Est-Ovest, le super-
mze -che adesso collaborano - conta
rtene di quanto contassero quando era-
Irvise. Quando erano divisi, e magari 
rapposti. Stili Uniti ed Unione Sovietica 
itvanoa rar. presentare ognuno una ga
la nella rispettiva area di influenza. Ce-
11 paesi del socialismo reale che ricono-
Mio la leadership del Cremlino e i paesi 
itrializzatl dell'Occidente, di cui l'Ame
na il capofila. In un certo modo esisteva 

TtifovtJtctsi •» Qna/jsiljtij È finito il bipolarismo, ma ha retto 
1I1UCTV1M4 d OpdUUlim r a s s e fo s t a t i Uniti e U n i o n e sovietica 
La conclusione della guerra nel Golfo potrà aiutare la soluzione per i palestinesi 
Fondamentale che sulla politica estera italiana confluiscano maggioranza e opposizione 

Una pace democratica 
con l'Orni governante 

un bilanciamento. Adesso non c'è più nean
che questo. 
' È evidente, dunque, che l'azione delle Na
zioni Unite sarà, lamisuracrescante, fonda
mentale. Per mantenereo ristabilire la* liace1,. 
per prevenire e reprimere gli'atti di aggres
sione, per conseguire con mezzi paciiici la 
composizione e la soluzione delle contro
versie: cosi come recita la Carta dell Onu. 
Compresa, nella fattispecie, la tutela dei 
confini fra il costituendo Stato palestinese e 
lo Stato di Israele, appena sarà conclusa una 
trattativa. 

Non si dimentichi che la questione Nord-
Sud è resa più grave dai problemi, più che 
mai irrisolti, dell'immigrazione extra-comu
nitaria in Europa. Fra trent'anni l'Africa avrà 
un miliardo di abitanti. E la pressione del 
Nord Africa sui paesi mediterranei sarà pres
soché Irreversibile. Certo, a mio giudizio, è 
un errore confondere l'immigrazione di 
questo tipo e I temi de) rifugiati politici, co
me il caso dell'Albania dimostra. Non appli
cherei mai le norme sull'immigrazione <» chi 
cerca di sottrarsi a un regime tirannico. 

Ma la crisi del Golfo non ci ha detto anche 
che si impone una riforma dell'Onu? 

Senza dubbio. Una riforma dell'Onu s Im
pone. E d'altro canto la stessa vicenda del 
Golfo ha dimostrato l'esigenza di razionaliz
zare quelle strutture. E inutile nasconderlo: 
ci sono stati momenti di grave incompren
sione fra Washington e il Palazzo di Vetro. 
C'è stato un primo mese, quello di agosto, in 
cui l'America ha dato l'impressione di pal
pitare di fronte alla «dimensione Onu» in cui 
le nazioni europee - e anche l'Italia - vole
vano circoscrivere l'operazione. 

C'è stato un solo passaggio, alla fine di 
settembre, decisivo per l'accettazione inte
grale da parte americana del metodo Onu, 
dopo il discorso di Bush all'Assemblea ge
nerale. Ma si è avvertito nettamente come la 
politica del «gendarme unico» possa creare 
nel mondo motivi di competizione con que
sto (oro supernazionale. E noi dobbiamo la
vorare perché l'autorità e il prestigio delle 
Nazioni Unite siano corrispondenti alle fun
zioni cui sono chiamate. 

Fra gli utili correttivi, penso, per esempio, 
alla regola non democratica del «veto». Pen
so all'esigenza - che la cnsi del Golfo ha re
so urgente - di creare forze militari adegu ate 
e autonome che rispondono direttamente al 
Consiglio di sicurezza. Ma quello che è ci 'rio 
è che non deve essere disperso questo patn-
monio della cultura democratica che affon
da le proprie radici nell'idealismo wilsonia-
no. Un patrimonio che investe, in primo luo
go, la creazione del diritto intemazionale. 

Quanto alla possibilità per le Nazioni Uni
te di favorire la cooperazione e lo sviluppo, 
ritengo che le Agenzie preposte a questi fini 
(dalla Fao all'Organizzazione mondiale del
la sanità all'Unesco ai Comitati scientifici e 
cosi via) possano essere ulteriormente po
tenziati. L ultimo degli errori sarebbe ravvi
sare esclusivamente compiti repressivi nel
l'azione dell'Onu. 11 Palazzo di Vetro può e 
deve diventare un foro di discussione e di 
composizione pacifica delle vertenze fra gli 
Stati, uno strumento della sicurezza colletti
va, ma anche la via per promuovere un i.u-
peramento delle condizioni di squilibrio e di 
sottosviluppo che affliggono l'umanità. 

Per tornare alla questione del Medio 
Oriente, lei ritiene che dopo questa guer
ra sari più facile cominciare a risolvere le 

La centralità del rapporto tra Usa e Urss 
ha retto alla guerra nel Golfo e alla fine 
del,bipolarismo, Partendo da qui, il pre-

jsidente,deli sèn*» Giovanni Spadolini,-
in questa intervista a l'Unità, vede per il 
futuro urta pace democratica, con un'O-

!, nu dotata di maggiori poteri, nella pro
spettiva di -un governo mondiale, e la 

possibile soluzione del problema pale
stinese, con le necessarie garanzie per 
lo Stato d'Israele. E per la poliuca«stera 
italiana dice chet'Europare «una piatta
forma» che vede «le forze dell'opposi
zione - o di quella che è stata finora 
l'opposizione - alleate » quelle che so
no state finora le forze di governo». 

MNZOFOA 

varie questioni aperte, a partire da quella 
palestinese? 

Anche se giudico gravissimo l'errore com
messo da Arafat con la sua scelta di campo 
a favore del regime di Saddam Hussein -
una scelta che diminuisce la credibilità della 
leadership dell'Olp - e anche se non mi na
scondo le difficoltà, soprattutto psicologi
che, che quei missili su un'Israele non belli
gerante determinano, questo è il momento 
di pensare a una pace duratura fra arabi e 
israeliani, capace di sciogliere il nodo pale
stinese. 

Io non dimentico mai quello che fu Camp 
David, né lacoraggiosa visita del presidente 

, Sadat a Gerusalemme. Quella visita e la pa
ce ad essa connessa ci indicano che esiste 
una strada che può essere percorsa fino in 
fondo e che ponga fine ad un conflitto, ora 
aperto ora strisciante, che dura fin dai giorni 
delta proclamazione dello Stato ebraico. 

In tutti questi anni io ho auspicato lo svi
luppo del processo di pace in Medio Oriente 
e una trattativa che veda la partecipazione 
delle superpotenze - Stati Uniti e Urss, per 
intendersi, in qualità di garanti - per una so
luzione giusta ed equa che sancisca il legitti
mo diritto del popolo palestinese ad una pa
tria, con le contestuali garanzie per l'inviola
bile diritto all'esistenza e per la sicurezza 
delle frontiere di Israele. E ho chiesto ripetu
tamente ai miei amici israeliani un atto di 
lungimiranza. La visita di Baker in Israele co
stituisce un preciso richiamo in questo sen-

• so ai governanti israeliani. 
Ci sono momenti della storia in cui si deve 

, guardare lontano, con generosità, con una 
> visione adeguata degli interessi delle gene

razioni che verranno. Il compito dell'Europa 
e, In sintonia con la Comunità, del nostro 
paese è quello di battersi perché si realizzi
no le condizioni tali da consentire ad Israele 
di vivere in pace e in concordia con i vicini 
arabi. E di battersi perché il fanatismo ed il 
terrorismo non pescano ad infrangere que
sto sogno. Nel corso della guerra del Golfo 
noi tutti abbiamo scorto la tanto Invocata 

' lungimiranza da parte di Israele, che nono
stante i proditori attacchi missilistici sulla 
sua popolazione civile non ha reagito alla 
provocazione di Saddam. È un segno che ci 
incoraggia in vista dell'obiettivo per il quale 
dobbiamo lavorare. Un obiettivo globale per 
l'intera regione che può essere raggiunto so-

, lo con l'indispensabile concorso delle Na
zioni Unite. 

Lei quindi crede che l'atteggiamento del 
governo israeliano, che ha appena ricor
dato, possa contribuire a porre In una 
nuova dimensione la questione del rap
porto fra Israele e 1 paesi arabi, non solo 
quelli vicini ma nel loro complesso? 

SI. Parlo di Israele e non solo del governo, in 
qualche modo la questione del rapporto fra 

Israele e i paesi arabi è posta in una nuova 
dimensione proprio dal fatto che una gran
de parte di paesi arabi moderati ha collabo
rato con gli Stati Uniti anche nelle fasi più 
delicate della crisi del Golfo. Stati Uniti che 
sono, storicamente, la potenza protettrice di 
Israele. 
. MI pare che esistano diverse opzioni di-
. plomattche per una sistemazione globale 

della questione Medio Oriente.-Una prima 
prevede la scelta degli accordi bilaterali, 
una seconda la conferenza intemazionale 
promossa dall'Onu, la terza è quella di 
una conferenza tipo Helsinki. Secondo 
lei, per avviare un processo solido di pace 
quale di queste opzioni è più realistica? • 

Helsinki pud essere un primo passo. Ma la 
conferenza intemazionale promossa dalle 
Nazioni Unite e aperta all'Unione Sovietica, 
a mio giudizio, è in prospettiva inevitabile. 
L'ho detto a Gerusalemme nel gennaio 1986 
al Congresso mondiale ebraico: «La terra di 
Israele deve diventare un luogo pacifico e si
curo per tutti coloro che sceglieranno di sta
bilire su di essa la propria dimora. Ecco per
ché auspichiamo lo scioglimento di quei no
di nell'ambito del miglioramento delle rela
zioni'fra Est e Ovest, un miglioramento desti
nato a tradursi politicamente, tutti lo auspi
chiamo, in un consenso intemazionale il più 
ampio possibile, anche per la stabilizzazio
ne della regione mediorientale». La prego di 
guardare alla data: gennaio 1986. Ed io ero 
reduce, come leader del Pri, dall'esperienza 
Abu Abbas e dalla crisi di governo volta a fis
sare migliori confini nella lotta contro il ter
rorismo intemazionale. 

Lei attribuisce molta Importanza al» 
scioglimento del nodo degli ebrei che vi
vono in Unione Sovietica e dell'emigra
zione verso Israele... 

Grandissima importanza. Il fatto che abbia
no continuato a volare gli aerei charter du
rante i giorni più drammatici della guerra nel 
Golfo ha rappresentato quasi l'unica luce di 
umanità. L'ultima stagione brezneviana si
gnificò di fatto, fra l'80 e l'83. il blocco dell'e
migrazione degli ebrei sovietici appena av
viata alla fine degli anni Settanta. All'avvento 
di Gorbaciov quella emigrazione era azzera
ta. Basti pensare che nel 1986 solo 270 ebrei 
lasciarono l'Urss. 

La liberazione è stata successiva e pro
gressiva. È partita dalle tribune Intemaziona
li, che hanno chiesto e in parte ottenuto dal 
nuovo regime l'attuazione dei principT di 
Helsinki. E il contingentamento dei visti 
americani, unito a nuovi stati d'animo e a 
nuovi orientamenti circa Israele, fa si che il 

?rosso dell'emigrazione ebraica raggiunga 
èl Aviv, ricollegandosi direttamente al pri

mo fondamentale nucleo dello Stato nazio
nale ebraico che nasce dall'Europa orienta
le, Polonia, Ungheria, Cecoslovacchia, Li

tuania, eccetera. In questa mia battaglia a 
difesa degli ebrei sovietici ebbi sempre al 
mio fianco un comunista che fu sempre or-

t flogliosadellasua fedeltà ebraica: Umberto 
Terracini. «Ridicolo affermare che esiste una 
minaccia di Israele nei nguardi dell'Urss -
mi disse una volta Terracini, ormai vicino 
agli ottantacinque anni, nel 1979-, La verità 
è che l'antisemitismo, magari ribattezzato 
come antisionismo, diventa una leva della 
grande manovra nazionalistica con la quale 
i governanti sovietici mobilitano quei popoli 
dietro la loro scelta a favore degli Stati ara
bi». Per questo ho accolto con favore le mi
sure concrete decise da Gorbaciov. Anche 
perché il rientro dell'Urss nella definizione 
degli assetti mediorientali è nell'interesse di 
tutto l'Occidente. E passa attraverso la nor
malizzazione dei rapporti fra Mosca e Geru
salemme. 

Questa guerra ha posto In luce anche 0 
problema del ruolo dell'Unione Sovietica 
dopo U crollo dell'impero dell'Est. SI può 
tracciare idealmente un triangolo in cui 
uno dei Iati è l'Europa occidentale, l'altro 
è l'ex Europa dell'Est con le sue difficoltà 
e le sue crisi, il terzo è appunto l'Instabili

tà del Medio Oriente. Questo triangolo, 
non credo in modo arbitrario, rivela una 
dipendenza sempre più stretta delle tre 
aree che si affacciano sul Mediterraneo. 
Ma uno solo di questi lati, cioè l'Europa, è 
oggi forte e stabile. Lei ritiene che una po
litica di più intensa collaborazione tra 
l'Europa e l'Urss oggi possa aiutare l'av
vio di un solido processo di pace in Medio 
Oriente? 

Una nuova fase di collaborazione fra l'Euro
pa e l'Unione Sovietica è sempre auspicabi
le, non solo per quanto riguarda il Medio 
Oriente. Oa parte mia non ho mai creduto 
che l'Europa si fermasse sulla Vistola oppu
re sul confine russo-polacco. E gli avveni
menti degli ultimi due anni -con la riscoper
ta della vocazione europea dell'Urss - ci 
hanno consegnato un continente nunito 
nella sua comunità di valon storici, cultura!, 
e spirituali. 

Tuttavia non credo che la soluzione dei 
problemi del Mediterraneo e del Medio 
Oriente passi esclusivamente attraverso la 
collaborazione Europa-Urss. In realtà il pro
blema è più complesso e vasto. La crisi dei 
Golfo è il prodotto del tramonto dell'equili
brio bipolare e dell'annullamento di ogni or
dine intemazionale. Non dimentichiamo 
che fino a quando ci sono stati paesi alleati 
degli Stati Uniti e paesi alleati dell'Unione 
Sovietica si è realizzato, in qualche modo, 
un certo ordine mondiale. Forse era un ordi
ne iniquo e incompleto, ma ha garantito, nel 
bene e nel male, un lungo penodo di bilan
ciamento delle forze. 

Quell'equilibrio oggi non c'è più. E nel 
momento in cui si realizzava la distensione 
Est-Ovest - che doveva apnre le porte alla 
pace mondiale - si è accentuata la crisi nel
la direttrice Nord-Sud. Una cnsi che non n-
guarda solo il Medio Oriente ma, più in ge
nerale, tutte le aree regionali e penfenche 
per cui più forti sono i nschi di cnsi originate 
da rivalità etniche o religiose o di sfrutta
mento di risorse economiche. Le dodici riso
luzioni votate dall'Onu per il ripristino della 
sovranità del Kuwait, e la tredicesima che 
dettava le condizioni del «cessate il fuoco», 
hanno avuto, in questo senso, una portata 
storica. Risoluzioni sulle quali si è registrata 
la convergenza fondamentale di Europa, 
Usa e Urss. 

Lei ritiene che l'Italia, il suo governo, le 
- sue forze politiche, abbiano qualcosa da 

rimproverarsi per il comportamento di 
"> questi mesi? E che le forze politiche in 

particolare abbiano la possibilità di tro
vare un asse di migliore collaborazione 
nella fase che si apre, che è quella detta ri
cerca di un assetto stabile in Medio Orien
te? 

Ho sempre considerato fondamentale nella 
storia della democrazia post-bellica la possi
bilità di confluenza sulla politica estera fra le 
forze di maggioranza e quelle di opposizio
ne. Nel 1977tale confluenza si realizzò con 
un documento sul Patto Atlantico il cui valo
re durò per tutto il periodo dei governi suc
cedutisi nei dieci anni successivi, compreso 
Il mio. E io stesso, come presidente del Con
siglio, beneficiai di una situazione di buon 
rapporto fra il pentapartito e l'opposizione 
comunista proprio sui grandi temi della poli- -
Oca estera. Perfino nella questione degli eu
romissili il governo tenne sempre un raccor
do con l'opposizione (e la prevenzione mis
silistica, su cui l'Italia si impegnò fra 1980 e 
1982, si rivelò, alla prova dei fatti, condizio
ne fondamentale per il disgelo Est-Ovest e 
per l'intesa Reagan-Gorbaciov). E non par
liamo del Libano o del Medio Oriente (forse 
occorrerebbe riguardare oggi, a fatto con
cluso, al valore della spedizione in terra liba
nese, fra '82 e '84, in funzione vicaria delle 
Nazioni Unite). 

Prescindo dal comportamento di questi 
mesi e dalle polemiche sul passato, lo for
mulo l'auspicio che le forze politiche abbia
no la possibilità di trovare un asse di miglio
re collaborazione nella fase che si apre, sia 
sul Medio Oriente sia sulle prospettive del 
governo mondiale dell'umanità. Direi che 
l'Europa è la fase necessaria per questa soli
darietà. E direi che sull'Europa esiste una 
larga piattaforma che vede le forze dell'op
posizione - o di quella che è stata finora 
l'opposizione - alleate a quelle che sono 
state finora le forze di governo. 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Oa un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 
- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia aH'11°congresso del Pei' 
- i problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- Il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

>€ 
Desidero ricevere n videocassetta VHS-60 
«Le cose Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Città Prov. 

Cognome e nome , 
Via Cap. 
Data Firma 

Cod. Fiscale Partita Iva 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operalo e Democratico 
Via Sprovleri n. 14 - 00152 ROMA 
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BORSA 

BORSA DI MILANO 

- . I-MILANO. È stato U «giorno» di Leopoldo: 
' U successo alla assemblea di Hannover che 

• ha spianato la strada alla trattativa per il rea
le controllo della Continental, dove peraltro 

' Pirelliè gyt maggioritario, ha attirato preve-
: dlbUI Cftnpere sul due titoli del -re della 
) gomma». Phellone e Plrellina, aumentato il 

primo del 2.65% e II secondo del 3%. A parte 
, questi «exploit», il mercato si è ripreso da 

una iniziale flessione, riducendola (ino ad 
• annullarla e andando in progresso 

(+0 .35* . ) . Nelle battute iniziali Cir 
(-2,65%) e Rat (-1,17%) avevano influen-

AZIONI 

Il «giorno» di Leopoldo 
zato negativamente l'indice (ore 11 -0,5). 
La pesantezza delle Cir di De Benedetti (a ri
tenere che il progresso dell'altroicri era do
vuto essenzialmente ad azioni di sostegno, 
finite le quali hanno preso il sopravvento i ri
bassisti. In flessione sono risultate pure le 
Olivetti (-1.38%), le Ifi. le Ras «• le Italce-
menti. Da segnalare ancora il ribasso frazio
nale delle Generali (-0,51%). I riporti a tassi 
invariati chiudono il ciclo di marzo. Se piaz
za Affari ha vere frecce al suo arco si vedrà 
oggi, con l'atteso rialzo del 1° giorno del listi
no. Rinviate per eccesso di rialzo le Margot
to. OR.C. 
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7.07 

-0.67 
-1.17 
-1.52 
-1,36 
-0.48 
0.00 
1.27 

•0.62 
•0.04 
0.07 

-0.51 
0.88 
9.64 

•4.69 

P99 
4.84 

•2.99 
0,00 

,4.65 
•1.38 
•0,90 
-2.60 
1.16 
1.00 

-2.91 
0.00 
0.72 

-1.03 
•0.10 
-0.09 
0.70 

•0.13 
0.00 
0.04 
1.84 
0.13 

1,P' 
-0.91 

PiW 
«i45 

-4,29 
0.00 
0.00 
0.00 
0,00 

'-%•*" 
'm. ,4'f» 
-1.21 
3.57 
0.00 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA ., 
FI3AC 
FISACRIPO 

LINIFRP 
'ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI, 
ZUCCHIRNC 

10350 
S450 
5400 
3950 

273 
1970 
4310 
7610 
8990 

929 
61400 

6960 
'4650 

' 7 6 0 0 
2280 
4998 
8500 
3122 
.8830', 

12600 
8 0 » 

ose 
0 8 5 

.1.69 
-1.50 
0.37 
0.?5 
0.00 
0.00 
0,00 

-5.68 
-0,54 
-1,76 
0,00 
142, 
6,29 
0.09 

-1.03 
-0,90 
0.87 

-0.36 
8.00 

02» 
OlVIRSB 
DE FERRARI • 

DCFGRRRP 
CIGA 
CIGARINC 
CONACqTOR 

6400 
2790 
3213 
2150 

15600 

-1.18 
0.00 

-0.48 

W 
-!3Z 

ATTIVIMM-95CV7.5% 

BREDAFIN87r92W7% 

CIGA-88/95CV9% 

CIR,65/92CV10% 

CIR-86/S2CV9% 

EFIB-85IFITALIA CV 

EFIB^8PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7 % 

EUR MET-LMIS4 CV 10% 

EUROMOBIL-68CV10% 

FERFIN-86/»3CV7«4 

FOCHIFIL-B2CVB% 

GIM.e6/93CV 6.5% 

IMI.ee/ttJ23IND 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA-B8ni7% 

IRI-ANSTRAS99CVB% 

IRI-CREDIT91CV7% 

IRI-STET»e/91CV7% 

ITALGAS-90r9B CV 10% 
MAQNMAH-95CV6% 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

MEOIOB-BARL 94 CV 8% 

MEDIOE^CIR RIS NC 7% 

MEOIOB-CIRRISP7% 

ME0IOB-FTOSI97CV7% 

ME0IO8-ITALCEM CV 7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

MEOIOB-ITALG 95 CV6% 

ME0IOB-ITALMOB CV 7 % 
MEOIOB-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN 03 CV7% 

ME0I0B-PIR 98 CV6.S% 

MEOIOB-SAIPEM CV 6% 

MEDIOB-SICIL 95CV 6% 

MEOIOB-SNIA FIBRE 8 % 

MEOIOB-SNIA TEC CV7% 

ME0IOB-UNICEMCV7% 

MERLONI-67/91 CV 7 % 

MONTEDSELM-FF10% 

MONTED4U92 AFF 7% 

M0NTED47/92 AFF 7% 

0LCESE-8S/94CV7% 

OLIVETTI 94 W 6.375% 

OPERE BAV-87/93 CV8% 

PIRELLI SPA-CV 9,76% 

RINASCENTE-86CV8.5% 

RISANNA8>V»2CV7% 

SAFFA87/97CV6.5% 

SELM-86/93CV7% 

SERFI-S8 CAT 95 CV8% 
8IFA48/93CV»% 

8IP66y93CV7% 

SNIA BPD-8SmCV10% 

ZUCCHI-S8I93CV9% 

177 
107,6 

110,5 

98.55 

97.5 

99.6 

97.9 
117.» 

98,05 
90,5 

233 

95.9 

119 

97.2 

101,5 

98.95 

109 

108.1 

63,25 
177.» 

108.1 

87.25 

83 

111 

281 

IO»,} 

109.5 

261 

92.9 

116.1 

123,1 

91.5 

91.5 

97.7 

SO 

101 
127.1 

98.36 

98.09 

05 

02 

88 

«2.7 

143.5 

103.9 

121.3 

955.5 

122 

97.85 

128.25 

99.3 

9» 

107 

190.5 

1805 

10865 

1101 

9 6 8 

97 9 

117.3 
9 9 5 

974 

1175 

9 7 5 

9 0 8 

2 M 

95 8 

9 9 2 

118 

97.4 

101.3 

988 

1093 

107 

831 

1785 

1081 

87.25 

83 

112 

«a 
: 108.» 

1062 

280 1 

9 2 9 

113.75 

124 8 

91.3 
B» 

07.65 

R8S 

081 

127 

9 6 9 

07.75 

98.1 

909 

882 

82.7 

144 

1045 

122 

5605 

122 25 

9825 

128 

9 0 3 

99.1 

108.25 

i t a 

titolo' 

1» 
AUTT 

85-95 2* IWT 

"<6il6 
_£l£L 

^ 0 4 X 
JflSiS. 
104.00 

MI«2-»Ì2tJ2 1»y 
IMI 62-9; 3R2 15V. 
CReoOP D30-O35 

85-00 3- INO 102.50 1ÓTÓ5 
40 206 10 

eggo 
CRTB 

1 198.40 19800 

- E0ÒPAÙTO75 
gNEL 84)92 

05.50 95J50 
77.W 

im~ 

CAMBI 
DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEOESe 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1176,74» 
748,760 

219,083 
682,44» 
367224 

2184,17» 
8.668 

861.665 
11.997 

194,385 
1787.275 

6.928 
8.589 

1533430 
1019,500 

108,139 

190,975 
202,480 
310,600 

* 903.50» 

1175,505 
748,825 
219,130 

N.P. 
36,237 

2183,080 
8,805 

859,66 
12,004 

194,365 
1999.275 

6.923 
6.606 
1534 

1019.725 
108,137 

101,03 
202.335 
311.296 
900.375 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PfRGR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C . 

STERLINA NCIA.73) 
STERLINA NC(P.73) 
KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lettera 

'13790/13950 

155700/159500 
104000/111000 

10SOOO/11SOOO 
104000/111000 
430OO0/4600OD 

925000/660000 
SO0000/S90000. 

92000/96000 
69000/96000 

62OCI0/SSO00 

62000/86000 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ALINO» 
UNA « 1 0 

• BNA.RSNC1/10 
BAVARIA 

' BAVARfADIR. 

SNA PRIV1/10 • 
.WAR LA FONDIARIA 
B P SONDRIO «IX 

• " « C O M A R I * » • - : 
•fMtmma----'---•••••<• 
' .CALTAGIRONKI/f -
.CARNICA 
CRS BOLOGNA 
CIBIFIN 
COFIfìFORn 

.COFIGEPRIV 
COFINDPRIV 
CR ROMAGNOLO 
EVERYFIN 
FERROMETALLI 
FIN GALILEO 
VILLA DESTE 

• FINCOMIO 
METALMAPfl LI 

• NORDITALIA 
• NORDrrALIA PRIV 

PAAROBn 
. PAARPRIV 

RAOGIO SOLE MANO 
SAIFOPO 

SAIFPRIV 
. SGFMRPROSP. 

WARCOFINDORD 
WAR AL ITALIA 

• WARGAICRIR 
-. WARITALGAS 
-, WARITALMOBIL. 

WARCOFIDFRI8 
. WARPOPCREMONA 

WARMFRONERIS 
WAR REPUBBLICA 
WAR SAFFA NC 
WARUNICEMRSNC 

1T«I 
Tom 

172«J17«I 

I M U I I M I 
M / I M I 

MB» 
27MV2Min 

'f n a i 
•• -'•' ••• MSKlrtWli) 

••••• "'. 4jnn 

rnurm 
«MOKiinn 
ionn;2nnn 
i7on/i8nn. 
i i« in/ im» 

nunn/iMinn 
«non 

SMO/SMO 
i«wvi7nn 

n m n 
MX1/M7» 
nmtnmn 

440 
s i n r a n 

« w n 
iBan/i«f« 

1190 
21M/2160 
18811117111 

i«wnn 
«00/6M 

75/m 
•.«/UBO 

itanm 
fimaiiMma 

itn 
uno 
« w n 

190/197 
1200/12M 
3060/3100 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIAHTBA 
SIRACUSA^ ! -
BCA FRIULI 
BCAtEGNANO 
GALLARATESB 
Bitta 1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POPINTOA^ 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
BCAPROVLO 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGG1IZAR 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CRBERGAMAS 
CRÉDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRFTTF 
IFIRPRIV 
INVEUROP 
ITALINCFND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chiù». 
2200 

11S100 
j IfdOO 

./"«BUSO*: 
25000 
7991 

16100 
16760 
1BS50 
42950 

8110 
115000 

12900 
«730 

18100 
15455 
9080 

16900 
«900 
3899 
3990 
•475 
2250 
1005 

1 
1570 
4990 

241 
7930 

37600 
'10100 ' 
91700 
77400 
74700 

77SO 
1630 
1031 

200050 
17400 

S97' 
8740 

nreo. 
2210 

118100 
1S10TJ 

—2S8B 
2SO0O 

79SS 
13910 
17985 
1B720 
1B550 
43030 

6070 
115000 

12900 
9500 

17990 
154 SO 
9000 

16750 
8900 
3890 
3890 
8475 
2250 
1021 

1 
158» 
4990 

23» 
7920 

36960 
10050" 
90550 
77400 
74000 

7780 
1820 
1031 

17400 
suo 

S740 

TITOLI D I STATO 
Titolo 
CCT£CliÌ0AGS49,6o% 
CCT ECU 64/9111.25% 
CCT ECU 84/9210.5% 
C(!Y ECO 85/93 9 % 
CCVECU 65/919.é% 
CCT ECU 85/93 8.75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 86/94 6,4% 
CCYÉCU 86/94 8.75% 
ÉCTÉCU 87/918.7SH " 
CCT ÉCU8J/94 7,74% 
CCT ÉCU 44/91 è'»% 
CCT ÉCU 44/92 ÀM.5% 
CCTECUe4/92MG8.5% 
C4TÉCUee/9lè,5% 
CCT£CU88/9Ìè!65% 
CCT ECU 44/93 ft,Ti% 
CCT ECU 69/94 9,9% 
CCT ECU 89/94 9.65% 
CCTE£U89/Wlò.i5% 
CCT eCO 89/45 4,9% 
CCT ECU 90/4412% '" 
CCTECU40/4t>tt.t5% 
CCT ECU 43 OC 8,76% 
CCTECU93STè.74W 
CCTEOIKivl4l67% 
CCT-l4Mjtt4lWB 
CCT-ULatSt.MW 
CcMVLfiOjCWIKiB 
CCT-1èAP4216V. 
CCT-t4ÀP42CUINB 
CCM8CN43475% 
CCT-1s3T438.4% 
CCT-14ST41CVIN6 
CCT.|jAfi92lNO 
eeT-i4A<S436.6% "• 
CCT.ISMC429.5V. 
CCT-e3/43Tn2.4% 
CCT-fèiit.Vii 
CCT-CE4211% 
BTP.l6CW4Vl2,J% 
BTP.^MCM 12,4% 
BTP-17MZ9S-I2.4% 
BT»-<?Nv»J12.s% 
BTP-14AH212.5% 
6TP.IAC421I.4V. 
BTP.UG051S!5% ' 
BTP-1AP9211% 
6TP-1AP4212.4% 
BTP-UP42ft,<4% 
BTP-1AP4ÌEMM42,4% ' 
BTP-1DC9312 5% 
BTP-1FBS211% 
BTP.1P6924.24V. 
BTP-4PB4342.é% 
6TP.IFB»4*2;4V. 
BTP-ICE924,}4% 
BTP.ICE94lJ,S% 
BTP.|fiE44EM46<5,5% 
eTP.ICW429,15% 
BTP-1CKI4412,4% 
BTP-1CN4712,5% 
BTP-1LC»2«.&% ' 
BTP.IL042i)!4V. ' 
BTP.iLC43t2!4% 
BTP.1LG9412.5K 
BTP-1MC4ÌI1H 
BTP-IMS42l2.i% 
BTP.1WC424J4'/; 
BTP-1MC94EUM1}.S% 
BTMMZ42».1S% 
BTP.IMzM1J.4% 
BTP-IKlW) 11.4% 
BTP-INVU 12'6% 
BTP.1NV4JEMe4l2.4W" 
BTP-1ÓT48I2.4% 
BTP-10TS312.5% 
BTP-1ST9212.5% 
BTP.1ST93«!8% 
6TP-i4bC4111,5% 
CCT-18FB97 INO 
CCT-AG45INB 
CCT-AGHINB 
CCT-AC47INB 
CCT-APMtNB ' 
CCT-AP4» IKIB 
CCT-6C45INB 
CCT-DC96 INO 
CCT-P646INO 
CCT^B47IW6 
CCT-GEMIKib 
CCT-GEMCVIKIB 
CCT-5E47INO 
CCT-GN96IND 
eeMN»yiN6 
oCT-iOMINB 
CCT-».0»7 IND 
CCT-MSMINB 
CCT-WOD? MB 
CCT-MZMIKiB 
ccT-M»riN& 
CCT-NV45INB 
CCT-NWélWO 
eCMTSJlNO 
C C M T 4 * I N 6 
CCT-ST95INB 
CCT-5T95EM5T4OINB 
CCT-sTsélKIB 
CCT4T47IMB 
ÒÒT.léPtì97lWB 
CCT-AG441NB 
eCT-AS4élNB 
CCT-AC47M6 
CCT-APMIflB 
CCT-APS7 IND 
CCT-BC45IND 
CCT-DC44IN6 
CCT-P&MINB 
CCT-FB47 IKIB 
CCT-flE4eiNB 
CCT-eEMCUlKIB 
CCT-GE97IN6 
CCT-GN98INÒ 
CCT-CN47 IKIB 
CCT-L444INÙ 
CòT-LSù> INB 
CCT-MCMINB 
CCT-MCHIMB 
CCT-MZS6INB 
CCT-MZ4y INB 
CCT-NV95INB 
CCT-NVOSINB 
CCT-OT95INB 
CCT-OT96IN6 
CCT-5T45IKI6 
CCT-&T04EM3TUIKIB 

Prozio 
97.95 

100.05 
102,25 
98,95 

" 164.55 ' 
98,80 

100.15 
93.10 

N.P. 
98.65 
94,36 

" iriè* 
4»:46 
4J!*Ó 
UJ6 
44,76 

~ 4«!» 
4*154 
«7 :46 ' • 
4*154 
44.15 

164.S5 
163,16 

48 
N.P. 

166.24 
N.P. 
166 

NP. 
46.34 
N.P. 

~ 44.46 
166 

N.P. 
N.P. 

63 
et.it 
64.16 
44.44 
44.46 
96 05 
44.3 

44.74 
663 

64.tó 
tr.té 
98.55 
48,2 

44.4a 
97.35 
a.Ài 

1 98.1 
94.4 
97.9 
44ll 

44 
67.44 
64.34 
44,24 
64.44 

97,8 
44.74 
98 4 

M.« 
96.45 
97.85 
67!44 
44:34 

47 
- 6744 

6S.1 
44.14 

' 66:64 
46.5 
98.4 

463 
46.*4 

' 66.49 ' 
66* 

H 
W.6» 

" 67:68"-

67.4 
96.7 

98,95 
97.4 

9B.05 
67 

64.76 
67 

66.1 
166'j 
66.» 
r, ijg„ 

, Wi • 5" tè!!'. 
" »•'•'• 

Ufi " 
— »ii 4SI 

67.4 
» 7 » 

94.4S 
97.85 
64:45 
97.7 
64> 

6>.é5 
64.6 

97.05 
97.9S 
67.4 

tip UM 
67.4 

98.05 
97 

66.7S 
67 

46.1 
• Ì66'T 

64.64 
66 

«7.5 
tói 

»7 
614 

«7.S6 

*».* 
47> 
» 7 » 

46,65 
97,65 

—'«4's» -
67.7 

* * 

v.rV. 
97,95 

100 
102.70 

66 
166,76 
»4,i6 

100 25 
93,10 
N.P. 

64.65 
94.15 

!!'Z? 67>5 
97,30 
44,46 
64>3 

~64:1S 
~66:» 
"67:46 

64:26 
67:44 

164:26 
162 

64,46 
NP. 

166.S6 
N.P. 
166 

N.P. 
64.34 
NP. 
« 166 

N,P. 
N.P. 

64 
67.44 
K.X 
99,65 

"66:44 
642 
6.66 
0.10 
0.10 
& 16 

-664 
614 
6.16 
0.05 
6.66 

' 6.64 
0.05 
666 
6.66 
666 
0.15 
0.00 
6.16 
616 
6.66 

' 664 
0.20 
6.66 
666 
666 
0.10 
666 
0.00 
0.00 

•"'•6.16 
-0.10 
0.15 
606 
0.20 
0 0 5 
664 
0.0» 

"•6.09 
664 

-6.16 
6.16 
665 
6.66 

'" 6.6» 
0 0 9 
0.10 
0 0 5 
0.21 
6.64 
6.16 
0.10 

" 6.66 
' 621 

0.10 
0.26 
0.10 
6.28. 
6,6* 
6:21 
'6.16 
6.16 
0.10 
0.10 
6.16 
0.10 
0.00 
0.15 
0.15 
0 00 
0.15 
0.05 
666 
0.05 

"664 
0.10 
005 
0.21 
0.05 
6.16 
0.10 
6.66 
6.21 
616 
624 
0.10 
6.24 
0 0 5 
0.21 
0.10 
0.10 
0.10 
6.16 
0.1» 
0,10 

' &66 
0.15 

FONDI D' INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADR AMFRICASFUfJD , , . 
ADR FAR CAST FUNDS 
ADR EUROPEFUND 
ADRIATICGLOB.FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PRFVI0FN7A 
AZIMUT GLOB CRESCITA.,, 
CAPITALOFST A Z I O N E , . ,., 
CENTRALE CAPITAL,, . „ , 
EURO-ALDEBftRAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOR R.ISKF 
FONDOLOMBARDO 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERRFI, INDUSTRIA 
FONDERSEL.SF.PJYI7'!. , . . . . 
FONDICRI INTERNAI 
FONOINVFST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMrr CAPITAL , 
GENERCOMITFUROPA .,, 
GENERCOMIT INTFRNA?,._ 
GENERCOM.IT NORDAM. 
GEPOCAPITAI 
OESTICRFniTAZ 
GESTIELI.F A 
OESTIELI F1 
RFSTIFI1 F RFRV F FIN 
IMICAPITAI 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAI, FI ITF 
IN CAPITAL F,0»|TY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO fll , , 
INVESTIRF^ , 
INVESTIRFINTFRNA2;. 
LAC1FST *T 
PERSONALFOtfDOA2 
PRIMEJTAI Y 
PRIME MFRRILL AMERICA 
PRIME MFRRILL EUROPA 
P R I M E M F R O ; ; Ì , P A C J F | C O , , 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLIJRA2 
PROFESSipMA1 ,P 
OUADRIFOIJI io AZIONI, „ . .„ 
RISP ITAI IA.A.Z. ..,_ 
S PAOLO HAMBWNTE _ , 
S PAOLO hip|NANCE. ,,. 
SANPAOLO HAMB INO M.f. 
SANPAOI o HAMR.INT.F.... 
SALVADANAIO A7 
ROOFSFIT BLUE CHIPS, 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO* 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

lori 
10078 
10057 
10373 
12038 
10437 
10291 
12400 
10302 
12124 
11420 
11202 
10120 
13985 
11039 
10318 
?7nsa 
8445 
0074 

12235 
11414 
10184 
071S 

10712 
11144 
11823 
11R98 
11132 
9522 
9470 

10O1O 
J49W 
049S 

10J02 
11WI8 
103S» 
17723 
11283 
9982 

1430! 
11209 
10499 
10449 
11459 
11214 
27918 

9851 
38228 
10M7 
11308 
11487 
11629, 
10887 
10471 

10883 
10584 
10808 
10581 
11037 

10000 
10043 
10334 
17039 
10498 
10318 
19333 
10290 
12115 
12405 
11191 
10110 
13959 
10991 
10327 
27038 
8418 
9989 

12181 
11398 
10147 
9892 

i n n o 
11094 
11472 
11897 
11180 
04BS 
9458 

10000 
9499T 
9488 

10970 
11900 
10317 

11987 

14974 
i i r v n 
10483 

11811 
11957 
97871 

suino 
1MS4 
11901 
11489 

«MM1 

-JlìlS» 
9018 

10594 
i n u a 
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IL TEMPO IN ITALIA. L'evoluzione del tem
po sulla nostra penisola è caratterizzata da 
una situazione metereologlca In fase di 
stallo durante la quale si avranno condizio
ni generalizzile di variabilità. La depres
sione che ci ha interessato nel giorni scorsi 
si allontana verso II Mediterraneo orienta
le. Una seconda depressione attualmente 
sull'Europa nord occidentale si porterà nel 
prossimi giorni verso l'area mediterranea. 
La temperatura è allineata con i valori nor
mali del periodo stagionale che stiamo at
traversando. 
TEMPO PREVISTO. Condizioni generali di 
tempo variabile su tutte le regioni italiane 
con un tipo di tempo caratterizzato dal fre
quente alternarsi di annuvolamenti e schia
rite. Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti lungo la fascia occidentale della 
penisola mentre l'attività nuvolosa sarà più 
consistente e più persistente sulla fascia 
adriatica e tonica. Possibile qualche banco 
di nebbia notturno sulle pianure de) Nord. 
VENTI. Deboli di direzionò variabile. , 
MARI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Permangono condizioni di tempo 
variabile su tutte le regioni italiani ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore persi
stenza di schiarite. Durante II pomeriggio e 
In serata tendenza ad aumento della nuvo
losità ad iniziare dalle isole maggiori. Ban
chi di nebbia notturno sulla Pianura Pada
na. 
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Una nuova forza scende la campo 
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ECONOMIA&LAVORO 
Condono 
«Immorale» 
ma il governo 
ci pensa... 
• i ROMA. «Immorale lusinga» 
o .minore dei mali»7 Sul con
dono la polemica è già roven
te Le entrate fiscali rallentano, 
allargando la voragine del 
conti pubblici E le sirene della 
sanatoria ritornano a cantare, 
Incuranti dei tonli registrati nel 
più recente passato 900 mi
liardi contro I 9 500 previsti, 
neanche il dicci percento L'e
quazione •condono uguale a 
maggiori entrate» insomma, al
meno nel 1989, non ha retto 
alla prova dei fatti 

Per primo ha cominciato il 
de Enzo Berlanda, presidente 
della commissione Finanze 
del Senato, che ha invitato il 
governo a varare il condono 
Vergognandosi un po', a dire il 
vero, tanto da raccomandare 
di 'turarsi il naso» nel mettere 
In cantiere il provvedimento 
Poi è stata la volta del auo col
lega della Camera, il socialista 

• Franco Piro, che ha elaborato 
tuna strategia d attacco «Ria-
-priarho I termini dei vecchi 
condoni che erano risultati 
inapplicabili» dice E aggiun
ge «lo ho il coraggio di propor
lo senza bisogno di turarmi il 
naso». La filosofia mediante la 
quale Piro vuole concedere 
una.nuova «chance» al lavora
tori autonomi che non hanno 

, pagato le tasse ha due cardini 
riforma del contenzioso tribu
tario e ravvedimento operoso 
Nel primo caso, dice, la situa
zione rischia di diventare Ingo-
ctiblle, quindi tanto-vaie appli
care a ritroso lo strumento in
trodotto con l'ultima finanzia
rla, il «ravvedimento operoso», 
appunto. SI tratta di una misu
ra con la quale 11 contribuente 
sanerebbe i debill con il fisco, 
.aggiungendo una soprattassa; 
dt 15% deidovuto nei primi sei 
.mesi, il 30 dopo un anno. Il 60" 
Sdopo due. 

( «Peccato - commenta il mi
nistro ombra delle Finanze. 
Vincenzo VTsco - che Piro vo
glia invece abbassare le ali
quote per quanto riguarda I 
condoni passati» Contrario «In 
via di pnneipto» a qualsiasi for
ma di premio per gli evasori, 
Vbco è tuttavia scettico nel 
giudicare la sortita di Piro e 
Berlanda (al quali andrebbe 
aggiunto anche il liberale Sor
rentino) un atto isolato «È sin
golare - dichiara - che impor
tanti rappresentanti della mag
gioranza spingano per il con
dono mentre il ministro delle 
Finanze si dichiara contrario, 
se k> fanno significa che c'è 
qualcosa sotto» Insomma, 
vtjpi-dire che- Formica proprio 
-del tutto contrario non è. An
che al ministero, del resto, la 
situazione non è proprio chia
ra. Uno dei sottosegretari, il de 
Senaldi, chiede a gran voce la 
sanatoria, un altro, il liberale 
De Luca, la considera «un'im
moralità» Anche nello staff del 
ministro si e aperto un gioco 
delle parti pre-elettorale» 

Carli ha presentito al Parlamento Pininfarina: «C'era da aspettarselo» 
la relazione trimestrale di cassa: Il rimedio del ministro del Tesoro: 
mancano all'appello 12.200 miliardi stop ai contratti pubblici 
Si spende di più, si incassa meno I sindacati: fiscal drag intoccabile 

«La manovra ha già deragliato» 
Ieri è venuta la conferma ufficiale dalla previsione di 
cassa presentata da Carli: al bilancio d'Ilo Stato 
mancano 12.200 miliardi. Dopo appena due mesi il 
governo Andreotti ha già fallito sulla finanza pubbli
ca. Il nsanamento tanto baldanzosamen!e annun
ciato si è trasformato, in appena due mesi, in una 
nuova debacle dei conti statali. Come recuperarli? 
Tutto rinviato al prossimo governo. 

GILDO CAMPKSATO 

• • ROMA. Dopo la •sofliata» 
di Pomicino, ceco le aire uffi
ciali della Caporetto previsio-
naie del governo bisogna tro
vare 12 200 miliardi se si vo
gliono mantenere gli impegni 
di bilancio presi due mesi la 
Lo si legge nella relazione in-
mestralc di cassa presentata 
ieri in Parlamento dal ministro 
del Tesoro Guido Carli II fab
bisogno complessivo tenden
ziale è Infatti di 144 200 miliar
di rispetto ai 132 000 ipotizzati 
nella legge finanziaria Uno 
«sballo» non da poco dopo ap
pena una manciata di settima
ne di esercizio Lo scostamen
to rispetto alle stime è causato 
da circa 7 000 miliardi per mi
nori entrate e da 5 260 miliardi 
di maggiori esborsi sotto la vo
ce interessi La manovra cor
rettiva, dunque, appare neces
saria Quando'Come'Ramaz

zando e tagliando In che dire
zione' Non si sa, anche se Car
li ieri ha chiesto c'ie il rinnovo 
dei contratti del pubblico im
piego venga bloccato in attesa 
della revisione de rapporto di 
lavoro 

Per II momento nel governo 
regnalaconfusiore Perdi più, 
la mossa con cui ieri Craxi ha 
licenziato il sesto governo An-
dreotti non fari rhe spostare 
nel tempo il momento in cui si 
porrà mano alle misure di rias
setto dei conti pubblici. Rias
setto che sarà cecamente più 
consistente della misura indi
cata Ieri da Carli Alle cifre di 
questo governo ormai ex. non 
ci crede inlatti più nessuno, 
nemmeno tra gii scranni di 
maggioranza Sintomatico, a 
questo proposito, il commento 
del democristiano Mario D'Ac
quisto «Spero eh» la relazione 

tnmestrale sia realistica, ma 
purtroppo c'è da temere che i 
dati reali siano superion, in ne
gativo, alle stime che vengono 
ora prospettate» Del resto, nel
la Finanziaria vi sono alcune 
voci come la rivalutazione sui 
boni di impresa e la liberaliz
zazione dei fondi in sospensio
ne di imposta che daranno 
una parte minima degli 8 400 
miliardi previsti Per non parla
re delle sempre più chimeri
che privatizzazioni o dell'an
damento sempre misterioso 
delle retribuzioni pubbliche 

I repubblicani, che con l'a
ria di crisi politica che tira ac
centuano i toni da pnml della 
classe, non hanno dubbi «Ci 
vorranno almeno 24 000 mi
liardi» per riportare i conb in 
pareggio II Pri accusa il gover
no di (are la voce grossa per 
nascondere in realta un'azio
ne blanda «La manovra di bi
lancio ha gii definitivamente 
perso il passo nei confronti 
dell'andamento tendenziale* 
l'allarme rosso del governo ri
schia di risultare, ancora una 
volta, un allarme rosa». Quindi, 
un ammonimento al governo 
che in realta si trasferisce al fu
turo presidente incaricato e al
la trattativa dei partiti per il 
programma del prossimo ese
cutivo. «La situazione richiede 
ben altri rimedi II governo 

pensi ad una manovra senza 
aggettivi» 

Resta da vedere dove I re
pubblicani vogliono indinzza-
rc i loro strali 1 sindacati temo
no che ancora una volta ci si ri
volga al lavoro dipendente per 
recuperare nsorse che esso 
non ha certo contnbuito a dis
sipare Fausto Vigevani (Cgil) 
mette le mani avanti «Se pen
sano a toglierci la restituzione 
automatica del fiscal drag 
avranno un'opposizione più 
dura di quella messa in campo 
nel 1989 sui ticket sanitari» In 
quell occasione si arrivò allo 
sciopero generale Pietro Lanz-

za della Uil. guarda «con 
preoccupazione al sorgere di 
proposte di aggravamento di 
imposte tendenti a colpire 
sempre e solo chi paga o di 
condoni che continueranno a 
premiare chi ha sempre fatto il 
furbo con lo Stato» Per D'An
toni, della Cisl, l'argine allo 
sfondamento dei conti pubbli
ci non dovrà essere costruito 
con materiale che «riguarda le 
matene che sono slate oggetto 
di contattazione con il sinda
calo Se qualcuno si sogna di 
fame pagare le conseguenze 
ai lavoraton sbaglia di grosso 
avrà una dura risposta» 

Nelle cifre del Tesoro 
un alimento annunciato 
Il ministro del Tesoro insiste: «Restiamo fuori dal
l'Europa». Una sola ncetta (il blocco dei contratti 
pubblici) e la richiesta di «scelte difficili e immedia
te». La fine della guerra servirà a poco: ripresa eco
nomica solo a partire dal prossimo anno, mentre ri
mangono numerosi elementi di rischio e di incertez
za. E già il Pri arriva a prevedere un buco di 24mila 
miliardi per il 1991. 

RICCARDO LIQUORI 
• 1 ROMA. Tutto come previ
sto, dunque Stando alle cifre 
presentate icn dal governo, nel 
1991 II fabbisogno complessi
vo dello Stato ammonterà a 
144 200 mlliardrdi lire. Dodici
mila e duecento miliardi in più 
rispetto a quanto previsto dalla 
relazione prcvislonale e pro
grammatica L'avanzo prima
rio al netto degli interessi, tan
to caro al ministro Carli, scen
de bruscamente da 8.100 mi
liardi a 1 160, mentre il disa
vanzo di parte corrente cresce 

di 12 120 miliardi di lire. 
Le cifre «ufflcUili» della vora

gine dei conti pubblici rispec
chiano quelle anticipate l'altro 
ien dal ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino Non 
poteva essere altrimenti Pro
prio a Pomicino, però, Carli ha 
dedicato la sua prima stoccata 
presentando la relazione tri
mestrale di cassa «La svaluta
zione della moneta - ha detto 
11 titolare del Tesoro - non * in 
grado di produrre alcun aggiu

stamento degli squilibri dell'e
conomia reale». Una manciata 
di terra in più, dopo quella del 
governatori* della Banca d'Ita
lia, per seppellire l'improvvida 
sortita del ministro del Bilancio 
che aveva Ipotizzato il halli-
ncamento della nostra moneta 
nello Sme. 

Rivolgendosi a Camere e go
verno, Carli chiede «scelte diffi
cili» per fronteggiare l'emer
genza, «agendo con immedia
tezza sia sul versante delle en
trate che su quello delle spe
se» Il rischio maggiore paven
tato da Carli e sempre quello 
l'Italia sta per perdere il treno 
dell'unione economica e mo
netaria europea Specialmente 
quando, dal 1994, si comince
rà a fare sul serio in materia di 
finanza pubblica. E allora biso
gna dare una sterzata. Molto 
brusca Quanto? Qui le valuta
zioni divergono si va dai re
pubblicani, che parlano di una 
manovra di primavera «alme
no doppia» rispetto a quella in

dicata dai responsabili econo
mici del governo (24mila mi
liardi dunque) all'opposizione 
di sinistra, che arrivati a questo 
punto preferisce non interro
garsi nemmeno più «né su se 
né sul quanto» sia mutata la si
tuazione rispetto alle previsio
ni, preferendo chiedere che le 
misure previste per il 1991 evi
tino di aprire voragini per gli 
esercizi successivi Anche per
ché r»azicnda Italia» non chiu
de certo il 31 dicembre prossi
mo 

Carli non indica ricette, se 
non il blocco dei contratti del 
pubblico impiego Ma nelle 
sue parole é trasparente la sfi
ducia nei provvedimenti adot
tati con la Finanziaria In sol- • 
doni anche il ministro del Te
soro non esclude affatto che al 
momento di tirare le somme il 
buco possa essere di molto su
periore ai 12mila miliardi Una 
cifra, si commenta a via XX 
Settembre, che potrà essere 
adeguata «ammesso che si 

realizzino tutti gli altri Interven
ti» La cui efficacia-èconside
razione pressoché unanime -
è però tutta da dimostrare An
che senza contare la recente 
sentenza della Corte Costitu
zionale sull'lclap, che potreb
be costringere I comuni a rim
borsare amila miliardi (su 
questo 11 Senato ha deciso di 
convocare per la prossima set
timana lo stesso Carli, Insieme 
ai suoi colteghi di governo 
Scotti e Formica), è tutto il 
pacchetto di misure escogitate 
per rastrellare nuove entrate e 
tagliare qua e là la spesa pub
blica che desta preoccupazio
ne 

A questo Carli aggiunge al
tre considerazioni improntate 
se non proprio al pessimismo, 
alla massima cautela La ripre
sa dell'attività produttiva con
seguente alla fine della guerra 
del Golfo, dice, si manifesterà 
pienamente solo nel prossimo 
anno Nel frattempo però, ri
mangono molte questioni 

— " — • • • — • " • A Londra (+2,15%) City e Confindustria chiedono un calo dei tassi. 2 milioni di disoccupati 

Borse mondiali al rialzo, inflazione pure 
Ottimismo borsistico dall'Europa agli Stati Uniti: i 
mercati danno per scontato il giro di boa a metà 
1991 confidando in un calo dei tassi di interesse. 
Nello stesso momento, però, il direttore del Fmi 
mette in guardia i governi temendo l'accentuarsi 
della penuria di capitali per l'Est e il Medio Oriente. 
Fiammata al rialzo a Londra, che saluta cost gli oltre 
due milioni di. disoccupati. 

ANTONIO POIXIO SALIMBENI 
••ROMA. La Federai Reserve 
si dichiara possibilista sulla 
sorte del tassi di interesse 11 
governatore Creenspan sostie
ne che l'economia americana 
difficilmente migliorerà com
pletamente nei prossimi mesi 

< (anche se marcia secondo lui 
in direzione di una virata a me
tà dell'anno), ma questo non 
esclude che il costo del denaro 
possa scendere ancora Un 
membro della Fed precisa pe
rò all'Associated Press/Dow 
Jones che la banca centrale 
statunitense non si sente allat
to «obbligata» ad abbassare il 
tasso di sconto perchè sia 

mantenuto il differenziale ri
sposto al tasso dei fondi fede
rali Lottimismoèscmprecon-
traddetto dalle statistiche del
l'economia reale che si accu
mulano sui tavoli ministeriali 
Negli Stati Uniti si continuaa 
vendere sempre meno auto
mobili (calo dell 11 9% nella 
prima decade di marzo), il di
sastro bancario e la perdita del 
valori immobiliari ha prodotto 
tanti guai che le bancne com
merciali hanno collezionato 
nel quarto trimestre dell anno 
scorso un calo dei profitti nel
l'ordine del 31% E cosi per un 
anno di seguito gli utili del set

tore sono in netto calo «La re
cessione sta tacendo sentire i 
suoi elletti anche sulle ban
che», dice il presidente del 
Fondo federale che assicura i 
depositi bancari William Seid-
man Ora però la musica do
vrebbe cambiare, aggiunge fi
ducioso 

Wall Street e intlnua a dare 
fiducia al giro di boa la guerra 
del Golfo e finita, il prezzo del 
petrolio è stabilizzato al livello 
voluto dagli States, il freno sui 
tassi di interesse può essere al
lentato con effetto antirecessi
vo Questo la Borsa si aspetta 
A Washington c'è tanta euloria 
che ora «governo americano 
comincia a essere più imper
meabile alle p essioni dell in
dustria militare visto che la 
guerra è stata vinta c'è una ra
gione politica valida per non 
tenere la guard a alta' Lo scon
tro sul «dividendo» del Golfo è 
già cominciato Wall Street si 
nawicina a quota 3 mila an
che se ieri ha chiuso in lieve 
perdita L indie e Daw Jones ha 
registrato un ribasso di 2,97 
punti, finendo a quota 
2 952,23, dopo aver mantenu

to per la maggior parte della 
seduta un segno positivo Lon
dra ha toccato il livello più alto 
dell'anno chiudendo a 
+ 2,15*. Parigi + 2 0 1 * . Zuri
go + 1.43%, Francoforte 
+ 2,2356. Tokyo + 0.47%.Chia-
nssima l.i spinta londinese è 
vero che gli investitori, come 
afferma Richard Kcrslcy della 
Barclays De Zoete Wedd - assi
stono all'impennata di New 
York e diventano più fiduciosi 
anche per ciò che riguarda il 
mercato britannico*, ma è an
che vero che il mercato britan
nico si aspetta chiaramente un 
ulteriore abbassamento dei 
tassi di interesse nella misura 
dell'1% che alcuni danno per 
scontato sarà deciso in occa
sione della presentazione del 
bilancio martedì prossimo 11 
lasso di disoccupazione in 
Gran Bretagna è salito in feb
braio al 7%. il livello più alto 
dal gennaio di due anni fa In 
gennaio era al 6,7% In cifra as
soluta significa aver superato 
quota ì milioni Invece di 
prendersela con la recessione 
di casa propna, il ministro del 
lavoro Michael Howard se la 

prende con la disoccupazione 
degli altri porrnercomunitari 
come Spagna, Italia e Francia 
nspetivamcntc al 15.8*. 9.8% e 
9% La Confindustria continua 
a premere per una decisa ma
novra sui tassi di interesse e ri
leva nel bollettino economico 
trimestrale che le vendite al 
dettaglio restano sotto tono 
Febbraio è stato «un mese po
vero» per i dettaglianti Nono
stante ci siano dei segnali che 
•depongono in favore di una 
ripresa, le vendite al dettaglio 
difficilmente potranno regi
strare un recupero» L'automa
tismo caro a Greenspan, se
condo gli imprenditori britan
nici non lunziona 

Il dollaro prosegue la sua 
spinta rialzista salendo In Eu
ropa a 1,5749 marchi e a 
1176,65 lire e spingendosi an
cora più in alto a New York a 
1 580 marchi e 1 180,50 lire 
Bankitalia è intervenuta al fi
xing di Milano a sostegno del 
marco acquisiamo 62 dei 149 
milioni di marchi trattati 11 pe
trolio è tornato sotto i 20 dolla-
n soltanto perchè ieri gli spe-

Anche le categorie impren
ditoriali hanno preso posizio
ne La Confindustna, che ieri 
ha nunito la Giunta e che è in 
attesa che il governo stanzi 
2 000 miliardi per la manovra 
d'emergenza ami-recessione, 
ha preterito mantenere bassi i 
toni della polemica chiedendo 
le forbici sulle spese piuttosto 
che l'aumento delle impo
ste «Era tutto prevedibile per I 
vizi della Finanziaria Comun
que è necessano agire subito 
sia che si decida per il nmpa-
sto, sia che si tacciano le ele
zioni anticipate», ha detto Pi-
nlnfanna «Il deficit - ha com
mentato Agnelli - è una cattiva 
abitudine difficile da curare E 
lo Stato ce l'ha da tanto tem
po» Contro nuove tasse si è 
espressa anche la Confescr-
centl. Sarebbe «un chiaro se
gno di inafudabilità del gover
no» Un "no" anche a nuovi 
condoni pur se si chiede la «re
golarizzazione delle situazioni 
pregresse». 

Glordio Macckatta, vice pre
sidente de) deputati Pds, chie
de che misure congiunturali in 
materia di entrate e spese sia
no contestuali a misure struttu
rali solo cosi si potrà incidere 
sulle cause di fondo che pro
vocano il deficit pubblico ed 
inficiano regolarmente le pre
visioni delle leggi Finanziarie, 

Guido Cari, 
ministro 
del Tesoro 

aperte. Tutte, per cosi dire, in
teme L'inflazione, che sarà 
«sensibilmente superiore» al 
tetto programmato del 5%, e la 
crescita del prodotto intemo 
lordo, che il governo ha deciso 
di fissare al 2%, cifra sulla qua
le molti nutrono dubbi. Inoltre, 
se la corsa del prezzi dovesse 
proseguire al ritmo attuale, la 
stessa stabilità della nostra 
moneta diventerebbe un obiet
tivo «più arduo da conseguire», 
mentre potrebbero verificarsi 
«spinte al rialzo dei tassi di in
teresse» Con conseguenze fa
cilmente immaginabili sia per 
il settore produttivo che per il 
debito pubblico Altri fattori di 
rischio le sentenze della magi
stratura e dell'Alta Corte, «che 
potrebbero aggravare II fabbi
sogno del settore statale», e la 
crescita della spesa del settore 
previdenziale «nel quale non si 
è introdotto alcun intervento di 
correzione», nonostante la si
tuazione dei bilanci Inps sia 
sotto gli occhi di tutti 

Consob: 
anche il Psi 
boccia 
Sammarco 

Anche il Psi ha detto «no» alla candidatura del presidente 
della Corte d'appello di Roma, Cario Sammarco (nella fo
to) alla Consob Dopo quello del Pn e del Pds, adesso e è 
anche quello del Psi II responsabile del dipartimento pro
blemi dello stalo di via del Corso, Salvo Andò, ha infatti non 
solo smentito un'iniziativa del suo partito a sostegno di que
sto nome ma anzi ne ha messo in dubbio l'opportunità «Le 
notizie che continuano a circolare sulla stampa a proposito 
di una candidatura Sammarco alla Consob, sostenuta dai 
socialisti sono del tutto prive di fondamento» ha infatti detto 
Andò, precisando che «non è stato mai, da nessuno, posto 
al Psi un problema di questa natura» E comunque, ha con
cluso Andò «se fosse stato posto, avremmo sollevato qual
che nlievo di opportunità» Sulla riforma della Consob la 
prossima settimana la commissione Finanze del Senato por
rà ali ordine del giorno dei suoi lavori il disegno di legge pre
sentato nel luglio dello scorso anno dall'indipendente di si
nistra Filippo Cavazzuti 

Toma alla Camera, il prov
vedimento sulle azioni posi
tive per la realizzazione del
le pari opportunità uomo-
donna nel lavoro La com
missione Lavoro del Senato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha stasera approvato, in se-
" ^ l " " ^ ^ ' ^ ^ — ^ ^ ™ ^ ^ ^ de deliberante all'unanimi
tà, il disegno di legge, apportando però alcune modifiche ai 
testo licenziato dalla Camera lo scorso 15 gennaio Le modi
fiche essenziali riguardano l'articolo 4, con cui si afferma, 
per la pnma volta, che laddove si registra una discriminazio
ne, il datore di lavoro deve dimostrare che essa non c'è sta
ta Su questo punto la De ha rinunciato al termine prova gra
ve ed ha accettato prova di fatto Modificato invece in senso 
migliorativo il comma 7, dove si prevede il ricorso anche da 
parte del consigliere di pania e si prevede che il parere va 
dato entro 30 giorni Se non c'è il ricorso sì può ora procede
re È poi stato modificato, con il voto contrario del Pds, il 
comma che prevedeva la sospensione della fiscalizzazione 
degli oncn sociali, per i datori di lavoro rei di discriminazio
ni Ora si prevede una sanzione di 400 mila lire e si rischia 
anche l'arresto a tre mesi 

Approvata 
al Senato la legge 
sulle pari 
opportunità 

Efim: 
Mancini 
chiede 
nuovi fondi 

Per avviare il riassetto delle 
imprese a partecipazione 
statale e nlanciarle sui mer
cati intemazionali non ci si 
può basare solo sull'autofi
nanziamento, l'apporto di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ capitale di rischio o la pnva-
•""•"•••*»"•*••*"•»»»»»»«••»•»»••««• tizzazione di aziende. Servo
no anche i fondi di dotazione Per questo il governo «deve fa
re chiarezza con Bruxelles su questa controversa materia». 
L'ha sostenuto il presidente dell'Eiim, Gaetano Mancini, nel 
corso dell'audizione presso la commissione bicamerale sul
le partecipazioni statali Quanto alla situazione dell'Efim, 
Mancini ha detto che «il fardello del debiti» è controbilancia
to da «un patrimonio appetito da molti», i cui gioielli sono 
l'Augusta, la Breda difesa e la Breda ferroviaria, tre società 
che costituiscono il 50% del gruppo. 

Nuovo rinvio 
per la fusione 
traFime 
e Finban 

Nuovo rinvio per l'aumento 
di capitale della Flme (da 
225 a 300 miliardi) che fu
sione con la Fmban, la fi
nanziaria controllata da) 
Banco di Napoli L'assem-

^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ blea degli azionisti ha infatti 
™ " " " ^ " ^ • " ™ ™ " , ~ deciso oggi di riconvocarsi 
per il prossimo 4 aprile, dietro richiesta del ministro per il 
Mezzogiorno Giovanni Marongiu che dovrebbe presentare 
entro quella data un'apposita direttiva in merito. L'assem
blea era già slittata una prima volta lo scorso 20 febbraio, 
anche allora per un intervento del ministro Marongiu L'ope
razione prevede il calo della quota di controllo Agensud nel
la Fime dal 71% al 60% e successivamente al 54% 

Lunedì 
si riunisce 
il consiglio 
generale Cgìl 

Il consiglio generale della 
Cgil si nunirà ad Aricela il 18, 
19 e 20 marzo per convoca
re il Xii congresso della con
federazione I 470 compo
nenti del massimo organi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ smo del sindacato dovranno 
••»»«••»••"•*••••••••»»•••»••»»••••••••» inoltre approvare i docu
menti che saranno alla base della discussione dell'assise 
congressuale. I lavori saranno aperti lunedi mattina da una 
relazione del segretano generale Bruno Trentin II dibattito 
proseguirà esaminando dapprima le regole di svolgimento, 
poi la bozza di programma fondamentale, le tesi e infine la 
bozza di statuto 

FRANCO BRIZZO 

culatori realizzano sugli incre
menti dei giorni scorsi Sta di 
latto però che l'accordo del-
l'Opec non ha ancora fatto 
raggiungere alle quotazioni il 
livello dei 21 dollari il banle. 
Inflazione sotto controllo7 Da 
Parigi lOcse rileva che nei 
paesi industrializzati è aumen
tata al 6.7% nel 1991, causa al
meno per metà dell'aumento 
delle tasse in Canada e Finlan
dia Più contenuto l'aumento 
nei paesi europei, ma i guai ci 
sono lo stesso basti pensare al
la Gran Bretagna e all'Italia II 
direttore generale del Fondo 
Monetario Camdessus sostie
ne che la npresa può essere 
rovinata proprio dati impenna
ta inflazionistica e invita i go
verni a mantenere una ferma 
politica fiscale specie in vista 
della domanda per capitali di 
investimento moltiplicata dalla 
necessità di ricostruire l'Est e i 
paesi del Golfo I tassi, dun
que, potranno diminuire nel 
breve penodo, però nel lungo -
lo ha detto il ministro del Teso
ro italiano Carli • non si può 
escludere un'inversione di ten
denza 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1987-1994 A TASSO 

VARIABILE 3* EMISSIONE DI NOMINALI L. S00 MILIARDI 
(AB116440) 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 1° ottobre 1990/31 marzo 
1991 - fissata nella misura del 6,80% • verrà messa in pagamento dal 1* aprile 
1991 in ragione di L. 340.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da 
nominali L 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 7. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 6, relativa al semestre 
1° aprile/30 settembre 1991 ed esigibile dal 1" ottobre 1991,6 risultato determi
nato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 7,15% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 

(AB117066) 
La sesta semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° ottobre 1990/31 marzo 1991 
- fissata nella misura del 6,55% - verrà messa in pagamento dal 1* aprile 1991 
in ragione di L. 327.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L 5 000.000, contro presentazione della cedola n. 6. 
Si rende noto che II tasso di interesse della cedola n. 7, relativa al semestre 
1° aprile/30 settembre 1991 ed esigibile dal 1° ottobre 1991, è risultato determi
nato, a norma dell'art 4 del regolamento del prestito, nella misura del 6,95% lordo. 
Casse Incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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ECONOMIA E LA VORO 

Fininvest a Mammì: 
prima le concessioni 
la legge verrà dopo 
All'indomani dell'impegno assunto dal ministro 
Mammì di condurre un'indagine rigorosa prima di 
assegnare le concessioni, dura replica della Finin
vest. «Il ministro pensi ad assegnare le concessioni, 
a metterci a posto con la legge ci penseremo dopo 
noi». Una reazione giunta durante un incontro tenu
to per illustrare il nuovo contratto nazionale dell'e
mittenza radiotelevisiva pnvata 

ELEONORA MARTELLI 

•al ROMA -Il ministro (accia il 
suo mestiere quello di asse
gnare le concessioni a metter
ci a posto con la legge poi ci 
penseremo noi» Ali indomani 
dell'impegno assunto da 
Mamml (-Faro svolgere inda
gini prima di assegnare le con
cessioni» il nfenmento era ri
volto in particolare alle tre Tc-
leplù) gli uomini della Finin
vest replicano con durezza II 
ministro si era impegnato per 
una Indagine preventiva du
rante il confronto avvenuto 
nella commissione del Senato 
che doveva volare il parere sul 
regolamento di attuazione del
la legge sul sistema radiotelevi
sivo La lesi della Fininvest ap
pare assai curiosa dal punto di 
vista istituzionale che il mini
stro debba dare le concessioni 
a chi risponde a tulli i requisiti 
per averle, senza tener conto 
delle norme antitrust contenu
te nella legge che porta il suo 
stesso nome Ottenute le con
cessioni - sostiene ancora la 
Fininvest - spetterà a chi non e 
in regola con la legge provve
dere a -ridimensionarsi", ri
nunciando a qualche spicchio 
de'l impero Se ora Berlusconi 
è padrone de // Giornale del 
settimanale Sorrisi e canzoni 
e. sempre per rimanere nel 
campo dell'editoria é l'uomo 
Ione nel gruppo Mondadori, 
tulio questo - cosi sostengono 
alla Fininvest - non deve Inte
ressare al ministro Né deve in
teressargli sapere in quale mi
sura tacciano capo al «Cavalie
re» le tre Telepiu destinale a di
ventare tv a pagamento E de
ve, il ministro, anche chiudere 
gli occhi sul latto che in questo 
momento arrivano a sei le tv 
nazionali di latto in mano a 

Berlusconi Tutto ciò sempre 
secondo il gruppo Berlusconi -
•non esiste» Almeno fino a 
quando le concessioni non sa
ranno state assegnale Solo da 
quel momento - dicono - l'o
peratività della normativa anti 
trust avrà ragione di scattare 

La promessa del ministro 
era stala formulata mercoledì 
sera alla fine di una giornata 
che aveva visto un aspro con
fronto in sede di commissioni 
parlamentari per il voto che 
Camera e Senato erano chia 
matt a dare sul regolamento di 
attuazione della legge 11 pare
ri, illustrati da due parlamenta
ri della sinistra De, l'onorevole 
Bonocore ed il senatore Golla-
n. che pure hanno accolto al
cune richieste dell opposizio
ne, non hanno ottenuto il voto 
favorevole del Pds -Perché. -
hanno spiegalo i democratici 
della sinistra - questo regola
mento deriva da una cattiva 
legge e per di più ne aggrava 
alcuni limiti» 

Le reazioni della Fininvest 
sono giunte icn mattina, du
rante un Incontro con la slam 
pa della Fri (Federazione Ra 
dio Televisioni) e dei sindacati 
Cgil Cisl e Uil per illustrare il 
nuovo contratto di lavoro delle 
imprese radiotelevisive private 
Dopo aver sottolineato il valo
re del nuovo accordo, raggiun
to senza un giorno di sciopero 
pur in un momento di grande 
tensione del settore, é stato fal
lo un appello al ministro Mam
ml: che nel rilascio delle con
cessioni, sia data una priorità a 
quelle imprese che adotteran
no il contratto nazionale, •ga
rantendo cosi la propria inten
zione di essere aziende serie e 
professionali». 

Contratto giornalisti 
Per due giorni 
senza quotidiani 
Niente giornali nelle edicole domani e domenica. 
In sciopero questa volta i giornalisti, le cui trattative 
per il rinnovo contrattuale sono state interrotte 
mercoledì sera. Dure le reazioni della Federazione 
degli editori che accusa la controparte di «mirare 
allo snatumento dell'impresa». Replica Santenni 
(Fusi). «Sono in gioco la professionalità e l'auto
nomia dei giornalisti». 

••ROMA, Due giorni di scio
pero È la risposta del sindaca
to dei giornalisti dopo la rottu
ra delle trattative con gli editori 
per.il rinnovo del contratto di 
lavoro. I quotidiani non saran
no irvedicola domani e dome
nica, mentre i redattori delle 
agenzie di stampa si asterran
no dal lavoro dalle ore 7 di og
gi alle ore 7 di domenica Vi
deo oscurato Invece giovedì 
prossimo per I astensione dal 
lavoro dei giornalisti Rai-tv e 
delle emittenti radiotelevisive 
private I giornalisti dipendenti 
dei quotidiani editi in gestione 
cooperativa parteciperanno 
soltanto alla prima giornata di 
sciopero di oggi Le modalità 
della prolesta dei giornalisti 
dei periodici saranno decise in 
una riunione che si svolgerà a 
Milano lunedi prossimo 18 
marzo e saranno In ogni caso 
finalizzate ad impedire l'uscita 
dei settimanali nella settimana 
dal 24 al 30 marzo. Martedì 
prossimo, infine il sindacato si 
riunirà per decidere le ulterìon 
iniziative di lotta 

Dura la replica della Federa
zione italiana degli editori 
(Fieg) In un comunicato la 
Fieg ha accusato la contropar
te di aver interrotto le trattative 
con un improvviso mutamento 
del 'metodo di confronto con
cordato inizialmente tra le par
ti per l'esame completo della 
vasta piattaforma nvendicauva 
presentata» 

•Gli editori hanno conferma-
* to - prosegue la nota della Fieg 
'' - lino all'ultimo la propria di

sponibilità ad approfondire i 
vari temi della trattativa, riser
vandosi, alla conclusione, di 
esprimere un giudizio com
plessivo anche sulle richieste 
di carattere economico La Fe
derazione nazionale dalla 
stajnpa ha, invece, prefento in
terrompere il dialogo, privile

giando la scelta conflittuale» 
Sempre secondo la Fieg, le n-
chieste del sindacato mirano 
allo snaturamento dell impre
sa editrice attraverso I emargi
nazione del ruolo dell editore, 
alla mortificazione del ruolo 
del direttore che dovrebbe di
venire ostaggio dei corpi reda
zionali, da assumere solo se ad 
essi gradito e da licenziare nel 
momento in cui diventi ad essi 
sgradito alla esaltazione dei 
poteri di controllo e di veto dei 
corpi redazionali sulla gestio
ne editoriale 

Pacato il commento del se
gretario nazionale del sindaca
to giornalisti Giorgio Santenni 
In un intervista rilasciata alla 
Rai. Santenni ha messo l'ac
cento sui •diritti dei giornalisti 
a realizzare la propna profes
sionalità ed a raggiungere una 
piena autonomia nelle reda 
zionk smentendo che la batta
glia contrattuale, checché ne 
dicano gli editon si giochi so
prattutto sul piano ed econo
mica 

Sulla vertenza contrattuale è 
intervenuto il responsabile per 
I editoria del Partito delocrati< 
co della sinistra. Piero De Chia
ra Per il dirigente del Pds lo 
sciopero -appare una conse-
guenza inevitabile della totale 
chiusura manifestata dagli edl' 
tori anche sui punti della piat 
taforma che si sforzavano di 
contribuire ad una modemiZ' 
zazione del settore» Secondo 
De Chiara 'purtroppo oggi gli 
editori sembrano preoccupati 
soprattutto di scambiarsi e 
spartirsi testate e aziende con 
tinuando - aggiunge • un bal
letto politico-finanziario che 
ha caratterizzato uno degli an 
ni peggiori dell editoria Italia' 
na» «In questo quadro • con-
elude il dirigente politico • il n-
tuale richiamo alla libertà del-
I imprenditore appare franca 
mente ideologico» 

Dopo la guerra crollano Isolato dai suoi consiglieri 
gli ascolti della tv pubblica traballa la poltrona 
Con la legge Mammì in fumo di Pasquarelli direttore 
150 miliardi di pubblicità del ridimensionamento 

Troppo forte Berlusconi 
la De punta di nuovo sulla Rai 
Berlusconi vince in Mondadori, estende il suo impe
ro tv e settori >empre più ampi della De cominciano 
a pentirsi del mandato affidato al direttore generale 
della Rai, Pasquarelli ridimensionare e normalizza
re la tv pubb ica Piazza del Gesù potrebbe presto 
puntare nuovamente le sue carte su viale Mazzini e 
invertire clamorosamente la rotta Intanto, è già rot
tura tra Pasquarelli e consiglieri de della Rai 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA 11 vict̂ -direttore ge
nerale della Rai Albino Lon 
ghi aveva lavorato molto <• le 
nacemente per definire un 
pacchetto di proposte per raf
forzare il ruolo della sede di 
Milano Sicché i:n mattina si 
prevedeva un canmino abba
stanza agevole per la delibera 
con la quale il consiglio di am
ministrazione avrebbe dovuto 
tradurre in dccisoni operative 
le proposte di Lo ighi C'è stato 

undibaliitovivace iconsiglicn 
Pds - Ilernardi Menduni e 
Roppo - hanno ribadito che ci 
vorrebbero soluzioni più radi 
cali ad i>scmplo trasferire nel 
capoluo jo lombardo una rete 
E Bernardi ha specificato -Nel 
progetto bonghi è apprezzabi
le la parte che punta al raffor
zamento dell'Informazione 
prodotta dalla sede milanese 
Ma proprio sull informazione 
bisognerebbe avere una strate

gia chiara e univoca che sen 
so ha rafforzarla a Milano e in 
debohrla a livello nazionale 
restringendo il Ta3 agli spazi 
anausti di prima della guerra <• 
regalando questi spazi maga-
n ai noli7ian della Fininvest'» 
La quale Fininvest, proprio in 
queste ore ha preso al proprio 
servizio Marco Volpati, sociali
sta redattore capo alla sede 
Rai di Genova 

Ma detto ciò nessuno im
maginava che la delibera po
tesse saltare benché nella se
rata di mercoledì si fosse verifi
cato un episodio premonitore 
soltanto uno dei sci consiglieri 
de aveva speso qualche parola 
a sostegno del direttore gene 
ralc Posquarelli messo sotto 
accusa da tutti gli altri compo
nenti del consiglio, presidente 
Manca compreso per la cen
sura imposta a Viltono Sparti, 
reo di aver espresso opinioni 
dissenzienti sui recenti inter
venti del Papa Icn mattina, in

vece il secondo episodio di 
isolamento del direttore gene
rale Attorcile è stata posta in 
votazione la delibera sulla se 
de di Milano i tre consiglieri 
dclh sinistra de hanno detto 
che non esistevano le condì 
zioni per votare -il progetto ci 
è stato dato all'ultimo momen
to, non abbiamo avuto il tem
po di studiarlo Sorpresa sbi
gottimento sospensione della 
seduta riunione con Pasqua
relli dell intera delegazione de 
Conclusione la questione Mi 
lano é rinviata alla settimana 
prossima, previo un altro sum 
mit de con Pasquarelli fissato 
per mercoledì 

Indubbiamente, la soluzio 
ne che si prospetta per Milano 
non piace a molti de e non per 
gli assetti produttivi ma per le 
seggiole Al posto di Elio Spa
rano de e caporedattore di fat
to già in pensione, dovrebbe 
sedersi Arturo Viola socialista 
gradito al sindaco Paolo Pillit-

ten suo vice dovrebbe diven
tare Massimo Ranghicri in ca
sa de delinito «marchigian-for-
laniano» Insomma Pasquarel
li è accusato di aver -svenduto» 
la direzione della sede Rai di 
Milano Basta questo a giustifi
care la plateale dissociazione 
dei consiglieri de dal loro dire! 
tote generale' Non basta II 
problema vero è che buona 
parte della De si sta chiedendo 
se esistano ancora le condizio
ni per tenere a viale Mazzini un 
direttore generale funzionale a 
un progetto di ridimensiona
mento e normalizzazione del
la Rai un ridimensionamento 
e una normalizzazione che 
slanno andando, peraltro a 
scapito anche della presenza e 
della forza de nella tv pubbli
ca Stanno accadendo cose 
che sembrano mutare la geo
politica del sistema della co
municazione e se un anno fa 
la de poteva puntare le carte su 
un duopolio Rai Fininvest che 

le consentisse di nfomirsi ai 
due forni della tv gli sviluppi 
della vicenda Mondadori alte
rano ali equilibri ipotizzati un 
anno la e ponaono la De nelle 
condizioni di riconsiderare 
nuovamente la Rai come il ful
cro della sua presenza nel set
tore dell informazione Si im
pone dunque, una svolta un 
cambiamento la De deve tor
nare a puntare suiti tv pubbli
ca None un coso che nelle file 
de non sia soltanto il caso Mi 
lano a provocare (limitazioni 
Sotto accusa è anche il com
portamento passivo dell azien
da rispetto alle fasi attuative 
della legge Mamml dalla di 
slnbuzione delle frequenze al 
regolamento delle sponsoriz
zazioni in virtù del quale la Rai 
- lo si è scoperto in queste ore 
- vede decurtato di 150 miliar
di il suo monte pubblicitario E 
ancora terminata la guen'a gli 
ascolti Rai tornano al di sotto 
del 50% nella fascia di pnma 

Gianni 
Pasquarelli, 
direttore 
generale 
della Rai 

serata e cominciano ad iccu-
sare i colpi micidiali procurati 
dalla spartizione con la llnin-
vest di grandi avvenimenti 
sportivi dalla Formula I alla 
Coppa Italia di calcio 

in definitiva si parla del mi
nistro Renato Ruggiero al po
sto di Manca, ma I avvicenda
mento coinciderà con la fine 
legislatura dunque ci saia nel 
199» si vocifera a ripeti rione 
detta debolezza dell attuale di
rettore de di Raiuno Carlo Fu-
scagnl ma una riunione di 
qualche giorno h a piazsa del 
Gesù é stato convocato appo
sta per dire che bisogna fa 
quadrato attorno a lui Sicché, 
se e é Oggi una poltrona a fi
schio é proprio quella di Pa 
squarcili II nuovo terremoto 
che sia squassando il si' tema 
della comunicazione potrebbe 
presto indurre tutta la De a 
mettere un turbo nel motore 
della vecchia Rai 
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Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma pnma parliamo di 
lei Perche Opel Corsa oggi è nuova davvero di fronte, di profilo, dentro e fuori II grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel 

modo più sportivo la sfida dello slancio II cruscotto e cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile I sedili avvolgenti ve-
GOfl stono in modo ancora più elegante Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di sene che comprende fra l'altro poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza re

golabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le mo-

S E N Z A I N T E R E S S I 
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PREZZO 

tonzzazioni che si possono desiderare 10. 12. 1.21 Cat„ 1 4, 16i, 1 5 D, 1 5 TD E adesso fate correre l'entusiasmo. la Nuova Corsa e vostra con l'insuperabile of- QUOTA CONTANTI 
ferta di 1 milione di supervalut izione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale IMPORTO DA RATEIZZARE «POPPOP 
finanziamento di 6 000 000 senza interessi in 24 mesi Nuova Opel Corsa Felice chi la guida, felice chi la compra Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, CSI. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dopo la battaglia italo-tedesca 
si sta rasserenando il clima 
intomo alla fusione delle aziende 
Ma cosa farà il presidente Urban? 

Anche il mercato reagisce bene 
Sia a Milano che a Francoforte 
salgono le azioni dei due colossi 
Agnelli: «La trattativa comincia ora» 

Pirelli-Continental: le Borse approvano 
Continuano a perdere quota i tìtoli di De Benedetti 
Anche la Borsa di Francofolte, oltre a quella di Mila
no, dice si alla prospettiva di fusione Pirelli Conti
nental. Ora il presidente della Bassa Sassonia, fino a 
ieri ostile, si offre come paciere. Che farà Urban, che 
aveva minacciato le dimissioni? Da Milano va avanti 
la linea morbida: con i tedeschi trattative senza pre
giudiziali. Il giudizio di Gianni Agnelli, dopo un lun-
gosiienzk), e un commento del Pds. 

STIVANO RIGHI RIGHI 
••MILANO. Pirelli e ConU-
neotal dopo la battaglia. E si 
conferma quello che aia si sa
peva: più che una difesa «alla 
morte* dell'interesse aziendale 
e.dell'Intera Germania, quello 
organizzato dal presidente del 
consiglio d'amministrazione 
della Continental Horst Urban 
è 'stato un disperato tentativo 
di-conservare il suo potere e la 
sua «idea dell'azienda». 

La riprova che le sue profe
zie apocalittiche in caso di via 
libera agli italiani erano infon
dale viene proprio dai merca
to: Inlaul non sono state solo le 
azioni Pirelli a crescere ieri in 
Borsa a Milano (da 1810 lire a 

1858, +2.65%), ma lo stesso 
hanno fatto le Continental a 
Francoforte, che hanno chiuso 
a 219,8 marchi recuperando 
un bel 5.17%. Mentre dopo la 
doppia debacle di martedì I ti
toli di Carlo De Benedetti, alla 
Borsa di Milano, hanno fatto 
segnare pesanti arretramenti: 
su tutti le Or (-2.6%). 

Certo la rottura del limite 
massimo di voto del 5% scatu
rita dall'assemblea, permet
tendo un radicale riassetto del
le partecipazioni azionarie, ha 
messo in moto un meccani
smo speculativo, ma altrettan
to certo è il fatto che le migliaia 

di piccoli azionisti tedeschi cui 
Urban l'altro ieri si era rivolto 
con toni drammatici si tono 
guardati bene dal liberarsi in 
massa delle loro azioni 

E che il clima in Gerir ania 
stia mutando in fretta lo dice 
un altro fatto: il presidente Ge
rard Schroeder del Land Bassa 
Sassonia, il land di Hannover 
dove la Continental ha. olire la 
sede, la massima concentra
zione di dipendenti, ha subito 
offerto la sua disponiblliU per 
riallacciare la trattativa per la 
fusione. Da notare che il so
cialdemocratico Schroeder in 
un primo tempo, dopo un col
loquio personale con Leopol
do Pirelli si era detto molto fa
vorevole ali'oporizione. ira in 
seguito, dopo le pesanti pres
sioni del sindacato chimico, 
aveva mutato completamente 
avviso. D'altra parte fino «D'e
sito di ieri il dima di appren
sione e di chiusura aveva coin
volto intomo a Continental tut
ta la comunità locale, com pre
si intellettuali ed esponenti ec
clesiastici. 

Il punto vero, che dovre bbe 

risolversi in questi giorni, di
venta ora l'atteggiamento di 
questo vertice aziendale che 
ha condotto in prima persona 
la battaglia. Che ne sarà di 
Horst Urban? Può essere anco
ra lui a gestire la fase del riavvi
cinamento? Urban per la verità 
nel momento più acceso del
l'assemblea aveva preannun
cialo «di voler trarre le dovute 
conclusioni» n«l caso che que
st'ultima col voto sullo statuto 
avesse preannunclalo di ne
gargli la fiducia. Ma poche ore 
dopo un comunicato stampa 
della Continental si era premu
rato di ridimensionare il tutto, 
sminuendo il significato del 
volo. 

Ieri addirittura un portavoce 
della Continental, Dleter Von 
Herz, ha messo in dubbio la 
maggioranza che si è palesata 
in assemblea: secondo Von 
Herz il 66% che ha sostenuto 
l'emendamento numero 4, 
quello del 5%, in realtà commi
suralo all'intero capitale socia
le si ridurrebbe a un 49%, nel 
quale peraltro sono stali con
teggiati azionisti contrari al 

blocco del voto ma non neces
sariamente alleati della Pirelli. 

Insomma parrebbe che nel 
vertice Continental a questo 
punto qualcuno pensi di spo
stare la linea di difesa sul pia
no delle contestazioni giudi
ziarie, approfittando della fitta 
serie di ricorsi che è stata pre
disposta da diversi azionisti. 
Una strada piena d'incognite, 
ma certamente tale da procu
rare a Continental un lungo 

periodo di paralisi. 
Tornando a Urban. l'unico 

segnale a lui favorevole, am
messo che non si tratti di una 
semplice «cortesia diplomati
ca». 6 arrivato dall'Italia: Fili
berto Pittini. vicepresidente 
della Pirelli, ha negato che il 
suo gruppo si attenda un mu
tamento al vertice in Continen
tal per aprire la trattativa. «Non 
vedo • ha detto- perchè do
vrebbero andarsene. Il discor-

Al «modesto» Leopoldo 
non piacciono i colpi di scena 

' Un uomo schivo, diverso dai cosiddetti «giovani leo-
; Hi», dagli industriali lombardi della sua generazione, 
; certo, uno dei pochi che si è salvato. Gli si riconosce 
. .Incapacità di sapersi scegliere I manager di cui si cir-
•"concia; ha uno stile rigoroso, austero. Efcco chi e Leo-
; potdo Pirelli, erede di una grande dinastia, l'uomo 
% che è riuscito a varare la fusione, voluta dagli italiani, 
^tralojtossicteU'indiJstn^deiRneuniaticL 
$ : \ . „. • , , . . . » : . . . , 
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UmZMPAOLOZZI 
Ja> «Figurarsi, Il Leopoldo! 

' « o n fa Investimenti alternativi. 
."•Tutto Asso n. aggrappato alla 
(••uà Impresa». Quel Leopoldo 
SFWBjjtl industriali milanesi 
C«B«" Bassetti, alla Bonetti, 
ù^hanno, per molti anni, giudi-
J * a » un personaggio mode-
' sto. E invece. Invece, mentre 
!);ojiet grandi avventurosi usci-
avario a pezzi da operazioni 

«.sbagliate, il signore alto, che 
tyfoa porterebbe nemmeno 
esorto- tortura un giubbotto di 
Vagolo, un abito che non fosse 
; grigio scuro edoppiopetto, ha 
i virjto. L'Industriale che dete
rsa»! colpi di scena, l'esibizio-
r;ne del denaro, la gestione 

ìtmtiSSJSS. 
fp&niiMittaL UcoJojsotede-
WoodelpoeumaUcL . 
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Tra le cicale e le formiche, 
non avrebbe nessun dubbio. 
Diversamente da tanti «giova
ni leoni», gli industriali negli 
anni Sessanta, Leopoldo Pirel
li si « mosso da formica. Ep
pure è l'unico a essersi salva
lo. Magari alutato da una buo
na stella: quella della discen
denza dinastica, della succes
sione familiare. 

Quattro anni di duro tiroci
nio. Comunque «la mia è stala 
comunque un'esperienza pri
vilegiata. Si fa la vita degli altri, 
ma è assai meno gravosa. 
Avere la certezza che itumi di 
notte saranno una limitata pa
rentesi aluta parecchio*. 

Questa vita privilegiata la 
deve all'Ingegnere- Giovanni 
Battista Pirelli che, il 28 gen
naio 1872, forma la società in 

accomandita semplice, la 
GB. Pirelli 4 C. capital* di 
215.000 lire, pei' la fabbrica
zione di articoli in gomma ela
stica. 32 anni prima. Charles 
Goodyear aveva scoperto il 
processo chimico di vulcaniz
zazione che servirà a sfruttare 
la gomma elastica natunue. 

1 Dagli articoli di gomma par 
applicazioni Industriati a l tav t 
telegrafici sottomarini: dilla 
produzione di «pneus per ve
locipedi» ai prammatici per 
automobili, la Pirelli, prima in
dustria multinazionale italia
no, entra trionfante nel Vente
simo secolo. > 

I due figli maggiori di Gio
vanni Battista, sono chiamati 
a far parte della gerenza nel 
1904. Siamo alla seconda {ge
nerazione. Intanto sorgono, 
appena fuori dalla cintura ur
bana milanese, gli immensi 
Impianti della Bicocca. Nel 
1956. Leopoldo, gavetta alla 
Bicocca, diventi vicepn si-
dente dell'impresa. Ma non 
possiede un suo ufficio. «L'in
gegnere Leopoldo, cosi il | pa
dre Alberto lo presenta «gli 
azionisti, rappresenta la terza 
generazione che dedica il 
proprio lavoro alla società. 
Egli sa che il suo nome non e 
un privilegio ma una respcn-
sabilita». 

Etica weberiana? Leopoldo 
parla di «protestantesimo del
la propria condizione». Sicu
ramente, la famiglia resta le
gata a tradizione rigorosa. Il 
fratello di questo industriale 
della terza generazione, Gio
vanni, morto in un incidente 
di macchina nel '73. Impe
gnato rx>llitan>en»e,.ha«crit. • 
lo racconttJMéknl sulla eoo- • 
dizione opéraia.'Duè sorelle ri 
dedicano anima e corpo al vfl-
laggkxomunlia di Nomade!-

Unico lusso di Leopoldo, le 
barche a vela. Non vuole vin
cere le regate. L'Ingegnere ap
partiene a quei pochTche, sul
le barche, ci vanno sul serio. 
Le case di famiglia, a Varese, 
a Pieve Ligure, ora a Portofino, 
sono di una bellezza da per
dere la testa. Però austerissi-
me.-Con mollo understate-
mcM. Non c'è bisogno di ri
cordare, nella vita privata, 
l'impero industriale simboleg
giato dal «Pirellone», il gratta
cielo sorto sull'area del Seve-
setto. 

Alla fine del'68 la Pirelli of
fre ai dipendenti una sorta di 
decretone, il «Progetto 
80».Quel pacchetto di propo
ste che contengono la ricerca 
di un dialogo e insieme la 

so è ancora molto aperto. Solo 
tra quattro mesi, il 10 luglio, ci 
sarà la prossima assemblea. 
Noi ci siamo astenuti ieri sul 
punto relativo alla fusione pro
prio per indicare che eravamo 
e siamo aperti a discutere una 
formula giusta che risponda a 
una realtà che noi non abbia
mo mai voluto imporre». 

Sulla vicenda, sempre dall'I
talia si è espresso anche un 
personaggio di primo piano, 
Gianni Agnelli, che nel mo
mento dello scontro aveva 
scelto un prudcntissimo silen
zio nonostante i suol storici 
rapporti d'amicizia con Pirelli: 
«Non sono sorpreso della vitto
ria -ha detto- questo è il solo 
modo per incominciare a trat
tare». 

Un commento infine è giun
to dal senatore Lorenzo Gia
notti del Pds: «II voto di ieri in
dica che le barriere nazionali
stiche elevate da Horst Urban 
non reggono all'impatto degli 
interessi degli azionisti. La logi
ca europea sembra essere più 
forte delle operazioni strumen
tali al riparo della grande pa
tria tedesca». 

possibilità di assorbire disoc
cupazione, facendo lavorare 
di più le macchine e di meno 
gli uomini, viene rifiutato, il 
tentativo di creare una nuova 
immagine dell'impresa non 
passa. Il neocapitalismo è an
cora fuori dalla porta. Il «pa
drone» deve continuare a sta
re dalla parte del tavolo dove 
«si dice di no». Ma «padrone» 
non si sentiva neanche il pa
dre di Leopoldo, almeno «nei 
termini in cui questa espres
sione è usata». L'anno dopo, 
alla Bicocca, esplodono I Cub, 
comitati unitari di base. E la 
contestazione operaia: 
«Agnelli, Pirelli, ladri gemelli». 

Quel progetto, comunque, 
era un pugno tirato all'establi
shment della Confindustria, 
anche se all'austero Leopoldo 

non è mai passato per la testa 
di uscire da quel «salotto buo
no» del capitalismo italiano 
dominato da Enrico Cuccia 
che gli consente il governo as
soluto della Pirelli pur con un 
pacchetto esiguo di azioni. E 
comunque significava II tenta
tivo di uscire dal paternalismo 
più autoritario. Da allora, nel
l'azienda, fu un alternarsi di 
alti e bassi. Al risanamento 
Leopoldo Pirelli partecipò as
sieme al suoi manager». Uo
mini capaci. D'altronde, gli 
hanno sempre riconosciuta la 
capacità di sapersi scegliere 
gli uomini. Le difficolta furono 
affrontate, generalmente, con 
«stile». Il «riccio Pirelli» si rias
sestava. E l'industriale, secon
do la linea già adottala dal pa
dre, guardava con interesse 

Leopoldo Pirelli assieme 
a Gianni Agnelli. Solo ieri 
il presidente della Fiat 
ha mostrato a pieno la 
sua soddisfazione per 
l'affare Continental 

all'Europa. 
Per la classe politica, al 

contrario, nessun trasporto. 
«Vorrei che il potere politico. Il 
Parlamento, desse agli indu
striali delle linee guida, degli 
indirizzi di politica economi
ca». Anche in questo caso, 
l'ingegnere rappresenta 
un'eccezione. E lo ha. rappre
sentato netta sua analisi sul 
Mezzogiorno, sulle cattedrali 
nel deserto, la disoccupazio
ne, la disperazione dei poveri. 
«Nessun imprenditore moder
no può guardare al Sud come 
a una "riserva di manodope
ra" da utilizzare al Nord. Nel 
Sud dovrebbero essere dislo
cati quei tipi di industria che 
richiedono molti lavoratori e 
pochi capitali». 

Quest'uomo «modesto», nel 
senso che non ha mai amato 
la pubblicità. I giudizi improv
visati, le ricette economiche 
disegnate astrattamente, ha 
guardato alla solidità della im
presa senza giocare d'azzar
do. Tenendo conto degli inte
ressi della collettività: tenendo 
conto, caso raro tra gli indu
striali, dell'ingiustizia che col
pisce uomini e donne. Ha gio
cato d'azzardo una sola volta, 
con quel «pacchetto» offerto 
nel '68. Comunque da indu
striale perbene. Ecivile. 

fc\-

L'imprentditore, come De Benedetti, dovrà comparire in tribunale per concorso nella bancarotta dell'istituto del piduista Calvi 
£ accusato di aver contribuito al crack per avere ricevuto un prestito di 40 miliardi. Con quella cifra comprò le Terme Fiuggi. 

Crack Ambrosiano, anche Ciampico a giudizio 
«Giuseppe Ciarrapico deve essere rinviato a giudizio 
per concorso nella bancarotta del vecchio Banco 
Ambrosiano». Lo ha chiesto il pubblico ministero 
milanese Pier Luigi Dell'Osso. Entro il 18 aprile il 
giudice istruttore Maurizio Grigo dovrà decidere. 
Ciarrapico è accusato di aver contribuito al crack 
avendo ottenuto quasi 40 miliardi dall'Ambrosiano. 
Con quel denaro si comprò l'Ente Fiuggi. 

MARCOBRANDO 

lusepps Ciarrapico 

• • MILANO. Questa volta tor
ca a Giuseppe Ciarrapico, il 
«Ciana», come lo chiama ami
chevolmente Giulio Andreotti. 
Dall'Ambrosiano del piduista 
Roberto Carvi. Ciarrapico rice
vette quasi 40 miliardi, che egli 
utilizzò soprattutto per acqui
stare dall'Eni l'Ente Fiuggi Spi». 
Miliardi che. secondo l'accusa, 
contribuirono a tonnare il bu
c o da 142 milioni di dollari h 
cui precipitò la banca. Cosic
ché il pubblico ministero mila
nese Pier Luigi Dell'Osso ne h ì 
chiesto il rinvio a giudizio per 
concono nella bancarotta de I 
vecchio Ambrosiano. Imputa
zione condivisa, per ragioni di
verse, da Cario De Benedetti, 

rinviato ai giudi:! tre giorni fa, 
e dagli altri 42 imputati alla 
sbarra nel processo principale. 

La richiesta che riguarda 
Ciarrapico è stata depositata il 
18 febbraio ma se n'è avuta 
notizia ieri. È ora sulla scriva
nia del giudice istruttore Mau
rizio Grigo, il quale ha tempo 
fino al 18 aprile per ascoltare 
le repliche dei difensori e pren
dere la decisione definitiva. 
Comunque la richiesta del pm 
Dell'Osso é già una staffilata 
per l'imprenditore. A suo avvi
so, Ciarrapico deve essere rin
viato a giudizio assieme a 
Maurizio Mazzo) la, braccio de
stro del faccendiere Francesco 

Pazienza. Quest'ultimo - gii 
imputato nel processo princi
pale - è accusato, assieme a 
Mazzetta, di aver fatto da me
diatore tra l'industriale e Ro
berto Calvi; tuttavia la sua posi
zione è slata stralciata perche 
gli Stati Uniti non ne hanno 
concesso l'estradizione per 
quel che riguarda questa vi
cenda. 

Secondo il giudice Dell'Os
so, Ciarrapico, Mazzotta e Pa
zienza, «in concorso tra loro e 
con Carvi», sono colpevoli di 
aver dissipato «beni del Ban
co». Come? «Facendo conce
dere - si legge nella richiesta di 
rinvio a giudizio - tramite indu
zione e conscguente attivazio
ne di Calvi, un finanziamento 
per lire 4.160.000.000 In data 
30/12/1981 e altro finanzia
mento per lire 35 miliardi in 
data 11/3/1982 a favore della 
Fidicco International Enterpri
se Spa, società di cui il Ciarra
pico era "dominus" e ammini
stratore effettivo». «Finanzia
menti - si legge ancora - con
cessi al di fuori di corrette logi
che di erogazione del credito e 
in mancanza delle usuali con

dizioni legittimanti la conces
sione stessa». In particolare, 
secondo l'accusa, quei miliar
di vennero fomiti malgrado ci 

' fossero una «sproporzione fra 
la capacità patrimoniale dei 
garanti e l'entità delle aperture 
di credito» e un «notevole squi
librio fra suddetta entità e le in
tere risorse finanziarie della so
cietà richiedente e dello stesso 
gruppo» che ad essa faceva ca
po. In parole povere. l'Ambro
siano di Calvi offri a Ciarrapico 
tutti quei miliardi ad occhi 
chiusi. Tanto che la Fidieco, 
dopo la liquidazione del Ban
co, £ risultata inadempiente. • 

Una casuale anomalia nella 
prassi seguita dal Banco? In 
realti si trattò di un favore tra 
vecchi amici. «Se i finanzia
menti furono concessi - scrive 
il pm - ciò potè accadere solo 
in virtù di particolari accordi 
che intercorsero fra Roberto 
Calvi, Francesco Pazienza. 
Maurizio Mazzotta e l'impren
ditore Ciarrapico». Quest'ulti
mo viene descritto come «sog
getto attivamente comparso 
all'orizzonte di Carri» all'epoca 
in cui il presidente dell'Ambio-

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunista-
Pds è convocata per martedì 19 marzo ore 17 (in
dirizzi per la formazione del governo-ombra). 

AUGURI 
La compagna Innocenta Faccini com
pie oggi 83 anni. Le figlie Angela, Vitto
ria e Luisella le sono vicine con tanto 
affetto e nella felice occasione sotto
scrivono per il suo amato giornale. 

VACANZE LETE 

PASQUA AL MARE 
BELLARIA - HOTEL GINEVRA -
vicino mare • moderno • ogni 
comfort - cucina casalinga - OF
FERTA SPECIALE: 3 giorni pert-
• ione completa compreso 
pranzo pasquale L. 100.000 -
sconto bambini - Prenotatevi)! 

Tel. 0541/44280. 

RIMIMI RIVAZZURRA - HOTEL 
STAR - via Taranto - tal. 0541/ 
373170 - vicinissimo mare - ca
mere servizi - cucina genuina -
3 giorni pensione completa 
130.000. 

RIMIMI RIVAZZURRA • HOTEL 
TAMANCO - tei. 0541/373363-
372758 - vicinissimo mare • 
completamente riscaldato -
moderno • speciale pranzo pa
squale - 3 giorni pensione com
pleta 150.000. 

siano era In galera per esporta
zione illegale di capitali. Lo 
stesso Ciarrapico avrebbe con
tribuito a portare il finanziere 
Orazio Bagnasco - quello degli 
"sfortunati" titolo atipici - alla 
vicepresidenza dell'Ambrosia
no. Non solo. Nel 1981 Ciarra
pico presentò Clara Calvi, mo
glie del banchiere allora dete
nuto, a Giulio Andreotti, che la 
ricevette a Roma. La signora 
Calvi si lamentò del fatto che il 
marito non avesse «un'adegua
ta assistenza legale», «Andreot
ti - ha ricordato Ciarrapico -
propose il nome dell'avvocato 
Guarino». Quel giorno accom
pagnò la donna anche al co
spetto di un altro de, Flaminio 
Piccoli. «Piccoli - ha riferito 
l'imprenditore - disse che a lui 
risultava che Calvi era stimato 
da tutti e luì stesso ebbe 
espressioni di stima». Apprez
zamenti che non salvarono 
Calvi. Nel frattempo il «Ciarra» 
si è potuto godere fino ad oggi 
l'Ente Fiuggi. E proprio a Ruggì 
- assieme al solilo Andreotti -
continua a premiare intellet
tuali, letterati e politici, Gorba-
ciov compreso. 

UN NUOVO PARTITO UNA NUOVA SICILIA 

ASSISE FONDATIVA 
UNIONE REGIONALE SICILIANA 
PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Palermo, 1 5 - 1 6 marzo 1 9 9 1 
Cinema Tif fany 

ACHILLE 
OCCHIETTO 

Venerdì 15 marzo ore 18.30 

CgilCislUil Filt-Cgil Fit-Cisl Uil-Trasporti 

LE VIE DEL SUD 
Un sistema integrato 

di trasporti per lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

Le proposte e l'iniziativa 
del sindacato 

14-15 marzo 
BAR' - Camera di Commercio 

Corso Cavour, 2 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
ha cambiato sede 

Il nuovo indirizzo è: 

NICOLA TETI Editore, 
via Corneiico, 30 

20135 MILANO -Tei. (02) 55015575 

COMUNE DI ISOLABELLA 
PROVINCIA DI TORINO 

B «tatoos. visto r « t 15 comma fj> deb LR a 56 del 51121771 
iTOCtncrie, w n M cnt gè NOOTSD OBI propano prwnnsfi osa* ffwsajneoai 
Plano reootatore generato cointinale, appfovato con óéBbentàont constatai 3 
deri/2/W sono depositati presso I Comune • put f tM pw estnm aTAto 
pretortoitì2/4/!na12/V9t.Chiunr^ 
rxes..testMt.Wrore9,WatoOT^ 
giugno "81, chiunque pud preteritela tìssetvazionl e proposte ori 
resse, redatte li* originale in carta topate e tre copie In carta Ibefa. 

IL SINDACO rag. ~ 

COMUNE DI 
NOVA MILANESE 

PubbUcaxIon» e deposito della variatile mi nuovo Plano 
Regolatore relativa all'aita di via Vesuvio, prot 5541. 

I L S I N D A C O ai censi e per gli effetti dell'art 9 del
la legge urbanistica 17/8/1942 n. 1150; 

a v v i s a che gli atti della variante al nuovo Piano Rego
latore Generale, deliberata dal Consiglio Comunale 
con atto n. 155 del 21/3/90, saranno depositati presso gli 
uffici della Segreteria Generale in libera visione al pub
blico per 30 giorni consecutivi a far tempo dal giorno 
successivo alla pubblicazione sul Foglio Annunzi Lega
li n. 22 della Provincia di Milano • e cioè dal 17/3/1991 al 
16/4/1991 compreso. Chiunque pud prendere visione 
nel seguente orario: da lunedi a giovedì: ore 8/12.30-14/ 
17.30 - venerdì: ore 8/12 - sabato e domenica: ore 8/12. 
La variarne stessa è costituita dall'elaborato di Aziona
mento e dalla scheda di controllo dei piani regolatori 
generali e loro varianti. Durante il periodo di deposilo e 
nei 30 giorni successivi, e precisamente entro e non ol
tre le ore 17 del giorno 16/5/1991, gli Enti ed I privati cit
tadini potranno presentare le proprie osservazioni al 
progetto di variante al P.R G. al fine di un apporto colla
borativo al perfezionamento del plano stesso. Le even
tuali osservazioni alla variante dovranno essere redat
te in triplice esemplare, di cui uno in carta legale, e pre
sentate al protocollo generale del Comune nel termine 
finale del 16/5/1991. Anche i grafici che eventualmente 
fossero prodotti a corredo di dette osservazioni dovran
no essere muniti di competente bollo. 
Dalla Residenza Municipale, 13 marzo 1991 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO , 

don. Marcello Scarelll ' Renalo Parme 

l'Unità 
Venerdì 

15 marzo 1991 15 



ECONOMIA E LAVORO 

Trattativa sui 1.500 eccedenti 

Tintura (Cgil): «Intesa 
importante, ma qual è 
il futuro deU'Alitalia?» 

' • • ROMA. Ora manca soltan
to la 'bolla» andreottiana. Ieri il 
ministro dei trasporti Cario 
Bernini ha informato il presi
dente del consiglio sulle con
clusioni degli incontri con l'Ali-
talia e con i sindacati. Tra bre
ve il governo dovrebbe forma
lizzare !"«esodo» agevolato per 
1.500 dipendenti deU'Alitalia. 
della società aeroporti e dei di
pendenti delle compagnie 
straniere in crisi. A Donatella 
Tuitura, segretario generale 
aggiunto della Filt-Cgil abbia
mo chiesto una prima valuta
zione a chiusura delle trattati-

" ve. 
B ministro ha pubblicamen
te elogiato lo spirito di colla
borazione del sindacato. 
Forte no modo Indiretto per 

~ •vuotare le argomentazioni 
' se tu» prefAinta natura assi

stenziale della soluzione 
concordata? 

Presumo che la sottolineatura 
del ministro sia una riconfer
ma della serietà dell'approccio 
e dell'esame fatto con le azien
de. Un'analisi rigorosa e non 
mirata ad estorcere sostegni 
assistenziali, bensì a coniugare 
la nuova organizzazione del 
lavoro ad una strategia di rilan
cio del gruppo Amalia. Ed e 
pertanto stupefacente che il 
ministro dell'industria Batta
glia abbia preso le distanze da 
un provvedimento prima an
cora di conoscere l'esito della 
ricognizione avviata da gover
no, sindacati ed imprese. 

Dall'esterno però si è avuta 
. l'Impressione di una trattati

va condotta tutta sul Ilio del 
•omeri. Ma, quanto a dina
mismo aziendale, Alltalla ed 
bri tono apparti con I «car
relli Inchiodati al molo» ed 
anche li governo non ha cer
to brillato per fantasia do
rante ta fase più acuta della 
orkldelGoUo. 

Il governo sino ad ora si è limi
tato a decidere la liberalizza
zione delle tariffe, quasi ad at
tribuire a questo (attore una 

valenza taumaturgica. Ma ha 
senso per i bilanci? Non credo. 
Piuttostoperché non si tema la 
penetrazione sui nuovi merca
ti, a cominciare dall'area del 
Mediterraneo sino alle rotte 
dell'Est europeo. Certo la no
stra compagnia di bandiera 
sconta anche l'inazione del
l'autorità politica: una sinergia 
in negativo che non è l'ideale 
per fronteggiare una concor
renza agguerrita. Qualche 
esempio. In Europa siamo gli 
unici a non aver regolato la 
convenzione tra stato ed im
prese. Secondo: l'Italia non ha 
ancora aderito con legge all' 
•Eurocontrol» (il sistema euro
peo del trasporto aereo), ne 
ha presentato una proposta di 
riforma dell'Anav (l'associa
zione del controllori di volo). 
Insomma, governo, ministero 
competente. Tiri, principale 
azionista di maggioranza, e la 
stessa Alitali» devono rispon
dere proprio al dipendenti e 
sostanziare poi con 1 fatti, se 
vogliono mantenere la nostra 
compagnia tra le grandi «alrli-
nes» oppure «regionalizzarne» 
11 campo d'azione. Pur sapen
do, nella seconda ipotesi, di 
sacrificare l'invidiabile e strate
gica posizione geografica. 

In atleta del disegno o de
creto legge che archMerà 
deflnltivamente la trattativa 

2uà] è la posizione della Fili
gli tulle relazioni sindaca

li? 
Com'è noto la compagnia di 
bandiera ci aveva chiesto il 
congelamento dei rinnovi con
trattuali. La richiesta è stata ri
messa al mittente. Del resto sa
rebbe un controsenso per il 
sindacato ridurre la qualità 
delle relazioni industriali, 
mentre si discute la nuova or
ganizzazione del lavoro e i 
nuovi profili professionali in 
contemporanea all'esodo di 
oltre mille dipendenti. Il tutto 
senza trascurare quella parte 
economica già concordata 
con KAlltalla prima dell'inizio 
della crisi del Golfo. OMM 

Dal ministero dei Trasporti 
la «radiografia» di un Ente 
che attinge massicciamente 
ai rimborsi del Tesoro 

Ma le Fs si definiscono 
«pronte al decollo» grazie 
ai segnali confortanti 
e al programma di sviluppo 

Costa caro far correre i treni 
ben quattro volte più dei ricavi 
Far camminare i treni costa quattro volte più di 
quanto le Fs incassano. Il ministero dei Trasporti 
pubblica una •radiografia» della gestione dell'Ente 
che rivela crescenti interventi del Tesoro per ripia
nare il deficit, mentre resta minima la quota ferro
viaria nel traffico passeggeri e merci rispetto al tra
sporto su gomma. E per invertire la tendenza, cento
mila miliardi in dieci anni. 

RAUL.WITTENBERO 

^Come viaggiano gli italiani^ 

• 1 ROMA Pronti al decollo. 
Cosi si presentano le Ferrovie 
dello Stato Illustrando i dati 
della gestione 1990, che per la 
venta non sono confortanti 
tranne qualche leggero miglio
ramento nel trasporto iielle 
merci e nei costi per il perso
nale all'avvìo dei prepensiona
menti. È pur vero die l'anno 
scorso è accaduto parecchio 
nelle Fs: le clamorose d mis
sioni dalla guida dell'Ente di 
Mario Schlmbemi, la succes
sione di Lorenzo Necci, la con
clusione del nuovo contratto di 
lavoro sotto l'incubo dei Co-
bai, il braccio di ferro tra Necci 
e il ministro Bernini sugli esset
ti interni mentre tuttora fatica a 
nascere la riforma istituzionale 
dell'Ente. Il tutto culminato 
con l'elaborazione del contrat
to di programma poi (innato 
col governo, che ha delireato 
il futuro delle lerovie più arre
trate d'Europa. Un futuro che 
scommette sull'Alta velocità, 
ma che punta pure a moder
nizzare l'intera rete. Tanto che 
l'Italia è l'unico fra i pacil in

dustrializzati che si prepara a 
spenderci nei prossimi dieci 
anni centomila miliardi, di cui 
un terzo per 1 supertreni: un af
fare su cui si ridisegnano nel
l'industria ferroviaria alleanze 
europee e nazionali: Ieri il pre
sidente dell'Eflm Gaetano 
Mancini si è detto «non contra
rio» ad una sua adesione al 
maxi-accordo tri-Siemens che 
aveva spiazzato la stessa Efim 
nella sua corsa al primato del 
polo ferroviario. 

Che occorre cambiare non 
c'è dubbio. La situazione at
tuale è pesantissima. Far cam
minare! treni costa quattro vol
te più di quanto le Fs incassa
no. Il passivo è ripianato dal 
Tesoro, che in dieci anni ha 
quasi triplicato I suol interven
ti: dal 4mila miliardi nell'80 
agli oltre diecimila dell'anno 
scorso, mentre I ricavi rimane
vano al di sotto del quattromila 
miliardi annui. Nel 19901 costi 
di esercizio nonostante una 
sensibile flessione a partire 
dall'88 erano a quota 15.138 
miliardi, di cui 1 Ornila assorbiti 

Aerei 
1,59 

Altro 
1,24 

Autovetture 
private 

,34% 

FS. 
11,71 
•2,07 
sul 1980 

dal personale. Drammatica la 
progressione storica delle usci
te: portando a cento quelle del 
1972, salivano a 141 nell'80 e a 
177 dieci anni dopo. Peggio 
ancora 1 rimborsi del Tesoro: 
da 100 a 418. Ed ora Necci e 
Bernini chiedono alla colletti-
vita e al capitale privato ulte
riori risorse per capovolgere la 
situazione: un processo che 
avrà tempi lunghi e che co
munque sconterà la sovven
zione statale del servizi sociali 
come le tarlile agevolate ai 
pendolari e il mantenimento di 
linee poco remunerative. 

Spostare traffico dall'auto
mobile e dai Tir verso 1 treni, 
3uesto l'obiettivo. Nel mercato 

ei viaggiatori, la quota ferro
viaria è minima, addirittura ca
lata di due punti nel decennio: 
11,7% contro il 71% delle auto
vetture private e il 14 degli au
tobus. Tuttavia la gente viaggia 
di più, e di ciò hanno benefi
ciato anche le ferrovie che 
hanno visto crescere i loro pas
seggeri da 381 a 429 milioni tra 
l'80 e il '90. Statisticamente, 
portando a cento l'indice del 
1972, quello del 1990 si attesta 
a livello 121 con un aumento 

di tre punti sull'anno prece
dente. 

Simile il mercato delle mer
ci. Il trasporto fcrroviano inter
no prende appena il 12,35% 
del traffico. Ma le Fs registrano 
con soddisfazione un lieve au
mento rispetto all'89. quando 
la quota ferroviaria era del 
12,29%. Comunque anche qui 
il primato spetta ai Tir, ai quali 
gli operatori affidano il 62,79% 
dei loro prodotti. In calo l'uti
lizzo delle navi perchè il cabo
taggio scende ulteriormente in 
un anno dal 19,55 al 19,34 per 
cento del mercato. 

E il personale, che fa? Lavo
ra meglio e di più, dicono 1 da
ti Il suo indice di produttività 
•tecnica» è cresciuto media
mente, in un anno, da 578mila 
a 608mlla mentre quello degli 
altri fattori (locomotive, car
rozze, energia) restavano più 
o meno costanti. È dal 1985 
che i ferrovieri si stanno rim
boccando le maniche. £ que
sto uno dei dati confortanti 
che fa dire alle Fs di essere 
«pronte al decollo» verso lo svi
luppo. 

Ma i sindacati vogliono che 
esso riguardi l'intero paese, so-

rRutto il Mezzogiorno in cui 
ferrovie sono più carenti. 

Oggi Cgil Cisl e Uil concludono 
a Bari un convegno in cui si 
chiede per il Sud «un sistema 
integrato di trasporti» senza il 
quale, ha detto il segretario 
confederale della Cisl Luca 
Borgomeo. l'Italia rischia «una 
progressiva marginalizzazione 
dai traffici comunitari ed extra
comunitari. 

— ~ ™ — - Verso la trattativa dì giugno 

Confindustria: 4 proposte 
per la nuova scala mobile 
Per la trattativa di giugno la Confindustria ha prepa
rato ben quattro diverse proposte di modifica del 
meccanismo della scala mobile, che per il momen
to, però, restano segretissime. Oltre alla contingen
za, gli imprenditori porteranno al tavolo del con
fronto un massiccio dossier su tutto lo scibile del la
voro: contrattazione, struttura del salario, sanità, 
pensioni, fisco, contributi. 

ROBIHTO OIOVANNINI 

••ROMA. Anche Confindu
stria si sta attrezzando - pia
no piano, come stanno fa
cendo I sindacati - per la 
trattativa interconfederale di 
giugno. Ieri, in occasione 
della riunione della giunta 
dell'associazione degli Im
prenditori, il vicepresidente 
Carlo Patrucco ha anticipato 
l'esistenza di ben quattro di
verse proposte per la riforma 
dei meccanismo della scala 
mobile, senza però dame I 
dettagli. 
' Per Confindustria, però, 
non basta che dalla trattativa 
scaturisca solo una nuova 
struttura della contingenza. Il 
gap In tema di costo del lavo
ro con gli altri paesi cresce

rebbe in maniera incontrol
labile, creando le premesse 
della deindustrializzazione. 
Anche qui Patrucco è stato 
misterioso: ha parlato di due 
importanti imprese Italiane 
che hanno annunciato in 
Giunta che trasferiranno i lo
ro investimenti oltre frontie
ra, ma non ha fatto nomi. Per 
questo al tavolo negoziale di 
giugno Confindustria porterà 
una proposta complessiva su 
rutti gli aspetti legati al lavo
ro: struttura del salario, scala 
mobile, struttura della con
trattazione, ma anche sanità 
e pensioni, mercato del lavo
ro, fisco. Specie sul fisco e la 
contribuzione sociale, Pa
trucco lancia segnali di pace 

al sindacato: «non può una 
parte sola del paese finanzia
re per tutti lo stato sociali!». 

intanto, anche nel sinda
cato continua la discussone 
in vista della stesura di una 
vera e proprh piattaforma 
per giugno. «Oggi - ha affer
mato a Milano il numero due 
della Cisl. Sergio D'Antoni -
non è realistico pensare all'a
bolizione della scala mobile, 
il paese non è ancora primo. 
SI tratta però di correggere I 
limiti e di valorizzare I pregi; 
la Cisl vede un limite nell'au
tomatismo, e pensa a mec
canismi che consentano alle 
aziende di programmare le 
dinamiche salariali». Ieri an
che la direzione della UH, do
po Cisl e Cgil, ha approvato 
l'intesa sulle rappresentanze 
sindacali che sarà deflr Ulva-
mente ratificata entro il IS 
aprile. Il segretario confede
rale Pietro Larizza ha tra l'al
tro difeso l'accordo dalle cri
tiche di chi ritiene comunque 
necessaria una legge, che 
non verrà ostacolata «purché 
sia destinata a svolgere una 
(unzione di supporto ell'ac-
cordo che sottoscriveranno 
sindacati e imprenditori». 

La proposta del ministro è che la 64 duri fino al '95 

I sindacati contro Pomicino 
sull'intervento straordinario nel Sud 
Cirino Pomicino propone la proroga della legge 64 
per l'intervento staordinario nel Mezzogiorno fino a 
tutto il '95.1 sindacati si dicono contrari e la Confin
dustria è perplessa. Il rischio è che slitti il rifinanzia
mento dì 24.000 miliardi della 64, tra cui ci sono gli 
8.000 miliardi degli investimenti Fiat al Sud. Il 19 
marzo nuovo appuntamento. Paolo Brutti della Cgil 
si dice «è preoccupato». 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. Un colpo basso. Il 
ministro del Bilancio Cirino Po
micino ha colto al volo l'urgen
za di finanziare numerosi pro
getti per II Sud, fra cui gli 8.000 
miliardi alla Hat, per cercare di 
incassare una proroga fino al 
1995. cioè un biennio oltre la 
sua scadenza naturale, della 
legge 64, quella che regola l'in
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno. Un vero colpo di 
mano. Mercoledì doveva te
nersi un incontro tra il ministro 
per il Mezzogiorno Marongiu, 
la Confindustria e i sindacati. 
Oggetto: le linee di intervento 
per 11 rifinanziarnento della 
legge 64. La manovra, in gran 
parte, era già stata concordata: 
24.000 miliardi di finanzia
mento in tre anni, di cui 14.000 

all'industria (8.000 per gli im
pianti Fiat a Melfi e a Pratola 
Serra, 1.200 per la Snia in Val 
Basento, il resto per Incentivi 
alla piccola e media industria) 
e 10.000 miliardi per progetti 
strategici (niente di ben defini
to: acquedotti, reti telemati
che, turismo, ecc.). La sede 
dell'incontro Marongiu la fissa 
al ministero del Bilancio. E Ci
rino Pomicino non si smenti
sce. Sostiene che il governo, in 
questa fase, i 24.000 miliardi 
non li ha, nonostante l'8 marzo 
a Palazzo Chigi si fosse sotto
scritto un accordo di concerta
zione tra Governo, Confindu
stria e sindacati. Suggerisce 
quindi di allungare i tempi di 
stanziamento, previsti entro il 
'93, portandoli al 1994-95 e di 

utilizzare per l'immediato, in 
particolare per gli investimenti 
Fiat, che vanno assolutamente 
ultimati entro il '93.12.000 mi
liardi provenienti da fondi vari. 
Si tratta di stanziamenti per 
spese già finalizzate, per la 
maggior parte da destinare agli 
enti locali meridionali, che con 
il sistema delle «rimodulazioni» 
vengono rinviate, liberando 
cosi un'ingente massa di risor
se. La proposta, in pratica, 
consente di diluire gli investi
menti per il Sud in un quin
quennio. «Quello che ha porta
to 1 sindacati a scontrarsi con 
la proposta di Pomicino è stata 
la richiesta di prorogare, non 
la spesa, ma la legge 64 fino al 
'95» dice Paolo Brutti, segreta
rio confederale, responsabile 
per 11 Mezzogiorno della Cgil. 
•Diverso sarebbe stato -conti
nua Brutti - se il ministro aves
se proposto di far cessare gli 
impegni di spesa della 64 nel 
'93, mantenendo attive, in ter
mini di spendibilità, le relative 
sovvenzioni fino al 1995». In
somma, un conto è prorogare 
spese già decise e ben definite, 
un altro prorogare la legge e gli 
impegni di spesa. L'impressio
ne è che Pomicino abbia volu
to fare il furbo e, dietro l'urgen
za dei finanziamenti alla Fiat, 

abbia cercato aprire 1 cordoni 
di un nuovo intervento indi
scriminato per il Sud. E la Con
findustria? Sembra che sia ri
masta molto perplessa di fron
te alla proposta di Pomicino, 
preoccupata soprattutto delle 
torti obiezioni che una proroga 
della 64 incontrerebbe in sede 
parlamentare. Nel frattempo 
tutto è rinviato a martedì 19 
marzo, quando Pomicino e 
Marongiu presenteranno una 
bozza di disegno di legge sul 
rifinanziamento della 64. «Per 
quanto ci riguarda - dice Pao
lo Brutti - noi vogliamo una 
maggiore caratterizzazione 
dell'intervento industriale nel 
Sud. £ un fatto positivo che per 
la prima volta grandi imprese e 
grandi gruppi si dicano pronti 
ad intervenire e lo facciano 
con progetti ben definiti e lo
calizzati Occorre fare di più 
anche per la piccola e media 
impresa, andando oltre le age
volazioni puramente finanzia
rie. Riteniamo inoltre I contratti 
di programma un buono stru
mento di partenza. Tuttavia ci 
preoccupa molto chi, insisten
do su vaghi progetti strategici e 
sulla proroga della 64, mette a 
rischio tutto il progetto d'insie
me e soprattutto lo sviluppo in
dustriale». 

-"•—————- Alleanze e fusioni: posizioni contrastanti e perplessità in un dibattito a più voci svoltosi ieri a Pisa 
Per il presidente dell'Associazione bancaria Barucci l'integrazione «non sarà né facile né breve» 

Matrimoni obbligati tra banche e assicurazioni 
Il matrimonio tra banche ed assicurazioni «sa da fa
re», ma banchieri ed assicuratori sono divisi. Per il 
E residente dell'Abi Barucci il «passaggio non sarà né 

reve, né indolore». Mentre per il presidente dell'«AI-
leanza» Desiata, tutto questo interesse nasce dalle 
banche alla ricerca di nuovi spazi di mercato. Per 
l'amministratore di Fondiaria accordi esclusivamen
te commerciali sarebbero una «soluzione povera». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PISROBINASSAI 

••PISA, Il matrimonio ban
ca-assicurazione sembra 
quasi Ineluttabile, ma le idee 
e le proposte per giungere al 
fatidico «si» spesso divergono 
anche tra, «sponenti della 
stesi»),«famiglia». Resta poi 
da sciogliere il nodo su chi 
devecomandare nella futura 
struttura. I banchieri per boc
ca del presidente dell'Abi, 
Fiero Barucci. parlano di «un 

Eassaggio né breve né indo-
ire in quanto i saggi di pro

fitto degli istituti di credito 
negli anni '90 sono più palli
di del decennio precedente». 

E facendosi forti della di
sponibilità di una rete distri
butiva più diffusa, sembrano 
voler alzare il prezzo per 
giungere ad integrazioni 
operative con le compagnie 
di assicurazione per le quali 

lo stesso Barucci sottolinea 
una situazione «di saggi di in
teresse in declino». 

Al presidente dell'Abi ai 
convegno su «Le prospettive 
di sviluppo del rapporti tra 
banche ed assicurazioni in 
Italia», organizzato a Pisa dal
la Scuola superiore di studi 
universitari S.Anna e dall'U
niversità del Sacro Cuo-e, ha 
replicato il presidente della 
Alleanza Assicurazioni, Al
fonso Desiata. A suo giudizio 
questa volontà di integrazio
ne nasce dall'«aggre<isività 
del sistema bancario che si 
trova in una fase di maturità 
avendo raggiunto tutta la 
clientela possibile ed o*a de
ve aggredire altri mercati, 
mentre le assicurazioni han
no ancora margini di espan
sione». 

A giudizio di Desiata dal 

matrimonio sono esclusi 
eventuali scambi azionari tra 
i due contraenti o addirittura 
la creazione di «un unico 
mantello finanziario». 

Diversa invece l'imposta
zione strategica dell'ammini
stratore delegato della Fon
diaria, Alfonso Scarpa per il 
quale accordi esclusivamen
te commerciali tra istituti di 
credito ed assicurazioni ri
schiano di essere «una solu
zione povera del problema, 
perchè si scatena la competi
zione tra i partners sul valore 
aggiunto esistente ed il pote
re negoziale si sposta pro
gressivamente verso II distri
butore che impone il prezzo 
e sempre più spesso anche 
anche le caratteristiche della 
polizza». 

Per Scarpa, che annuncia 
la possibilità a tempi brevi 

per un accordo tra Fondarla 
con un Istituto di credito di 
dimensioni nazionali «anche 
a capitale pubblico», gli ac
cordi commerciali sono «fasi 
intermedie e di transizione», 
mentre l'approdo finale è 
l'integrazione tra «la cultura 
bancaria ed assicurativa» che 
può sfociare anche In una 
partecipazione azionaria re
ciproca tra i due contraenti». 

Anche nella «famiglia» de
gli assicuratori esistono quin
di visioni diverse per giunge
re al matrimonio. Per favorire 
un incontro tra le varie esi
genze il vice segretario del 
Psi ed ex ministro del tesoro. 
Giuliano Amato, propone di 
allargare II mercato dando 
spazio alla previdenza inte
grativa, legata a servizi e con
venzioni. Per Amato «è un'ur
genza per la quale è arrivato 

il momento di dare una solu
zione, ipotizzando anche un 
cammino istituzionale». L'a
pertura di questo nuovo mer
cato su larga scala, oltre a fa
vorire l'integrazione tra istitu
ti di credito ed assicurazioni, 
«le cui attività non possono 
essere più viste in maniera 
separata», secondo il vice se
gretario del Psi potrebbe da
re una mano anche ad ab
battere gli interessi sui titoli di 
stato i cui alti tassi continua
no ad attirare il risparmio dei 
cittadini, distogliendoli da al
tri tipi di Investimento. 

II finanziamento del debi
to pubblico potrebbe essere 
spostato sul fondi integrativi 
a costi più bassi, riducendo 
gli oneri per lo Stato. Una 
proposta, quest'anima, che . 
perù è caduta nel vuoto, an
che se da parte di banchieri 

ed assicuratori è stato mo
strato molto interesse per l'i
potesi di sbloccare la que
stione della previdenza inte
grativa. L'amministratore de
legato della Fondiaria, Alfon
so Scarpa, ad esempio ipo
tizza un'estensione delle 
attività delle assicurazioni 
fiorentine nel campo dell'as
sistenza sanitaria, anche tra
mite l'acquisizione diretta di 
strutture sanitarie, come è av
venuto recentemente a Fi
renze, per «valutare sul cam
po i costi dei vari servizi». 

Un matrimonio che tutti 
vogliono, anche per fronteg
giare la concorrenza euro
pea, ma che sembra ancora 
lontano da concretizzarsi. 
C'è ancora diversità di vedu
te sulla gestione del patrimo
nio della futura «famiglia». 

ARTI 

ARTI, l'associazione dì tecnici, ricercatori e professionisti che è 
sorta nell'area politico-culturale del Pds. ma che raccoglie l'a
desione di numerosi lavoratori tecnici e Intellettuali anche di al
tre tendenze culturali e politiche, ha convocato per ubato 16 
marzo a Milano la 3» assemblea nazionale 
ARTI, che è già presente in 16 città italiane e conta sinora cir
ca 1.400 aderenti, sarà la prima associazione a carattere na
zionale ad avvalersi dell'articolo 7 dello Statuto del Pds che pre
vede la possibilità di pano di collaborazione con associazioni 
autonome. 
All'assemblea parteciperà una delegazione della Direzione del 
Pds che porterà la risposta del vertici del partito al testo di ac
cordo proposto da ARTI. 
Due sono gli obiettivi politici di ARTI: 

1) Contribuire con Iniziative culturali e politiche nelle città 
e nei luoghi di lavoro, di ricerca e di studio a definire e rafforza
re l'Identità sociale del Pds. 
A giudizio di ARTI II Pds deve superare le sue incertezze, torna
re alla matrice originale del suo progetto di rinnovamento per 
rappresentare il mondo del lavoro e della produzione nella sua 
varietà e molteplicità, nelle condizioni storiche create dalla rivo
luzione tecnico-scientifica e dalla interdipendenza tra tutti I 
paesi e tra tutti I popoli sul plano culturale, politico, economico 
e ambientale. 
ARTI sì rivolge al lavoratori tecnici e Intellettuali per promuove
re quei valori di democrazia economica e politica, di giustizia e 
di solidarietà sociale, di valorizzazione e riapproprlazione della 
professionalità e della creatività di ogni donna e di ogni uomo, 
di Innovazione dell'Impresa e del sistema paese, che sono le ra
gioni profonde della collaborazione di ARTI con il Pds e devono 
diventare la sostanza dell'Iniziativa politica del nuovo partito 
della sinistra. Tali valori Inoltre, sono alla base delle spinte di 
rinnovamento che attraversano il movimento democratico e so
cialista europeo di cui ARTI si sente parte Integrante. 
L'obiettivo Immediato è quello di contribuire a ricostruire un'Ipo
tesi di unità politica delle forze che rappresentano II mondo del 
lavoro e della produzione, come alternativa alla crisi del siste
ma politico e Istituzionale, al vuoto di legalità e di efficienza che 
è determinato dalla commistione tra affari e politica e dall'at
tuale modello di governo sostenuto dalla coalizione tra la De e il 
Psi. 

2) Definire, con II suo Statuto e con il «patto» che regolerà 
la sua collaborazione con il Pds (elaborato sulla base dell'art 7 
dello Statuto di tale partito), nuove regole di azione politica e di 
ricerca culturale. £ necessario affermare nel confronto delle 
idee e delle proposte - e non In quel permanente conflitto tra 
frazioni burocratizzate che ha impoverito gli stessi organismi di
rigenti del Pds della presenza e dell'apporto del mondo della ri
cerca, della tecnica, dell'innovazione, dell'imprenditorialità de
mocratica - le ragioni reali della svolta che II Pds vuole imprime
re al sistema politico e istituzionale del nostro paese. 

AVVISO D'ASTA 
PER LA VENDITA DI 

TRE LOTTI DI TERRENO 
Estratto 

Il Presidente dell'O.P. Francolini Franceschi, in esecuzione 
dell» delibere C.A. n. 30 del 21/12/1990 e n. 6 del 4/2/1991. 
esecutive. 

rendanolo 
che il giorno venerdì 5/4/1991, alto or* 16 presso la Residen
za municipale di Santarcangelo di Romagna, Sala consilia
re, avrà luogo un'asta pubblica per mezzo di offerte segre
te In aumento da confrontarsi con II prezzo a base d'asta a 
norma dell'art 73 lett. e) e dell'art. 76 del R.D. 23/5/1924, n. 
827 per la vendita dei seguenti appezzamenti di terreno di
stinti al catasto terreni del Comune di Santarcangelo di Ro
magna al foglio 35, partita 327. particelle 24,30,31.42 e 47: 
lotto n. 1: costituito dalla particella 24, di mq. 23.171, di cui 

mq. 21.491 destinati ad area residenziale di 
espansione, edillcabill con un plano particolareg
giato e mq. 1.680 di terreno agricolo: Prezzo a ba
se d'asta L. 510.000.000; 

lotto n. 2: costituito dalle particelle 31 e 30/parte di mq. 
40.000: area agricola a cui si accede dalla strada 
vicinale S. Michele; prezzo a base d'asta 
L. 154.000.000: 

lotto n. 3: costituito dalle particelle 47, su cui Insiste un fab
bricato rurale, 42 e 30/parte di mq. 44.932; area 
agricola a cui si accede dalla strada vicinale S. Mi
chele; prezzo a base d'asta L. 175.000.000. 

Copia Integrale dell'avviso d'asta ed ulteriori chiarimenti 
possono essere richiesti alla Segreteria dell'Ente, sig.ra Za-
vatti, presso municipio di Santarcangelo di Romagna, dalle 
ore 10 alle ore 12 nel giorni feriali (tei. 0541/626173). Presso 
la segreteria è In visione la planimetria facente fede In ordi
ne alla individuazione delle aree poste In vendita. 

IL PRESIDENTE ilg. Quarto Rossi 

LA GUERRA NEL GOLFO 
TRA CENSURA MILITARE, PROPAGANDA 

E CONTROINFORMAZIONE 

rjiTOBMAZIONE DI GTJEBBA 
GUEBHA DI mTOBMAZIOHE 

Una guerra, cento messaggi; come hanno trasmesso i mass-
media italiani ed europei questi sette mesi di crisi 
Partecipano: 

Paolo UGUORI direttore de «Il Sabato. 

Fabio MUSSI direzione del Pds 

Antonio PADELLARO vice direttore de «l'Espresso» 

Claudio FRACASSI direttore di «Avvenimenti» 

MARTEDÌ 19 MARZO. ORE 17 
CASA DELLA CULTURA ( L g o Arenula, 2 6 ) 

Sinistra giovani le 
Assoc iaz ione «Roma, la città futura» 

È mono mentre slava lavorando In 
campagna. Aveva 84 anni 

PRIMO BECUOMWI 
e una vita spesa fra l'impegno nella 

E)lluca, che non ha mal mollalo, e il 
voro in montagna, alla macchia. 

Ha fatto a lungo il cartonalo, anzi 
era un degli ultimi che ancora sape
va (ulto di un lavoro che non cniste 
più. Era anche poeta, aveva pubbli
calo un libro qualche anno fa con 
un titolo significativo e pieno di 
umanità: «Le poesie del nonno 
montanino». In quel veni in ottava, 
buttati giù alla buona, senza prete
se, si ritrova ancora oggi il riassunto 
di una vita: Il lavoro che spezza le re
ni, la famiglia. l'Impegno, gli amici, 
una umanità che Primo Begliomlni 
sapeva guardate e giudicare con 
grande lucidila. Con la lucidità di un 
uomo della montagna, educato alla 
scuola della vita. Primo era un co
munista, un militante con anni di 
Impegno sulle spalle, un dillusore 
de l'Unità, un compagno pieno di 
passione. Aveva 84 anni ma non era 
invecchiato, aveva saputo restare 
giovane dentro, come amava dire 
nelle sue poesie. Al suoi (amiliari va 
Il più sentito cordoglio de l'Unità e 
dei tanti amici che a Primo erano le
gali. 
Pistola, 15 marzo 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

EMANUELE MAREZANO 

la sorella, le nipoti e 1 nipoti, lo ricor
dano sempre con molto affetto a 
quanti lo conobbero e lo stimaro
no, in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unito. 
Genova, 15 marzo 1991 

Le compagne e i compagni della se
greteria e dell'apparato nazionale 
della FlHea-Cgil esprimono le loro 
più sentite condoglianze al compa
gno Giusto Cervini colpito nel più 
protendo degli alfetti per la scom
parsa della sua cara mamma 

CATERINA ELLENA 

Roma, 15 marzo 1991 

16 l'Unità 
Venerdì 
15 marzo 1991 
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R aidue 
ha presentato i progetti cinematografici del '91 
Nuovi importanti film italiani 
e ricca programmazione per la fascia notturna 

An ia Scala 
Vedit&ro 

«Serata Paul Taylor», dedicata a uno dei maggiori 
coreografi della «modem dance» americana 
Tre pezzi famosi eseguiti dalla compagnia del teatro 

CULTURAeSPETTACOLI 

uerra già dimenticata 
Intervista allo scrittore 
Tahar Ben Jalloun 
«L'Occidente ora rimuove 
la tragedia del popolo 
iracheno». Una richiesta 
agli israeliani:«Negoziate» 

' TONI MARAMI 

• 1 Tahar Ben Jalloun, scrit
tore e prestigioso intellettuale 
marocchino, critico di Saddam 
Hussein prima della guerra, 
laico, appassionato sostenito
re della causa araba sarà in Ita
lia domani, nell'ambito della 
iniziativa organizzata dall'Arci 
Nova •Cultura e pace sulle rot
te del Mediterraneo». Lo inter
vistiamo sul dopoguerra del 
Gotta 
- So che i d appena tornato a 

Parigi da no soggiorno di 
dica due settimane la Ma
rocco* Vorrei sapere se que-

- sto soggiorno ba modificato 
D tao modo di considerare la 
«Berrà del Golfo. 

No, sulla guerra del Golfo le 
mie posizioni non sono cam-

> Diate. Tuttavia, mi sono potuto 
rendere conto sino a che pun
to la mitologia «saddamista» 
abbi* potuto penetrare nella 
mentalità popolare. Responsa
bili di questo sono certi media 
che ne hanno Incoraggiato la 
diffusione e che non hanno 
detto tutta la verità sulla realta. 

I popoli arabi erano stati In-
£ formati delie bombe chini* 

che gettale dal militari del 
,. regime di Saddam Hussein 

sa del villaggi curdi? 
• No, proprio non lo credo. L'u-
' so dèlie armi chimiche e stato 

denunciato a suo tempo, qui 
in Francia, soltanto perché al
cuni giornalisti hanno fatto il 
loro lavoro. Ma non credo che 

. questa Informazione abbia po
tuto circolare nell'opinione 

• pubblica del mondo arabo. 
Tuttavia, non ci sono state sol
tanto quelle bombe, ma anche 
la lunga repressione delle di
verse opposizioni irachene e 
dunque la realtà poco cono

sciuta di un regime che si è 
sempre dimostrato autoritario 
e senza pietà. 

n tuo giudizio sul regime di 
Saddam Hussein non è dun
que cambiato? 

No, no, ma Saddam Hussein 
non mi interessa... quello che 
mi interessa è l'avvenire del 
mondo arabo, e l'avvenire del-
l'Irak. Io l'ho già dichiarato du
rante la guerra: non possono 
assolutamente accettare la di
struzione dell'lrak. Oggi ci tro
viamo di fronte a un paese ro
vinato, demolito, distrutto. 

Un funzionario ddTUnesco 
avrebbe calcolato una dira 
otUxnl«a di 300mua morti™ 

Ancora niente è certo, e li pro
blema forse non è la quantità. 
Ciò che è sicuro è che gli ame
ricani hanno condotto questa 
guerra con i loro propri metodi 
e I loro propri segreti, senza 
mai Informarci realmente. Bi
sogna allora sapere adesso se 
gli iracheni - per iracheni non 
intendo quelli pro-Saddam ma 
coloro che nell'opposizione 
non hanno mal approvato 
questa guerra - potranno dun
que informare l'opinione Inter 
nazionale sulla entità dei mas
sacri causati dai bombarda
menti americani e alleati. Qui 
in Francia, invece, non si parla 
più di tutto questo. Non si par
ia assolutamente più dei mas
sacri o dei danni causati all'I
rate Nei giorni passati la televi
sione ha mostrato soltanto 
scene di un'esecuzione di tre 
kuwaitiani da parte dell'arma
ta di occupazione irachena. 
Certo, sapevamo che queste 
cose potevano succedere. Ma 
c'è forse stato mostrato quello 
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che le forze americane e allea
te hanno fatto all'interno dell'l
rak? Noi non l'abbiamo mai vi
sto. Non c'è stato mostrato. 
Soltanto ieri abbiano potuto 
vedere alcune immaginai mi
gliaia e migliaia di carri carbo
nizzati sulla via per Bassora. 
con migliaia di corpi umani 
carbonizzati.. Eppure nessuno 
ne sembra sconvolto. Non par
lo di me, o di te, ma diciamo 
che la coscienza mondiale ha 
considerato che gli americani 
facevano il loro dovere e che 
avevano ragione di f.irlo. Tutto 
qui. A me sembra comunque 
che bisogna domandare dei 
chiarimenti agli americani di . 
quanto è avvenuto. Orto il Ku
wait è stato liberato. Ma a che . 
prezzo. 

Avevi dichiarato n un gior
nale Italiano che ogni dled 
armi ddlcamentt gli arabi 
subiscono mia grande Ingiu
stizia. 

Dal 1948 abbiamo infatti una 
frequenza di disfatte: nel 1948. 
nel 1956, nel 1967. nel 1973. 
nel 1982 col Ubano e nel 1991 
col Kuwait Insomma, il mon

do arabo è stato coinvolto in 
un numero maggiore di guerre 
che l'Europa in questo secolo. 
Questo fa riflettere. Ma per tor
nare alla guerra del Golfo è 
certo che lo stato maggiore ira
cheno ha un parte enorme di 
responsabilità. E evidente che 1 
suol membri sono stati ingan
nati dalle forze americane che 
hanno giocato con loro come 
il gatto con un topo. Lo stato 
maggiore iracheno pensava di 
potere dare una lezione al più 
grande' potere militare mon
diale. E questo era, con ogni 
evidenza una pura follia. Ep-. 
poi, l'occidente ha fatto crede
re all'lrak di essere la quarta 
potenza del mondo. Anche 
questo noi oggi sappiamo che 
era un inganno il risultato di 
un'intossicazione di propa
ganda occidentale usata per 
meglio massacrare llrak. . 

. Ma perché llrak tacerà tan-
. ta paura? Di regimi autorita

ri ce ne sono tanti oggi al 
mondo. -

Come ho già più volte spiegato 
sin dagli inizi della crisi del 
Golfo gli americani non pote

vano lasciare di fronte ad 
Israele un paese potente e in 
grado di minacciarlo. L'Egitto 
ha fatto la pace con lo Stato di 
Israele, la Giordania si destreg
gia tra due fuochi ma non é 
una minaccia, la Siria ha preso 
parte del Ubano ed 6 dunque 
più «neutrale». Restava l'Irak 
che, effettivamente, aveva una 
armata relativamente impor
tante. Bisognava che diventas
se un piccolo paese. Ciò è sta
to fatto con la complicità dello 
stesso Saddam Hussein, che 

. non ha capito la trappola che 
gli era tesa. 

Come vedi tu D dopoguerra? 
E In particolare credi che d 
sia una possibilità d'accor
do tra palestinesi e israelia
ni? 

Devo confessare che sono 
molto sorpreso dal linguaggio 
degli americani. Sembra che 
siano veramente decisi a trova
re una soluzione per i palesti
nesi. Certo, non so se sono sin
ceri... D'altra parte, è anche 
evidente che senza di loro non 
ci sarà nessuna soluzione. Gli 
americani vogliono dunque, 
come si dice, tentare di mette

re dell'ordine nella regione 
cercando di portare Israele ad 
accettare una soluzione di dia
loga con alcuni palestinesi 

Ma non vogliono una pace 
nella regione anche I paesi 
arabi? 

SI. ma dipenderà dalla giusti
zia che sarà fatta riguardo al 
problema dei palestinesi Se si 
tratterà di una pura formalità, 
allora la pace non è per doma
ni. Se si farà invece uno sforzo 
reale per riconoscere che £ 
con I'Olp che bisogna discute
re, perché si tratta del rappre
sentante democraticamente 
eletto dal Parlmamento pale
stinese, allora sarà diverso. Si 
può anche considerare che 
i'Olp si è sbagliato durante la 
guerra del Golfo. Non si può 
per questo Impedirgli di vivere. 
Gli incidenti avvenuti prima 
dell'arrivo di Baker a Gerusa
lemme mostrano che ci sono 
degli elementi che non hanno 
interesse a che si trovi una so
luzione. Ma questi fenomeni 
nelle guerre ci sono sempre 
stati. Non devono essere un 
impedimento. Il fatto che 

Uno dei quartieri più squallidi e degradati di New York è stato disseminato di grandi sculture 
I soldi per riniziativa vengono da 5 compagnie di mercati generali. «Addolcire le asprezze della zona» 

Mostre d'arte nei giardim 
ATTILIO MORO 

••NEW YORK. «Le hanno 
portate qui perché pare che 
nessuno le volesse, ma ci 
hanno detto di non toccarle», 
ci dice il signor Uonel Bea
gle, della Sanitation. I servizi 
per la raccolta dell'immondi
zia del Comune di New York. 
Sta parlando di due grandi 
sculture che campeggiano 
Ira cumuli di rifiuti, miracolo
samente risparmiate dall'e
norme secchio penzolante di 
una gru e dalle pale mecca
niche in perenne attività che 
caricano le montagne di ri
liuti sulle chiatte che vanno e 
vengono sull'Est River. Quel
le due sculture sono un gran
de albero stilizzato di metal
lo, opere di Bob Rivera (lo 
spirito del giardino) ed una 
bella struttura in legno mon
tata su un basamento di ce
mento proprio dove attracca
no le chiatte per caricare i ri
fiuti e che l'autore (Peter Du-
deck) ha chiamato Porto Fé-
lice. Siamo a Hunts Point, nel 
quartiere più squallido del 
Bronx e quelle sculture non 
sono qui perché nessuno le 
voleva, ma sono nate per es
sere sistemate proprio qui. È 
il pomeriggio di una fredda 
domenica, ed il quartiere c 
semideserto. All'angolo di un 
piccolo parco, un gruppo di 
neri si scalda attorno ad un 
fuoco acceso con vecchi co
pertoni. Al centro del parco, 
quasi lambita dalle fiamme, 
un'altra scultura in legno. 
Qui e là qualche carcassa di 

automobile, evidentemente 
rubata e spogliata di tutto 
quel che era possibile porta
re via. Intorno alla piazza 
molti degli edifici sono stati 
bruciati dal fuoco acceso di 
notte dagli homeless. Una 
macchina della polizia che 
pattuglia il quartiere si avvici
na al gruppo di neri e li invita 
ad andare ad accendere il 
fuoco da un'altra parte. 
Quella quasi lambita dal fuo
co è in effetti una delle opere 
più belle esposte a Hunts 
Point: La grande madre terra, 
di Gail Rotshild, un grande 
trono posto su gradini e cir
condato da 24 erbe medici
nali fomite dallo stesso auto
re, che 1 guardini del parco 
annaffiano tutti i giorni. Dove 
ora ci sono parco e scultura, 
solo tre anni fa c'erano car
casse arruginite di automobi
li e frigoriferi. 

Ma tutto intomo nulla 6 
cambiato. Oltre ad essere 
l'immondezzaio di • New 
York, Hunts Point è il quartie
re dei mercati generali, i più 
grandi d'America: 12mila ad
detti, 65mila clienti per un 
volume d'affari di 7 miliardi 
di dollari l'anno. Nessuno ha 
mai calcolato quale è il volu
me d'affari dell'altro grande 
mercato, neanche poi trop
po clandestino, del crack 
che tutte le sere quando I ca
mion sono ripartiti anima la 
piazza del quartiere. Quando 
gli spacciatori vanno vìa, ani

lina zona delfAlphabet City (East Village) a Manhattan 

vano le puttane, a decine, ' 
per I camionisti che vengono 
a scaricare alle due di notte. 
Gran parte del quartiere vive 
di questi mercati; dei rifiuti di 
quello legale e del traffici di 
quello clandestino. Il quartie
re ora ospita una trentina di 
sculture, disseminale qui e là 
a ingentilire almeno un po' 
un ambiente dure, segnato 
dalla miseria e dallo squallo

re. «Sono un simbolo di spe
ranza in un'area di anomia 
sociale» - dice l'ideatore del
l'esposizione, Sigmund Bal-
ka della Krasdale Food. 1 sol
di per il piccolo parco di 
Hunts Point e le sculture ven
gono da cinque compagnie 
dei mercati generali e da un 

Programma del Comune per 
abbellimento dei parchi e ; 

giardini più squallidi della 

città. Qui il progetto è realiz
zato dal Bronx Council of Art, 
dove sono convinti che quel
le sculture addolciscano le 
asprezze del quartiere e dia
no il senso del valore cultura
le e sociale degli spazi verdi, 
degradati a supermercati 
delia droga e spesso devasta
ti da atti di vandalismo. Ma 
nessuno si fa soverchie illu
sioni: proprio qualche giorno 

fa una di queste sculture, una 
grande sfera in cemento ed 
acciaio, è stata demolita con 
un martello pneumatico e le 
ma- sicce strutture metalliche 
son Ì state rubate per essere 
evie entemente vendute. Ma 
si è trattato di un caso isola
to. Gli artisti non sono famo-' 
sissimi, anche se alcuni di lo
ro avevano già un nome. Il 
loro compenso per ciascuna 

A sinistra 
un'immagine 
di Tahar Ben 
Jalloun, 
a destra 
alcuni soldati 
Iracheni 
si arrendono 
agli americani 

adesso imbarazza gli Israeliani 
é che non sono I palestinesi 
che chiedono di dialogare, ma 
é l'America stessa... 

Durante un'Intervista tra
smessa dalla Rai, tu hai af
fermato di essere musulma
no. TI vivi cosi?. 

Ce un malinteso, assoluta
mente. In quell'intervista fui 
presentato come «scrittore mu
sulmano» e allora vogDopreci-
sare che io non sono uno scrit
tore musulmano ma uno scrit
tore marocchino di cultura 
musulmana. Mi era già succes
so, in Italia, con il Corriere del
la sera che mi aveva una volta 
presentato come «scrittore mu
sulmano». Io protestai subito, 
perché penso che la fede é 
una questione personale. Non 
si prescelta Moravia come uno 
scrittore ebreo, o un altro co
me scrittore cristiana Basta la 
loro nazionalità. Non d devo
no essere connotazioni religio
se. La religione non ha nulla a 
che vedere con la letteratura. È 
una questione individuale e 
personale. 

Ma tn ti rieonosd m una cul
tural 

SI mi riconosco in una cultura 
1 musulmana che ho ricevuto 
che però non é quella di cui si 
parla oggi nella stampa. Io 
d'altra parte parlo più di cultu
ra islamica che di religione. La 
cultura riguarda la maniera in 
cui siamo stati educati, le cose 
della vita quotidiana, la morale 
che c'è stata insegnata, il com
portamento... 

A proposito dlenttina, e di 
cottura mediterranea. Parte-
dperal a un convegno qui a 
Roma sa «Le rotte del Medi
terraneo». Tn pensi che que
sti percorsi esistano rial-

scultura e stato di 1300 dolla
ri, con materiali a carico dei 
Comune. Sono opere senza 
grandi pretese, nate per que
sto luogo. 

Sulla grande arteria che ta
glia il quartiere, percorsa 
ogni giorno da un fiume di 
camion sorto stati sistemati I 
lavori più monumentali Tra 
questi un grande drago, che 
sbuffa lingue di fuoco verso 
la città: è un simbolo della 
cultura popolare orientale ed 
è stato messo B per i nego
zianti coreani di New York. 
Dentro I recenti del mercato, 
altre opere: enormi mele e 
pere, come schiacciate dalle 
gabbie di legno nelle quali 
sono racchiuse. La gente di 
Hunts Point non farebbe si
curamente le barricate se 
qualcuno decidesse dì por
tarle via, ma con quelle scul
ture ha ormai familiarizzato e 
le considera parte del quar
tiere. Non lo cambiano, sicu
ramente, ma «possono unirci 
un po'» - dice una donna -, 
Forse danno loro un sia pur 
fragile senso di protezione. 
«Per gente che ne sa poco, 
l'arte può avere un valore 
magico» - dice Sigmund Bai-
Ica - e chiede che il Comune 
estenda l'esperimento di 
Hunts Point ai quartieri più 
poveri di Brooklyn e di 
Queens. Il Comune per parte 
sua ha già pronta la lista dei 
parchi più degradati della cit
ta: sono oltre 400 e chissà 
che l'arte non restituisca a 

3uestì luoghi almeno un po' 
i serenità. 

mente a UveDo culturale o 
che ritratti più di un discor
so che di una realtà, insom
ma più di percorsi attraver
sati dal turisti e dalle multi
nazionali che da persone di 
cottura e In vista di veri 
•cambi colturali? 

Quale che sia il peso degli altri 
fattori. Io credo che i percorsi 
corrispondano a una realtà. Lo 
affermo perché lo sento. Lo 
sento culturalmente. In quanto 
persona nato in Marocco sento 
delle affinità con l'altra parte 
del Mediterraneo. Sento una 
relazione reale, un rapporto 
con gli altri popoli del Mediter
raneo che non sento con altri 
popoli. Io credo In una possi
bilità di intesa e di collabora
zione mediterranea. Ma, evi
dentemente c'è il Mediterra
neo del Sud e c'è quello del 
Nord. Se soltanto i paesi dd 
Sud si riuniscono tra di loro 
non si potrà fare molta O il 
Mediterraneo è diviso in due 
eppure è un luogo importante 
di incontro e di dialogo. Il rap
porto deve essere accompa
gnato anche da un impegno 
economico del Mediterraneo 
del Nord. Per quelli dd Sud 
questo dialogo e questo rap
porto è una sicurezza psicolo
gica importante. 

Che Impressione hai «voto 
dd Marocco dopo la crisi 
della guerra? 

La stampa (nazionalista e di 
sinistra), e il popolo, sono in 
collera contro la Francia, l'Eu
ropa in generale e gli america
ni Ma io penso che questi sen
timenti si placheranno, perché 
la politica ufficiale del paese 
durante la crisi è stata, mi sem
bra, giusta (denuncia dell'an
nessione del Kuwait, modera
zione, eppure sostegno al po

polo iracheno). Quello di cui 
abbiamo bisogno, in Marocco, 
è di una maggiore lucidità del
la stampa. Come sai la stampa 
mi ha recentemente attaccato, 
condannandomi con altri scrit
tori egiziani e cioè con Nagib 
Mahfuz e Yussuf ldriss, e que
sto per ragioni strettamente 
politiche. Esiste oggi infatti nel
la stampa, non quella del go
verno ma piuttosto quella 
d'opposizione nazionalista di 
destra ma anche di sinistra, 
una tendenza che vuole rom
pere con l'occidente. Gli avve
nimenti hanno esacerbato 
questa tendenza. Essa intende 
iniziare questa rottura non ri
fiutando i francesi ma, piutto
sto, coloro che fanno da ponte 
con l'Europa e cioè alcuni 
scrittori, come me. Tu conosci 
i loro argomenti 

SI conosco ^n argomenti. 
Ma so anche che le cose vi
ste da qui assumo un altro 
aspetto. E che dunque il dia
logo deve prevalere. D'al
tronde gli scrittori devono 
rappresentare la cosdenza 
della loro nazione. Se tn po
tessi mandare un messaggio 
al popolo Israeliano cosa di
resti? . 

Al popolo Israeliano? Ebbene 
io gli direi che deve fare pres
sione sul suo governo affinché 
accetti di negoziare perché pri
ma o poi bisognerà sedersi ad 
un tavolo di trattative. Bisogna 
negoziare direttamente con i 
palestinesi democraticamente 
eletti, e cioè con I'Olp. Bisogna 
assolutamente cercare di dia
logare. Personalmente nonso-
no molto ottimista sul futuro 
immediato. All'inizio sarà mol
to duro cercare di negoziare 
ma lo ripeto bisogna assoluta-
mente farlo. 

Women Studies 
partiranno presto 
a Milano? 

~ " MAR1UCC1AMASALA ~~ 

• i Assisteremo presto, an
che in Italia, all'istituzione di 
Women Studies nelle nostre 
università? Bianca BeccalU so
ciologa e docente dell'Univer
sità Statale di Milano, si augura 
di si e, anzi, intende tarsi pro
motrice di una proposta per
ché questa strada sia decisa
mente imboccata. Lo ha an
nunciato a un dibattito con
dotto da Anna del Bo Bottino 
presso il centro riformista mila
nese. 

L'istituzionalizzazione in 
corsi e dipartimenti degli studi 
femminili ha caratterizzato il 
corso degli anni 70. nelle uni
versità americane ed inglesi, 
cosi come il decennio prece
dente aveva visto affermarsi i 
Black Studies sotto la spinta 
delle lotte dei neri d'America 
di quegli anni. Attualmente gli 
Women Studies costituiscono 
una realtà imponente anche in 
termini di potere accademico. 

L'esperienza italiana si era 
finora mossa su altri binari. Per 
esemplo quelli del Grifi (Grup
po di ricerca sulla famiglia e la 
condizione femminile) che 
dal '73 ha operato all'interno 
della facoltà di Scienze politi
che della Statale senza mai 
confondersi con l'istituzione. 
Da qualche mese - hanno 
spiegato Lorenza Zanuso e 
Manna Piazza, fondatrici di 
quella esperienza - il Grifi si è 
costituito In associazione auto
noma abbandonando la sede 
universitaria, anche per sgom
brare il campo al desiderio di 
alcune che. nella stessa facol
tà, intendevano avviare altre 
esperienze ispirate, questa vol
ta, agli Women Studies. 

Se per Bianca BeccalU risul
ta necessario seguire le orme 
delle americane e delle inglesi 
per dare visibilità all'imponen
te mole di lavoro svolto dalle 
docenti italiane nelle loro uni
versità nel corso degli ultimi 
anni non è cosi per Laura 
Boelia. docente di filosofia, 
che da oltre tre anni ha istituito 
presso il proprio corso un se
minario rivolto alle sue studen
tesse. Le opere di Hannah 
Arendt e di Simone Weil han
no costituito l'oggetto di questi 
«spazi di lavoro filosofico». Oc
corre tenere ben presenti le 
differenze tra il nostro ordina
mento universitario e quello 
anglosassone: insieme a tante 
cose che non vanno da noi ce 
ne sono alcune che invece 
vanno meglio, come l'amplis
sima libertà dì insegnamento 
assicurata ai docenti e alle do
centi italiane. E tra le maglie di 
questa libertà die secondo 
Laura Boelia occorre muover
si per non ridurre a mere que
stioni accademiche e istituzio
nali questioni che sono invece 
di grande rilievo culturale. 
D'altra parte le stesse america
ne, ha raccontalo Mariolina 
Graziosi, ricercatrice di Scien
ze politiche, si trovano oggi di 
fronte ad un bivio: accettare 
definitivamente uno status di 
cittadinanza secondaria o av
viarsi verso una trasformazio
ne di questa esperienza. Alcu
ni segnali d sono già: l'apertu
ra degli Women Studies anche 
agli uomini e la necessità per 
le docenti di intervenire arche 
su tutte le altre discipline dopo 
anni anche fruttuosi di separa
tismo. Insomma, il dibattilo è 
appena iniziato. 

l'Unità 
Venerdì 
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SPETTACOLI 

I L C IRCOLO DELLE 12 (Railre, 12). Il rotocalco quotidia
no del Ose propone oggi un collegamento con la mostra 
mercato del fumetto a Lucca. Sarà trasmessa una sintesi 
del fumetto educativo e delle •influenze» che hanno avu-
r>suM"infanzia Topolino e Charlle Brown. 

CARO DIOGENE (Raidue. 13.15). I bambini -leggono, le 
donne dell'universo pubblicitario per la rubrica del Tg2. 
Ilda Bandoni ha realizzato un servizio in una scuola di 
Sassari, dove gli alunni sollecitati da tre professoresse 
hanno inscenato la parodia di alcuni famosi spot: le figu
re femminili dellapubblicità sono state dipinte dai bam
bini come seduttrici, stupide e ingannatrici. 

I L M O N D O D I QUARK (Raiuno. 14). Ultimo appuntamen
to con il viaggio nella civiltà etnisca, proposto da Piero 
Angela e dedicato all'illustrazione dei porti etruschi dalla 
foce del Fiora aquella del Tevere, con particolare riguar
do al territorio lungo il corso dei fiumi. 

TERRA, ARIA, ACQUA E FUOCO (Raiuno. 14.30). Si trat
ta di uno speciale del Ose realizzato da Angela Redini e 
Angelo Sferrazza, che analizzerà la situazione dal punto 
di vista del degrado ecologico dei quattro clementi nei 
paesi membri della Cee. Intervengono Carlo Ripa di 
Meana, commissario europeo per l'ambiente, il prof. Ni
cola Cabibbo e i due premi Nobel, Abdus Salam e Ih/a 
Prigogine. 

I N (Raitre, 17.15). Il settimanale di economia, firmato da 
Giovanni Mantovani e Michele Santoro, si occupa oggi 
del caso Mondadori. Si parlerà, ovviamente, della legge 
antitrust e delle polemiche che ne stanno accompa
gnando l'attuazione. In studio ci sarà Giuseppe Turani, 
che alla vicenda di Segrete ha dedicato, alcuni mesi fa, 
un istant-book. Non si parlerà soltanto di editoria, ma an
che delle piccole imprese italiane, ignorate dalle politi
che governative a vantaggio dei grandi gruppi. 

I L C IRCO NEL M O N D O (Raidue, 20.30). Quarto appunta
mento con l'arte circense dei maggiori artisti girovaghi 
del mondo. Lo spunto per il •viaggio* tra giocolieri e 
acrobati è stato olferto dalle prove al circo Medrano di 
Pesaro, dove sono sfilati il circo di stato cinese, quello te
desco e quello di Hollywood. Conduce lo show Ramona 
Dell'Abate. 

I D IEC I COMANDAMENTI ALL' ITALIANA (Raiuno. 
20.40). E giusto che la De si definisca cristiana? Se lo 
chiede Enzo Biagì nella puntata di oggi del programma 
dedicato al diecicomandanicnli, con riferimento al se
condo dettato «non nominare il nome di Dio invano». Ne 
parleranno Mino Martinazzoll, esponente de, Giorgio 
Bocca e il vescovo Ersilio Tonini. 

CRONACA (Retequattro. 22.30). Gabriella Simon), la gior
nalista Flnlnvest presa prigioniera, insieme agli altri col
leghi di testate italiane e straniere, dalle truppe di Sad
dam, e tornata nel Golfo per ricostruire quegli ultimi gior
ni del conflitto. Il servizio e proposto stasera dal settima
nale d'informazione di Emilio Fede che proseguirà con 
le Immagini del dramma dei profughi albanesi sbarcati a 
Brindisi. In chiusura, un'inchiesta di Maria Bianucci sulle 
testimonianze di solidarietà del bambini di Torino e Mi
lano nei confronti dei profughi albanesi. 

H A R E M (Raitre. 23.05). Donne in carriera nel salotto di Ca
therine Spaak. Maria Luisa Rcstivo racconterà le grandi 
difficoltà per diventare primario chirurgo. Caterina Casel
li e Ottavia Piccolo confideranno i momenti di alterna 
fortuna della toro carriera. Al termine del programma la 
consueta «apparizione» dell'uomo misterioso, prescelto 
questa volta nella schiera dei dongiovanni. 

(Gabriella Gallozzi) 

La produzione e la programmazione cinematografica di Raidue 

«Che Berlino sia con noi» 
«Non riesco ad essere troppo umile». Giampaolo 
Sodano, direttore di Raidue, ha presentato la pro
duzione cinematografica della rete, reduce dai 
successi ottenuti a Berlino (La condanna e Ultra), 
e ottimista sulle possibilità che Porte aperte di 
Amelio vinca l'Oscar. Intanto da martedì riprende 
Cinema di notte, la maratona cinetelevisiva di 
Claudio G. Fava. 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. Un Orso d'argen
to» a Marco Bellocchio (per i o 
condanna), un •Premio per la 
migliore regia» a Ricky Tognaz-
zi (per Ultra), una nomination 
a Porte aperte di Gianni Ame
lio. Berlino è stata (e L>s An
geles potrebbe esserlo) gene
rosa con i film si alati dal picco
lo cubo rosso di Raidue. Giam
paolo Sodano, direttore di re
te, e Stelano Mimato, respon
sabile della struttura che 
produce cinema, sono ovvia
mente raggianti e ne approfit
tano per presentare, in una 
grande festa, il 'listino» della 
casa per il 1991. Che compren
de, oltre i tre titoli citati, altri sei 
film italiani e una decina di co
produzioni intemazionali 
(coordinate da Massimiliano 
Gusbcrti). È molto atteso il La
dro di bambini di Gianni Ame
lio (coprodotto con Angelo 
Rizzoli) e molta curiosità su
scita La domenica specialmen

te, quattro episodi scritti da To
nino Guerra e girati rispettiva
mente da Francesco Barilli, 
Giuseppe Bertolucci. Giuseppe 
Tomatore e Marco Tullio Gior
dana. Ci sono poi l'opera se
conda di Fiorella Infascelli 
(Zuppa dì pesce), l'esordio 
nella regia cinematografica di 
Luigi Persili (Black out) e due 
pellicole già (poco) apprezza
le in altrettanti festival: Fuga dal 
Paradiso di Ettore Pascull! e At
to di dolore di Pasquale Squi-
tieri. Tra le coproduzioni spic
ca / / passo sospeso della cico
gna, di Theo Angclopulos con 
Marcello Mastroianni. 

Poche le novità insomma ri
spetto a quanto già abbondan
temente annunciato, ma il di
rettore Sodano non si è fatto 
sfuggire l'occasione. «Alla tra
smissione di un minor numero 
di film in tv - ha detto - dob
biamo far corrispondere un ri
lancio dell'impegno produtti

vo per il cinema e la fiction te
levisiva, alle quali oggi desti
niamo soltanto il 9,2% del bud
get Rai. Quello che mi propon
go, d'accordo con II presidente 
Manca, è spostare risorse dalla 
tv "usa e getta" alla produzio
ne di fiction, capace di compe
tere sui mercati intemaziona
li». La slida è grossa perché ac
compagnata da un corollario 
niente male: «Siamo stufi di 
agire come una banca, un ente 
che si limita a finanziare i film 
e i cui Interventi vengono sem-

Ere scambiali per atti censori, 
il momento per la Rai di 

compiere il grande salto, agire 
come un vero e proprio pro
duttore, investire sul prodotto 
film e controllarlo nel momen
to della sua realizzazione e in 
quello della sua distribuzione». 
La logica è stringente, le con
seguenze (se mai 11 «grande 
salto» avvenisse) prevedibili e 
aberranti: la duplicazione, nel 
mercato dei film (con la Penta 
di Berlusconi-Cocchi Cori), di 
quel duopolio che domina già 
il mercato televisivo. I produt
tori presenti in sala hanno col
pevolmente taciuto: forse san
no che le disponibilità finan
ziarie attuali della Rai non con
sentono né questa né altre si
mili «grandi sfide». 

Chi continua per la sua stra
da, senza intralci e senza pro
clami, è Invece Claudio G. Fa
va, che a Raidue, I film si limita 
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Gian Marta Votante in «Porte aperte» 

a programmarli. I telespettatori 
da cinque anni ammirano il 
suo aplomb mentre presenta 
Cinema di notte, il più vidcore-
gistrato dei cicli televisivi. Da 
martedì prossimo ricomincia 
(e promette inedite puntualità 
nella messa in onda) una vera 
e propria maratona cine-televi
siva. Quattro cicli a cadenza 
settimanale selezionati da al
trettanti critici cinematografici. 
Il martedì Stranieri a Holly
wood (il cinema dei grandi 

immigrati, da Lubitsch a Pc-
lanski scelti dallo stesso Fava) 
e il mercoledì / quattro colon
nelli della commedia all'italia
na (e cioè Sordi-Manfredi-To-
gnazzi-Gassman rivisti da Gian 
Luigi Rondi). Tutti i giovedì 
gialli e detective story riuniti ne 
La scelta di indagare a cura di 
Irene Blgnardi; e il venerdì Infi
ne Uomini in fuga, evasioni 
reali o metaforiche, nella com
posita miscellanea di Valerio 
Caprera. 

Divi con le antenne (tv) 

Il colonnello Edmondo Bemacca 

«•ROMA. Liliano Frattini e 
stonato come una campana, 
Mimmo Liguoro invece se la 
cava un po' meglio. Pienamen
te a suo agio nel ruolo di can
tante è invece Edmondo Ber-
nocca, e chissà se dipende dal 
tema del brano (a lui molto vi
cino) dato che canta Come 
piovevo. Non siamo al dopola
voro dei giornalisti della Rai. 
Sono soltanto alcuni spezzoni 
de CU antenna!! 2-ta vendetta, 
nuovo ciclo del programma di 
Nicoletta Leggeri in onda da 
stasera alle 22.05 su Raidue. 
L'atmosfera è sempre quella 
dell'anno scorso: scanzonata e 
ironica, prende bonariamente 
In giro I personaggi della tv che 

si fanno prendere in giro. 
Rispetto alla passata edizio- j -

ne, che era basata su brani di 
repertorio, interviste a sorpresa 
e curiosità dietro le quinte, Gli 
antennati quest'anno si pre
senta come una sorta di varietà 
nel quale vengono ribaltati i 
ruoli tradizionali dei personag
gi tv. Ecco perché i giornalisti 
del Tg si mettono a cantare, o 
a ballare il fox-trot (come fa 
Gianfranco De Laurentiscon la 
moglie). L'unico che continua 
a fare quello che fa di solito 6 
Renzo Arbore, a parte la sua 
incursione semiseria (insieme 
a Ilaria Moscato e Fabrizio Friz
zi) sulle scene di Mr. Audience 
e Mrs. Short (ovvero: quando 

si odia), una tclenovela che 
vede i suoi personaggi alle pre
se con i cali di ascolto. Ad 
un'altra telenovela. Quando si 
ama, partecipano invece Car
men Lasorclla e Gianfranco De 
Laurentis, rispettivamente nei 
ruoli di Ava e Clay Alden. Com
pletano la prima puntata 
un'Indiscreta intervista con Sil
va Kosclna, brani di repertorio 
dedicati al culturismo, telegior
nali a sorpresa, brani vari •ru
bati» in bassa frequenza e 
un'accoppiata che rischia di 
far crollare miseramente il de
butto della trasmissione: Maria 
Giovanna Elmi e Gigi Marzulio 
che cantano Grande, grande, 
grande. 

Stasera nuovo quiz su Canale 5 

Lino Banfi 
contro re Mike 
Da stasera per tredici venerdì un nuovo varietà su 
Canale 5. Si chiama «Il gioco dei giochi», è presenta
to da Lino Banfi e vuole essere una parodia dei quiz, 
degli indovinelli e dei premi di cui è piena la tv. La 
regia di Beppe Recchia tutta tesa a dare ritmo a 
quella che rischia di essere una sfilata di personaggi 
(tre concorrenti e cinque ospiti) ognuno con le sue 
pause introduttive. E dodici bellezze da parata. 

M A R I A N O V E L u A O P P O 

E » MILANO. Avevate un acu
to desiderio di giochi televisi
vi? Pensiamo di no. dato che i 
palinsesti traboccano di indo
vinelli, trabocchetti di doman
de incrociate e un unico vero 
quiz (quello di Mike, è ovvio). 
Nonostante ciò. Canale S ha 
pensato bene (ammesso che 
«Canale 5» pensi) di inserire 
anche nel prime time un va
rietà intitolato «Il gioco dei 
giochi». A condurlo c'è Lino 
Banfi (con figlia), mentre a 
dirigerlo c'è quella vecchia 
volpe di Beppe Recchia. Più 
che una volpe, un volpino, da
te le sue propensioni per le ra
gazze fast food e tutte le cor
pose discendenti della pre
miata ditta Drivein. 

Si tratta, per la verità, più di 
una scelta ironica che di una 
esuberanza erotica. Una scel
ta che va di pari passo con il 
ritmo, anch'esso esagerato, 
che piace a Recchia e che è 
servito a fare del suo Drive in 
un programma superconcen-
trato, con un tot di battute al 
secondo e una quantità di 
personaggi al metro quadro. Il 
tutto perdare l'impressione di 
una concitazione senza pau
se, di un susseguirsi ininterrot
to di gags. Ma "Il gioco dei gio
chi» è tutt'altro spettacolo e, 
dal nome stesso di Banfi, de
nuncia piuttosto la sua origine 
avanspettacolare (nel senso 
migliore del termine) che una 
qualche tentazione avanguar-
distica. Insomma: più teatro 
che parodia della tv? Recchia 
risponde che, invece, quel 
che vorrebbe fare è proprio la 
parodia dei eiochini televisivi, 
calibrando il ritmo sul ritmo 
naturale della comicità del 
pugliese. Secondo lui, espres
sa in forma metrica, la misura 
di Banfi sarebbe: una lunga e 
due brevi, cioè una prepara
zione delia battuta, la battuta 

st'-ssa e poi una chiusa rapi
da. 

Ma, se la professionalità «la
tina» di Banfi non si discute, 
lascia un po' perplessi tutto il 
re-.to dello spettacolo, coi suoi 
concorrenti veri (tre) e I suoi 
ospiti «finti», cioè impiegati in 
attività improprie. Per esem
pio: calciatori che cantano e 
cantanti che... magari scalda
no. 

Il tutto sul modello dei clas
sici televisivi del genere dal 
Musichiere a... chissà. Natu
ralmente ogni spettacolo è 
una scommessa, in specie il 
varietà che, da quando è mes
so sotto accusa (e cioè da 
sempre), tenta di assorbire 
nuova linfa dalle varie commi
stioni possibili. Questo, che va 
in onda per tredici puntate su 
Canale 5 nel venerdì che fu di 
Premiatissima. Risalissimo e 
quanto altro vi viene in mente 
di berlusconiano, ha al suo at
tivo qualche freccia: oltre al 
l'indiscusso Beppe Recchia. 
anche un pool di autori note
vole (tra i quali Gianfranco 
Manfredi e Umberto Simonet
ta ) , dodici ragazzone di pro
porzioni recchiesche, un co
ro, un'orchestra e come ospiti 
fissi Gianfranco Sosco, ( è 
Gian senza Rie) e Aldo Ralli. 

Recchia ha anche annun
ciato l'edizione di un giornali
no che sarà distribuito tra il 
pubblico in sala, con una pa
rallela intenzione di lavorare 
sull'attualità, magari anche 
politica. Invece Banfi ha- an
nunciato la conclusione del 
suo contratto come testimone 
della campagna Standa m i 
rerà post-columbresca. Il lut
to per 8 milioni a spot (saran
no una trentina) con promes
sa di Berlusconi di una parte
cipazione agli utili. Le perdite 
non sono previste. 

© RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
0 4 8 IWtOMÀTTWMLConLivIaAzzarltl T.OO CARTONI ANIMATI 

I t t i ! FUORILEGGE. Telefilm B 4 Q RADIO A N C H ' I O ' H i . DI Q.Blaach 
1 1 4 Q T O I - M A T T I N A 
1 1 4 8 CUORI SENZA STA. Telefilm 

10JIO 

1 1 4 Q OCCNIOAI .N IOU. r rTO 

DSEl I N O L I S I • F R A N C H I PER 
BAMBINI . (26» puntata) 

1 0 . 6 0 D I S T I N L Telenovela 
H I ! C H E T E M P O F A - T G 1 FLASH 1 1 . 1 » I FATTI NOSTRI. Con F. Frizzi 
1 2 4 8 P I A C I M I RAIUNO. Con 3. Marchi»! 1 3 4 0 T O a O R I T R I D I C I 
1 S 4 Q T B 4 Q J O R H A L I 1 8 4 6 B IAUTIFUL. Telenovela 
1 4 J O O TRIBUNA POLITICA. (Prl) 
14.1Q IL MONDO D I QUARK. Di P. Angela 

1 4 . 1 6 QUANDO I I AMA. Telenovela 

1 4 4 Q O S I . Terra, aria, acqua e fuoco 
16.1Q D I T T O TRA NOI 

1S.1Q CICLISMO. Tlrreno-Adr latteo 
1 8 4 6 TUTTI P I R UNO. La Tv dea» animali 

1 1 * 1 L'ALBERO AZZURRO. Perl PIO piccini 
1 7 . 0 0 T P » FLASH 

1 8 . 1 8 BIQt Programma per ragazzi 
1 7 . 0 » DALPARLAMINTO 

1 7 4 8 SPAZIOUBSBO.ANC3A 
« 7 . 1 0 A N D I A M O A C A N I 8 T R O 

1 7 . 1 » O O O I A L P A R I A M I N T O 1 7 4 0 CASABLANCA. DI O. La Porta 

1 S 4 Q T O I FLASH 1 7 . 4 0 ROCK C A P I . PIO. La Porta 

1 3 4 6 ITALIA O R I O . DI Emanuela Falcetti 1 7 . 8 8 SCLCoppadal mondo 

M A C I N I RAIUNO. Con 8tatfan da Mi
stura e Simona Marchlnl. In diratta da 
Cuneo. Regia di Mimma Noeelll 

1 8 . 4 6 
1 8 . 4 6 

HUNTER. Telefilm -La donna di piada» 

T O I T I L I O I O R N A L I 

1 1 . 8 0 
1 2 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 8 0 
1 S 4 0 
16.0O 
1 8 . 8 0 
1 7 . 1 8 
1 7 . 4 0 
1 8 . 0 8 
1 8 . 8 8 
1 8 . 4 8 
1 8 . 0 0 
1 8 . 4 8 
2 0 . 0 0 
2 0 4 6 
2 0 . 3 0 

2 3 . 0 0 
28 .0S 

O.OS 

CICLISMO. Trofeo Cee 
D M . Il circolo delle 12 (1* carte) 
T I L E O t O H N A L I 
TQ8 Pomerloalo 
BILIARDO. 4» Torneo boccette 
A TUTTA N I V I 
PALLAMANO F E M M I N I L I 
I N . Settimanale di economia 
VITA DA S T R I D A . Telefilm 
O I O . In studio Gtencleudlo Lopez 
S C H I O O I DI RADIO A COLORI 
T Q 3 D I R B Y 
T I L I O I O R N A L I 
BLOBCARTOON 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 
CARTOLINA. DI e con A. Barbato 
S P I C I A L I CHI L'HA WISTOT In stu-
diO'D. Raffal. Reale di Eroe Macchi 
T O S S I R À 
N A R I M . Con Catherine Spaak 
TOS N O T T I 

1 8 4 0 AOBNTEPEPPER-Telemm 

1 8 . 8 0 MOVIN'ON.Telefilm 

1 7 . 1 8 8UPSR 7 . Cartoni animati 
1 0 4 Q A P E R T I P IPPBR. Telefilm 

2 0 . 8 0 DOPPIO MISTO. Film 

2 2 . 1 6 COLPO CROSSO. Quiz 

2 3 . 1 6 TOP CLASS'80 
0 . 1 8 WILD BBASTS-B ILV I FB-

ROCL Film <tl Franco Prosperi 

13 .0O 
1S.OO 

1 8 . 1 0 
2 0 4 0 
20.3O 

2 2 . 2 0 
2 3 . 2 0 

1 4 © 

OOOI NIWS.Teleglornale 

PATTINAOOIO ARTISTICO 
ORA LOCALI . Varietà 
T M C N I W S 
SETTIMO SQUILLO. Varietà 
P I S T A D I COMPLEANNO 

MONDOCALCIO 
STASERA NKWS 

1 4 0 PATTINAOOIOARTISTICO 

ODEOH mmmmm 

1 7 4 0 CODICI PENALE 
Ragia di Howard Hawks, con Mary Dorati, Walter Hu-
stori, Boris Karlofl. Usa (1931). SS mlnut). 
Uno del primi film sonori del grande Hawks, un ottimo 
giallo che In originale el intitolava In realtà •Criminal 
Code», codice criminale, come dire l'esatto opposto 
del titolo italiano. Condannato per un omicidio che ha 
commesso per legittima dllesa, un giovane è coinvol
to In una rivolta carcerarla. Potrebbe cavarsela rive
lando alla polizia il nome di chi ha ucciso un delatore, 
ma si rifiuta. In breve, la legge della mala si rivela più 
importante e inappellabile della legge -tout court». 
Grandi Huston e Karlofl. 
TELE + 1 

0 . 3 6 PATTINAOOIO ARTISTICO. Mondiali 

S Q 4 Q T I L I O I O R N A L I 
2Q.1B TQ2 LO SPORT 

I D U C I COMANDAMENTI ALL'ITA» 
LIANA. Un programma di Enzo Bla gì 

1 0 4 0 IL CIRCO N I L MONDO N. 4 . Conduce 
R. Dell'Abate. Regia di Leila Artusl 

S 1 4 0 SCIMMIE, T O R N A T I V I N I A CASA! 
Film. Regia di Andrew V. McLaglen (tra 
Il l ' e l i 2» tempo alle 23: Telegiornale) 

22 .Q8 ANTENNATI 2 . LA VENDETTA 

1 2 4 8 DISTURBANDO. Notizie e curiosità 
sul set del lllm «Ls condanna» 

2 8 4 Q PRANDI M O S T R I 2 8 . 1 6 T O I P I P A I O . Fatti A opinioni 
B 4 4 Q T O I N O T T I . C H I TEMPO FA 2 4 4 Q METEO 2 - T 0 8 - O R O S C O P O 

0 4 0 OOOI AL PARLAMENTO Q.1Q A P P U N T A M I H T O A L C I N I M A 
P 4 I MEZZANOTT I I DINTORNI O 4 0 
P 4 0 O S I . Jean-Jacques Rousseau 

SQUADRA OMICIDI , S P A R A T I A V I 
STAI Film. Regia di Don Slegel 

1 3 4 0 

1 4 4 0 

1 8 4 0 

18.0O 

22 .0O 

23 .0O 

SUPER HIT 

HOT U N E 

O N T H I A I R 

CHRIS R I A SPECIAL 

O N T H I A I R 

D I ANDRE SPECIAL 

1 4 0 N O T T I ROCK 

16.Q0 PA8IONE8. Telenovela 
17.0O O 0 2 OPERAZIONI LUNA. 

Film di Lucio Fulcl 
18.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 LI CHIAMAVANO I TRE MO

SCHETTIERI . . I N V I C I I R A -
NO QUATTRO. Film 

22 .0O S P O R T A C I » 
2 2 4 0 CAGLIOSTRO. Film con B. 

Fehmlu. Regia di D.Pettlnari 

2 1 4 0 LADRI DI BICICLETTE 
Regia di Vittorio De Sica, con Lamberto Maggiorar»; 
Enzo Statola. Italia (1948). 84 minuti. 
Piccolo preavviso: t e l e + 3 ft la tv che manda in onda 
lo etesso film per tutto il giorno, per cui potrete vedere 
«Ladri di biciclette» a tutte le ore dispari (ve lo segna
liamo alle 21 perché è l'orario più frequentato). Inutile 
ripetere per l'ennesima volta che si tratta di uno del 
capolavori assoluti del neorealismo, ambientato nella 
Roma dell'immediato dopoguerra e imperniato sulle 
disavventure di un operaio a cui viene rubata la bici. 

. Quel due o tre di voi che non lo conoscessero, per fa
vore, io vedano. 
TELE-I-3 

TELE 4C IJINHIllll 

-Lauri di saponette. (Italia 1, ore 21.30) 

« ' 
<$ 

18.8Q SCANPALOALSOLE-Fllm 

1 7 4 0 C O D I C I F I N A L I . Film 

2 0 4 0 TOM HORN, Film 

2 2 4 0 LA N O T T I DELLA COMETA. 

Film con Robert Beltran 

0 4 0 ASSALTO ALLA TERRA. Film 

1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 4 0 TELEGIORNALE 

2 0 4 0 MODI . Sceneggiato con RI-

chard Berry (1* puntata) 

2 2 4 0 TELEGIORNALE 

2 2 4 8 SPORTCINQUESTELLB 

SVIO ILRIBILL IO ' IRLANPA.FHm 

1 0 4 S P E N T I COMUNE. Varietà 
1 1 . 4 » ILPRANZOlSERVrTO.Qulz 
« 1 4 1 TRIS. Quiz con Mike Bonplomo 
1 S 4 Q O K . IL PREZZO l O l U S T O I Quiz 
1 4 4 0 ILOJOCO P E L L I COPPIE. Quiz 
1 8 4 6 AGENZIA MATRIMONIALI 

1 8 4 8 T I A M O U . P A R U A M O N I 
1 8 4 Q B IM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm con Bill Cosby 

1 S 4 Q CANALE S NEWS. Notiziario 
1 S 4 B IL P ICCO PEI 8 . Quiz 
1 8 4 8 TRA M O O L I I I MARITO. Quiz 
2 0 . 1 6 RADIO LONDRA. ConO Ferrara 

2 Q 4 6 STRISCIALA NOTIZIA 

a CUOCO DEI OIOCHL Varietà con U -
no Banfi (1* puntata) 

1 8 . 1 8 
mmatum 
BTAUWBMQ 

IQLL Varietà 
URIEIO COSTANZO SHOW 

8 . 6 0 

1 0 4 8 

1 1 4 8 
1 2 4 0 
1 3 4 0 
1 3 4 0 
1 4 4 0 

1 8 4 S 
1 8 . 1 8 
1 7 4 0 
1 8 . 0 8 
1 8 . 0 0 
8 0 . 0 0 
2 0 4 0 
2 1 4 0 
2 3 . 2 0 

0 4 8 
0 4 S 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
BULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm -Punto di rottura» 
STUDIO APERTO. Attualità 

T 4 . H O O K E R . Telefilm 
HAPPY D A T I . Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
URKA Oleosa Quiz 
COMPAONI DI SCUOLA. Telel Dm 
SIMON A SIMON. Telefilm 

STUDIO APERTO. Attualità 
MAI DIRBSl . Telefilm 
M C Q Y V I R . Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CHIARA I O L I ALTRL Telefilm 
LADRI DI SAPONETTE. Film 
CALCrOMANIA. Sport 
STUDIO APERTO. Notiziario 
VALENTINA. Telefilm 

8 4 0 8ENORtTAANDRBA.Telenovela 
RADIO IliilSIEillI 

2 1 4 0 LADRI DI SAPONETTE 
Regia « Maurizio NlchetU, con Maurizio NlcheW, Ca
terina Sylos Labini. Italia (1988). SS minuti. 
Sembra una gag, ma non lo è: nel giorno In cui Tele + 
3 dedica la propria giornata a -Ladri di biciclette», Ita
lia 1 propone la prima tv di «Ladri di saponette». Si
nergie? Coincidenze? Chissà. Comunque quello di Nl-
chetti è un bel film, da vedere, con un solo dubbio: 
avendo incorporati In sé degli spot pubblicitari finti, e 
appositamente girati, che effetto farà su una tv privata 
con raggiunta di spot veri? Che casino... In due parole 
la trama: una famiglia sta guardando una pellicola-
neorealista in tv, e all'improvviso la trama del film Ir
rompe nella vita «reale», con abbondanza di gagà e di 
trovate. «Ladri di saponette» ha avuto successo In 
America e ha reso famoso Nichettl un po' in tutto M 
mondo. Vincendo il primo premio a Mosca nell ' I», è 
stato anche II primo film comico ad imporsi In un gran
de festival internazionale. 
ITALIA 1 

1 0 . 1 0 P I R BUSA. Telenovela 

1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 2 . 6 0 R I I I L L B . Telenovela 

1.0O LADRI D I BICICLETTE. Film 
con Lamberto Maggloranl 
(Replica dalle 1.00 alle 23) 

1 3 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 4 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 6 . 1 6 fall-m 
1 8 . 1 8 LA VALLE DEI P INI 

1 8 4 8 QENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE 

1 8 4 0 CARI GENITORI. Quiz 

1 8 4 0 TOA. Informazione 
2 0 . 2 6 AMORE PROIBITO. 
2 1 . 1 6 SEMPLICEMENTE MARIA 
2 2 4 0 NIDO DI SERPENTI 

1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 4 0 MARILENA. Telenovela 

2 0 . 3 8 LA DONNA O I L MISTERO. Telenove-
la con Luisa Kullok (23* puntata) 

iiiiiiiifniin 
2 2 4 0 CRONACA-Attualllà 

2 3 4 0 IL DURO PIO DURO. Film con Dennls 
Quald. Regia di Richard Flelscher 

1 7 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 4 0 BRILLANTE. Telenovela 

1 4 0 STRISCIA 1 4 NOTIZIA. Varietà 1 4 8 KUNO FU. Telefilm 1 4 8 SONANZA.Telefllm 2 0 4 0 LACROCIDIFUOCO.F I Im 

nAMOOIORNAU GR1:6; T; 6; 10; 1z; 1J; 14; 
IR 17; 1»; 23. GR2: 640; 7M-. UO; t», 1140; 
« 4 0 ; 1340:1840; 1740: IMO; 22.30. GR3: 
1.45; 1M-. tAii 11.45; 1MJ; 144* I M S ; 
Z0.45; 23.53. 

rUMOUNO Onda verde: 8.03.6.56.7.S8.0.96. 
11.57. 12 58.14 57, 18.57,18.56, 20.57, 22.57; 
t.00 Radio anch'io '91; 11.10 II mago Merlino; 
12.05 Vis Asiago Tenda: 18.00 II pesinone; 
MM Invito al Concerto; 23.05 La telefonala. 

RAOIODUE Onda verde- 6 27,7.28.8.28.9 27, 
1127.13.26,15.27.18 27.19 26. 22 27.6.00 II 
buongiorno di Radiodue: 10.30 Radio due 
3131; 1Z45 Impara l'arte; 15.00 Le lettere da 
Capri; 20.10 Le ore della sera; 21JO Le ore 
della notte. 

RAOfOTRE Onda verde: 7.18,9.43.11.43.8,00 
Preludio; 840-10.45 Concerto del mattino: 
10.00 II filo di Arianna: 12.00 II Club dell'Ope
ra; 14.00 Diapason: 18.00 Orione: 21.00 II cle-
vlcembalo fn temperato di Johann Sebs-
sUanBach. 

2 1 4 0 SCIMMIE, TORNATEVENE A CASA! 
Ragia di Andrew McLagfen, con Dean Jones, Maurice 
Chevsller. Usa (1967). 101 minuti. 
Maurice Chevalier (qui al suo ultimo film) In un pro
dotto firmato Walt Disney non 6 proprio II massimo 
della vita, ma tant'e. Storia un pò scombiccherata di 
un allevatore che nel Sud della Francia addestra degli 
scimpanzè alla raccolta delle olive. I vicini protesta
no. Oli spettatori anche. 
RAIUNO 

0 4 0 SQUADRA OMICIDI SPARATE A VISTAI 
Regia di Don Slegel, con Richard Wldmark, Henry 
Fonda. Usa (I960). 100 minuti. 
Tutto gira intorno a una pistola che due agenti si fanno 
rubare da un pericoloso pregiudicete Da questo «In
cidente» nasce una trama avvincente, che Don Slegel 
riesce a trasformare in una violenta parabola sulla 
corruzione della polizia di New York. Wldmark è Ma-
digan. agente tutto d'un pezzo ma col cuore a bran
delli; Fonda è un capo della polizia un po' troppo at
tento alla politica. Sceneggiatura di Abraham Polone-
ky, un grande che fu per anni nelle liste nere di Mc-
Carthy. 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Venerdì 
15 marzo 1991 
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SPETTACOLI 

Etienne Decroux 

È morto 
Decroux 
il più grande 
fra i mimi 

•e 

MANAQRAZIAQRSaORI 

H i ' Con Etienne Decroux se 
ne va un altro grande maestro. 
Un maestro silenzioso e schivo 
che ormai viveva solitario con 
qualche problema di salute, in 

{povertà, tanto che 1 suoi amici 
- prima fra tutte la figlia del 
suo antico maestro Jacques 
Copeau, Marie Hélene - si era-

" no dati da fare per offrirgli un 
qualche aluto. Se ne è andato 
là silenzio: con qualche retori
ca si'potrebbe dire In sintonia 
con 1 arte che si era scelta e 

' nella qualche era stato inarri
vabile: il mimo, l'arte del silen
zio per eccellenza. Un silenzio 
che però non l'aveva reso 
estraneo al mondo della scena 
dove,-.era considerato come 
una leggenda e venerato dal 
nuovo, teatro come.un mae-< 
srjo. 

Era Agito di un muratore un 
po' eccentrico amico di sculto
ri e innamorato del Calè chan-
lant, che frequentava, con il ra
gazzino, tutù I lunedi. Un'ec
centricità o piuttosto un gusto 
per'l'avventura e la scoperta 
ereditari a giudicare dai molti 
mestieri che esercitò Etienne 
DetMux prima della scelta de-
flMBva del teatro: idraulico, 
muratore, bracciante agricolo 
«macellaio. Poi la folgorazic-
fttrtrr verità iniziata già al tem
pi dell'infanzia e poi rafforza
tasi con un teatro che - allori-
tastandosi dal realismo della 
scena, allora imperante e dal 
dominio assoluto della parola 
-"giungesse, attraverso l'astra
zione, a valorizzare la plastici
tà del corpo e la sua gestualità. 
S^Mtuucviiuessionidi lavoro 

imi mimo pubblicate tal 
perle Edizioni del Corpo 

Spiega che tre sono state le 

State alla scelta di quest'aite 
e, come sosteneva Edward 

Gordon Craig che lo adorava, 
aveva totalmente rifondato: il 

. ccfechanlant, Georges Carpen-
i ocre Jacques Copeau. Nel cafè 
{bottoni lo affascinavano il 
senso del ritmo rintracciabile 
dentro un'azione. Un ritmo 
che si esplicava in gesti e nel
l'accelerazione del corpo più 
che*'nelle parole. In Georges 
Cafpcntier. grandissimo pugile 
Agitò di minatori bello come 
un dio, il vigore e la grazia non 

'disgiunti dal pensiero. Poi c'e
resiata la rivelazione «adulta» 
4 una-dlmostrazlone di lavoro 
alla scuola del Vieux Colom
bier di Copeau: una pantomi-
8i«V^uerpretala dagli allievi 
con li -corpo quasi nudo e il 
vallo coperto. Una vera e pro
pria: «via di Damasco» per De
croux che al Vieux Colombier 
rimana legato per anni fino al
la sua chiusura, condividendo
ne la, ricérca di un attore nuo
vo, il senso fondamentale del 
lavoro di formazione (e dun
que di una scuola) per irrobu
stire le vocazioni 

Dopo Copeau. Charles Dui-
Un e il Théatre de l'Atelier e l'a
micizia con Antonin Artaud e 
Jean Louis Barrault E si è vicini 
alla verità quando si afferma 
che e pensando a lui che Ar
taud poti scrivere le sue splcn-
d d e é Inascoltate pagine su di 
un attore atleta del cuore, divi
no pantomimo, maschera su
blime. Un lungo decennio irri
petibile, quello di colsi parla, a 
cavallo fra gli anni Venti e 
Ittenta, per il teatro francese 
d i e ebbe in Decroux non solo 
un teorico dell'arte del mimo 
Cra i suol allievi Marceau ma 
anche l'amatissimo Barraull) 
ma anche un attore di teatro, 
in grado di recitare Shakespea
re e Ben Jonson, Pirandello e 
Achard, e di cinema nei film 
diretti da Pierre Prevert e da 
Marcel Carne. 

Poi pur continuando a dare 
spettacoli solo ocon la moglie, 
scelse di essere soprattutto un 
maestro. Insegnò a Parigi, alla 

* neonata scuola del Piccolo 
• Teatro gettando qualche 

scompiglio - erano gli anni 
Cinquanta - nelle tranquille 
vie cittadine per i capelli che 
portava lunghissimi raccolti in 
untveoda di cavallo e che chia
mava «Il mio latovegetale». Un 
maestro che cercava di rubare 
alle arti plastiche il loro segreto 
che poi riproponeva in chiave 
di astrazione persuaso che da 
B venisse il nuovo modo di ve
dere non solo il mimo, non so
lo la danza, ma anche l'attore 
e il teatro. 

Una platea semivuota ma attenta La compagnia del teatro milanese 
alla Scala per la serata d'onore ha messo in scena tre coreografìe 
dedicata a uno dei maestri americani Uno stile plastico e arioso 
che hanno rivoluzionato il balletto per figure magiche e misteriose 

Taylor, pittore della danza 
Un nuovo trittico di balletti al Teatro alla Scala, inti
tolato Serata Paul Taylor, potrebbe inaugurare una 
serie di omaggi a grandi coreografi contemporanei 
sulla falsariga del Balletto dell'Opera di Parigi, da 
tempo abituato a questo genere di monografie. Con 
impegno e concentrazione gli scaligeri hanno dato 
vita a una serata di danza insolita, creata per far ri
flettere, purtroppo, solo pochi spettatori. 

MARINELLA QUATTERINI 

Un momento di «SpeaKIng in Tongues» di Paul Taylor 

• i MILANO. La platea semi
vuota del Teatro alla Scala per 
la •prima» di Serata Paul Taylor 
è lo specchio desolante di una 
citta che continua a ignorare i 
nomi di riguardo della danza 
Intemazionale. Del resto, la 
compagnia di Paul Taylor fu 
invitata a Milano nell'ormai 
lontano 1980 e poi scomparve 
per ricomparire in altre citta, 
come Bari, più attente alla di
vulgazione della cultura di 
danza. 

A danzare 1 tre balletti in car
tellone (Ardcn Court, Cloven 
Kingdom. e SpeaUng In Ton-

t ua) sono I ballerini della 
cala e non gli straordinari ele

menti della compagnia creata 
da Taylor nel 1954. Gli scalige-
n sono dei neofiti: non cono
scono gli umori e le vibrazioni 
della Modem Dance america

na e, nell'insieme, risultano 
più «pesanti» ed espressivi di 
quanto non richieda il segno 
evasivo e allusivo di Taylor. 

Tanto e vero che il balletto 
che Interpretano con convin
zione è l'ultimo: Speaking in 
Tongues, ovvero •predicate in 
tutte le lingue». Un'opera che si 
avvolge attorno a un soggetto 
specifico. È un balletto evan
gelico: sullo sfondo di un muro 
di legno troneggia sin dall'Ini
zio la figura di un predicatore a 
cui una comunità di riottosi 
adepti si affeziona plano pia
no, sino a mitigare gli istinti ri
belli, a placare l'eccessiva sen
sualità per comporre un qua-

< dro di vita più armonioso, me
no carnale. O semplicemente 
più elegante. 

Oltre a essere denso di mo
vimenti mai casuali, il linguag-

Primefilm. «Cyrano» con uno strepitoso Depardieu 

Il naso delle memviglie 
ama e soffre in rima 

SAURO SORELLI 

Cyrano d e Bergere* 
Regia: Jean-Paul Rappeneau. 
Sceneggiatura: Jean-Claude 
Carrière, Jean-Paul Rappe-
ncaurdaUa coranjatlacrnorJ-
ma di Edmond Rostand. Foto
grafia: Pierre Uvomme. Inter
preti: Gerard Depardieu, Anne 
Brochet, Vincent Perez, Jac
ques Weber, Roland Berlin. 
Francia, 1990. 
Milano: Anteo 
Roma; Hollday -

• I A Cannes '90. Cyrano de 
Bergcrac produsse subito l'ef
fetto di una gran cosa. Fosse 
merito di Depardieu, protago
nista appassionato e magistra
le (infatti sua fu, in quell'occa
sione, la palma quale miglior 
interprete;; fosse merito del 
regista Rappeneau e dei pre
ziosi contributi di collaboratori 
di valore, sta di fatto che quello 
che era stato considerato fino 
allora quasi uno stereotipo di 
certo vetusto teatro romantico 
si dimostrò una rappresenta
zione estremamente felice. 

Jean-Paul Rappeneau ha 
avuto, per altro, una intuizione 

senz'altro geniale. «Nessuno 
del film su Cyrano e mai pia
ciuto molto. Troppo rispettosi, 
troppo attenti ad una scrupo- ' 
Josa fedeltà ai testo, mi, soprat. -
tutto tembilmenle immobili.-
Cyrano fa pensare subito all'a
zione, al ritmo, al movimento, 
al dinamismo, al fiammeggia
re della passione. Invece, quei 
film sono statici, bloccati in 
una fissila meccanica». Di qui, 
dunque, la scelta registica vin
cente di Rappeneau i;he, nel 
«suo» Cyrano, ha imptesso rit
mi e tempi, cadenze e moven
ze, scene intimistiche e gran
diosi scenari di epiche batta
glie di vertiginose, travolgente 
vigore spettacolare e visiona
rio. 

Su tutto, su tutti, d'altronde, 
si staglia, autorevole e sensibi
le, duttile e intenso, il carisma 
ben temperato di Gerard De
pardieu, qui in una performan
ce pressoché perfetti), esem
plare, proprio perché .isscluta-
mente adeguata a u» perso
naggio temerario e tormenta
to, resoluto e diviso a «ne é in 
origine l'archetipo romantico 
di eroe (o antieroe") e reato da 
Rostand. Giusto a [roposito 

dell'identità specifica di simile 
•persona drammatica», singo
larmente pregevole e azzecca
to risulta il lavoro di adatta
mento e di doppiaggio in ita
liano messo In atto <ia Oreste 
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Cyrano' decisamente di gran 
Classe. Beninteso, Depardieu e 
soci toccano vertici espressivi 
senz'altro superlativi, ma fran
camente la recitazione in versi 
sciolti scanditi per assonanza, 
anziché per rigidi schemi me
trici, «mediala» da quel bravo 
attore che è Oreste Rizzini (ap
punto Cyrano) conserva pres
soché ìnalterau, nel •doppiato» 
italiano, il fascino, la sugge
stione tutti trascinanti del testo 
originario. 

Cyrano, gagliardo moschet
tiere, letterato e spadaccino di 
naturale talento, se la prende 
con ipocriti e mediocri di ogni 
risma esaltando, percontrasto, 
l'arte, le poesia e, massima
mente, I prodighi slanci d'a
more. Fin da ragazzo innamo
rato della bellissima cugina 
Rossana, Cyrano si strugge nel
la sua segreta, inconfessata 

• passione, giusto perché, prov
visto di un naso abnorme, te
me di essere respinto dall'i-

Presentata ieri a Roma la nuova rivista «Il Grifo» 

Manara, Crepax, Fellini 
EccoTarte del fumetto 
Presentazione, ieri mattina, al Palazzo delle Esposi
zioni di Roma, della nuova rivista di fumetti // Grifo. 
Battesimo ufficiale, alla presenza del direttore Vin
cenzo Mollica, dell'editore Mauro Paganelli (Editori 
del Grifo) e di Milo Manara, Vittorio Giardino e Gui
do Crepax Tra gli invitati ha fatto una rapida com
parsa, maestro di sogni e di immagini e padrino 
d'eccezione, Federico Fellini. 

RENATO PALLAVICINI 

• i ROMA. L'idea è cosi ovvia 
che a sentirla ripetere assume 
l'aspetto di uno slogan un po' 
spuntato: «Il fumetto 6 arte». 
Ma Vincenzo Mollica, giornali
sta del Tgl ed ora anche diret
tore della nuova rivista di fu
metti // Cnlo, non ha dubbi: il 
fumetto, arte lo è per davvero. 
E ci crede talmente che, grazie 
agli Editori del Grifo di Monte
pulciano, è riuscito a far anda
re in porto un progetto che co
vava da tempo. E cosi, eccoli 
qui, gli artisti di quella che, a 
ragione, in Francia viene chia
mata la «nona arte» (alle clas
siche Muse, In numero di sette, 
si era aggiunta l'ottava: il cine
ma). Sfilano su questo primo 
numero, in edicola da oggi, 
Hugo Prati, Milo Manara, Fede
rico Fellini, Andrea Pazienza, 

Daniele Del Giudici», Guido 
Crepax, Vittorio Giardino, Al
do Fabrizi, Cinzia Leone, Ser
gio Staine Pablo Echaurrcn, 
gli esordienti Mauro Citare ed 
il misterioso Adan Zzywwuru-
th, e Tanlno Liberatore che il
lustra un piccolo albo allegato, 
dedicato a Lucy, l'ominide no
stro antenato. 

CI sono molti ameri in que
sta rivista. L'amore per il fu
metto, soprattutto. Ma anche 
quello per 11 cinema, quello 
per la musica; come quello per 
la bella illustrazione e, più In 
generale, la fascinazione per 
la bella immagine e la bella 
storia. Amore acconpagnato, 
come in ogni vero amore de
gno di questo nome, dal rispet
to. Un rispetto per uri «genere». 

gio di Taylor (prima atleta, poi 
pittore, quindi ballerino con 
Martha Graham e infine solo 
coreografo e direttore della 
sua compagnia) é anche assai 
raffinato. Taylor tratta il palco
scenico come fosse un quadro 
da riempire di gesti e movi
menti in rilievo: talvolta sem
brano raccogliere le note 
(Speaking in Tongues è un col
lage musicale e parlato su na
stro magnetico), tal altra di
pingere nell'aria frasi e idee 
sospese che lo stesso movi
mento, abbracciato alla musi
ca, porta via con sé. 

In questo senso, Speaking in 
Tongues, che risale al 1988, è 
una balletto atipico nella pro
duzione del maestro statuni
tense. Con il suo soggetto puri
tano, la scena da vecchia 
America pionieristica stilizza
ta, appare troppo raccontato 
rispetto ad altre, più numerose 
avventure ermetiche del co
reografo. Ermetiche come Clo
ven Kingdom, un bozzetto sen
za scene del 1976 che allude a 
un reame antico dove gli uo
mini sono per metà animali. 
Eppure vestono in abiti da se
ra, con originali copricapi, per 
colorare un'aristocratica festa 
su belle musiche di Corelli, rot
te e manipolate da Henry Co
nvelle Malloy Miller. 

U balletto é ispirato addirit

tura a una frase del Filosofo Ba
ruch Spinoza: «L'uomo è un 
animale sociale». Sia l'animali
tà che l'umanità, dunque, si 
fondono e si scindono conti
nuamente (.Cloven Kingdom 
significa «reame dimezzato»), 
per ricomporsi nel mistero di 
figure magiche, femminili, con 
favolistici cappelli specchianti 
Sorvolando sull'ardua prova 
nella quale si cimentano co
munque assai bene Simona 
Chiesa, Claudia Collodel e Ro
berta Nebulone, si potrà sen
z'altro applaudire l'organicità 
del programma e il rigore del
l'allestimento scenico, ricco di 
luci (di Jenner Tipton) fasci
nose. 

Arden Court, serie di passi a 
due, di quadretti a tema amo
roso, risale al Taylor più astrat
to, d'inizio carriera. Cosi, nella 
memoria dello spettatore si 
imprimono le latitudini del suo 
universo creativo che dagli an
ni Sessanta a oggi include iro
nia strisciante, echi religiosi, 
sentimenti e intrecci psicologi
ci appena abbozzati. I migliori 
ballerini. Bruna Radice, Elisa
betta Armiate, Maurizio Vana-
dia. Patrizia Canini, Laura Co
sta sono tutu addensati nella 
comunità inquieta e per certi 
aspetti attuale di Speaking in 
Tongues. , 
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Gerard Depardieu (Cyrano de Bergerac) e Anne Brochet (Rossana) nel film di Jean-Paul Rappeneau 

naccessibile amata. 
E questo, anzi, Il fulcro degli 

incalzanti, intrecciati eventi 
che risucchiano via via, tra un 
fiammeggiante «ragionar d'a
more» e cruente battaglie, il bel 
Cristiano, amato dalla stessa 
Rossana, Cyrano, il Duca di 
Guisa, in un carosello ironico-
tragico folto di smaglianti illu
minazioni liriche, il celebre 
stratagemma di Cyrano, che 
scrive lettere traboccanti d'a
more a Rossana per conto del
l'Incolto ma prestante Cristia

no, resta innegabilmente l'in
venzione peculiare anche di 
questo ammirevole spettacolo, 
pur se, nel caso particolare, la 
rappresentazione si apre e 
prospetta a fondo tutte le pre
ziose potenzialità di un testo 
dalle sofisticate attrattive lessi
cali e metaforiche. 

A felice suggello della nobi
le fatica di Depardieu e della 
bella, sensibile Anne Brochet 
(una Rossana squisita), dei 
duttile Jacques Weber (il Duca 

di Guisa) e del calibrato Vin
cent Perez (Cristiano), va riba
dito che il décor puntuale, ele
gante é opera di Ezio Frigerio; 
mentre i costumi, ora sontuosi 
ora sbrindellati, sono firmati 
da Franca Squarciapino. In 
Francia, Cyrano di Rappe-
neau-Depardieu è già tenuto 
in conto di un sorprendente 
capolavoro. Non è escluso, ti
rate le somme, che lo stesso 
film possa essere considerato 
tale anche dal pubblico italia
no. 

OPERATO ALBERTO LIONELLO. Sta meglio Alberto Lio
nello, sottoposto due giorni fa a trapianto di rene presso 
l'ospedale Riguarda di Milano. Un operazione perletta-
mente riuscita per l'attore sessantenne che, costretto a 
frequenti dialisi per insufficienza renale, era in attesa di 
trapianto da un anno. Qualche giorno fa é giunta la noti
zia della disponibilità di un rene. «Dobbiamo ringraziare 
l'Associazione donaton d'organi - dice la sua compagna 
Erica Blanc - ci hanno ridato la speranza di vita». Ad Al
berto Lionello, tuttora ricoverato nel reparto rianimazio
ne della divisione nefrologia e dialisi diretta dal dottor 
Giovanni Civatì, gli affettuosi auguri dc\YUnita per una 
pronta guarigione. 

TOGNOU RICORDA PAOLO GRASSI. «Ricordando Pao
lo Grassi, ricordiamo un protagonista che non si può 
commemorare tanto é viva la sua presenza nel mondo 
culturale e teatrale italiano». Cosi il ministro dello Srietta-
colo Carlo Tognoli ha ricordato Paolo Grassi a dieci anni 
dalla sua scomparsa in occasione della pnma della Don
na del mare al teatro Argentina di Roma. Tognoli ha ri
percorso le tappe fondamentali dell'attività dell'organiz
zatore, concludendo il suo intervento con le parole di un 
artìcolo scritto da Grassi nel '45: «Il leatroè, fra tutte, l'arte 
più vicina all'anima della gente, è la più pronta a vivere 
pubblicamente un fatto e un sentimento che investa tutti. 
Avrà un'importanza fondamentale nell'Italia nuova». 

MORTO IL PAROLIERE DI ELV1S PRESLEY. È stata an
nunciata ien a New York la morte per un cancro ai pol
moni di Dee Pomus, uno dei più famosi e prolifici paro
lieri degli Stati Uniti, autore tra l'altro negli anni Cinquan
ta dei testi di almeno una ventina delle canzoni rese cele
bri da EMs Presley. Pomus - il cui vero nome era Jerome 
Felder - aveva lavorato spesso in coppia con il cugino 
Mori Shuman. Tra le sue opere più famose vi sono le 
canzoni «Little Sister». «Viva Las Vegas» e «Suspicion». 

MUSICA DA -TUTTO IL MONDO A BARI. Domenica al
l'auditorium Nino Rota di Bari concerto del gruppo alge
rino «El Andalusia». La domenica successiva. 24 marzo, 
sempre all'auditorium suonerà il brasiliano Gilberto Cu. 
Inaugurando una rassegna dedicata alla contaminazio
ne tra differenti musiche e culture, «Time zones, sulla via 
delle musiche possibili». Il 7 maggio sarà la volta del 
quartetto di Teny Riley, in rappresentanza della musica 
minimalista, il 28 maggio suonerà il gruppo tedesco «Ein-
sturzende Neubauten». 

UN MUOVO FILM DI AURA KUROSAWA. Akira Kurosa-
wa. ottantun'anni il 23 marzo e trenta opere cinemato
grafiche al suo attivo, continua a lavorare. 11 suo ultimo 
film. Rapsodia d'agosto, che è stato presentato ieri a To
kyo in anteprima per la stampa, é la storia di una famiglia 
divisa tra il Giappone e gli Slati Uniti alla vigilia dello 
scoppio dell'atomica a Nagasaki. Il film ha già succitato 
polemiche sul «vittimismo nazionalista» di Kurosawa che 
non fa cenno alle responsabilità del Giappone nella 
guerra.«Un regista - si difende il maestro - comunica i 
suol personali sentimenti». 

BLAKE EDWARDS FA CAUSA A PARRETTL Problemi di 
liquidità alla Mgm Pathé di Giancarlo Parretti: e subito ar
rivano le cause. Secondo il Los Angeles Times alcuni per
sonaggi del mondo del cinema, tra cui II regista Blake Ed
ward*, avrebbero fatto causa al finanziere. La lavorazio
ne di Detirious, una commedia con Manel Hemingway e 
John Candy, è interrotta per mancanza di fondi e il film 
uscirà solo questa estate. 

TOGNAZZTS DAY IN VAL DI FLEMME. L'edizione di que
st'anno dell'olimpiade del mondo dello spettacolo, ma
nifestazione ideata sei anni fa da Ugo Tognazzi, e stata 
dedicata alla memoria dell'attore recentemente scom
parso. Oltre alle gare sulle nevi della Val di Flemme, dan
ze in piazza a Cavalese sulle note della Stress band, dei 
Camaleonti e di Tullio De Piscopo. 

ALBA PARtETTI DEBUTTA "NEL CINEMA. Cera da 
aspettarselo: Alba Pariettl decurta nel cinema. Sarà pro
tagonista assieme a Jerry Cala del film a episodi Abbron-
za'isslmi, prodotto dai Cocchi Gori e diretto da Nini Sa
lerno. La conduttrice dì Galagoal sullo schermo sarà la 
proprietaria di uno stabilimento balneare a Riccione. 

TORNA LA ZANZARA D'ORO. Cercasi comici debuttanti 
per il settimo concorso «Zanzara d'oro», organizzato dal 
teatro dì San Lazzaro di Savena e da «Pistoia & Scotti ma
nagement». Gli aspiranti comici avranno a disposizione 
dieci minuti per mostrare a una giuria di giornalisti, critici 
e proiezionisti del settore, più due spettatori, quello che 
sanno fare. È possibile iscriversi fino al 31 marzo. Ite Tea
tro, via Rimembranze 26, San Lazzaro di Savena, Bolo
gna. Telefono 051/451684. 

COMPLEANNI MUSICALI A BENEVENTO. Iniziano il 23 
marzo e va avanti per due mesi «I compleanni della mu
sica», un'iniziativa del conservatorio di Benevento e del
l'Associazione degli amici della musica di San Giorgio 
del Sannio. Rio conduttore sono gli anniversari. Si inizia 
sabato 23 alle 20 a Palazzo De Simone col pianista Lazar 
Berman che ricorda i cent'anni dalla nascita di Sergej 
Prokofiev. Oltre ai concerti alcuni incontri musicologici: 
con Piero Rattalino sul tema «Il pianoforte di Mozart»; 
Franco Donatoni racconta le sue composizioni; Bruno 
Cagli parlerà di Rossini 

(Cristiana Paterno) 

il fumetto, ostinatamente defi
nito «basso», tutt'al più, «arte 
minore» Questa cattiva sorte, il 
fumetto l'ha condivisa, per cer
ti aspetti, con lo stesso cinema 
o con quella musica che si de
finisce «leggera». E non e un 
caso, allora, che questi «gene
ri» si intreccino sulle pagine de 
// Grifo. Cosi, Guido Crepax fa 
rivivere uno del suoi personag
gi, Bianca, nel film Persona di 
Bergman; oppure Federico 
Fellini mette a nudo i suol so
gni traslormandoli In un affa
scinante diario scritto e dise
gnato. E ancora, il grande Aldo 
Fabrizi rivive nelle pagine de // 
tranviere, un raccontino satiri
co illustrato da quel grande 
che fu Attalo e dall'allora gio
vane Fellini. 

Ma queste contaminazioni, 
come altre presentì nella rivista 
(da wlllade, stupendamente 
illustrata da Enzo Bonlnsegna 
e Milo Manara, alla convivenza 
tra Quadratino, personaggio 
del mitico Corriere delPiccoli'e 
i quadri di Mondrian) non 
traggano in Inganno. Il Grifo è 
e vuole essere una rivista di fu
metti. A quest'arte (ma si chia
miamola pure con il suo vero 
nome) offre un terreno su cui 
esercitarsi, non un contenitore 

Un disegno di Cinzia Leone sul primo numero della rivista «Il Grifo» 

Il patron del Festival di Spoleto «musicista dell'anno» 

Gli Usa premiano Menotti 
E a giugno arriva «Goya» 
Gian Carlo Menotti, premiato in America come «mu
sicista dell'anno», ha festeggiato ieri a Roma il rico
noscimento che viene a solennizzare il suo prossi
mo ottantesimo compleanno. Eseguitissimo in tutto 
il mondo, Menotti inaugura il XXXTV Festival dei Due 
Mondi il 26 giugno, con l'opera Goya, in «prima» eu
ropea. Una sua composizione su testo di santa Te
resa d'Avila partecipa al «Concerto in Piazza». 

ERASMO VALENTE 

Indifferenziato («I contenitori -
dice Vincenzo Mollica, e c'è da 
credergli - lasciamoli alla tv 
che in questo campo ha fatto 
danni Irreparabili»); semmai 
un orizzonte nuovo e più am
pio su cui espandersi 

Forse il volo della rivista di
retta da Mollica non sarà age
vole in un cielo cosi affollato di 
nuove pubblicazioni a fumetti. 

In questi giorni ha fatto la sua 
comparsa Nova Express, edita 
dalla Granata Press dì Bolo-
ina; da due mesi è in edicola 

qualche mese arriva Ken Par-

gru 
Cyi •bora della Star Press; e fra 

ber Uagozine. Ma // Grifo, a 
quanto si vede dal primo nu
mero, sembra avere ali capaci 
per volare. E buoni artìgli per 
graffiare. 

• i ROMA. È stato premiato in 
America come «musicista del
l'anno», ed è venuto in Italia, 
tra Roma e Milano, anche per 
festeggiare il riconoscimento. 
Un incontro, ieri, tra vecchi 
amici e un giovane Maestro, 
lui Menotti, che durante il 
prossimo Festival di Spoleto -
il XXXTV - raggiungerà il tra
guardo degli ottanta. Come a 
dire quattro volte ventanni, 
perché appare quadruplicata 
la mole delle Iniziative in pen
tola. Sono tante, infatti, che -
dice - ha dovuto accantonare 
la nuova opera su Pitagora e ri
tardare l'autobiografia, per 
fronteggiare gli Impegni. Persi
no la Scala - osserva - si è ri
cordata di lui. Eseguiranno a 

Milano il Concerto per violino e 
orchestra, per il quale vorrebbe 
avere un violinista demonica
mente paganìniano. Ci fa cre
dere che si sia un po' stancato 
del teatro Urico (ma gli piace 
sempre di più) e che vorrebbe 
proprio trasferire i consensi 
sulla sua musica strumentale, 
sinfonica e cameristica, lonta
na da equivoci e distrazioni 
«fatali» in campo melodram
matico. Ma è con il teatro che 
intanto, si sta rompendo la te
sta e tutto per «colpa» di Placi
do Domingo. Fu luì, il famoso 
tenore, a chiedergli l'opera, 
Goya, che ora in •prima» euro
pea inaugura il Festival a Spo
leto, pretendendo una ricca 
gamma di «acuti». Dovette poi 

toglierne un po', in occasione 
della «prima» in America e de
ve fare altre modifiche adesso, 
soprattutto nel terzo atto, 
avendo ottenuto che Domin
go, impegnaussimo, rinunzias-
se alla esclusiva. La parte e sta
ta affidata ad un tenore suda
mericano, bravissimo, che 
vuole essere un Domingo, ma 
intanto e chiamato «Dominghi-
no». 

Il festival, per quanto riguar
da la musica, sarà quest'anno 
poco spagnolo. Anche il con
certo In piazza, diretto da Ra
phael De Burgos, avrà una ac
centuazione spagnola. C'è una 
composizione di Menotti su te
sto di santa Teresa d'Avila. Mo
zart conclude il concerto dì 
chiusura, avendo nel Festival 
la ripresa delle Nozze di Figaro 
e il recupero della sua prima 
opera (1767), Apollo et Hya-
Cinthia. Ecco perché gli ottan
ta sono quattro volte venti, di
visi tra tutto il Festival (26 giù-
gno-14 luglio), Goya (libretto 
e regìa sono suoi), regia delle 
Nozze e regia di Hyacinthus. 
Concerti sinfonici, incontri mu
sicali, concerti del mezzogior
no completano il programma 
musicale. 
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Entomologia 
inaisi 
mancano 
I fondi 

Al mondo ci sono troppe specie di insetti e troppo pochi en
tomologi, alflnchè questa classe di esseri vìventi possa esse
re studiata, in maniera approfondita. Lo afferma un biologo 
dell'università americana Cornell. Quentin Wheeler. in un 
hvoro pubblicato sugli annali della società entomologica 
d'America. Wheller ha calcolato che per ogni entomologo 
in attività nel mondo ci sono 425 specie conosciute 
(750.000 Sono quelle conosciute); mentre per ogni botani
co ci sono 97 specie di piante da flore e solo sette specie di 
mammiferi per ogni zoologo che si occupa di mammiferi. 
La stima sulle specie di insetti è pero conservativa, ha avver
tito Wheeler. Secondo Terry Ev/rwin del museo nazionale di 
storia naturale di Washington, le specie di insetti sarebbero 
in realtà SO milioni, portando il rapporto per ogni entomolo
go a uno a 28.345. La morale della ricerca di Wheeler è di
mostrare che oggi si investe troppo poco, in uomini e finan
ziamenti, nella ricerca entomologica, •produccndo danni 
incalcolabili allo sviluppo della biologia». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I giapponesi 
costruiranno 
la macchina 
elettrica 

Notizie liete per gli ambien
talisti che si battono per 
•un'aria* più' pulita: anche 
le maggiori case giapponesi 

• costruttrici di automobili si 
sono impegnale nell'ambi-

- zioso progetto di sviluppo di 
™ " ^ " • • • • » • • una rivoluzionaria macchi
na elettrica. «La protezione dell'ambiente è un fattore cru
ciale che non possiamo sottovalutare quando progettiamo 
una nuova macchina» dice Yoshihiko Arakawa, manager 
del dipartimento per l'ambiente e la sicurezza della Nissan 
Motor co. Come risultato della «febbre» ambientalistica che 
dilaga anche in giappone. il colosso Toyota inumerò uno» 
nella produzione di vetture si è alleato con la Chubu electrict 
power co. Produttrice di componenti elettrici e la nota 
Daihatsu si e alleata con il gruppo Kansai electric power. 

La Nasa 
alla ricerca 
di extraterrestri 

La Nasa ha reso operativo in 
questi giorni il progetto Seti 
(Search of extraterrcstrial 
intelligence), che servirà a 
scoprire se esistono esseri 

- intelligenti al di fuori del no-
' - •• - ' stro pianeta. Dal punto di vi-

• • ^ • " • " • • ^ • • ^ • • " • • • ™ sta tecnico, la ricerca di 
eventuali esseri intelligenti sarà affidata ad una intensa 
esplorazione della gamma delle microonde. Da quanto co
municato dalla stessa Nasa, l'Ente spaziale ha scelto I nove 
direttori che staranno a capo delle diverse sezioni del pro
getto e tra questi figura l'astronomo che dirige già il più gran
de radio telescopio dei mondo, l'Areclbo di Porto Rico. La 
scelta del responsabile dell'Areclbo si ricollega proprio con 
l'esigenzadiesplorarelagammadellemicrooonde. ,--._, 

Diagnosticati 
sempre più-
tumori benigni 
al cervello 

' n miglioramento dei metodi 
diagnostici con apparec
chiature come Tac, Rmn e lo 
sviluppo delle ricerche di 
neurochirurgia fanno dia
gnosticare un numero sem-

" •• - - • • • • ' • • pie maggiore di tumori beni-
™ • " • " • " • " ^ ^ " " • ™ ™ " gnl del cervello. Questi sono 
circa la metà di tutti i tumori che si sviluppano all'interno del 
cranio. In passato un danno cerebrale attribuito a un ictus. 
in un caso su quattro era in realtà causato da questi rumori 
non diagnosticati. Sono tumori che pur essendo benigni o a 
lentissima evoluzione, diventano •maligni» per la sede in cui 
crescono, polche rischiano di invadere alcune aree del cer
vella lldalo è emerso alla *tìtlm«n» neu rechi rurgica» orga
nizzata a Madonna di Campiglio-(Trento) dall' Associazio
ne di scienze neurologiche •A.Tròisi» con la società italiana 
di neurochirurgia e la società dei neurologi e neurochirurghi 
ospedalieri. ... , , 

L'uso 
dei videoterminali 
non è pericoloso 
per le gravidanze 

Non c'è alcun legame tra i 
videoterminali e le interru
zioni spontanee di gravidan
za. Lo sostiene uno studio 
pubblicato dal New England 
Journal of Mediane secondo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cui le donne che lavorano 
"^™**""" — m ^^^ m ~ m m m ad un videoterminale (vdl) 
non hanno aborti spontanei superiori alla media. Tuttavia 
alcuni •difensori del consumatore» hanno ribadito le critiche 
affermando che le conclusioni dello studio sono riduttive. 
Lo studio, condotto per quattro anni su 2.430 telefoniste - la 
metà delle quali lavorava ad un videoterminale • ha condu
rrò che non vi sono prove per affermare che tra le lavoratrici 
<:on i *vdt» si siano verificate più alte percentuali di interni-
•ioni spontanee di gravidanza. Ma Karen Nussbaum, porta-
>/oce dell'Associazione nazionale delle donne lavoratrici 
< Jalle 9 alle 17 ha affermato che lo studio ha riguardato solo 
donne al di sotto dei 34 anni e che non sono stale fatte os-
nervazioni per aborti prima ancora che l'interessata sapesse 
di essere incinta. ,•:•••/..:.>„•',•• . •;.,:> ;,•••-..•• 

LUNA CARLI 

• i FIRENZE. L'agopuntura si 
è imposta soprattutto nell'ulti
mo decennio, vincendo le resi
stenze della medicina tradizio
nale. Come molte altre terapie 
•alternative» ha riscosso un 
successo in continua ascesa. I 
suoi metodi -dolci», basati su 
principi diversi da quelli della 
medicina occidentale, hanno 
incontrato il favore di chi era 
stanco delle terapie d'urto, a 
base di cocktail di lo rmaci sin
tetici. Oggi, però, in Italia si sta 
svolgendo un esperimento 
molto più avanzato, n cui que
sta tecnica derivata dalla filo
sofia e dalla medicina cinese 6 
utilizzata per la cura degli han
dicappali. Sotto la guida del 
maestro di origine vietnamita 
Nguyen Van Ghi, fra i primi a 
diffondere in Europa i fonda
menti dell'agopuntura, sono 
già nati tre centri: uno a Raven
na, uno a Siracusa e un punto 
di collegamento e coordina
mento a Massa Cam ra. In pro
getto c'è, però, un a irò centro, 
a Firenze, dove Van Ghi inse
gna stabilmente alla Scuola di 
agopuntura diretta ila Franco 
Cracolki e dove ogrji si tiene 
un convegno su 'agopuntura: 
tradizione e modernità». 

Dottor Van Ghi, lei Insegna 
agopuntura per la cura degli 
handicappati a Ravenna. 
Slete già In grado di curare 
l'handicap con la medicina 
cinese? 

In Italia esistono già una venti
na di scuole dove si insegna 
l'agopuntura, ma il nuovo pro
gramma di Ravenna è tutto di
verso. L'handicap è una malat
tia congenita nella maggior 
parte del casi, oppure acquisi
ta nei primi mesi di vita. Trae 
origine nel sistema nervoso 
centrale. Quindi è molto diffi
cile fare qualcosa, l a medici
na tradizionale non può quasi 
nulla, al massimo -cerca di 
relnserire gli handict ppati nel
la società, impegnandoli in at
tività •normali». Bisogna dire, 
però, che anche la medicina 
cinese non pretende di guarire 
totalmente gli handk appati. Ci 
sono casi di handicap molto 
gravi, incurabili, e altri che in
vece possono esseri; In parte 
risolti con l'agopuntt ra. In par
ticolare, questa si dimostra 
molto efficace nella cura e nel 
recupero delle funzioni organi
che, ad esempio nei casi di 
perdita della parola, dove riu
sciamo a ridonare la voce, i to
ni. Poi interveniamo nei casi di 
bambini che non vedono, che 
sbavano, che non sono capaci 
di trattenere l'urina, che sono 
afflitti da tremito congenito. 
Tutte queste lunzioni possono 
essere recuperate con un trat
tamento di agopuntura Abbia
mo ormai una lunga esperien
za: sono diciassette anni che 
facciamo ricerca a Ravenna, 
che utilizziamo l'agopuntura 
per guarire gli handicappati. 

.Intervista al celebre agopuntore vietnamita 
Nguyen Van Ghi: cura e recupero (parziale) delle funzioni 
organiche per i disturbi più lievi di origine genetica 

hi contro Thandicap 

Ma se si vogliono le cifre del 
' nostro successo o Insuccesso, 

se si vogliono i numeri dei casi 
risolti e del lalIrmentiVallora 

. devo dire chete stttWiche non. 
„ valgono per gff uomini Vanno 
- bene per le màcchine, ma non 
> per gli esseri umani. Tutte le 
' automobili - Fiat vanno allo 
- stesso modo - funzionano al 

cento per cento - mentre ogni 
' uomo è diverso! ha un carette-
' re specifico, un suo terreno 
. psichico, un suo modo di 

mangiare, di fare all'amore. E 
'•• ogni sua malattia è diversa, ri

chiede un trattamento specifi
co. Per me la parola •statisti
ca», non è più valida, non è più 
applicabile. . •,.; 

Ma se dovesse dire quanti 
casi possono esaere risolti 

' con l'agopuntura... 

Non possiamo pretendere di 
trovare un rimedio a tutto, per
chè ogni paziente ha una sto
ria diversa. Ma nella maggior 
parte dei casi con la medicina 
cinese possiamo ristabilire fa
cilmente funzioni interrotte o 
alterate, Èg'ià molto.. 

Come tonztoaa esattamente 
.'-• la cura attraveno l'agopun-

• tura? Quali principi vengo-

Nguyen Van Ghi ha fondato in Italia 
tre centri dove si curano gli handicap
pati con l'agopuntura: uno a Ravenna, ' 
unoa Siracusa e.un istituto perconsul-
tazlOni a"MaS& Carrara. In progetto 
c'è un quarto centro a Firenze, dove 
Van Ghi insegna stabilmente la tecni
ca dell'agopuntura. Il celebre medico 

vietnamita, primo a diffondere in Eu
ropa i fondamenti della disciplina ci
nese, ci ha spiegato come l'agopuntu-, 
ra riesce a risolvere alcuni handicap e 
ristabilire funzioni organiche alterate. ", 
L'efficàcia e i limiti di questa medicina 
che guarisce il dolore riequilibrando i 
flussi di energia. 

no chiamati in causa? 
Mentre la nostra medicina è 
materialistica, si occupa della 
materia, di quell'insieme di 
formazioni che sono le vene, 
gli organi etc., la medicina ci
nese prende in considerazione 
tanto la materia quanto l'ener
gia. Quindi assume un dato 
fondamentale: che, al di là de
gli organi, ci sono dei canali 
preferenziali chiamati meridia
ni dove scorre, in tracciati pre
cisi, un'energia particolare. 
Lungo questi tragitti ci sono 
dei puntone evocano funzioni 
distinte. Si può, dunque, parla
re di un metabolismo energeti
co, di funzioni rette oltreché 
dalla linfa, dal sangue, da 
strutture materiali, anche da 

DOMITtLLA MARCHI . 

strutture energetiche. Si può 
assimilare il concetto del meri
diano a quello di un binario 
lungo cui corre un treno con le 
funzioni dell'organo. Per ope
rare l'agopuntura bisogna co
noscere bene le variazioni del
l'energia: non si colpiscono 
solo i nervi - come si pensa -
ma si toccano molte strutture 
del corpo, in particolare questi 
meridiani. La medicina tradi
zionale, prendendo in consi
derazione solo la materia, cor
re un grosso pericolo: accetta 
solo quello che riesce a vedere ' 
Tisicamente. Quello che Invece 
non è possibile vedere viene ri
gettato. Ci sono molte cose 
che non si vedono, eppure esi
stono. L'uomo è una massa 

che ha bisogno dell'energia: 
come fa la medicina occiden
tale a dire che l'uomo non ha 
energia? La materia è sempre 
malata a causa delle alterazio
ni di energia. Quando abbia
mo una deformazione della 
materia £ perchè l'energia non 
è capace di mantenere l'equ li-
brio. Noi agopuntori possiamo 
riequilibrare le masse. Tutte le 
affezioni possono essere mo
dificate attraverso la manipola
zione dell'ago: quando c'è un 
disequilibrio- della massa è 
perché si crea un vuoto o una 
barriera all'accesso dell'ener
gia. Con l'ago possiamo tonifi
care l'insufficienza o l'eccesso 
di energia. 

Quali malattie possono esse-

re curate con l'agopuntura e 
quali Invece richiedono .Tu-
ternato della medicina oc-

- ddentale? : 
Le due discipline non possono 
essere separate: esse sono 
complementari. Ogni agopun
tore è prima di tutto un medi
co, conosce perfettamente la 
materia. Prendiamo il caso del 
mal di denti: pungiamo un cer
to punto in modo da eliminare 
immediatamente il dolore, poi 
però consigliamo il paziente di 
andare dal dentista per guarire 
l'infezione. Prendiamo il caso 
invece di una malattia dove 
non ci sia infezione, non ci sia
no microbi, ma solo dolore: in 
questo caso l'efficacia dell'a
gopuntura è al cento per cen
to. La medicina occidentale 
non riesce a trattare il dolore, 
non sa nemmeno bene cos'è. 
Per noi è una questione molto 
facile: il dolore è un disequili
brio fra materia e energia. E 
possiamo calmarlo, come pos
siamo intervenire in tutti i casi 
di alterazioni psichiche dovute 
alla pressione dei nervi. 

Qualche tempo fa è stata da
ta la notizia che la medicina 
cinese era capace di guarire 

una malattia oggi incurabile 
come l'Aids. È vero? 

Oltre a praticare l'agopuntura, 
sono un medico occidentale e 
ho studiato nelle università 
dell'occidente, Perciò posso 
considerare entrambe le pro
spettive. Credo che innanzitut
to sia necessario capire che 
cosa sia l'Aids, se sia un flagel
lo di quest'epoca, oppure se 
sia sempre esistito, lo penso 
che la gente sia morta di Aids 
da sempre, solo che non sape
va come chiamare questa ma
lattia, o le dava altri nomi. Tut
to è sempre esistito: solo che 
l'uomo quando capisce qual
cosa dice di aver latto una sco
perta nuova. Quanto alla gua
rigione, alcuni medici cinesi e 
americani hanno detto che 
una sostanza contenuta nel 
cetriolo era capace di curare 
questa malattia. Ma bisogna 
essere scettici di fonte a queste 
affermazioni. Oggi nessuno ha 
ancora scoperto un rimedio 
reale. 

Perché la medicina occiden
tale ha guardato con una 
certa diffidenza all'agopun
tura e alla medicina cinese? 

Questo non è più vero oggi. 
Subito dopo la seconda guerra 
mondiale c'è stato uno scon
tro: durante la guerra erano 
mancati tutti i farmaci e «pili 
dottori erano scappati o si eta
no nascosti. Allora abbiamo 
dovuto utilizzare metodi alter
nativi. Riguadagnata la pace, 
quei medici che erano fuggiti 
si sono messi a criticare. Ma 
non avevano capito niente. I 
veri scienziati, però, i veri.me
dici non ci hanno criticato, 
hanno invece cercato di com
prendere. Quelli che ci davano 
contro non capivano neanche 
la medicina occidentale: ave
vano preso la laurea solo per 
far soldi. Dal '60 al '70 sonò 
stato attaccate duramente .mi 
hanno dato del ciarlatano. Og
gi invece si riconosce l'impor
tanza dell'agopuntura e, in 
Francia dove abito, la si inse
gna nelle facoltà di medicina 
Ci sono leggi precise e il consi
glio d'Europa vuole regolariz
zare questa disciplina. Sonò 
membro dell'Oms: non si può 
certo dire che oggi si voglia re
spingere l'agopuntura. • . 

E In Italia? c'è attenzione 
verso l'agopuntura da parte 
delle «trottare pubbHcbe7 > 

In Italia ogni regione ha un .suo 
statuto, una sua Usi. A Raven
na l'Usi ci ha permesso di por
tare avanti il progetto per la cu
ra degli handicappati. Questo 
è più importante dell'insegna
mento universitario. Qui le 
strutture sono migliorasi orgat 
nizzano convegni,. ci sono 
molte associazioni, e i medici 
sono interessati, hanno una 
mentalità più aperta e sono 
più disponibili a collaborare. 
Piano piano l'agopuntura sta 
conquistando tutto il paese. , 

Un consorzio di 18 università lancia il primo corso di management 

In Usa si studia a distanza 
È in arrivo lamatricola via cavo 

MCCARDOCHIONI 

• H NEW YORK. Le hanno già 
soi>rannominate . •matricole 
del cavo: sono gli studenti 
universitari americani che a 
partire dal prossimo anno ac
cademico potranno ottenere 
la laurea da casa propria, sen
za cioè doversi scomodare. 

I*r il momento è disponibi
le solo il corso di «manage
ment», ma il futuro per il do
cente-via-cavo è appena ini
ziata -.--•< 

L'idea fu partorita nel 1987 
dalla mente del «genio del ca
vo», l'imprenditore Glenn Jo
nes, proprietario di una delle 
dieci maggiori cable-network 
americane. Dopo 4 anni di la
vora per allestire un consorzio 
tonnato da 18 tra università e 
college, t u citato II program
ma «Mlrtf extenslon universi
ty», o, còme amarlo abbreviar
lo gli americani, «Me/U». il pro
getto è pronto per il lancio alla 
grande. 

"Il canale-via-cavo si chiama 
•The education network»; si 
tratra in pratica di un semplice 

servizio via cavo dedicato 
esclusivamente all'insegna
mento a distanza. Offre una re
sa di programmi che spaziano 
dall'astrologia alla lingua lati
na, dalla letteratura inglese al
le scienze marine. 

La prima facoltà accessibile 
via cavo, come dicevamo, è 
quella di economia. Il corso 
completo prevede specializza
zioni in finanza, marketing, 
struttura organizzativa e siste
mi d'informazione. 

Nel giro di tre anni - si legge 
nella presentazione - lo stu
dente potrà ottenere il «master 
of business administration», 
comparato alla nostra laurea 

. in.economia e commercio, nel 
confort familiare. 

Il «servizio accademico» è 
offerto'dai docenti della Colo
rado State University e sarà di
sponibile per 11 milioni di fa
miglie americane 24 ore al 
giorno, 7 giorni alla settimana. 

Saranno però le esorbitanti 
tariffe di abbonamento a sco
raggiare i più. Per raggiungere 

un discreto numero di «credit» 
o esami annui, l'universitario 
del tubo catodico dovrà spen
dere infatti almeno una quindi
cina di milioni di lire, per tre 
anni, tanto quanto è prevista la 
durata del corso, sperando 
che tutti gli esami vidano be
ne. Il costo di un'ora di lezione 
s'aggira sulle 200mil.i lire ed è 
suggerita la partecipazione ad 
almeno 60 ore-trasmissione 
per ottenere II punteggio mini
mo indispensabile per il pro
sieguo degli studi. 

L'accesso è assicurato da un 
network formato da 200 tivù 
cavo collegate ai satolliti Gala-
xy Ili e Transponder 11. 

«The mind extensiun univer
sity network - ha dichiarato il 
suo creatore, Jones - servirà a 
distribuire educazione, combi
nando la tecnologia, le risorse 
del cavo ed il satellite alla 
esperienza delle più lini strut
ture universitarie». 

Il progetto per il futuro del 
cavo-educazionale è tuttavia 
molto più vasto e pre-vede corsi 
di formazione pro'essionale 
ad ogni livello, aggiornamenti 

per docenti ed insegnanti. 
Consentirti Inoltre l'accesso al
la fornitissima «Library of Con-
gress» di Washington, Infine è 
stato studiato un programma 
ad hoc per le comunità locali e 
le scuole, chiamato «Cable in 
the classroom project», il cui 
avvio è previsto tra pochi mesi. 

Il sessantunenne Jones, ori
ginario della Pennsylvania, fu 
uno dei ponleri della cable-tv. 
Acquistò la prima società cavo 
nel 1967 con soli 400 dollari ri
cavati dalla vendita della sua 
Volkswagen. Da allora la sua 
azienda iniziò ad espandersi a 
macchia d'olio, fino a diventa
re l'attuale colosso delle net
work, compresa nella rosa del
le dieci maggiori cable-tv ame
ricane e con il progetto della 
•laurea elettronica» Jones s'è 
conquistatoli «diritto»d'espan-
dere il suo impero: «Del resto -
ha sottolineato k> stesso Jones 
- solo ora abbiamo scoperto 
l'immenso potenziale del cavo 
e delle fibre ottiche. Nel prossi
mo futuro il sistema elettronico 
d'informazione raggiungerà 
praticamente tutte le case». 

Tre anni di lavoro per una simulazione straordinaria di due esperti di relatività 

Scoperte (al calcolatore) «bombe del nulla» | 
Possono sconvolgere le teorie sull'universo? 

LUCIA ORLANDO 

• 1 Tre anni di lavoro, un 
programma al calcolatore di 
diecimila linee, due nomi, 
Stuart Shapiro e Saul Teukols
ky, arcinoti specialisti di relati
vità generale, è questo il bi
glietto da visita con il quale è 
stato presentato alla comunità 
scientifica il risultato di una si
mulazione al calcolatore pres
so la Cornell University, che 
solleverebbe importanti que
stioni sulla relatività generale. 
Nell'articolo pubblicato sul nu
mero del 25 febbraio scorso 
della rivista «Physical Review 
Lettera», è descritto l'effetto si
mulalo del collasso gravitazio
nale di un gas di particelle di 
massa enorme, di forma di 
pallone da rugby, le cui zone 
di confine si addenserebbero 
in aree di densità e forza gravi
tazionale infinite, che gli astro
fisici chiamano singolarità. 
Queste ultime sono zone in cui 
le leggi fisiche e la capacità di 
predire il futuro che esse pos
siedono non valgono più. . 

Il risultato nuovo di Shapiro 
e Teukolsky è che le singolari

tà da loro trovate non sarebbe
ro contenute all'interno dei 
buchi neri, noti proprio per 
possedere tale .caratteristica, 
ma sarebbero singolarità co
siddette «nude», che, fino ad 
oggi, non si pensava fosse pos
sibile trovare in natura. 

Roger Penrose, dell'universi
tà di Oxford, specialista della 
teoria gravitazionale einstei
niana, propose nel 1969 la di
stinzione tra «singolarità nude» 
e «singolarità vestite», denomi
nando con quest'ultimo termi
ne quelle nascoste nei buchi 
neri. In queste singolarità viene 
meno, come già detto, la pre-
dicibilità del futuro, ma un os
servatore posto all'esterno del 
buco nero non soffrirebbe per 
questo: da un buco nero non 
può uscire né materia né ener
gia, esso, cioè, non può comu
nicare all'esterno oltre il cosid
detto «orizzonte degli eventi» 
che circonda il buco nero. È 
per questo motivo che Penrose 
sintetizzò questo compor
tammo, ipotizzando la presen
za nell'universo di una «censu-

Un disegno di un buco nero 

ra cosmica»: le singolarità so
no permesse solo a patto di es
sere nascoste, «vestile», da bu
chi neri. 

Diversamente, le singolarità 
nude - che erano state ipotiz
zate a livello puramente spe
culativo da Penrose - non han
no questa cintura protettiva, 
rappresentata dall orizzonte 
degli eventi, che le isoli dal re

sto dell'universo e possono In- ' 
fluenzare in modo drammati
co e, soprattutto, assolutamen
te imprevedibile, l'evoluzioe di 
una qualunque parte dell'uni
verso che le contenga. Si intui
sce, perciò, quanto esse siano 
ben più temibili di quelle vesti
te. 

Singolarità nude non sono 
mai stale osservate, mentre 
esistono forti evidenze speri
mentali a favore delle singola
rità vestite, tuttavia non c e al
cun teorema che neghi esplici
tamente l'esistenza delle pri
me. 

Shapiro e Teukolsky hanno 
mostrato che è possibile crea
re un modello, a partire dalle 
leggi della relatività generale, 
nel quale si formano singolari
tà nude. È attendibile e quanto 
il modello dei due scienziati 
americani? In che misura in
tacca la relatività generale? In 
quali direzioni bisogna conti
nuare le indagini? Questi gli in
terrogativi sollevati dal sor
prendente risultato. 

«Se le singolarità nude sono 
rare - ha dichiarato Shapiro al 
New York Times - basta ado
perare l'accortezza di non usa

re la relatività generale quando 
si tratta di questo tipo di mate
riale sottoposto a questo tipo 
di collasso. Se sono tipiche, in
vece, è una catastrofe per la 
teoria». - • •• 

Infatti, mentre è accettabile 
che una teoria fisica al suo in
temo possegga zone circo
scritte (non influenti sul resto) 
in cui non valgono le sue leggi, 
molto drammatico diventa il 
destino di quella teoria, se tali 
zone non sono circoscritte, ma 
invalidano la teoria perfino a) 
loro estemo. Non si tratta, ov
viamente, di buttare a mare la 
relatività generale, che innu
merevoli test ha superato fin 
dalla sua apparizione all'inizio 
del secolo, ma piuttosto di de
limitarne gli ambiti di validità, 
eventualmente cercando una 
teoria della gravitazione più 
completa. 

In ogni caso sarà necessario 
effettuare ulteriori simulazioni 
complicando il modello di 
Shapiro e Tculkosky, per 
esempio imponendo una rota
zione alla materia in collasso 
gravitazionale o cambiando II 
tipo di materia di cui è fatta la 
massa gassosa. 
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Un'immagine di qualche anno fa. Ma l'Inquinamento non è affato scomparso da allora 

Smog oltre i lìmiti; Carraro emana un'ordinanza 
Nessun obbligo e un consiglio: limitare la circolazione 

Allarme aria avvelenata 
«Usate meno le auto» 
OB Allarme rosso. «Cittadini, lasciate l'au
tomobile In garage». Il sindaco Franco Car
taio : scende in campo contro l'Inquinamen-
toabnosferico. Per ora lo fa con un appello 
al senso di responsabilità dei romani, ma il 
primo cittadino con un avviso pubblico av
verte che s e 11 tasso di smog nell'aria della 
capitale non dovesse calare, allora l'animi-
nbtmzione comunale ricorrerà a misure 
d'emergenza. U sindaco è stato spinto a lan
ciare l'appello in prima persona di fronte ai 
rilevamenti effettuati il 12 marzo scorso. In 
quelli stornata le stazioni di monitoraggio 
hanno registrato il superamento del valore 
limita di ossido di carbonio presente nell'a
ria. L J sfondamento del margini di sicurez
za si iì verificato nella fascia oraria compre
sa tra le 16 e le 24 e II sindaco nel suo appel
lo chiede che proprio In quelle ore I cittadi

ni facciano il massimo sforzo per limitare 
l'uso dei mezzi privati. «Ove necessario, - si 
legge nell'avviso di Carraro - si poti* ricor
rere a blocchi volanti del traffico veicolare e 
ad ogni altra misura Idonea a velocizzare 
detti flussi». Tranne l'Invito al senso di re
sponsabilità dei cittadini Carraro non preci
sa quali potranno essere I provvedimenti 
d'emergenza che l'amministrazione comu
nale potrà adottare. «Lo sfondamento del 
primo livello indicato nella direttiva appro
vata dal consiglio comunale, - prosegue 
l'avviso del sindaco - comporta l'attivazio
ne delle conseguenti misure che, per tale li
vello, hanno carattere principalmente pre- •• 
ventivo II cui buon esito resta affidato, oltre 
che ad una tempestiva informazioni», an
che al senso di responsabilità e all'attiva 
collaborazione della cittadinanza». •••••• 

A P A O I N A S 3 

L'àssèSsorè ài servizi sociali propone la solita ricetta anche per i nidi, il Pds: un progetto irreale 

I nidi funzionano male? Costano troppo? Molti bim
bi restano fuori dalle graduatorie? La ricetta dell'as
sessore ai servizi sociali Giovanni Azzaro è sempli-

. ce: privatizzare gli asili. Cosi, secondo lui, accanto 
alle scuole pubbbliche ci sarebbero una serie di 
convenzioni con i privati per garantire il servizio. Lo 
stesso principio vate per gli altri settori di competen
za dell'assessore delfino. , , 

; ; J R u 
IMHATÀRQUINJ I I Ì I nili (a.viri 

V Un sistema per risanar* I 
servizi scolastici c'è: la privatlz-
zazzlone. Il corretto funziona
mento di settori come i tra
sporti, le mense e gli asili nido 
sarebbe garantito solo con l'a
pertura di convenzioni tra Co
mune e privati. Questa con
sentirebbe l'abbattimento dei 
costi di gestione e una maggio
re garanzia nella qualità del 
servizio. Con queste preposte • 
presentate in consiglio comu
nale e illustrate Ieri In una con
ferenza stampa - l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro 
intende •mettere ordire» nel 
caos della situazione scolasti
ca romana. Un Intervento che, 
afferma Azzaro, dovrebbe far 
carico al Comune di tampona
re Il problema degli abbi unioni 
scolastici e di prevenir! l'uso 
della droga attraverso la realiz
zazione di progetti sperimen
tali da introdurre all'interno 
della scuola e l'istituzione di 
nuove figure professIonilL Per 
il consigliere del Pds Maria Co
scia l'assessore «non tier e con
to della situazione reale della 
scuola, ma introduce una con-

' cestone assIstenztalWlca dei 
progetti educativi e risolve- il 
problema dei servizi con i me
ga-appalti». 

L'abbattimento del costi di 
gestione passar dunque, nelle 
Intenzioni, del contestato as
sessore ai servizi sociali, per i 
mega-appalti centralizzati. Il 
sistema delle convenzioni mi
ste tra Comune e privati do
vrebbe essere introdotto per 
Azzaro in diversi settori a co
minciare da'quello degli asili 
nido per il quale l'assessore ri
vendica la competenza confe
ritagli da un' ordinanza di Si-
gnoretlo del febbraio '88. La 
proposta - interviene < proprio 
mentre è in discussione il nuo
vo regolamento presentato dal 
proslndacofieatriceMedi • re
sponsabile del settore -per la 
ristrutturazione dell'intero ser
valo. Come scudo per II suo 
progetto di -^privatizzazione, 
Azzaro sbandiera I dati sui co
sti di gestione dei nidi e sul dis
servizi che penalizzano l'uten
za. «É uno scandalo - ha detto 
l'assessore • che il Comune 
debba spendere. 30 milioni 

Un bimbo di un asilo nido 

l'anno a bambino, quando per 
contro sli'offre un servizio che 
lascia fuori dalle graduatorie il 
,50% degli «venti diritto». Per
chè- si; è chiesto L'assessore -1 
costi di gestione-di un asito pri
vato sono, esattamente la meta 
di quelli di un nido pubblico? 
«Evidentemente - ha detto Az
zaro -ci sono delle dispersioni. 
Con un sistema misto, pubbli
c o e privato, si potrà garantire 
alle famiglie romane di usu
fruire del servizio». Dunque Az

zaro sembra scegliere la via 
del compromesso con la sua 
collega Medi: a lei 1 nidi pub
blici, a lui gli appalti per I priva
ti.' Lo Stesso discorso vale per 
gli- altri settori:- trasporto scola
stico e servizio' mense. La ne
cessità di una privatizzazione 6 
stata dimostrata dall'assessore 
dati alla mano. Il trasporto sco
lastico interessa circa 22mlla 
alunni, 412 automezzi, S73 ac
compagnatrici. Attualmente il 
servizio, coperto da appalti a 

piccole Imprese private, è gra
tuito e costa al comune 37 mi
liardi. Altre forme di gestione 
in alternativa ai privati potreb
bero essere il trasferimento del 
servizio all'autoparco, o all'A-
tac oppure una nuova gara 
d'appalto. Il futuro vede una 
drastica riduzione del servizio 
diretto solo ai portatori di han
dicap. Del servizio mensa usu
fruiscono 48.900 utenti in regi
me di appalto-concorso e 
36.700 in autogestione. In pro
spettiva l'unificazione delle ta
riffe a 40mlla lire. 

Ridare all'istituzione scuola 
un ruolo sociale. Questo è, se
condo Azzaro. il senso delle 
sue proposte: prevezlone del 
fenomeno droga, riformi della 
scuola materna e un progetto 
per il risanamento dell'edilizia 
scolastica Edilizia. Alle scuo
le le piccole spese, per gli in
terventi di manutenzione ordi
naria il Campidoglio darà i 
fondi, nell'arco di un triennio, 
alle circoscrizioni che a turno 
forniranno una lista delle ur
genze. La manutenzione 
straordinaria resterà compe
tenza del Comune. Materne 
comunali. Il nuovo regola
mento dell'assessore sostitui
rebbe quello in vigore, vecchio 
di 25 anni, presenta diverse 
novità. In primo piano la crea
zione di nuove figure profes
sionali come l'assistente «so
cio-sanitaria» per i soggetti a ri
schio, quella di sostegno ai mi
nori in difficolta, e la coordina
trice didattica. Ampio spazio 
alla sperimentazione e orario 
continuativo di 9 ore. 

Via Salaria, dopo gli attentati rivendicati dai «nuclei antimperialisti » 

Bomba carta contro il centro aerospaziale 

«Proietti è Kean 
i f l mattatore 
V i - • 

it'.tqy-- : 
d'oltre Manica 

« 

Attimi di panico la scorsa notte In via Salarla. Una 
bomba carta ad alto potenziale è esplòsa davanti al
l'ingresso del Centro ricerche aerospaziali dell'Uni
versità, a ridosso dell'aeroporto dell'Urbe, mandan
do in frantumi i vetri. Un'ora dopo l'attentato è stato 
rivendicato con una telefonata all'agenzia Ansa da
gli «Anarchici rivoluzionari». Per la Digos si tratta di 
teppismo improvvisato 

ANGMAQAIARDONI 

» 

A L I A M O M I 24 « 2 0 

• • Una bomba carta (d atto 
potenziale è esplosa la icona 
notte davanti all'Ingresso del 
Centro di ricerche aerospaziali 
dell'Università in via Salaria, a 
ridosso dell'aeroporto dsll'Ur-
be. L'esplosione ha mandato 
in frantumi I vétri facendo scat
tare immediatamente l'allar
me. In pochi minuti l'intera zo
na è stata Isolata da decine di 
pattuglie di polizia e carabinie
ri, mentre I vigili del fuoco ac
certavano I danni. Un'ora più 

tardi un uomo ha telefonato al 
centralino dell'Agenzia Ansa. 
•Parlo a nome degli Anarchici 
rivoluzionari. Abbiamo portato 
a termine l'attacco ai-Centro ri
cerche aerospaziali, una strut
tura finalizzata ad usi militari». 

Dopo i raid dei «Nuclei co
munisti antimperialisti» di mar
tedì scorso, salgono dunque 
gli anarchici sulla ribalta del 
«microterrorlsmò». Ma il com
mento del funzionari della Di
gos, l'ufficio politico dèlta 

Questura, è sempre lo stesso, i 
fedelissima fotocopia della va- '• 
lutazione espressa appena tre '. 
giorni fa. «La rivendicazione è : 
senz'altro attendibile, visto che . 
e arrivata appena, un'ora dopo • 
l'esplosione della bomba -
spiegano-. Ma a nostro avviso -
il fenomeno resta il frutto del- ; 
l'improvvisazione,-di. gruppi' o ; 
gruppuscoli che non'riescono . 
a darsi un'organizzazione poli- . 
tlca e che si sfogano con atti di 
teppismo come quest'ultimo. . 
"Sbagliando" uà l'altro l'obiet- ; 
tivo, dal momento che il Cen
tro dt .ricerche aerospaziali 
non si occupa di problemi-mi- : 
lltarl. Lavora invece alla messa '; 
a punto di satelliti industriali e -
allo studio dei fenomeni me- \ 
teorologlci. Un errore grossola- . 
no, dunque, che la dice lunga 
sullo «spessore» di chi ha com-
pluto l'attentato». Ma c'è an- -
che un altro particolare tote-, ; 
lessante. È la prima volta che ; 

un gruppo ariarchlco rivendica 
un attentato usando nella sigla 
il termine «anarchico». Fino ad 
ora, specialmente in occasio
ne degli attenuti ai tralicci del
l'Enel, erario .state usate sigle 
di carattere ecologista, come 
ad esempio * figli della terra». 

Ma il fenomeno degli atten
tati notturni, anche se non 
hanno mai -provocato danni 
consistenti,' sta assumendo 
proporzioni preoccupanti. L'i
nizio dell'escalation s'è avuta 
durante la guerra nel Golfo 
con ordigni incendiari lanciati 
contro negozi di elettrodome
stici, ristoranti, pompe di ben
zina, tutti obiettivi che in qual
che modo, per il nome o per i 
prodotti commercializzati, po
tevano essere ricollegati all'in
tervento armalo della coalizio
ne capeggiata dagli Stati Uniti. 
Finita la guerra, gliatti di van
dalismo non sono diminuiti. 

Martedì scorso ne sono avve
nuti tre in una sola notte, con 
un quarto fallito per «cause 
tecniche». L'obiettivo principa
le è stata la sezione della De
mocrazia Cristiana di Valle Au-
relia. L'ordigno ha annerito la 
serranda d'ingresso. Poi è stata 
la volta di un negozio di elet
trodomestici sulla circonvalla
zione Clodia, dove due botti
glie molotov hanno distrutto le 
vetrine e danneggiato alcuni 
televisori esposti. Subito dopo, 
in via Francesco Denza, ai Pa-
rioli, cinque automobili sono 
state distrutte dalle fiamme ap
piccate dolosamente. Sulla 
Flaminia, Infine, davanti alla 
sede della «Apple Computer», 
sono state trovate tre piccole 
toniche colme di benzina delle 
quali una sola ha preso fuoco 
senza provocare alcun danno. 
Gli attentati furono rivendicate 
dal «Nuclei comunisti antimpe
rialisti». 

File 
di ore 
per il bollo 
auto 

«Angoscia» da bollo. Non è un'esagerazione se al Quartiere 
Africano un'agenzia dell'Aci ha esposto il cartello che vedia
mo nella foto. Tanta la fila che si è arrivati alla distribuzione 
del numero. Non è da escludere un «ingorgo allo sportello 
negli ultimi giorni disponibili. Per pagare la tassa automobi
listica c'è, comunque, tempo fino alla fine del mese. 

Architetti 
polemici 
perla 
convenzione Sdo 

. Protesta dell'ordine degli ar
chitetti per l'approvazione 
da parte del Comune della 
convenzione Sdo in assenza 
di «garanzie per l'ordine pro
fessionale, pure ampiamen-

• - • " • • te sollecitale». Gli architetti 
^"™»»•»»»»«»••••••••••••••»•••••»• romani hanno inviato ieri un 
telegramma al sindaco; al capigruppo consiliari del Comu
ne e all'ordine degli Ingegneri di Roma per esprimere «vivo 
disappunto per la definizione della convenzione Sdo non 
adempiente rispetto alla delibera 460/88 che prevedeva la 
definizione di protocolli di intesa fra gli ordini professionali, 
il Comune e gli operatori per una corretta gestione del pro
getto Sdo. 

Al via 
incentro 
l'iscrizione 
ai nidi 

Da oggi, e sino a lunedi 15 
aprile, sono aperte le'iscri-

.. zioni ai quattro asili nido 
della I circoscrizione. I posti 
sono riservati ai bambini da 
zero a tre anni, figli di resf-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti in prima o di genitori 
mma^^m^^mi^^^mmmm ^ ^ |a v o r a n o . \jg doman
de devono essere presentate a mano al protocollo della cir
coscrizione, in via Giulia 79, il lunedi e il venerdì dalle 8,30 
alleila). ;,..-• 

Un masso 
incombe 
sul paesino 
di Ville Grotti 

Un masso di grandi dimen
sioni che si è staccato da 
una montagna, incombe 
sulla piccola frazione di Ville 
Grotti nel comune di Citta-

- ducale in provincia di Rieti. 
' ' • • • ' L'enorme blocco di pietra è 

•»»»•»»•»»»»»»•«•»•«•»»••••««»•«»••••«» precipitato in un pianoro 
che sovrasta la piccola frazione. Gli abitanti hanno avvertito 
1 vigili del fuoco che, ieri sera, hanno fatto un sopralluogo. < 

Sequestro 
Del Prete 
Costituito 
nucleo interforze 

Il ministro degli Interni Scotti 
ha firmato ieri pomeriggio 
un decreto con il quale si 
istituisce un nucleo interfor
ze, presso la procura della 
Repubblica di Latina, in re-

' lazlone alle indagini per il 
~1™ ,"™™ ,™""^—'"™—" sequestro di Carmine Del 
Prete, il giovane imprenditore di Cisterna prelevato dai rapi
tori nella sua azienda, la Sfcter, la sera di venerdì ti decreto 
interviene alla vigilia di un vertice convocato per stamattina 
dai sostituti procuratoli delia Repubblica De Angeli* e Laza-
ro, al (inedita» il punto sulle indagini che vengono condot
te da polizia, carabinieri, guardia di finanza, con l'ausilio dei 
Nocs e dei gruppi speciali del carabinieri e della polizia. Ieri, 
intanto, è stato notificato alla famiglia Del Prete il decreto 
del magistrato per il blocco dei beni immobili e del conti 
correnti. 

Codacons 
Campagna 
contro 
il fumo passivo 

Al grido di «Fuma quanto 
vuoi ma lontano dai miei 
polmoni» si è aperta Ieri 
mattina la conferenza stam
pa tenuta dal Codacons, 
dalla lega ambiente e dal 

• Movimento nazionale tutela 
" ^ m m t m m non fumatori per prresenta-
re una denuncia alla procura dlla /epubblica, contro chi 
permette, contrariamente a quanto previsto dalla legge, di 
fumare, per esempio, nelle «corsie degli ospedali» e nelle 
•aule delle scuole di ogni ordine e grado». «SI fuma, ovun
que, nei corridoi e nelle corsie, e a farlo non sno solo I de
genti ma anche i medici e gli infermieri», ha detto Patrizio 
Pavone, presidente del centro ricerche sul territorio del Co
dacons, che ha preso in esame cinque ospedali romani (S. 
Filippo Neri, S. Spirito, Bambin gesù, S. Camillo, Policlinico 
Umberto I) in cui ha verificato che persino medici pronti per 
andare in sala operatoria fumavano. . . . . . -• 

Perl'Mfd 
«urgente ... 
un'iniziativa 
sugli statuti» 

Il segretario regionale del 
' Mfd. Giustino Trincia, ha al-

-• fermato In una nota che a 
Roma e in gran parte del la-
zio «è urgente un'iniziativa 
autonoma» dei singoli citta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dini e le loro organizzazioni 
""^"™^^™l—^•"",^™'^™ sugli statuti comunali «A soli 
91 giorni dal termine fissato dalla legge 142 • ha detto Trin
cia - è evidente che il Comune e gli enti locati della nostra 
regione hanno sottovalutato l'importanza dello Statuto co
me occasione per colmare lo scarto esistente tra i cittadini e 
le istituzioni dello Stato». 

FABIO LUPPi.NO 

Il Campidoglio 
Battistuzzi, Pli 

Interventi 
Lo Sdo 
che voglio/5 

• i «La realizzazione dello Sdo può creare anche in 
quella zona occasioni e poli di aggregazione». Decentrare 
la cultura in periferia, l'auspico di Paolo Battistuzzi L'as
sessore alla Cultura si augura che la legge su Roma capi
tale, oltre allo Sdo, porti gli spazi per musica, arte e scien- -
za, attesi ormai da decenni. . . . . 
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Carabinieri 
Bloccata 
banda 
di rapinatori 
• I Blitz di:l carabinieri con
tro la bandi di Tor Bella Mo
naca. Sette pregiudicati sono 
stati bloccati dal reparto ope
rativo, pochi attimi prima di 
una rapina già organizzata ai 
danni di un deposito di pel
licce in via Gregorio VII. 

I carabinieri hanno ferma
to i «ette appartenenti alla 
banda in una delle strade 
principali della borgata. I sel
le uomini non appena bloc
cati hanno cercato di richia
mare l'attenzione dei pas
santi, urlando. Secondo i ca
rabinieri, u"i espediente usa
to per mettine in allarme tutti 
coloro che celavano in casa 
anni o merci comprometten
ti. • 

Nel corso dell'operazione, 
iniziata nella notte tra merco
ledì e giovedì, oltre ai carabi
nieri del reparto operativo 
sono intervenute anche nu
merose garzelle del nucleo 
radiomobile. 

Oltre ai sette arresti gli uo
mini dell'a-ma hanno recu
perato una colt 38 diamond 
back carica, con la matricola 
abrasa. 
: Nella rete dei carabinieri 
anchecentiiaia di cartucce 
calibro 38 special e quattro 
ricettrasmitentL 

Presumibilmente le radio 
sarebbero dovute servire alla 
banda nel corso della rapina 
per mantenere i contatti tra 
Tor Bella Monaca e via Gre
gorio VII, <love si trovava la 
pellicceria che avrebbero do
vuto svaligiare. 

Don Bosco 
Svaligiato 
da 4 banditi 
l'ufficio Pt 
• I Quattro banditi armati e 
• volto copiato hanno rapina
lo Ieri mattila l'ufficio postale 
in via Calpurrub Pisone 105, a 
Don Bosco. Llrruzloue poco 
dopo le 9,30. Tre rapinatoli se
rio entrati di una porta secon
daria, (orse usando chiavi lal-
se. JUl'inteno del salone, tra 
decine di dienti terrorizzati, 
hanno Infranto con una spran
ga Il vetro blindato dell'ufficio, 
obbligando II direttore. Benia
mino Sano, 58 anni, ad aprire 
la cassaforte. 

Il bottino * di circa cento mi
lioni di lire. I banditi sono poi 
fuggiti a borito di una Volkswa
gen Passai, elove 11 quarto com
plice li stara aspettando. La 
macchina e stata ritrovata 
mezz'ora dopo dai carabinieri 
abbandonala in via dell'Aero
porto, a poche centinaia di 
metri di distanza dall'ufficio 
postale. 

Dentro 
la città 
proibita 

Il processo è stato subito rinviato 
al prossimo quindici aprile 
Gli otto imputati devono rispondere 
dell'accusa di tentato omicidio 

Due giovani furono pestati a sangue 
nel giugno di due anni fa 
Il blitz punitivo del «commando» 
davanti all'ingresso del cinema 

Ih aula i naziskin del Capranica 
Subito un rinvio per il processo contro gli otto nazis
kin che il 9 giugno di due anni fa aggredirono due 
giovani all'uscita del cinema Capranica. Gli imputa
ti, tutti a piede libero tranno uno che è agli .irresti 
domiciliari, devono rispondere dei reati di tentato 
omicidio, lesioni e tentate lesioni. Tra gli aggressori i 
due «gemelli Aldrini», ritenuti gli elementi di spicco 
del «commando» punitivo. 

LUCACAROINAUNI 

Ita Rinviato al 15 aprile. 
Questo l'esito della prima 
udienza del processo contro 
gli otto naziskin ritenuti re
sponsabili dell'aggressione 
contro tre ragazzi romani, av
venuta davanti al cinema Ca
pranica il 9 giugno 1989.1 giu
dici hanno deciso di rimanda
re l'Inizio del dibattimento a 
quella data per permettere alle 
parti di perfezionare la trattati
va per il risarcimento dei dan
ni 

Ieri, presenti in aula erano 
solo alcuni degli otto Imputati 
I toro volti, I gesti, le loro parole 
non sono più le stesse di quei 
ragazzi che nel giugno di due 
anni fa hanno ridotto in fin di 
vita I loro coetanei Andrea Se
sti e Ciannunzio Trovata I due 
sono ora parte civile nel pro
cesso agli otto naziskin, che 
devono tutti rispondere dei 
reati di tentato omicidio, lesio

ni e tentate lesioni. 
I fatti risalgono ad uria sera 

di due estati fa, il 9 giugno per 
la precisione. Al cinema Ca
pranica va in scena un -film 
della rassegna Festival della 
Fantascienza, poco pibblico, 
in gran parte giovane. Ira que
sti anche un gruppo di nazis
kin, una trentina di per ione in 
tutta Roma secondo la Digos, 
di diversa estrazione .'Odale, 
con l'unico collante di una 
passione sviscerata pei le sva
stiche di ogni genere : gran
dezza e di altri tetri simboli di 
violenza. Qualcosa, all'Interno 
della sala, fa scoppiare la ten
sione tra 1 teppisti e >}li altri 
spettatori: «un ragazzo mi ha 
fissato con insistenza e mi ha 
minacciato», ha raccontato poi 
Germano Andrlnl, uno degli 
imputati, «È bastato uno sguar
do al loro look particolare - ca
pelli rasati a zero, giubbotti e 

Un momento del processo 

anfibi - perchè fuori dat cine
ma ci aspettassero con spran
ghe e bottiglie rotte una decina 
di persone», è invece la versio
ne di Andrea Sesti, uno dei fe
riti. 

La polizia, concluse le Inda
gini, credette alla seconda ver
sione. Furono subito emessi 
sette mandati di cattura inter

nazionale che permisero di far 
piena luce sui fatti, aiutati an
che dalla ammissione fatta 
dall'ottavo partecipante al 
«rald» punitivo che confesso i 
nomi del suoi amici Nelle ma
glie della rete finirono ragazzi 
già noti agli inquirenti, storie di 
adolescenze difficili, spaccati 
umani e familiari da disgrega-

Ricostruiti dai testimoni i «fotofit» dei rapinatori 

Hanno un volto gli assassini 
della guardia giurata a Montesacro 
1 carabinieri hanno ricostruito i «fotofit» dei tri: ban
diti che lunedi scorso hanno assaltato un furgone 
portavalori della «Metro Security Express» in vi a Ugo 
Ojetti, a Talenti, uccidendo una guardia giurata e 
fuggendo con un bottino di mezzo miliardo di lire in 
contanti. Ancora nessuna novità «ufficiale»dalle in
dagini. Gli Investigatori: «Sappiamo dov'è il pagliaio. 
Ora dobbiamo trovare l'ago». 

sjfsj Tre volti ricavati da fram
menti di fotografie. Tre colla
ge che, pur sommariamente, 
hanno le sembianze dei ban
diti che lunedi scorso hanno 
assaltato un furgone blindato 
della «Metro Security Express» 
in via Ugo Ojetti, a Montesa
cro, rubando mezzo miliardo 
di lire e uccidendo una guar
dia giurata. Romeo Cerasoli, 
39 anni I carabinieri sono riu
sciti a ricostruire I tre «fotofit» 
grazie alle descrizioni fomite 

dai numerosi passanti che 
hanno assistito alla sparato
ria. E in questa fase di • assem
blaggio» si e verificato un epi
sodio insolito. Due diversi te
stimoni hanno fatto ricostruire 
due fotofit assolut unente 
identici dello stesso bandito. 
•Ma non vuol dire che perciò 
abbiamo in mano la òto se
gnaletica - si è affrettato a 
spiegare un ufficiale del cara
binieri -. Il "senso" d«l fotofit 

non è tanto quello di andare 
in cerca della somiglianza, 

3uanto quello di escludere 
etcrmlnate categorie di per

sone. Quanto accaduto sta
volta è davvero strano, è la pri
ma volta in tutta la mia carrie
ra. Staremo a vedere, forse la 
fortuna ci ha regalato un parti
colare in più per Identificare 
quel bandito. Anche se è be
ne non farsi troppe illusioni». 

Le indagini, net frattempo, 
non hanno fatto registrare no
vità di rilievo. 1 carabinieri di 
Montesacro, agli ordini del ca
pitano D'Agostino, stanno in 
queste ore approfondendo e 
vagliando alcuni sospetti at
traverso interrogatori e pedi
namenti. Ma saperne di più in 
questo momento e impossibi
le, il riserbo degli investigatori 
è assoluto. DI certo, finora, è 
che il commando che ha as
saltato Il furgone portavalori 
era composto da professioni

sti. Gente non più giovanissi
ma, distinta, n che ovviamente 
consente di Indirizzare le in
dagini su un certo tipo di cri
minalità organizzata, sgom
berare il campo da altre piste. 
«Non possiamo entrare nel. 
particolari, è una fase molto 
delicata delle indagini - ha 
spiegato il capitano D'Agosti
no -. Diciamo che sappiamo 
dov'è II pagliaio. Ora dobbia
mo cercare l'ago. Anche se 
potrebbe trattarsi di un grup
po misto». 

Erano le quattro di pome
riggio, lunedi scorso, quando 
il furgone blindato della «Me
tro Security Express» si è fer
mato davanti alla Banca Po
polare di Milano in via Ugo 
Olettl. a Talenti, ultima tappa 
del «giro» tra diverse banche 
non solo della zona. Una 
guardia giurata. Franco Fiden
za, è entrata in banca, ha pre-

Gli iniziati durante i riti venivano introdotti in caverne naturali 
Questi luoghi sacri rappresentano il percorso dell'anima nel cosmo 

Un mitreo nella cantina 
Visita al Mitreo di Marino, uno dei più interessanti 
.tra i mitrei sotterranei sopravvissuti. Un viaggio sulle 
orme dei discepoli che venivano iniziati al mistero 
.della disossa delle anime sulla terra e della loro risa
lita. L'appuntamento è per sabato alle 10,30. davan
ti al palazzo comunale di Marino. È necessario mu
nirsi di torcie potenti perchè l'ambiente, che si trova 
nella cantina di un'abitazione, non è illuminato. 

»|" 
[ ' IVANA DILLA PORTBLLA 

; • • «... Andve 1 Persiani dan
no D nome <U antro al luogo In 
cui durante I riti Introducono 

'̂Iniziato al mistero della disce
sa delle anime sulla terra e del
la loro risalta da qui Eubulo 
testimonia che fu Zoroastro il 
jprimo a ccnsacrare a Mitra, 
padre e artetlce di tutte le cose, 
un antro naturale situato nei vi
cini monti della Persia, ricco di 
Iteri e fonti: "antro per lui reca
va l'Immagine del cosmo di cui 
Mitra è demiurgo, e le cose si
tuate nell'ai tre a Intervalli cal
colati erano simboli degli ele
menti cosmici e delle regioni 
nel cielo». In questo passo del 
jpct Antro Nympahrum di Porfi
rio viene attribuita a Zoroastro 
la fondazione dell'antro minia
to e a lui ricondotto il concetto 
Il Mitra come demiurgo. In 
eakt questo concerto era sco
nosciuto alo zoroastrismo II 
juale adorava unicamente. 
Dome padre supremo e creato

re del cosmo, Ahura-Mazda, 
Tuttavia esso faceva parte del 
vocabolario neo-platonico e di 
quell'operazione di ellenizza-
zlone del mitralsmo compiuta 
per l'appunto da quei neo-pi
tagorici di marca platonizzan-
te. 

La funzione demlurgocrea-
tiva di Mitra trova la sua com
piuta realizzazione simbolica 
nell'icona principale dei san
tuari mimaci: la tauroctonla o 
uccisione del toro (rappresen
tata da un giovane, con berret
to frigio e mantello svolazzan
te, nell'atto di sgozzare un to
ro). Il rapporto - ribadito da 
Porfirio - tra essa e II cosmo. 
Induce ad una Interpretazione 
di natura astrologica. Natura 
che trae origine dal contatto di 
questa religione con l'astrola
tria caldaico-babilonese. 

SI e parlato di un antro-mi-
treo che riproduceva allusiva

mente 1 luoghi corrispondenti 
alle vicissitudini dell'anima nel 
cosmo, con evidente riferi
mento al percorso che si face
va compiere all'iniziati). Esso, 
nei Misteri di Mitra, eri infatti 
rappresentato mediante una 
scala a sette porte corrispon
denti alle sene sfere planetarie 
(vedi il mosaico del Mitreo di 
felicissimo ad Ostia) e indi al 
sette gradi di iniziazione. Que
sto aspetto trovava una sua ul
teriore amplificazine m-lla sce

na dell'uccisione del toro. Nel
la Tauroctonla Infatti, com
paiono oltre al Mitra e al toro, 
altre figure: un cane, un ser
pente, un corvo, uno scorpio
ne e talvolta anche una coppa 
e un leone. Non è certo un ca
so che ad ognuna di queste fi
gure, corrisponde una costel
lazione: il Cane Minore, l'Idra, 
il Corvo, lo Scorpione, il Leone 
e il Cratere e ovviamente lo 
stesso Toro. Fatta eccezione 
per il Leone, esse giacevano su 

Due particolari 
degli affreschi 

del Mitreo 
di Marino, nella 

cantina di 
un'abitazione 

privata 

una linea corrispondente all'e
quatore celeste quando l'equi
nozio di primavera era In Toro. 
Ciò avveniva 2000 anni prima 
delle origini del mitralsmo 
quando il Leone si trovava nel 
solstizio d'estate. La disposi
zione delle costellazioni nella 
tauroctonla rivela pertanto una 
situazione astronomica ben 
precisa. 

Sappiamo che nell'antichità 
si credeva che l'asse della sfera 
celeste fosse come la Terra, 

zlone metropolitana. 
I capi della banda vennero 

individuati nei gemelli Stefano 
e Germano Andrinì, diciotten
ni. I loro genitori erano da tem
po separati, lui da tempo tra
sferitosi In Svezia, lei già colla
boratrice di Renato Nicolini 
nell'organizzazione delle Esta
ti romane, impiegata comuna

le, t due ragazzi, insieme ad al
tri giovani «camerati», frequen
tatori abituali di raduni oltre-
confme in omaggio dei vari 
Adolf Hitler e Rudolph Hess, si 
dichiararono innocenti ma ri
tennero conveniente raggiun
gere il padre tra le betulle 
scandinave. Nel tranquillo 
paesino di Helzinborg vennero 
arrestati qualche mese più tar
di, nel novembre dello stesso 
anno, e poi trasferiti nelle car
ceri italiane dove sono rimasti 
per circa sei mesi. 

«Sono ragazzi cambiati e re
cuperabilissimi • afferma l'av
vocato Costantino Marini, di
fensori dei gemelli - che vivono 
questo processo con preoccu
pazione. In questi anni hanno 
ottenuto la maturità classica 
ed entrambi sono occupati, sia 
pure precariamente. Quando li 
arrestarono avevano già deci
so di costituirsi alla polizia sve
dese e solo un contrattempo 
non lo permise. Oggi hanno 
solo venti anni, hanno una vita 
davanti a loro». La stessa età di 
Andrea Sesti e Giannunzio 
Trovato che, al termine di una 
serata dedicata alla fanta
scienza, si ritrovarono ricove
rati al reparto craniolesi del' 
San Giovanni, in prognosi ri
servata: i colpi di spranga e di 
catena avevano sfondato 1 loro 
crani e solo dopo molti giorni 
di semincoscienza furono di
chiarati fuon pericolo. 

Due «fotofit» dei banditi che hanno ucciso lunedi un vigilante 

so il sacco con I soldi e si è di
retto nuovamente verso il fur
gone. In quell'istante f quattro 
banditi sono entrati in azione 
tentando di disarmare i tre vi
gilantes. Ma Romeo Cerasoli, 
39 anni, sposato e padre di un 
bambino di tre anni, ha reagi
to, s'è voltato di scatto tentan
do di prendere la sua pistola. 
Un proiettile l'ha raggiunto In 
pieno petto. È morto pochi 
minuti dopo, ancor prima che 

l'ambulanza arrivasse in 
ospedale. I rapinatori hanno 
poi arraffato qualche plico, in 
tutto mezzo miliardo di lire, e 
sono fuggiti a bordo di una 
Lancia Tnema, inseguiti dai 
colpi di pistola che un carabi
niere I) di passaggio gli ha 
sparato contro Inseguendoli 
con un'auto del «servizio tra
duzioni». La macchina dei 
banditi è stata poi trovata ab
bandonata sulla via Nomenta-

immoblle. In realti non è fisso, 
ma ha un spostamento oscilla
torio. Ciò determina il movi
mento dell'equatore celeste e 
indi il fenomeno della preces
sione degli equinozi, Questo, 
era sconosciuto sino al 125 
a.C. (contemporaneamente 
all'insorgere del mitralsmo) 
quando l'astronomo greco Ip-
parco, grazie alle sue accurate 
osservazioni, scopri lo sposta
mento graduale all'lndietro 
dell'equatore celeste nello zo
diaco (precessione). Attraver
so i suoi calcoli egli stabili, 
inoltre, le costellazioni giacenti 
sull'equatore celeste, al mo
mento In cui l'equinozio di pri
mavera era in Toro. Il fenome
no si era veriticato nell'epoca 
Immediatamente precedente 
quella greco-romana che vice
versa aveva l'equinozio prima
verile in Ariete (vi era entrato 
intomo al 2000 a.C. dopo aver 
abbandonato la costellazione 
del Toro). 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

"COME DONNA IL MIO PAESE 
È IL MONDO INTERO" 

Irachene, palestinesi, libanesi, 
curde, israeliane, somale, eritree, 

algerine, italiane 

Sabato 16 marzo 1991 
Roma, ore 15-19 

Voci, gesti, percorsi di donne 
Teatro Anfitrione, via S. Saba 24 

alle ore 20 al Villaggio Globale 
(lungotevere Testacelo) 

video-musica 
cibi delle diverse nazionalità 

DONNE IN NERO 
T*l. (06) 8473272 - Fax (06) 8471262 .",&j 

UNA NUOVA FORZA 
IN CAMPO: 

L'ALTERNATIVA 
LA SINISTRA. 

SARATO 16 

OCCHETTO 
GIURISTI CONTRO LA GUERRA 

D Centro di iniziativa giuridica contro la guerra, sorto sul
la base deU'appetlo dei giuristi suDe vicenda del Golfo P*o-

incontro nazionale 
DOPO IL CRIMINE DELLA GUERRA 

UNA PACE FONDATA 
SUL DIRITTO DEI POPOLI 

Sabato 16 man», ore 930 • Sala della Provincia di Roma 
(Via IV Novembre, angolo P.zza Venezia) 

Con questo incontro si Intendono promuovere Iniziative 
volte alln riaffermazione del nostri principi costituzionali (a 
partire dall'art. 11) ed alla progettazione di nuove regole e 
istituzioni Intemazionali democratiche. 
In particolare va impedita l'affermazione de! principio che la 
guerra e un legittimo mezzo di soluzione delle controversie 
intemazionali per garantire 11 quale e necessario dotarsi di 
un esercito professionale. 

Per adesfonS e Informazioni 
telefonare al numero (06) 4740981 • Fax 4740981 

. Se affrontiamo la scoperta 
da un punto di vista geocentri
co (in rapporto pertanto alle 
credenze di allora) il fenome
no risulta davvero sconvolgen
te apparendo come un moto 
dell'Intera sfera celeste. Aspet
to che non può, in un'epoca 
arcaica, essere sfuggito a con
notazioni di carattere religioso. 
Resta tuttavia un problema che 
merita un chiarimento. Per 
quale motivo i seguaci del dio 
Mitra ritenevano essenziale 
una raffigurazione del cosmo 
di duemila anni più antica? 

L'arcano non può essere 
svelato che davanti all'icona 
sacra. U soltanto sari possibile 
carpire il segreto della tauroc
tonla. Un'immagine la cui poli
valenza sarà fruibile attraverso 
i suol differenti gradi di cono
scenza: da quello culturale 
esoterico a quello cosmologi
co e Indi - attraverso un'esege
si più elevata - ad un'interpre
tazione di natura astrologica. 

«RIFLESSIONI DI GUERRA» 
/ motivi, le conseguenze e 

le paure della guerra del Golfo 

Partecipa 
GIANNI CUPERLO 

coordin. nazionale Sinistra giovanile 

Venerdì 15-3 alfe ore 18.30 
presso la sezione 

•Donna Olimpia» del Pds 
(piazza Donna Olimpia, 5) 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
SINISTRA GIOVANILE - SEZIONE DONNA OLIMPIA 

Si avvisano le compagne e I compagni 
del C.F. e della C.F.G. che è In distribu
zione in Federazione la relazione del se
gretario Carlo Leoni base di discussio
ne per il prossimo Comitato federale 
che si terrà lunedi 18 marzo alle ore 
17.30 in Federazione. 

» . - , ^ . ^ - w . 
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'Unità 
Venerdì 
15 marzo 1991 



Bus e metrò 
La Regione 
pensa 
al 1992 
«M «Entro una settimana e 
comunque prima del 31 mar
zo, quando verrà chiuso il bi-

'lincio regionale, le province 
dovranno mettere a punto e 
const gnare ì loro piani per la 
riorgj nizzazìone del trasporti 
locali Altrimenti non riusci
ranno ad avere i finanzia
menti previsti dal piano re
gionale dei trasporti ormai in 
dirittura d'arrivo» L'invito al
le cinque province del Lazio 

*<è stato rivolto ieri dall'asses
sore regionale ai trasporti, 
Giuseppe Paliotta durante la 
prima delle tre conferenze di 

.servizio previste dalla legge 
142 sulle autonomie locati 

•.che entrerà in vigore a giù-
'gno elei 992 La data delle al-
,tre due conferenze Astata fis-
;sata per llprqssimp 28 marzo, 
* (con il Comune, Atactr Aco-
traL ministero dei Trasporti) 
e per 11 4 aprile. In quest'ulti
ma g ornata sarà discussa l'I-

istituzione delBir. cioè del 
nuovo biglietto regionale in-

-iegnro attraverso il quale sa-
i ra possibile viaggiare con un 
' unico tagliandola surmetro 

che sull'autobus. Con U BIT si 
potranno prendere anche 1 
pullman dell'Acotral che at
tualmente collegano Roma 
al resto della regione. 

«La legge sulle autonomie 
locali - ha detto ancora Pa-

1 liotta-prevede tra l'altro an
che lo aptantellamento delle 

• due attuali aziende di tra» 
. sporte jonumov Atac e- Aco-

tal i» l» r i t t u l n b . Al i..4.>l.nt-

" ~ " ROMA * 

«L'ordinanza Angele intasa il centro 
Il via libera ai residenti è assurdo» 
Sulla fascia blu che affonda 
Meloni attacca il collega di giunta 

Un'auto su 3 accede senza permesso 
Da lunedì 200 transenne di latta 
Prenderanno il posto dei vigili urbani 
Il piano barriere è naufragato 

AGENDA 

Ingorgo di misure antitraffico 
Il sindaco lancia l'allarme inquinamenio, la fascia 
blu affonda, e gli assessori at traffico e a vigili litiga
no sui programmi antitraffico che ciascuno di loro 
adotta senza ascoltare l'altro. «L'ordinanza di Ange
le che cancella i settori è assurda - ha detto ien Me
loni - Cosi nella fascia blu aumenterà il traffico». Da 
lunedi in difesa dei 66 varchi secondari 200 transen
ne di latta incustodite. 

CARLO FIORINI 

tro lo fa senza averne diritto. 

i sarà una spa a capitale mi-
steucon prevalenza pubbli
cagli personale sara.aswmto 
cMUIl contratto che attual-

[ola il settore dei 
anici Quest'ulti-
ila •>-ha sottolineato 

l'assessore-dovrebbe 
romportare^un'eonsiderevo-
le risparmio di denaro per 
l'amministrazione regiona
le». Sulla riorganizzazione 
delle «tue aziende, Paliotta 
ha giàThlesto un parere al 
rnlruiitero del Trasporti. 

Vigile europeo 

• 1 Appena provano a met
terci le mani, e rissa. Mentre U 
sindaco fa suonare l'allarme 
rosso per l'inquinamento e 
chiede al cittadini di lasciare 
l'auto a casa, gli assessori al 
traffico e quello alla polizia ur
bana, uno contro l'altro, svi
luppano I loro plani contro il 
traffico Ieri mattina è toccato a 
Piero Meloni, responsabile del
la polizia urbana, annunciare 
l'ultima trovala per difendere 
la fascia blu- 200 transenne 
metamerie che da lunedi pros
simo sostituiranno i vigili Per 
difendere quei varchi d'acces
so al centro che, per sua stessa 
ammissione, sono ormai un 
colabrodo Almeno un terzo 
delle auto che circola nel cen-

comparsa su alcuni giornali 
che il suo collega di giunta Ed
mondo Angele, con un'ordi
nanza ha sancito per I residen
ti nella fascia blu il permesso 
di scorazzare liberamente in 
tutto il centro. Alle domande di 
chiarimento Meloni è impalli
dito. Aveva appena Unito di 
annunciare il suo plano tran
senne e ha sbottato. «Quella di 
Angele è un'ordinanza assur
da, significa aumentare ulte
riormente la circolazione di 
auto nella zona che dobbiamo 
difendere - ha detto Meloni 

accasciandosi mila piantina 
dove il cornane anle del vigili 
Francesco Russo aveva segna
to con pallini colorati transen
ne e vigili a difeia del centro -
Praticamente per 1 residenti 
scompaiono i rettori, mentre 
avrebbero dovu o avere solo il 
permesso di transito». Ma an
che il suo piano non si annun
cila granché efficace Da lune
di i camion del Comune scari
cheranno nel l>6 accessi se
condari alla faicia blu delle 
transenne. Serviranno a ridurre 
la sede stradale e a fare da de
terrente per gli automobilisti 
Indisciplinati. A controllarle 
non ci sarà nessuno. Per i 54 
accessi principali sarà invece 
mantenuta la presenza dei vi
gili «Un sistema di sbarramen
to più efficace p ;r ora è impos
sibile - ha ditto Meloni -
un'auto su cinque di quelle 
che accedono, pur avendone 
diritto non ha il contrassegno 
ed è necessaria un'operazione 
di controllo dei documenti che 
richiede tempo. Oli sbarra
menti creerebbero confusio
ne». Messe nel cassetto le tanto 
sbandierate btrriere. Meloni 
ha annunciato che i vìgili In di
fesa della fasciti blu passeran
no da 650 a 27C. Questo per la 
ben nota impossibilita del Co
mune di pagare il lavoro 
straordinario die Ano ad ora 
era costato 7 miliardi l'anno. 

Oltre che nei 54 varchi princi
pali i vigili saranno utilizzati 
anche in operazioni di control
lo all'interno della fascia blu 
Questo tipo di operazione è 
già iniziata e l primi risultali di
mostrano che il sistema che 
vieta I accesso fa acqua da tut
te le parti «In sci giorni le pat
tuglie di motociclisti hanno 
multato 1 544 persone - ha 
spiegato ieri il responsabile del 
Cit, il gruppo Intervento traffi
co - Le auto fermate dai vìgili 
sono state il triplo». Un auto
mobilista su tre già ora si Intru
fola In barba ai controlli Baste
rà una transenna metallica in
custodita a fermare chi è abi
tuato a spostare cassonetti per 
parcheggiare e ad inventarsi 
furberie di ogni genere per rag
giungere la meta? L'assessore 
assicura di aver predisposto il 
pattugliamento di questi ac
cessi secondan per sorprende
re 1 trasgressori 

Sul traffico in casa de siamo 
al tutu contro tutti Se Meloni 
spara su Angele, nel mirino del 
presidente della I Circoscrizio
ne, il de Enrico Casbarra c'è in
vece «il partito degli assessori» 
al completo. «Sono loro i re-

sponsablli del degrado del 
centro storico - dice Casbarra 
- Le isole pedonali sono quoti
dianamente violate Piazza na-
vona in testa» 

Dalla periferia invece arriva
no diffide al sindaco In perso
na da parte dei cittadini asse
diati dal traffico Gli abitanti 
della Tangenziale Est, con i 
timpani perennemente sotto
posti a 65 decibel di rombo dei 
motori hanno Inviato al primo 
cittadino una diffida con la 
quale gli inumano di tldurre i 
rumori attrezzando l'arteria di 
scorrimento con pannelli e 
asfalto fonoassorbente. 

CU unici ad azzardare un 
po' di ottimismo sul fronte traf
fico sono i tre segretari romani 
di Cgil-Cisl-Uil. redlci da un en
nesimo incontro con Angele, 
Meloni e i dirìgenti delle azien
de di trasporto pubblico «Un 
Incontro utile nel quale l'asses
sore al traffico ha illustrato il 
plano di provvedimenti per i 
trasporti pubblici, - scrivono I 
dirigenti sindacali - e quello 
alla polizia urbana ha confer
mato che entro il 15 marzo 
presenterà II piano di ristruttu
razione del corpo». 
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Metro B nei guai 
•Ggntgiorno 

oute guasti 
m "Vigni urbani tra I banchi 
di scuola perottenere il distin-

, ttvotTf poliziotti turistici 1 «plz-
zatdont» romani, dopo uno 
Stage di perfezionamento pres
to 11 distretto londinese di 
Westmldlands. assisteranno i 

l̂atori in difficolta, con un 
•-•computer, una sorta 

I banca dati per suggerire Iti
nerari culturali, informazioni 
alberghiere • culinarie. L'Ini-
Ha*-» e dei-Centro studi del 
Mediterraneo « della società 
«Ross» che hanno Illustrato ieri 
in Aiaa conferenza stampa il e* » «Amico '90, il vigile 

peojper un .turismo senza 

* E «ero. il vigliceli personag
gio in divisa più bersagliato di 
domande A chiedere il suo 
«luto è soprattutto lo straniero 
o il forestiero. Qualche richie
sta l'avanza però anche il citta
dino che si trova in difficoltà. 
MaJra qualche anno 11 compu
ter scenderà In strada, o me
glio nella tasca del vigile e tro
vare laMa di un monumento o 
cenare in un ristorante «in» di 
Rortia sarà uno scherzo da ra
gazzi. 

«Abbiamo pensato • spiega
no 1 promotori • di creare un 
corso che consenta a ciascuno 
di conoscere le bellezze e i ser
vizi della propria città, ma an
che le esigenze dì un ospite 
f é viene da lontano 

Le «lezioiuvper I vigili urbani 
ti svolgeranno presso l'Hotel 
•Pullman Boston» di via Lom
bardia. Sono stati selezionati 
300 candidati tra laureali e di-

Étornati al di sotto di 35 anni, 
il «allievi», una volta divisi in 9 

classi, affronteranno Io studio 
della comunicazione, della 
psico-sociologia della fruizio
ne turistica e riceveranno an
che nozioni di marketing ed 
elementi di diritto costituzio
nale Sono previste Inoltre l'ap
prendimento di una lingua 
straniera, della legislazione va
lutarla comunitaria e scampoli 
«U assistenza sanitaria. Il tutto 
ber una durata di cinque setti
mane. Il primo ciclo, compo
sto <H trenta «studenti», prende
va 11 via lunedi 8 aprile Dopo la 
Jeoria, la pratica in terra sua-
olerà. Inoltri pizzardoni segui
tano* passo passo, per sette 
giorni, 1 «Bobbles» inglesi per 
apprendere econoscere i loro 
contatti con la gente. Ma servi
rà questo soggiorno alla for
mazione professionale? Lo sta
ta di sette stomi lasclerebbe 
intendere un aria di vacanza. 

Due black out al giorno, più sette guasti di vario ge
nere. Il nuovo tratto della linea B funziona come un 
ferrovecchio. 1 controlli? Continua a fai li la società 
costruttrice. Anzi, a questo scopo all'Ac otral è stata 
presentata una "delibera che assegna aU'Intermetro 
sei miliardi in più. L'atto per ora è stato I bloccato dal 
Pds. Ma sul fronte dei guasti nessuna decisione vie
ne presa. 

CLAUDIA A R u r m 
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IH Come se fosse un ferro
vecchio, si rompe almeno 
cinque volte al giorno. II trat
to Termlnl-Reblbbla della 
metropolitana, Inaugurato 
con le fanfare l'8 dicembre 
scorso, in due mesi è stato 
•colpito» da 139 black-out e 
484 guasti. C'è un fantasma 
burlone che blocca le porte, 
fa saltare gli impianti elettrici, 
manda in tilt 1 radiotelefoni, 
•ipnotizza» le luci di via, fer
mandole ora sul verde e ora 
sul rosso. 

La media è di due black
out al giorno, più sette guasti 
di varia natura. Naturalmen
te, ci sono I record. L'undici 
febbraio, per esempio, deve 
essere proprio stata una gior
nataccia- I guai sono comin

ciati alle 7 e dk sci del mattino 
e sono continuati fino alle 7 
di sera. I registri della metro
politana panai io di dodici in
terventi, roba d a film. 

Cosi,! rapporti redatti quo
tidianamente dal tecnici del-
l'Acotral sono armai un plico 
spesso centinaia di pagine. 
Le somme e le medie sono 
state calcolate dal Pds, che 
ieri ha chiamato a raccolta I 
giornalisti: «Stavolta il sinda
co deve decidersi a fare qual
cosa», chiedono 1 consiglieri 
della quercia. 

Ce l'hanno con l'Acotral, 
ma soprattutto con l'Interme
tro. È la società che ha co
struito il metri». Da tre mesi 
cerca di capir! come mai si 

verifichino tutti questi guasti, 
ma non riesce a venirne a ca
po. E davanti all'Acotral si 
giustifica parlando generica
mente di •problemi di esecu
zione». 

Ma c'è dell'altro II nuovo 
tratto è ancora sotto garan
zia: per contratto, spetta per
ciò aU'Intermetro di porre ri
medio a eventuali errori 
commessi durante i lavori di 
costruzione. Eppure, tre setti
mane (a, il presidente dell'A-
coirai Tullio De Felice ha 
presentato una delibera, con 
cui si stabilisce che l'Interme
tro si dovrà occupare dell'as
sistenza e dei controlli. In 
pratica, si ribadisce ciò che 
già è previsto dal contratto, 
ma grazie a questo atto la so

cietà costruttrice avrà sei mi
liardi extra. 

La delibera, per ora, è 
bloccata. L'hanno fermata i 
membri pds della commis
sione amministratrice Ma 11 
problema dei controlli resta' 
contro le leggi del buon sen
so, l'Intermetro esamina se 
stessa. È la società costruttri
ce, cioè, a verificare se ! lavo
ri (costati 1400 miliardi) sia
no stati eseguiti nel migliore 
dei modi. Per il Pds è possibi
le che la metropolitana risen
ta di veri e propri errori di 
progettazione E malizioso 
pensare che, se anche cosi 
fosse, l'Intermetro non lo am
metterebbe mal? 

Su tutto questo il Campi

doglio continua a tacere. I 
consiglieri della quercia 
chiedono da settimane che 
sulla vicenda sia aperta 
un'«inchiesta tecnica». Esteri-
nò Montino. «Ogni volta che 
se ne paria, il sindaco ci dà 
ragione. Ma poi tutto proce
de placidamente, come se 
niente fosse accaduto» Logi
ca vuole che I «controllori» 
siano esterni ed imparziali 
Cosi, è stato proposto che di 
questi guasti misteriosi si oc
cupino ingegneri della Sa
pienza o del Politecnico di 
Milano: gente che venga da 
fuori, dunque, indifferente 
agli interessi dell'Intermetto. 
Finché se ne parla nel corri
doi, l'idea piace a tutti. Ma li 
Campidoglio non fa passi uf-

Lo Sdo che voglio /5 La cultura anche in periferìa 
PAOLO BATTISTUZZI* 

Paolo BattJstunJ 

• • L'articolo I della legge 
su Roma capitale insieme al
la realizzazione dello Sdo 
prevede altre irrinunciabili 
iniziative. 

Tra queste la conservazio
ne e valorizza.-ione del patri
monio monumentale ar
cheologico e i artistico, la 
dotazione di servizi per la 
mobilità urbana e la realizza
zione di nuove strutture per 
la scienza e U cultura. E be
ne sottollnean* che la legge è 
nata per colmare il grave di
vario con le li lire capitali, e 
non per dare mio corso alla 
realizzazione di un'opera 
che, pur fondamentale, non 
può da sola risolvere proble
mi urbanistici e carenze 
strutturali accumulatisi nel 
corso degli anni. Tra le con
dizioni essenziali per una po

sitiva funzionalità dello Sdo 
vi è la sua Interconnessione 
con il resto della città, esem
pi quale quello di Panel con
fermano la necessità dì crea
re un adeguato sistema di 
trasporto su rotaie e su gom
me che renda facilmente ac
cessibile la nuova area. 

Creare queste condizioni 
di mobilità e realizzare un Si
stema direzionale orientale 
efficiente è comunque ne
cessario per ridare vivibilità 
alla città. E In primo luogo è 
Indispensabile per il centro 
storico, che è attualmente 
strangolato da un eccessivo 
peso di stnitture direzionali. 

L'alleggerimento del cen
tro di funzioni quali quelle 
ministeriali, permetterebbe 
di dare alta capitale nuovi 
spazi deslinati alla cultura. 
Vogliamo ricordare che Ro

ma è una delle poche metro
poli che ha necessità di spazi 
espositrvl ed è carente di 
strutture culturali. 

Ed è proprio in questo sen
so che la Ripartizione X e 
l'Ufficio speciale per gli Inter
venti nel centro storico han
no elaborato un programma 
organico di interventi per la 
cultura, nel quadro della leg
ge «Interventi per Roma capi
tale». Il programma prevede, 
tra l'altro, la creazione di 
aree ed isole archeologiche e 
relativi laboratori di restauro. 
L'avvio del progetto Campi
doglio e cioè, la convenzione 
degli edifici del Colle alla cul
tura, la creazione del parco 
dell'Appia Antica e di parchi 
archeologici suburbani. 

La realizzazione di un 
complesso destinato all'In
novazione tecnologica al 
Mattatoio e la costituzione 
del Museo dell scienza nella 

zona dell'Ostiense. La realiz
zazione dell'Auditorium, di 
spazi attrezzati per spettacoli 
di musica leggera e di uno 
spazio attrezzato per la musi
ca rock. Spazi teatrali poli
funzionali ed interventi di 
supporto dell'attività del set
tore cinematografico. La 
creazione della Galleria co
munale di Arte Moderna. 

Questi sono, dunque, al
cuni esempi del programma 
degli insediamenti culturali 
che abbiamo elaborato e 
che si pone come quadro di 
obiettivi tra loro coordinati 
per la nqualificazione della 
città. 

Ma non solo, riqualificare 
Il centro storico significa an
che creare con i nuovi spazi 
punti di attrazione che pos
sano decongestionare singo
le zone del centro attualmen
te Iperutlllzzate. In proposito 
non credo che la politica dei 

Un vigile, 
hi atto, ile 
prese con 
le auto 
in piazza 
Venezia. 
Qui accanto 
l'ingresso 
della stazione 
di Castro 
Pretorio del 
metrò B-una 
nuova linea 
natagli 
vecchia, 
in balla del 
black out e del 
guasti 
quotidiani 

ficialL Un mese fa, proprio 
l'Acotral chiese all'assessore 
Edmondo Angele (traffico e 
trasporti) di affidare ad 
•esterni» il compito di ricer
care il perchè dei continui 
black-out sulla linea B. nes
suna risposta. 

Intanto, 1 passeggeri resta
no pochi. Sui treni "della linea 
A viaggiano ogni giorno circa 
quattrocentosettantamila 
persone. Lungo la B, appena 
novantaquattromila. 

•Naturalmente sul nuovo 
tratto ci sono ancora del can
tieri aperti, alcuni lavori non 
sono finiti», ha concluso Este-
rino Montino, «ma i dati sul
l'utenza sono comunque 
troppo bassi, perchè questa 
spiegazione regga». 

•ponti levatoi» (chiusura di 
alcune fermate della metro
politana in zone chiave della 
città) possa essere la scelta 
giusta per risolvere gli attuali 
problemi. Viviamo In una so
cietà di massa e con questa 
ci dobbiamo confrontare. Il 
confronto può avvenire non 
con un'ottica proibizionisti
ca, ma offrendo occasioni 
reali che consentano II pieno 
uso della città senza però of
fenderne 1 valori. La realizza
zione dello Sdo, Inoltre, può 
creare anche in quella zona 
occasioni e poli di aggrega
zione che si inserirebbero in 
quella politica di ricerca e 
realizzazione di nuovi siti 
culturali decentrati che que
sto assessorato sta perse
guendo. 

•assessore o/fa Cu/rura 
membro della commissione 

Roma capitate 

I MOSTRE! 
Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9a) Ore 9-21, martedì chiuso Fino al 18 marzo 
Giorgio De Chirico. Opera grata 1969-1977 135 pezzi 
tra grafica. Incisioni e litografie Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo Orari di Galleria Fino al 28 marzo 
Aldo Nlgro. Dipinti e disegni 1989-90 Complesso S Miche
le a Ripa, via S. Michele 22 (Sala del Cortile dei ragazzi). 
Orano 9 30-13 e 15-30-18.30, sabato 930-13, domenica 
chiuso Fino al 30 marzo. 
JacovitU. Nutrito gruppo di tavole scelte, tra le migliaia rea
lizzate in 50 anni di attività Galleria «La Nuova Pesa», via del 
Corso 530 Ore 10-13 e 16-20. chiuso festivi e lunedi. Fino al 
Umano. 

i FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro). 1922 (Salario-Nomentano). 1923 (zona 
Est), 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacie 
notturne Appio: via Appla Nuova, 213 Aurelio: via Cichl 
12, Lattami, via Gregorio VII, 154a. Eaqulllno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24). via Cavour. 2. EUR viale 
Europa, 76 Ludovici: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288 Ostia lido: via P Rosa, 42. Parloll: via Berto-
Ioni, 5 Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47, via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
PrenesUoo-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza 
Capocentro. 7. Quadraro-Clnecitt*-Don Bosco: via Tu-
scolana, 297, via Tuscolana, 1258. 

I BIRRERIE) 
Strananotte Pub, via U. Biancamano 80 (San Giovanni). 
Dalle 20 fino all'I. 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
L'orso elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 all'I .30. 
Lunedi riposo. 
Vecchia Praga, via Taguamertto 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24 Mercoledì riposo. 
Four green flekto, via Morin 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

l MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Benny Bnrger, viale Trastevere 8 No-stop 1130-24. Lune
di riposo. 
Italy & Italy, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy*», corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiusoli mercoledì 
Big Bnrg. via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 1030 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi Corso Trieste 150. Aperto dalle 
1030 alle 2430. Chiuso lunedi Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 2430. Chiuso martedL 

iILPARTlTOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

IV Circoscrizione: c/o sala Ferdinando Agnini (ex GII) 
viale Adriatico ore 18 presentazone del Pds con Walter Vel
troni. 
Sezione Donna Olimpia: ore 18 «Dopo la guerra...» con 
Gianni Cupe rio. 
Sezione Tor de' Cenci: ere 1730 presentazione del Pds 
cor) Renato NieolinL „ 
Sezione Ostia Centro-Ostia Levante: c/o sezione ore 
17 30 attivo dei compagni dell'Area dei Comunisti democra
tici con Sandro Del Fattore. 
Sezione Cualbertone: ore 18 assemblea degli Iscritti con 
Michele Meta 
Sezione Valle Anrella: ore 18 festa del tesseramento. 
AVVISO. Si avvisano le compagne e I compagni del CI edel-
la Clg che è in distribuzione in federazione la relazione del 
segretario Cario Leoni, base di discussione per il prossimo 
Comitato federale, che si terrà lunedi 18 marzo alle ore 
17 30 in federazione. 
Federazione Pds di Civitavecchia: ore 18 ufficio di presi
denza dei Comitato federale (Ranalti Giovanni). 

l PICCOLA CRONACA l 
Roma, la dita tatara. Iniziative odierne dell'Associazione 
sul territorio confederata alla «Sinistra giovanile»: Circolo 
GarbateUa (via Fassino 26), ore 10 attivo sulle prospettive di 
lavoro del circolo; Circolo Salario (piazza Vertano 8) : dalle 
18 alle 20 centro d'informazione sull'obiezione di coscien
za; Circolo Donna Olimpia (piazza Donna Olimpia 5), ore 
1830 dibattito sul tema «Riflessioni di guerra» con la parteci
pazione di adriano Guerra e Gianni Cuperlo Domani Circo-
te Salario (via Sabino 3), dalle ore 16 lino a tarda sera in se
zione festa del tesseramento con musica dal vivo. Domeni
ca: Circolo Bertold Brecht V circoscrizione (Via Grotte di gre
gna 25). sala da tè con Iniziative culturali e ricreative; 
Collegio di sociologia. Oggi alle 18 presso l'Accademia di 
Francia a Villa Medici DenisHoiller, Cario Ossola e JaqueU-
ne Rlsset presenteranno l'edizione italiana del «Collegio di 
sociologia» curata da Denis Hollier e marina Galletti Nel
l'occasione Jean-Marie Drot, direttore dell'Accademia di 
Francia a Roma, presenterà il n.9/10 della Rivista Villa Medi
ci-Journal de voyage in cui sono raccolti gli Atti del conve
gno dedicato a Bataille e Masson. 
Sopravvivere e testimoniare. Oggi alle 9 presso la Pro-
moteca in Campidoglio si aprirà II convegno «Sopravvivere e 
testimoniare» sulla tortura nel mondo e le sue drammatiche 
conseguenze Organizzato da Amnesty International in oc
casione del XXX anniversario della sua fondazione, il conve
gno intende fornire un contributo Informatico sulla attuale 
diffusione mondiale del fenomeno-tortura. Oggi si terranno 
le relazioni di alcuni tra 1 più importanti esperti intemazio
nali in materia di riabilitazione psico-fisica delle vittime del
la tortura, mentre domani dalle 9 30 alle 12 si svolgerà una 
tavola rotonda. Secondo il rapporto annuale 1990 cU Amne
sty International, i Paesi in cui si sono verificati casi di torture 
e maltrattamenti sono oltre 90. 
Settimana della scienza. Da lunedi a venerdì prossimo, 
nell'ambito della «Settimana Nazionale della Cultura Scien
tifica», verrà realizzato a Toma il primo esempio di Museo 
Scientifico Multipolare che interesserà tre diverse aeree terri
toriali: la Città universitaria, con le sue 8 strutture, il Museo 
Zoologico e l'Orto Botanico Dell'Iniziativa, che ha tra l'altro 
lo scopo di esaltare il ruolo culturale, formativo e didattico 
delle strutture museali, sono parte integrante gli itinerari con 
visite guidate. I musei saranno aperti dalle 9 30 alle 18. 
Olona*, voci della dita. Ogni venerdì alle 13 45 su Video 
Uno (canale 59) in collaborazione con la Cgil Scuola va in 
onda la trasmissione «Chorus, voci della città» dedicata a va
ri problemi II tema odierno affronterà l'handicap e s'Intito
lerà «La scuola della città handicappata». 
Convegno aidla legge 241/90. Oggi alle 9 presso la sala 
del consiglio della Circoscrizione XIII in piazza della Stazio
no Vecchia, la Cgil terrà un convegno sulla legge 241/90, sul 
tema «sviluppo della trasperenza delle procedure della pub
blica amministrazione». Al convegno saranno presenti rap-
Rrasentanti della Camera del Lavoro di Roma e della Cgil 

azionale, oltre a rappresentanti delle forze politiche 
Retrospettiva del socialismo reale. Oggi alle 18 presso 
la sezione Esqulllno in via Principe Amedeo 188 si terrà un 
seminario con Giuseppe Prestipino dal titolo «Per un'analisi 
retrospettiva del socialismo reale in Unione Sovietica». 
Culla. E nata Elena. Ultimo splendido modello della casa 
Ferrari. Al prototipo Laura, a Marina e Fabio i nostri auguri 
più affettuosi e colpevoli Troppa gioia ci affogò fino ai ntar-
do. Grafici & Cronaca. 
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UfflK 
Improvvisazione 
degli «ZootQuartet» 
nella sala 
di «Altroquando» 
a Calcata Vecchia 

SABATO 16. 

R OCKPOP 
Al «Tendastrisce» 
AftikaBambaataa 
profeta newyorkese 
della «Hip-hop 
culture» 

T Le «Faista-azioni» 
di Dario D'Ambrosi 
raccontate 
nella macelleria 
di Via di Ripeto 

DOMENICA 

URgirTOWia 
In una recante 

•sotto 
In «Kean» 

mir89 
«festival 

di Taormina 

ROMA IN 

A «Nell'oro, amore 
cercando» 
A Spazio 3 
i gioielli 
di Ugo Attardi 

MERCOLEDÌ 1 

^ ^ «RerrotLurc «PierrotLunaire» 
diretto da Boulez 
e «prima» europea 
di un Bartók pianistico 
suonato da Sandor 

GIOVEDÌ 21 
dal 16 al 22 marzo 

Gigi Proietti 
da martedì al Sistina 

interpreta un monologo 
di Fitz Simons 

sull'arte 
e l'eccentrica vita 

del mitico maltatore 
delle scene ottocentesche 

e sre 
Toma Kean 1 attore 
• • Istrione, esagerato, geniale, ubriacone. 
Edmund Kean è passato nei teatro inglese 
dell'Ottocento come un tornado, rivoluzio
nando la recitazione classica e stilizzata che 
dominava Londra e finendo per simboleg
giare, con la sua vita sregolata e intensa 
(nacque ,nef 1787, forse nefl789, e mori nel 
1833) l'urgenza di quel cambiamento cultu
rale e sociale che avrebbe scosso di II a poco 
tutta l'Europa. E a Kean l'autore inglese con
temporaneo Raymund Fitz Simons, scrittore 
di biografìe di'personaggi dello spettacolo 
come lo stesso Kean e come il mago Houdi-
ni, ha dedicato il monologo che Luigi Proiet
ti riprende da martedì al Teatro Sistina. 

Presentato due anni fa con successo al Fe
stival di Taormina, il Kean di Proletti, di cui 
l'attore è traduttore e regista, oltre che vigo
roso Interprete, è un ritratto psicologicamen
te e storicamente documentato, che parte 
dagli ultimi Istanti di vita di Kean e ripercorre 
in un monologo di un'ora e mezza le tappe 
più saliente della sua esistenza. E non sono 
ricordi da poco, quelli che vanta l'irrefrena-

STKFANIA CHINZARI 

bile inglese. Già bambino prodigio, sulle 
scene a soli sette anni, Kean conosce il suc
cesso in un travolgente Mercante di Venezia 
di Shakespeare, recitato nel 1814 al Drury 
Lane. Da allora sari ricordato come uno dei 
più grandi attori shakespeariani della sua 
terra: vigoroso e magnetico con gir eroi «cat
tivi», da Riccardo HI, a Iago o Macbeth, ma 
meno convincente con Amleto, Otello e Ro
meo. 

Dalla parodia alla tragedia, dalia-veemen
za al sarcasmo o al dolore, Kean dà modo-a 
Proletti di esercitare tutta la sua istrionica vo
cazione. Nel testo si susseguono infatti, rivis
suti In una sorta di delirio febbrile, l'Infanzia 
oscura e povera, la celebriti e i grandi ruoli, 
ed anche ampie citazioni di celebri passi 
shakespeariani. Ano all'ultimo dialogo con 
Desdemona, a cui si rivolge come se fosse la 
sua donna, e l'aspra invettiva contro i critici. 
Ma FJtzSimons non tralascia le notazioni 

biografiche: lo scandalo della relazione di 
Kean con Charlotte Cos, moglie di un in
fluente notabile inglese, i contrasti e le rivali
tà sul lavoro, la dissolutezza, l'amore per la 
bottiglia, la morte del figlioletto Howard. 
Una vita talmente percorsa dal segno della 
sregolatezza da aver offuscato, più volte e a 

; lungo, l'immagine e l'importanza del grande 
1 interprete. A Kean resta nella manica l'asso. 

di un'uscita <H scena sensazionale e «classi- ' 
ca>: morire sul palcoscenico, affidando al • 

, giovane figlio Charles la lezione della pro-
; pria forza artistica. 

•Un'operazione spaventosa» definisce 
i Proietti questa messinscena. Lui l'affronta in 
; sintonia con le sue corde di attore, molto 

lontano dalla versione che di Kean diede a 
Londra una decina di anni fa Ben Kingsley, •• 
per cui il testo era stato scritto, e diverso an
che dal Kean affrontato da Vittorio Gas-
sman, tratto da un testo di Alexandre Dumas 
rielaborato negli anni Cinquanta da Sartre. 
Lo spettacolo, in scena fino ai primi giorni di 
aprile al Sistina, sarà poi dall'8 a Milano. 

PASSAPAROLA 

A n t a P V m Botdez. Giovedì alle 21, ospite 
' dell'Accademia Filarmonica, al Teatro Olim-

pfcx>. arriva Pierre Boulez alla testa dell'En-
ftntbte bitaCQUtemporaln. Ricco "Il prò-

•Octandre» di Varese, «Otto miniature» di 
Strawinski e 11 «Pierrot Lunaire» di Schoen-
berg. incentrato sul mezzosoprano Elizabeth 

, Laurence - per Boulez è una «condliio sine 
qua non» - specialista in musiche di Mahler, 

. Bértdk.BerioeJanacek. 

CedBa. Il «dove C sempre D. nel prowiso-
- tfcydeflnluVo Auditorio in via della Concilia-

afone dove, stasera (alle 21), suona 11 violi
nista Vincenzo Bolognese (al pianoforte, 
Andrea Serafini). In programma, musiche di 

' Btber. Schubert, Hlndemith, Paganini e Ger-
•hy/tn. Dà domani a martedì (alle 19.17.30. 

, 21 el9.30).Marek Hamnvslty dirige la <No-
- r»a»dlBruckner, completata, secondo il desi-

derio dell'autore che la lasciò incompiuta, di 
- un suo stesso «Te Deum» da eseguirsi dopo 
bsplendldo «Adagio». 

l a domenica mattina. Tre sono i concerti. Al
le 10.30, per l'Iuucable (trasmissione in di
retta su Radtotre), Mario Cangi aggiunge la 

' ' .•u* chitarra a quella di Fausto Cigliano che 
cinta canzoni napoletane, fiorite tra l'Otto e 

. B Novecento. Alle 11. le «Matinee» di Santa 
Cecili» al Teatro Valle ospitano il violinista 
leccese, Massimo Quarta. In musiche di Mo-
•art, Beethoven, Stravinskl e Ravel. Al piano- ' 
lotle. Gianni Bellucci. Ancora alle 11, l'Or
chestra sinfonica abruzzese, diretta da Pie
rangelo Gelmini, suona (Teatro Centrale, in 
via Ceba) i n pagine di Bach e Boccherini, 
musiche per oboe e orchestra di Haendel e 
Hoflrnebter con la partecipazione solistica 
«Sabatino Servilio. 

•Tamstetto» tedesco. Domani alle 21, musi
che di Beethoven per corno e per flauto e 
pianoforte. Domenica alle 18, Paolo Di Gio
vanni suona Mozart (k. 280). Schubert (So-, 
nata In la minore) e Beethoven (op. 111).U 
lutto, nella Sala Baldini 

lASSICA 
ERASMO VALENTE 

Un «Frammentò» 
dì Patrassi 
eT«Arcana» 
di Battìstelli 

• Un evviva alla stagione concertistica 
della Rai Al Foro Italico, domar! (alle 21, 
con «diretta» su Radlodue), c'è tutto un pro
gramma di novità di nostri autori, diretto da 
Marcello Panni che, per l'occasione, si è ricor
dato di essere un compositore e presenta un 
suo «Grand Déchiffrage». Tiene pei a battési
mo un «Frammento» di Goffredo Patrassi, una 
•Romanza» per pianoforte e orchestra di Aldo 
Clementi e. proveniente dalla Francia che l'a
veva commissionata al nostro musicista, 
•Anarca-Hommage à Ernst Junger». di Giorgio 
Battìstelli. Grande occasione, amplificazioni 
di suono, fonti sonore variamente disposte 
accrescono le attese per questo «Altaica». 
Viene utilizzato un testo dello ste»» scrittore 
tedesco, destinato ad accrescere le ambiguità 
e le polivalenze di situazioni che derivano 
non tanto dall'anarchia contrapposta alla 
monarchia, dall'essere anarchici o monarchi
ci, ma proprio dalla condizione d<:tt'«anarca» 

fi compositore 
Giorgio 
Battisteflt 
ki basso 
Pierre Boulez 

ENRICO GAU.iAtTV 

Livia Livi ; 
e la materia 
infilzata 
dalla luce 

1«in*iiiiinf3«iiyÉi iHjmu» Ì É H i . * , . , i iA 

apposto al «monarca». Dell'uomo, cioè, che è 
solo nel comandare e dell'uomo - altrettanto 
solo - che non comanda e non vuole essere 
comandato, l'-anarca». In tale situazione Jun
ger Identifica se stesso e risolve le sue con
traddizioni. Sentiremo e saremo grati a Jun
ger che ha accrésciuto te tensioni che si dibat
tono nella musica di Battistellidlcui ricorrila- ' 
mo «Experimentum mundi», «Jules Veme» e il 
«Combattimento di Ettore e Achille». 

•s i 0 lavoro di Livia LM ridiventa opera do
po aver raccontato la storia del soggetto lin
guistico cercato. Un' affannosa spettacolare 
mistificazione, in fondo. Il piacere dell'opera 
compiuta ridiventa progetto disegnato nelle 
diverse fasi a posteriori quando diventa titolo. 
E* nell'assenza di consecutio temponim la ge
nialità dell'anela. Mentale e materiale: i miti 
di Icaro, Fenice e Totem urbano, trovati nella 
materia umbratile, trattata prima di essere in
filzata dalla luce. In mostra - inaugurazione 
oggi, ore 19, Galleria >De' Serpenti», via dei 
Serpenti, 32. Orario: 11-13,16-20 chiuso fe
stivi e lunedi - i lavori esposti sono il frutto ca
parbio di Innamoramenti materici che rac
contano se stessi. Il raccontare è l'intima pro
fessione di fede dell'artista che. non solo co
raggiosamente per questi tempi sospetti di 
contaminazioni fessamente letterari, l'induce 
a lavorare. Non subordinatamente, non pe
dissequamente raccontare l'Interno dell'og
getto ma forse anche l'esterno, quello che poi 

' è il segnale, la pelle, la carne della materia. La 
forma si connatura al titolo e il denominarlo 
furoreggia il risultato finale. Risultato non de
corativo né d'appendice, ma il giusto, il defi
nito certo. Il destino è la misurazione non ulti
ma che affascina Livia Livi: destino e più de
stini che avventurosamente si consociano 
nella Incertezza di cosa dichiarare di essere o 
titolo o racconto o scultura. Poi, di soprassal
to si ritrova, Icaro. 

UvlaUvi, 
«Totem ... 
urbano» 
(particolare) 

Saalam ragazzi dell'oli
vo, fi Comitato romano ha or
ganizzato per oggi, ore 15. un 
sit-in davanti l'ambasciata 
israeliana in via Mercati per eh-
giedere la fine del coprifuoco e 
cibo e scuole aperte per I bam
bini palestinesi. «La pace - è 
scritto in un comunicato - si 
costruisce pensando soprattut
to all'educazione, ai sentimen
ti, al rispetto delle nuove gene
razioni, tutte, di ogni paese». 

Mirabilia Urbi». L'associa
zione culturale, di recente co
stituzione, ha organizzato per i 
mesi di marzo e aprile una ric
ca rassegna di «Itinerari d'arte 
a Roma». I prossimi appunta
menti sono alle ore 10 di do
mani davanti a S. Maria • in 
Montesanto (piazza del Popo
lo) per «Artisti, stranieri, viag
giatori: da piazza del Popolo a 
piazza di Spagna» e alle ore 16 
in piazza S. Clemente per. «S. 
Clemente: da Mitico a Chiesa 
Cristiana». Altro appuntamen
to domenica, ore 10, alla Co
lonna Traiana (Lgo del Pòro 
Traiano) per «La vita commer
ciale nell'antica Roma: il Foro 
Traiano e i Mercati traianei». 

Andrea Pazienza. Oggi e 
domani alle ore 18 e domeni
ca alle ore 11 si svolgeranno le 
visite guidate alla mostra alle- ' 
stila al Palaexpo di Via Nazio
nale. Le visite sono program
male per gruppi di almeno 15 
persone. Informazioni al nu
meri telef. 3336.112 e 
53.11.015. 

Lavatoio contumaciale. 
In programma nella sede di 
piazza Perin del Vaga 4 (I-Te
vere Flaminio) «Juvenilia plea-
se», rassegna poetica a cura di 
Leopoldo Attolìco. Questa' se
ra, ore 21.15, dì scena Laura 
Canciani. 

Musica contro. «La guerra 
del Golfo ha risvegliato - cosi e 
scritto in un comunicato del 
Comitato di lotta degli studenti 
- la necessità di trovare spazi 
di discussione e di costruzione 
nelle scuole per portare avanti 
attività culturali, sociali e ri
creative». In questo contesto gli 
studenti del liceo scientifico 
•GB. Morgagni» hanno orga
nizzato per domani, ore 17, uri 
concerto rock nelle sale di via 
Fonteiana n.125 (bus 44 da 
piazza Venezia). In pedana i 
migliori gruppi musicali delle 
scuole di Monteverde. . . 

Gruppo del romanisti or
ganizza per oggi, ore 17, nel 
salone di Palazzo de Carolis 
(Via del Corso 307. ingresso 
da via Lata 3) una tavola ro
tonda sul tema «Ruolo e imma
gini di Roma nella attuale cul
tura intemazionale». Interventi 
di Boyle. Conno», Esch, From-
mel, Pietri, moderatore Kusch. 

«Storia dell'arte rossa». 
Oggi, ore 1730, nella sede del
l'Associazione Italia-Urss 
(piazza Campiteli! 2), confe
renza di Mary Angela Schroth 
su «L'arte contemporanea so
vietica e il suo mercato». , . 

: Universitaria. Due gli appunta
menti al San Leone Magno. Domani alle 
1730, Michele Campanella suona Mozart 
Sonale k. 310 e k. 457; Fantasie k. 397 e k. 
475. Martedì, alle 2030, Il Quartetto Vermeer. 
tuona Haydn e Bridge, ma soprattutto Bee
thoven (op.l30eop. 133). 

•/tota per TarUnl. La viola è quella di 
Francesco Squarcia che domani alle 21 e sa
bato alle 17, nella Chiesa di San Paolo In via 
Nazionale, propone di Tartlnl la Sonata «DI-
done abbandonata», da lui stesso trascritta 
per viola. Seguono IVArpegglone» di Schu
bert e la Sonata di Brahrns, op. 120, i\2. Al 
IManolorteNlnaKovacic. 

. Al Foro Italico, lunedi (17.30), 
la Banda musicale deU'Atac diretta da Oli-
«lo Di Domenico, suona per l'Agimus, musi
che di Strauss, Rossini. Verdi. CiaikovskL 

af planotorte. In via del Serafico. 1, 
{Euterpe presenta la pianista Teresa Azzero 
(martedì, alla 21), in un prezioso program

ma moderno: undici «Preludi» di Skriabin. la 
«Sonata 1924» di Stravinskl e Top. I4.n.2,di 
Prokofiev. 

Musica a Palano. È II palazzo della Cancelle
ria dove, domani, l'Orchestra Barocca Italia
na, diretta da Miles Morgan, si sbizzarrisce 
tra «Serenate e Divertimenti» di Mozart An
cora Mozart (Sinfonia k. 319 e Concerto per 
oboe k. 314 suonato da Paolo Pollastrlnl) e 
in programma - sempre alle 21 - mercoledì, 
diretto da Francesco Presutti. 

Canti albanesi. La Discoteca di Stato ospita 
martedì, alle 17.30, la cantante Silvana Unir
si to un programma di antichi canti degli Al
banesi in Italia. 

Al Teatro GhJone. Un «crescendo» al Gtuone si 
avvia domenica alle 21 con il famoso violon
cellista Mark Varshavsky. Suona musiche di 

• Bach, Hametln, Morricone e De Falla. Lune
di - stessa ora - Marcella Crudeli suona mu
siche di Scarlatti, Beethoven (op. 109). 
Gambista, Calligaris e Chopln. Giovedì, sem
pre alle 21, Gyorgy Sàndor, illustre pianista, 

«• allievo e amico di Bartok, dopo pagine di 
'•. Kodàty, Mozart, Brahrns e Uszt, presenta in 
- «prima» per l'Europa, la versione pianistica 

del«Concerto per orchestra» di Bartòk. 

Carlo Battaglia. Galleria L'Isola, via Gregoria
na. 5. Orario: lunedl-venerdl 9.30-13; 
15,30-19,30. sabato 9.30-13. Da giovedì. 
Inaugurazione ore 18,30 fino al 3 maggio. 

' Cario Battaglia espone undici opere, .dal 
1989 al 1991, che parlano di lembi di terra e 
del suo essere, come pittore, innamorato di 
Cézanne e Matlsse. Ma di certo suggeriranno 
I confini letterari del suo vivere da pittore: 
Dante, San Tommaso, Ezra Pound. Pittura 
da sempre traslucida e vibrata mai amebica 

•• ' e scivolosa. •..•• • • • .-.-,-, 

«AI diavolo gli angeli». Galleria «GII Angeli» 
via Agostino De Pretis. Orario: 10 - 23 tutti i 
giorni. Da giovedì fino al7 aprile. Dietro 11 ti
tolo emblematico e ludico si nasconde la 
settimana santa che dal Palaisà\ Parigi giun
ge a Roma in mille diavoli. Esposizione che 
raccoglie una sintesi della mostra di Parigi: 

' 300 afflchcs, 200 incisioni, 200 cartoline po-
. stali, 200 oggetti, 400 libri, tutte immagini de

dicate al diavolo, da quella più piccola delle 
dlmesionl di un francobollo alla più grande 
di m. 2.40x3.60. 

4 gioielli di Ugo Attardh.Galleria Spazio 3 
via S.Giacomo. 22. Orario:tutti i giorni feriali, 
10-13,16-19,30. Da mercoledì lino al 27. Ti
tolo gemmato questo Ugo Attardi: «Nell'oro, 
amore cercando», 20 gioielli e una trentina 
di disegni in mostra. Oggetti lucentemente 

: • confezionati. Medaglioni, spille, monili per 
•«ssere catturati e mai abbandonati. L'occhio 
fa II resto. 

Denis Santachiara. Galleria La Nuova Pesa via 
, e delCorso. 530. Orario: 10-13,16-20 lunedio 

festivi chiuso. Da domani, inaugurazione ore 
19, Ano al 20 aprile. Oggetti creati per/con 
una sola funzione ma anche per essere os-

' servati pensando alla doppiezza dell'arte. 

Piero Sbano. Galleria Trifalco via del Vantag
gio. 22/a. Orario: tutti i giorni dalle ore 17 al
le 20; giovedì, venerdì, sabato dalle 11 alle 
13 e dalle 17 alle 20 festivi e lunedi chiù-

- so.Da lunedi, inaugurazione ore 18,30, fino 
•'•• al 27. Le opere esposte sono il recente frutto 
• di una trentennale ricerca. Sbano cattura 
• l'immagine dopo averla mondata di fisime 

che innaturalmente sono state depositate 
• sul soggetto dipinto, per destino fuorviarne: 

l'artista tutto sommato concettualizza quello 
. c h e gli altri insozzano. 

Elio Franeescbein, Franco Giuli. Galleria 
Eralov via cardinale del Meny, 20. Orario: 
17.30-20; chiuso lunedi e festivi. Da oggi, 
inaugurazione ore 18, fino al 7 aprile. Non e 

' un confronto, ma è la contiguità delle opere 
_ a determinare le due personali. D'altronde le . 
' affinità elettive dello stare assieme sollecita

no le opere ad essere più e meglio. 

Arturo Martini. Museo Civico di Anticoll Cor
rado. Da domani inaugurazione ore 11 e fi
no al 30 aprile, saranno esposti straordinari 
lavori eseguili in loco dal 1924 al 1927. Anti
coli Corrado affronta per la prima volta in 

. maniera compiuta l'epoca che segna II pas
saggio alla maturità del grande artista di ori
gine trevigiana. Da non mancare di vedere. 

Umberto Mastrolannl. Galleria Cigno Galileo 
. Galilei. Palazzo Ricci piazza de' Ricci. Da 

giovedì, inaugurazione ore 18,30, fino al 30 
maggio. Orario di galleria. La mostra è 
un'antologica di opere dello scultore che 

. vanno dal 1948al 1990-Arte e scienza a con
fronto in omaggio ad Albert Einstein intro
dotta da Antonino Zichichi, («Il cosmo visto 
da Einstein»); Umberto Mastroianni, («Il co
smo visto da un artista») e da Erich Slelngra-
ber che illustrerà l'arte di Mastroianni nel 
mondo di oggi. 

•L'ordine delle cose» giovani artisti da Ber
lino. Palazzo delle Esposizioni via Naziona
le. 194. Orario: ore 10-21; martedì chiuso. 
Da mercoledì, inaugurazione ore 18. fino al 
28 aprile. Dieci giovani artisti tedeschi 
espongono oggetti, installazioni, 'pitture, 

; suoni, muri, performance*. Un giovanissimo 
mondo di idee che sogna una nuova giova-

' ne Europa. 
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JutanCope 

I dischi della settimana 
1 ) Queen Intuendo (Emi) 
2) Fabrizio De André Le nuvole (Ricordi) 
3) Rem Ouiofiime (Wea) 
4) Sting The soul cages (Porygram) 
5) Pino Daniele Un uomo in blues (Cgd) 
6) Angelo Badalamenti Twin Peaks (Wea) 
7) Chris Isaak The besl otChris Isaak (Wea) 
8) Bob Mariey Talking blues (Bmg Arida) 
9) Julian Cope fleggySuicide (Bmg Ariola) 

10) Throwing Muses The real Ramona (Contempo) ; 

A cura di Rinascita, via delle Botteghe Oscure 1/3 

NTEPRIMA 
Oliver Sachs 

I libri della settimana 
1) Bernard, Lasciate in pace gli uomini (Feltrinelli) 
2) Bacon, La brutalità delle cose (Garzanti) 
3) Aron, Clausewitz (Il Mulino) 
4) Brosse, Mitologna degli alberi (Rizzoli) 
5) Tabucchi, L'angelo nero (Feltrinelli) 
6) Maraini, La lunga vita di Marianna Ucria (Rizzoli) 
7) Bowles, // tè nel deserto (Garzanti) 
8) Sacks, Risvegli (Adelphi) 
9) Crichton, YurassikPark (Garzanti) 

10) King, Quattro dopo mezzanotte (Sperting) 

A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 

mm 
tSOLARO 

Un maestro di nome 
Robert FVipp 
e la nobile Arte 
della chitarra 

• • CU ultimi sette anni Robert Fripp.il cele
bre fondatore dei King Crimson. Il ha trascorsi 
•aspettando che il futuro mi si mostrasse in 
qualche forma; e alla line - racconta Fripp -
si è mostrato in due modi, come mia moglie 

< (la cantante e attrice Toyah), e come l'Arte 
della chitarra». L'Arte della chitarra, ovvero 
Cuìtar cralt, e un progetto didattico che ha vi
sto Fripp impegnato come insegnante In oltre 
30 seminari tenuti dal 1985 ad oggi un po' in 
tutto II mondo, Italia compresa. L'insegna
mento musicale segue forme di Ispirazione 
•zen»; Fripp dice che in tondo il Cullar erotte 
un po'come studiare arti marziali con la chi
tarra. Di recente il musicista Inglese e tornato 
ad esibirsi dal vho. Sari' questa sera al Tenda-
strisce, via Colombo, ospite della rassegna «Il 
filmo degli Universi» (Ingresso lire 25mlla). 
Lo accompagna la League of Crafry Gultartsts. 
un gruppo dì quindici chitarristi scelti tra i 
suoi migliori allievi, che in questo tour metto-

RGbQrtTrfpp 
stasera : 

ki concerto 
ai Tenda 
Strisce „-,.,, 

no in pratica l'insegnamento frlppleno. L'en
semble utilizza le chitarre Ovation «shaUow-
body» acustiche ed elettriche con la nuova 
accordatura standard ideata da Fripp nell'84. 
Il loro repertorio è formato da brani tutti origi
nali, strumentali, che assemblano Bach e la 
new age, le polifonie e la musica minimale. 
Nell'Intermezzo tra una suite di brani e l'altra, 
ci saranno dei brevi Intermezzi cantati da Pa
tricia Leavitt. 

MARCO CAPORALI 

In silenzio 
«a passo d'uomo» 
Remondi 
e Caporossi 

tm Nella prima fase del progetto triennale 
«A passo d'uomo», finanziato dal Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo e gestito da 
Santarcangelo dei teatri, è nata l'opera di Re
mondi e Caporossi dal titolo Coro, in scena al 
Vascello per una settimana a partire da mer
coledì. Con un cast di diciotto attori, in parte 
provenienti dalla Scuola d'arte drammatica 
Paolo Grassi di Milano, che parteciperanno 
all'intero progetto, lo spettacolo di Remondi e 
Caporossi (registi, Interpreti, scenografi, co
stumisti e ideatori della piece) e ambientato 
in un grande cerchio con un quadrato al cen
tro, luogo deputato dell'azione In cui uomini 
vestiti di nero entrano con lenta e geometrica 
progressione, incontrandosi e allontanandosi 
con ossessiva ripetizione di itinerari e di gesti. 

Minime variazioni (nel colore degli abiti, 
nel percorsi preordinati etc) si accompagna
no al metaforico depositarsi di valigie, fino a 
formare un'architettura, un labirintico edificio 

Claudio 
Remondi 
è protagonista, 
con Caporossi, 
di «Coro» 

da cui può scaturire una qualunque germina
zione nella circolarità degli episodi. Il •passo 
dell'uòmo» si definisce in questo spazio ipote
tico, e sacrale nel suo riferimento alla cornice 
del coro e al Paradisus, l'atrio porticato desti
nato ai catecumeni. Dal linguaggio gestuale, 
che utilizza l'alfabeto del sordomuti, la parola 
si materializza, attingendo aUTUcesridi Euripi
de, nel dialogo-scontro tra Admeto e il padre 
Ferete. , , • 

Irruente 
e appassionato 
il Cyrano 
diDepardieu 

fsjsj «No amore mio, non ti ho mai amata» 
confessa tradendosi Cyrano, ormai in fin di vi
ta, alla bella cugina Roxane. È uno dei mo
menti più intensi del celebre dramma di Ed-
mond Rostand, magistralmente Interpretato 
nella nuova versione cinematografica dal pre-
miatissimo Gerard Depardieu e dall'affasci
nante Anne Brochet Cyrano De Bergerac (al 
cinema Holiday) toma sul grande schermo, 
dopo la celebre versione di Michael Gordon 
che valse l'Oscar a José Ferrer, nel nuovo 
adattamento curato dal regista Jean-Paul 
Rappeneau e da Jean-Claude Carriere. L'ini-
battibile cadetto di Guascogna, tanto abile 
con la spada quanto con le parole, e una del
le figura più romantiche della letteratura tea
trale francese. Un animo sensibile e indomito 
si nasconde sotto le Ingrate sembianze di Cy
rano il cui prominente naso, che egli stesso 
definisce ironicamente «un promontorio, una 
penisola», gli impedisce anche solo di sperare 

in un'amore corrisposta I bellissimi veni aV -
lessandrini sono stati conservati nell'adatta
mento e percorrono le scene quasi come una 
colonna sonora. Il dinamismo e la tensione, 
rlpid del mezzo cinematografico, li ha invece 
aggiunti il regista. «Penso di essere stato Cyra
no in molti altri film - spiega DepardhM - i 
personaggi che ho interpretato avevano spes
so gli stessi sogni la follia, lo spirito giovane, 
l'anaidiiM'airoraei'iiigenuttadiCyiam», , 

A l Dsy Concert. Domenica, dalle ora 17 alle 
24. al Tendastrtsce. via Cristoforo Colombo. 

'•' ' Ingresso Ore I Smila (Smila lire di sconto a 
': chi presenta all'entrata la tessera del Classi-
*' co). AfrUca Bambaataa, profeta newyorkese 
- della «Hip-hop culture», ed alcuni del miglio-
'•; ' tt gruppi musicali nati in Italia tra te comuni-
.,". tè straniera, sono I protagonisti di questa 
' ' lunga kermesse musicale. Sfilano, oltre a 
.' Bambaataa, le sperimentazioni elettronlco-

percussive di Data From Africa (D cameni-
Dense Nlba Boniface ed II fiorettino Mauri-. 

7 "sto Dami), 0 ritmo effervescente de) Coma 
•; Tropical. lairhuslca-tra'dttlbnari»ftlifrpew'• 
; ' dei Taakoma' fondati dal ballerino • grfot 
. Mory Tritoline. Discoteca «globalstyle» a cu-
, radi Marco Bcccltto e C^useppt Carboni ... 

Ottano degli Urirvf^Rassegriacycwieertl 
. • all'Acquario Romano, piazza M. FantL m-

' «esso lire 12mila. Domani e lunedi, alle 21, 
,. Conine Sheida in un concerto di musica 
' classica persiana, fondata sulla tradizione 
., sufica del canto •estatico». Giovedì, sempre 

' alie 21. U duo formato da RashrnlV.Bhatt,al-
. letabla, e Gianni Rkxhlzzl al sitar, presenta-
•••• no un concerto di musica classica hlndusta-
•7. ni- "•• ••• -

•asti O Soni Sound System. Domani dopo le 
- 24. alla discoteca Dolng di Aprilia (Latina). 

'- una nottata ratecon il Soul II Soul Sound Sy-
• - stem. ovvero II gruppo di dee-lay che ac-

' compagna sin dai memorabili esordi l'en-
• semble nero londinese del Soul II Soul. Jaz-

zie Q. Outlawe DJ.' Crime, i tre dee-lay del 
" Sound System, animeranno la notte al ritmo 
: di rogamuftin reggae, soul, funky. 

Villaggio Globale. Lungotevere Testacelo (ex 
, Mattatoio). Due giorni di concerti, oggi e do
mani al Villaggio Globale, per 11 «Meeting 
antimilitarista e antimperialista», che avrà 

. per ospiti speciali i Gang. La band marchi

giana dei fratelli Severini terra un set acusti
co, con chitarra e fisarmonica, lontano dagli 
umori elettrici degli esordi ma non dalla lo
ro coscienza sociale e dal rapporto intenso 
con la cultura popolare. Presenteranno il 
nuovo album di prossima uscirà. Le altre 
band in programma sono questi sera: Ger-
bages, Senzabenza (Latina), e Bang (Ferra-

- ra). Domani sera: Narkokids, Underground 
. Arrows, Kina (Aosta). Ingresso a sottoscri
zione lire Smila. . 

atta Campo [aerai al tfnemàTamesev "piatta 
., dei Fiori. Lo spettacolo, che segue la proie-

• ' storie dei film Omar Gallato (Algeria), • 
•: Afyam alyam (Marocco), si svolge a fianco 

del convegno «Cultura e pace sulle Rotte del 
." • Mediterraneo», promosso dail'AiclNova e 

dagli Amici della Biennale di Ttpasa. Fla-
- menco e musica araba per l'ensemble alge-

7' rinoEl Andalusia; gli Al Darawlshsono Inve-
, ce un gruppo italo-palestinese formato da 

alcuni studenti universitari di Bari neli'88. 

Scuole di musica per la pace. Le Scuole di 
< Musica di Roma hanno indetto ina serie di 
; ' incontri e scambi musicali apersi al pubbli-
•'.' co. che si svolgeranno da domani a sabato 
' 23, per riflettere sulla «Fine delta guerra: in 

quale pace torniamo?». Molti gli appunta-
• menti: domenica alle 18 alla Scuola del Te-

staccio incontro con musicisti iraniani; lune
di alle 20 alla Scuola di Donna Olimpia; mar
tedì alle 20.30 alla Scuola Insieme per Fare; 

"' giovedì, percussioni cubane al centro Tiro-
>--,ba. - . . . ; 

Rtck Hutton. Domani e domenica sera, all'Art 
Palladium, piazza Bartolomeo Romano 8. 
Ritorna Rick Hutton, il popolare conduttore 
di Videomusic, alle prese con la sua prima e 
indistruttibile passione: Il rhythm 'n'blues e 11 
rock sanguigno alla Rolling Stoma. 

Cosi «• 0 mondo. Stello Fiorenza presenta 
una commedia di William Conreve, scritta 

' nel 169S. Con Interventi musicali di Antonio 
Coppola, interpretano la piece Lydia Biondi 
Roberto Della Casa, Ornella Ghezzi e Mario 
De Candia, Al Teatro In Trastevere. 

1 piedoni di Colombo. Un collettivo di cento
cinquanta elementi (tra attori, ballerini e co
ro) anima coreografìe e vicende fantastiche 
sul turbamenti adulti e le fantasie infantili. 
Con musiche di Serge) Prokoltd, la regia è di 
Annarita Crispo. Da oggi al teatro di Villa 

r<"Flaminia.->•—•-. ..•;>•-.?• •-•.>•. • 

Rlanfflnft di famiglia. La commedia dt T.3. • 
Eliot e r proposta da Mario Ferrerò, a quasi : 
trent'anni di distanza dal suo primo allestì-
mento, sulla base di una nuova traduzione 
in versi di Enzo Siciliano. Giallo psicologico 
sul delitto e la colpa, con riferimenti alla tra
gedia greca, Il lavoro di Eliot e interpretato 
dagli allievi dell'Accademia d'arte dramma
tica Silvio D'Amico: Da oggi al teatro studio 
EteonoriDuse. 

party. Alla ricerca dell'umorismo 
femminile. Dodi Conti e Maddalena De Pan-
philis mettono da parte Irrisioni e vittimismi 
e se ne vanno a Reggio Emilia, sulle tracce 
delle talent scout ospiti del Festival provin- ' 
ciale dell'Unita. Trovano l'Opera Comique 

.... (stasera), mentre domani e domenica e in 
scena Rick Hutton, col concerto esilarante 
Direttamente da Wdeomusis. e giovedì Enzo 

• tacchetti in roppasalule. Al Palladium. 

Testi e pretesti. Nel quadro del progetto pro
mosso da «Lo Studio», saranno letti stasera i 
copioni de La fortuna suona alla porta (da 

., Ralmon Carver) elaborato e diretto da Enzo 
• Montekone, de II letto di Antonio Falchilo e 

de i o ragazza a benzina (brani sottoforma :: di fumetti tratti da una sceneggiatura di Gtor-
gto Moltenl). Al Palazzo delleEsposIzlonL 

The Mtstreae (t'amante). Il drammaturgo 
inglese Arnold Wesker leggera il suo testo, 
seguito da una performance di Garetta Ca
rotenuto. Domani (ore 16,30) al Flaiano. 

n tempo degli assassini. Lo spettacolo scritto 
e interpretato da Pepe Robledo e da Pippo 
Delbono, presentato al festival di Santarcan-

- gelonel 1987, parte da Rlmbaud per appro
dare alle spiagge di Orde e Genet, al motfvet-
ti degli anni Trenta e a Stanilo e Olio, ai 
Blues Brothers e alle vittime del rock. Da do
menica a La Comunità. 

Frnstra-azIonL L'artefice del «Teatro patologi
co» Dario D'Ambrosi interpreta una piece 
anomala per tematica e luogo, ricoprendo i 
panni di un macellaio disgustato ed attratto 
dall'odore deliangu&e 
Dall'ossessionèvdl noti pi 
donna, data lapazza die da lui i 
la misoginia il passo è breve. Dulcls in fondo 
sono gli orgasmi suscitati dalle bestie. Da 
martedì al 23 presso la Macelleria Annibale 
lnvtadiRlpetta236,237. 

Il coturno e la ciabatta. Alberto Sovinkj prefe
riva la ciabatta al coturno. Grande teatro e 
domestico tran tran, vette tragiche e indi
screzioni surreali (rivisitate col buon gusto 
en travesti di Paolo Poli, insieme a Ida Oro-
boni) dal saviniano Narrate, uomini, h vo
stra storia conquistano la ribalta. Da martedì 
alValle. 

Roma, Io spettacolo dal 700 al Beni Dopo 
.. aver riproposto i teatri futuristi e del Boule

vard, Mario Ricci si tuffa nella Roma papali
na che ispiro al Belli i sonetti e fece infuriare 
Goldoni per la sporcizia del teatro Capranl-
ca, la scostumalezza delpubbUco e il dilet
tantismo degli interpreti. Tra passatelle e tra
smutazioni, abbattimenti e mone (che inter
vallano i frammenti da Metastasio, Randani-
ni. Alfieri, De Rossi, Goldoni e Belli) l'epo-

• pea di Mario Ricci 6 interpretata da Giorgia 
Arevalo, Guido D'Avino, Gianpaolo Inno
centi e altri. Da mercoledì a Spailo Zero. 

Purché non si sappia In giro. Farsa in due 
tempi scritta e diretta da Fabio Gravina, con 
gags scaturite dai preparativi di un fidanza-
manto in casa De Maria. Da giovedì al San 
Genesio. 

Amleto. Regia di Franco Zeffirelll, con Mei Gib
son. Glenn Close, Alan Bates, Paul ScoOekt, 
lan Holm e Helena Bonham -Carter. Da oggi 
al cinema Barberini 

Dopo aver realizzato con successo le ver-
: sioni cinematografiche de «La bisbetica do

mata» e di «Romeo e Giulietta», ZeffireUi ha 
voluto affrontare anche il capolavoro del 
drammaturgo inglese. L'intento del regista è 
stato quello di rendere quest' opera com
prensibile anche al grande pubblico. Ha vo
luto per questo due interpreti di richiamo co: 

.'.. mela bravissima Glenne Close, nel dlfSdla 
~ruok>'~della regina Gertrude, e Mei C'ibsófi, 
nell'inusuale veste di Amleto. Il conflittuale 
rapporto fra Amleto e la madre viene letto da 
Zeffirelll in chiave psicanalitica. La gelosia 
del giovane principe, il suo odio per lo zio 
che ha ucciso a tradimento suo padre e ha 
poi sposato la madre, trovano una più pro
fonda giustificazione nel complesso edipico 
di cui Amleto soffre. Abbandonata l'arma le
tale di Mad Man, Gibson non ha però rinun
ciato alla grinta e all'ironia del suo popolare 
personaggio, offrendo un ritratto Inedito del 
principe di Danimarca. Con una capigliatura 

.rossiccia e i gesti decisi. Amleto-Gibson si 
pone la famosa domanda «Essere o non es
sere, tutto qui». Forse gli estimatori di Shake
speare potrebbero risentirsi per la libertà 
con la quale Zeffirelll ha affrontato «Amleto», 
ma a New York pubblico e critica hanno ap
plaudilo il film del regista italiano. 

Brian di Nazareth. Regia di Monty Python, 
con Graham Chapman, John Cleese, Terry 
Gllliam, Eric Idte, Terry Jones e Michael Pa
lla Sala e data da definire. 

Brian, ovvero lo sfortunato vicino di ca
panna del più noto Gesù di Nazareth, è l'e
roe di questo stravagante film, In cui I riferi
menti all'attualità non sono affatto casuali. 
Brian Coen è ebreo e, come tutti in Giudea, 
nemico giurato dei romani. Entra allora in 
un gruppo della resistenza chiamato •Fronte 

pcipolare di Giudea». IsovversMdeddono di 
introdursi nella casa di Pilato per rapa* la 
moglie ed utilizzarla come ostaggio. Voneb» 
bero cosi ottenere il ritiro completo del ro
mani dalla terra di Giudea. Sono pero pU 
abili nelle loro interminabili discussioni due 
nell'azione. D piano fallisce. Brian riesce e 
scappare ma è ormai ricercato dal soldati ro-
manL Finirà crocifisso insieme a molti altri 
cantando come in un musical un divertente 
moUvetto, carico dell'ottimismo de) film di 

, DorisDay,eli)Utolata«Brightsidec4ls1e»,1te 
, * proprio sul lato peggiore delta «ita die gs) 

autori Ironizzano, daifinrj predicatori atleta 
fanatici fedeli, dal conquistatori ottusi ai ri
voluzionari parolai, scoprendo con 9 riso 
tutte le foro ipocrisie. 

Fuoco, neve e dinamite. Regia di WDy Bo-
gner, con Roger Moore, Shari Belafome, Si
mon Shepherd. Dwe Ochsenknecht, Geof-
frey Moore e Connle De Groot Sala e data da 
definire. 

Operatole di alcune fra le più sensazkMiaB 
sequenze dei film di James Bond, Willy Bo-
gner nella realizzazione di questa strampala
ta storia ha puntato proprio sulla sua lunga 
esperienza di sciatore (e stato più vote 
campione di slalom speciale) e ideatore di 
pazze avventure sulla neve. Sir George (Ro
ger Moore) è un simpatico miliardario Mer
de», sportivo e naturalmente un pò donnaio-
lo. Ha inf atti ben tre figli sparsi per il mondo, 
avuti con tre donne diverse. Un giorno, con 
la complicità del fedele Larry, decide di In
scenare la sua morte gettandosi in caduta li
bera dal suo elicottero personale. La sua in-
credibile eredita fa gola a moUL compresi I 
suoi figli e per selezionare i pretendenti Sir 
George, opportunamente travestltoda.no-

. tato, bandisce una gara di sci senza prece
denti. La posta in palio sono ben 135 mila 
dollari e 1 partecipanti saranno disposti a tut
to pur di vincere. Le belle Alpi svizzere sor» 
lo scenario ideale per questa pazza avventu
ra sulla neve. 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Il sax di Senese 
la voce di Withe 
le aquile 
di Silvana Licursi 
Caffè Latino fVia Monte Testacelo 96). Stase-
, me domani concerto blues con II chitarrista 

Roberto Cloni. Domenica appuntamento 
con la vocdllst Daniela Velli accompagnata 
da Eddy Palermo, Peppe Giampietro e Pino 
Saltustl Lunedi performance del gruppo se
negalese «Taakoma». Questa formazione va 
In scena con gli strumenti tramandati dalla 

' tradizione dei diversi popoli del Senegal 
' ' Martedì e mercoledì di scena 11 sassofonista 

napoletano James Senese accompagnato 
dal suo abituale quintetto. Musicista, com
positore e cantante, è quello che gli ameri
cani comunemente definiscono brother in 
soul, cioè «fratello nell'anima». Il suo curricu
lum è ricco di avvenimenti importanti, dal 

' gruppo di «Napoli centrale», alla collabora-
' afone con Pino Daniele, fino ad una attività 
come solista che lo ha portato in tempi più 
recenti a lavorare con Jazzisti come Gii 

La vocalist Crlstal White con Stevie Wonder 

Evans,LestcrBowieeDonMoye. ; 

Saint Louis (Via del Cartello l?a). Stasera 
• «vocal summit» con 11 gruppo napoletano 
. • «Chattanooga». Domani conclude la rasse

gna il gruppo vocale «D'Altro Quando». Mer
coledì è la volta di Cristal White: una bella 
voce per un viaggio nella Jazz song attraver
so la scella di un repertorio che incìudeclas-

•- sici del genere rivisitati ed interpretati In 
chiave molto originale. White sarà accom
pagnata da Riccardo Biseo (piano), France-

> sco Puglisi (basso) e Peppe Giovanpietro 
(batteria). 

Classico (Via Libetta 7). Domani concerto dei 
. «Lapsus»: il gruppo presenta un repertorio 

blues, soul e R&B. Martedì prima performan
ce dei «Gemlemen of swing», di Harold Brad-

ley e Toto Torquatl II gruppo lavorerà su 
. composizioni di Elllngton, Monk e Parker. 

Mercoledì e giovedì i «Tuckiena» con Giam
piero Mszzone (voce). Luca Proietti (tastie
re e chitarra), Arnaldo Vacca (percussioni) 
e Enzo Rao (violino). Tuckiena indica, in 
antico dialetto siciliano, il banco di pietra 
dei venditori un riferimento chiaro al medi
terraneo e alle nuove sonorità di questa cul
tura. 

Masse bm (Largo dei Fiorentini 3). Stasera ap-
. puntamento da non perdere con il quartetto 

del pianista e compositore Riccardo Fas-
stDomani la vocalist Rosalba Benttvoglio. 
Domenica il trio del pianista Ludovico Fulci. 
Giovedì yom sessron di Andrea Beneventano. 

Discoteca di Stato (Via M. Cactani 32). Mar-
..: tedlore 1730, concerto di Silvana Ucursl 

con-Lontano dalla terra delle aquile», antichi 
canti degli albanesi d'Italia. L'artista da mol-

. ti anni si dedica alla raccolta, allo studio e al-
. la rielaborazione dei canti popolari di tcrre-
; zone «nascoste». Per la casa discografica 
' «SudNord Records-Crocevia» Ucursl ha inci

so l lp «Lontano dalla terra delle aquile». 
Prenderanno parte al concerto anche Sergio 
Saracino (chitarra), Massimo Carrano (per
cussioni). Fabrizio salvati (flauto). Luca 
Ciarla (violino), Renata Cesa De Marchi 

r (viola) e Giusy Ciarla (arpa). 

Altroquando (Via degli Anguillaia 4 • Calcata 
, Vecchia). Stasera jazz ed altro coni «Power 

Serge». Domani concerto degli «Zoot Quar
te!»: jazz e improvvisazione su temi originali 
con Federico Laterza (tastiere), Giovanni Di 

. Cosimo (tromba). Paolo Graziarti (basso) e 

.. MassimoScuderi (batteria). . 

WECLVB 
' SANDRO MAURO 

Mstratona Zavattìni 
tutto Taviani 
e«L'argent» 
di Robert Bresson 
Villa Medici (V.le Trinità dei Monti l/A). Per 

la rassegna ospitata dalla sala Renoir e dedi-
. cata al cinema dei fratelli Taviani. oggi in 
.. programma lo splendido San Michele aveva 

", un gallo (1971): si riprende poi lunedi con 
Allonsantan (1974) seguito da Padre padro
ne (1977). Il prato (1979) Q La notte di San 
Lorenzo (1982), rispettivamente martedì, 

' mercoledì e giovedì. L'ingresso (inizio ore 
21) costa 5.000 lire. 

Sa» Flcc (P.zza de' Caprettari 70). Altra setti. 
. matta ricca di titoli prestigiosi, e ormai rari 

da vedere su grande schermo, per la marato
na zavattiniana. Oggi, imperdibile. Ladri di 
biciclette (De Sica. 1948). Lunedi tocca a È 

i ' più tacile che un cammello... (1950) di Zam
pa, e martedì a Prima Comunione (1950) di 
Blasettl. Ancora capolavori pei mercoledì e 
giovedU Winjco/oaMilano (DeSica. 1950) e 

Beltissima (Visconti. 1951 ) . Inizio alle 18, re
plica alle 2030. 

Grauco (Via Perugia 34). Il film di oggi è Tuli-
paa di Pinio Honkasalo, la biografia di uno 
scrittore intrecciata agli eventi della guerra 
civile finlandese del 1918. Da non mancare, 
domani alle 19 (e domenica alle 19 e alle 
21) L'argent, del maestro francese Robert 

, Bresson. vorticosa girandola di piccole e 
grandi truffe e spietata, parossistica fotogra
fia del cancro di un corpo sociale basato su 
valori perversi. Sempre sabato, alle 21. cine
ma cecoslovacco degli anni 80 con Le chan
ce dì Antonio di Vit Olmer. Martedì mercole
dì e giovedì sono in programma, nell'ordine, 
la commedia amara Bad, mamma dell'un-

Sherese Janos Rozsa. lo spagnolo Quimera 
i Carlos Perez Ferrè (in onginale) e il sovie-

tfcotfotrenosféfomatodiVadimAbdrasci-
tov. 

del film 
«Ladri 

Cinema Palma (Via Garibaldi 100, Trevignano 
Romano). Completamente ristrutturata, la 
sala riapre dopo lunga e forzata chiusura. 
Inaugurazione domani alle 20 con Basta!ora 
tocca a noi di Luciano Emmer. pellicola gii 
passata per Venezia e ora rititotata. Il film sa
rà presentato dal regista. 
SalaAvila (Corso d'Italia 37/d). Domenica 
primo appuntamento (senza sottotitoli) 
con il cinema in lingua Tagalog, destinato 
alla comunità filippina: è Pahiram raj f s s s 
umaga (Regalami un altro mattino), dram
mone su una ragazza madre malata di can
cro in cerca del padre di suo figlia 

Ubar (Via degli Etruschi 40) da oggi a dome
nica La sirenetta, ultimo, fortunato parto ds* 

. la scuderia Disney. Mercoledì e giovedì toc
ca invece a llmio piede sinistro. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELER0MA5e 

O r * 13.15 Film «Back Roads»; 
14 Tg: 18 World sport special: 
18.30 Novela •Amandoti»: 
19.18 ".g: 1840 Novela •Bri l 
lante»: 20.30 Film «La croce 
di fuoco»; 23.30 Tg: 24 Film 
«Molly»; 1.45 Tg. 

QBR 

Ore 13.25 Telefilm «Fantasl-
landia-: 14.30 Videogiornale; 
18.30 Buon pomeriggio fami
glia; 19.30 Vldeoglornale; 
30.30 Sceneggiato - M o d i - ; 
22.10 II nuovo mondo di mar
ta; 0.30 Vldeoglornale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Sette 
giorni attualità; 33.30 New 
Flash; 33.45 I vostri soldi: 
33.45 Film -T-Men contro I 
funrlleggelca»; 1.15 News 
Notte. 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillarne. D A : Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo: ri: Horror: M: Musicala; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e paillette*»; 14.15 Tg; 14.30 
Chorus-Vocl dalla citta; 17.30 
Gli anziani nel Lazio; 19.30 
Tg; 30.30 Film «La casa del 
corvo»; 33.30 Roma Roma; 1 
Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Cime tempe
stose»; 11.30 Film «I cavalieri 
del nord ovest»:17.30 Specia
le Teatro; 19 Euroforum: 20 
Polvere di storla;20.30 Film 
•La vita provvisoria»; 23.15 
Libri oggi: 1.30 Film «Prima
vera di sole». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati; t 4 T e 
lenovela «Pasiones»; 17 Film 
•002 Operazione Luna»; 19 
Cartone animato; 30.30 Film 
•LI chiamavano i tre mo
schettieri invece erano quat-
tro»;33.30 Film «Cagliostro». 

• PRIMIVISIONÌI 
AUDCMYHAU. L 8.000 ABrutom selvaggia di Michele Massi-
Via Stamira Tel. 438778 mo Tarantini, con Gisella Frags - E 

(v m 18) 118 30-18 40-20 30-22 30) 

L10 000 A lena con U nemico di Joseph Ruben, 
Tel.8541195 con Julia Roberta- OR 

(18-18 io-M 20-22 30) 
Piazza Vertano, 5 

Piazza Cavour, a 
LIO 000 

Tel. 3211898 
Balla col lupi di e con Kevin Coslner - W 

(1830-19 05-22 30) 

ALCAZAR LIO 000 O Risvegli di Fanny Marshall: con Ro-
VTeMerrydelVsl.14 Tel 5890O» bartOaNlro-DR 

(18.30-17 50-20.10-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Via L di Lesina. 3» 
L 8.000 

Tel 8380930 
Chiuso per restauro 

L 10.000 
AccadamlaAglatl.67 Te). 8408901 

O Ultra di Ricity Tognazzi: con Clau
dio Amendola-OR 

(18-1810-2020-2230) 

AMERICA L 10.000 O Uttrs di Rlcky Tognazzi; con Clau-
VlaNdeiaranoo.6 Tei. 5818188 dio Amandola-DR 

(18-1810-20 20-22 30) 

Via Archimede, 71 
L18000 

Tel. 875587 
di Clami Amelio: con 

Gian Maria Volonte-DR 
(18-18.10-20 20-22 30) 

L 10.000 O Green Card-MeWmonlo di conve-
Td. 3723230 nleras di Peter Weir; con Gerard De-

pardieu-OR (1M8.KM0J0-22 30) 
^Cicerone. 18 

AJMSTONB ~~ 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 8793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA -
Viale Jonlo, 225 

LT.000 
Tal.8178258 

ATLAimC 
V.Tuacotano.745 

Mamme ho perso "aereo di Chris Ce-
lumbus-BR (1830-1830-2030-2230) 

L 8.000 
Tel. 7810858 

AMOU8TU» 
CsoV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 8878455 

Balla eoi lupi dleconKevInCostner-W 
(1530-19.05-22 30) 

aVWtWM 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

O seno del glaml e delle lune di Clau
de Lolouch-SE (18-1810-20.20-22 30) 

«anelo PRIMA (1S-17.35-20-22.30) 

CAPITOL LiaOOO O UltrèdiRickyTognazzi;conciati-
«sO.8acconl.3l Tel. 393280 dloArnendola-DR 
^ (18-1810-20 20-22.30) 

CAPIUMCA L 10.000 
PkuzaCapramca.101 Tel. 8792485 

CAPRAMCNITTA L 10.000 
P.taMoreeeltorio.125 Tel.87989S7 

O Mediterraneo di Gabriele Salvato
re»; con Diego Abatantuono-DR 

(1830-18 30-20 30-22.30) 

VlaCassla.892 
L8O0O 

Tal. 3651807 

Ho attuate un killer di AHI Kaurlsmakl; 
con Jean-Pierre Leaud • BR 

(1830-18 30-20.30-22 30) 

i ho peno l'aereo di Chris Co-
Jumbus-BR (1815.18.15-2015-2215) 

L 10.000 
. PMmCola di Rienzo, 88 TeL 8878303 

• Volere velale di Maurizio Nlchettl e 
Guido Manuli-BR 

(18-18.55-1848-2a35-22.30) 

WsPTonssllfta,230 
L7.000 

Tot, 298808 
O Ghost di Jerry Zucken con Patrie* 
SweHO.OomlMooro-FA (16-22J0) 

: KxMCota«rseraa,74 
LIOOOO • Ay Carmela di Carlos Saura: con 

Tet.8878552 Carmen Maura-DR 
(1830-18 40-20.40-22 45) 

:• VWrt»)ppanl,7 
L18000 O MedSsfreneo di Gabriele SaJvato-

Tel. 870245 rea; con Diego Abkiantuono-DR 
(1830-1830-2030-2230) 

yialeRMarpherna.2» 
Liaooo 

Tel. 8417719 

VJeAjrì 
Liaooo 

' TeL 8010852 

O B padrino ID di Francia Ford Coppo-
la:conAIPaclno-OR (18-19.15-2230) 

FJSB88onnkif^37 
L.7.O0O 

Tel. 582894 

Beta col tapi di e con Kevin Coslner- V» 
11830-1905-2230) 

resetene di Christian De Slca-BR 
(1830-1830-2030-22^0) 

t l f O U LiaOOO A l e » eoe B nemico di Joseph Ruben; 
1 Plenatoluclna.41 TeL687S125 conJullaRoberls-DR 

(18-1&10-2a20-2230) 

. VkWaitS» 
LiaOOO Csrk^dslTIrr fernodlMikeNIcnoIs; 

TeL5910988 eonMorylStreep-DR 
(18-1815-2O20-2230) 

. Cotsed1taBa.l07/a 
Liaooo 

Tel. 8585738 
Havsns di Sydney Pollaclc con Robert 
Bedtord-DR (1845-22.30) 

Liaooo 
i VlaB.V.delCarmelo.2 Tel.5292298 

• Volere volare di Maurizio Nlchettl a 
Guido Marnili-BR 

(18 30-18 40-20 35-22 30) 

L8000 
Tel. 6884395 

Conferenza ARCI 

' VlaDisaolstl,47 
LiaOOO O Risvegli di Penny Marshall; con Ro-

TeL4827100 berlDeNiro-DR 
(15 30-18 20-20.15.22 30) 

PUMMA2 LiaOOO D U le nel deserto di Bernardo Berto-
» VlaB.reOlen.47 Tel.4827100 • kiecl-OR (17-19.S0-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

j winiiMn L 8.000 
E Viale Trastev»re.244/a Tel. 882848 

U asta di Michele Soavi; con Kelly 
Curlls.Merberttom-H (18-22.30) 

•OJOSLUO 
i Vlanlomentaria,43 

Liaooo 
Tel. 8554149 

Nasa di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-DR (18-18.10-2010-2230) 

2VlaT.vaMo.3S 
LIOOOO 

Tel.7598602 
La casa Russia di Fred Scheplsi; con 
SeanConnery-G 

(1530-17 45-20^230) 

iVMOOKt LIOOOO Cartolinedsrinlemo di Mike Nlchols; 
";WaOreaorloVtl.180 Tel.63M652 con Mary IStreep-DR 

(1830-18 30-2030-22») 

l MUDAV LiaOOO Cyrano De Bergerae di Jean Paul Rap-
>l«trO0& Marcato, 1 Tel. 8548328 peneewcooGerardDepardleu-SE 
,• 118.30-19.40-2230) 

; y j a O M m o 
Liaooo 

Tel. 882495 
Mamma ho parso raereo di Chris Co-
lumbus-BR (18-18.10-20JO-2230) 

f lONO 
( Via Fogliano. 37 

Liaooo 
Tel. 8319541 

O Risvegli di Penny Marshall: con Ro-
bertPeNIro-DR (18.30-18-2015-22.30) 

t Ve.CMsDrera.121 
L 6.000 • Verse sera di Francesca Archibugi; 

Tel. 5128926 con martello Maitrolannl OR 
(1615-1820-20.20-22.30) 

• MM)tSON3 L6.O0O O Obesi di Jerry Zucken con Patrick 
VfcCMabrera.121 T e l 8128926 8wayx*.DenuMooreFA 

(16-16.10-20.20-22.30) 

VM Appli. 418 
LIOOOO • VolerevolaredlMaurlzIoNIchetue 

T e l 786086 Guk)oManull-BR 
(1630-18.30-2030-22 30) 

ÌMAMSTIC • ' LIOOOO O Orea» Cer tMet r inwnlo« conve-
; VM8&Apoe1oil,30 Tel.8794908 «tenia di Peter Weir: con Gerard De-
v pardlau-DR (16-1610-20,20-2230) 

. ISaTROPOUTAN L 6 0 0 0 O MIsetynondevemorlredlBobRel-
1 VladelCorso,8 Tel. 3200933 net con James Caan-G 
- (16.10-1815-20.20-22 30) 

«Via Viterbo. 11 

IMEWYORK 
t Via delle Cave. 44 

LiaOOO l a condanna di Marco Bellocchio; con 
T e l 6559493 Vittorio Mezzogiorno-DR 

(16-17 30-19.10-20 45-22 30) 

Liaooo 
Tel 7810271 

O D padrino ni di Francis Ford Coppo-
la: con Al Pacino -DR (16-1915-22.30) 

t PARIS- L 10.000 
"Vto Magne Grecie, 112 Tel. 7598568 

O Green Card-Matrimonio di conve-
nlenzadl Peter Weir, con Gerard Oepar-
dleu-OR 118-1810-20 20-22 30) 

) PASOWNO L5.000 
Wcolodel Piede, 19 Tel. 5803622 

The sheherlng siy (in inglese) 
(1650-1930-22) 

Via Nazionale. 190 
L8.000 O «alleluiodegUInnocenOdiJona-

Tel.4882653 thanDemme;conJodleFootef-G 
(1630.17 50-2810-2230) 

ammenu L 10.000 
,VlaM.M)nghattl,3 Tel.6790012 

O Alce di Woody Alien; con Alee 
Baldwin, Mia Farrow - BR 

(16-18-2005-2230) 

PlayTsflcfjrJra) 
Liaooo 

Tel 5810234 
O I padrino W di Francis Ford Coppo-
UiConAIPscIno-DR (1M8.15-2Z30) 

RIALTO L 7.000 O La casa del sorrise di Marco Ferro
via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 ri; con Ingrld Thulln, Dado Ruspo» • OR 

(16-2230) 

RITZ I. 10.000 O II silenzio degù Innocenti di Jone-
Viale Somalia, 109 Tei.637481 thanDemme,conJodleFoster.G 

(15 30-17 5fr2010-22.30) 

RIVOLI I.. 10 000 Cartoline da l rHemo «I Mike Nfchols: 
Via Lombardia, 23 Tal 4680663 conMerylStreep.OR 

(18 30-1830-20 30-22.30) 

ROUOEETNOIR 1.10.000 Le casa Russia di Fred Schepisl; con 
Via Salarla 31 Tei. 5554305 SeanConnery-G 

(16.30-17 50-20-22 30) 

ROYAL L I O 0 0 0 O Ultra di Rlcky TognazH:conClau-
VisE. Filiberto, 175 Tel 7574549 dio Amendola-DR 

(I6-1M0-20.20-2230) 

UNIVERSAL 
Vis Bari, 18 

L 7.000 
Tel 1831216 

Paprika di Tinto Bruss - E (VM18) 
(15 JO-17 50-20 05-22 30) 

VIP-SOA l 10000 O Rischiosa abitudini di Stephen 
ViaGallaeSldama.20 Tel. 1395173 Frears,conAn|elicsHuston-G 

(1830-1820-20.25-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalsleHo.24/B 

L4500 
Tel 11554210 

Riposo 

DELIE PROVINCIE L 5.000 
Visio delle Provincie, 41 Tel 420021 

Tre scapoli e une bimba (18-2230) 

F.LC.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Capretlarl. 70 Tel 8879307 

UdridlNcWeB» . (18-2O30) 

NUOVO 
largo Asciano.ni, 1 

L 8.000 
Tal 686116 

TazIBIuea (16.30-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Vis Nazionale. 194 Tel 465495 

Rassegna CU ami (0 al cinema. 

RAFFAELLO 
VlaTernl.94 

l_ 4.000 
Tel. 1012719 

Riposo 

8. MARIA AUSILIATRICE !.. 4.000 
VlsUmbertlde.3 Tel 7806841 

Riposo 

TIBUR 
Vis degli Etnischi. 40 

1.4.000-3.000 
Tel. 4957762 

(1815-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni.2 

1.6.000 
Tel. 392777 

Bemsmmlnperadtso , (1630-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via O Carini, 72-78 Tel. 6 W9389 

Riposo 
r- M ' >* 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Vis degli Selpionl 84 

t. 5.000 
Tel.3'01094 

Saletla "lumiere". I 
(16); Giungla desialo (20); I grande 
freddo (22). 
Saletla 'Chaplln". Harry • presento 
Sally (1830); La stazione (20.39); ~ 

BRANCALEONE (Ingresso grituito) 
Walevanna,11 Tel 1)99115 

DEI PICCOLI L 8000 
Viale del la Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 81-53465 

Une e 1 
Blrdy 

OUverECornpany 

raor. (22). 

(21.30) 

(17) 

ORAUCO L 6000 ., Cinema llnlandoee: Tuapaa di Plrte 
VlaPerugla,34 Tel.7001785-7122311 Honkasalo (21) 

tLUBIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.BTIeook>.13/a 

16.000 
Tel. 3! 16283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
Via Moni ebello, 101 

AQUILA 
Via l'Aquila. 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOU11NROUCE 
ViaM.Corbino23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PRESIOENT 
ViaApoja Nuova. 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

SPlENDtO 
via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtlna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L6000 
Tel. 4941290 

L8000 
Tel. 75)4951 

L 7.000 
Tel. 4890285 

L 6.000 
Tel. 46)0285 

L. 5.000 
Tel65!!2350 

L4000 
Tel «14760 

L 5.000 
Tel 7810148 

L. 4.000 
Tel 7313300 

L 5.000 
Tel. «'0205 

L 5.000 
Tel. «0744 

LIOOOO 
Tel. 48; 7557 

Sala A: Sa Angelina di Etienne diali-
liez(1B.30-20.30-2S.30) 
Sala B: Barino • Jerusslem di Amos Gl-
tal (19-20.45-22.30) 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Fllmper adulti 

Film per adulti 

Film per adulti. 

Film por aduli) 

Film por adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

•• 
. . v-

(10-11.30-16-22J0) 

'• 

(10-22J0) 

(16-2230) 

(1S-2Z30) 

, , (11-22J0) 

(11-22.30) 

(11-22J0) 

dM») 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS NegreW,44 

L 8.000 
Tel 9X'1339 

L 9.000 
Tel90:>4048 

Nauta , 

Bella col lupi 

(16-22.15) 

(18-22.30) 

COLLEPERRO 
CBIEMAARBTON L I O » 
VlaConsolarelaUna Tel.97(05S8 

SslaOeSlca:nse>rafc>degllrAoc*nB 
(1850-22) 

SslaRoeselllnl:rlavana - (1545-22) 
Sala leone: Ufo* (15.50-22) 
Sala Visconti-BaBa col lupi (1545-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LarooPanlzza.S 

9UPERCINIMA 
P za del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

LIIOOO 
Tel. 9 « 0479 

LIIOOO 
Tel. 94] 0193 

LIIOOO 
Tel. 9314484 

OROTTAFERRATA 
AMBA8SADOR LIIOOO 
P.za Bellini, 23 Tet.94S6041 

VENERI 
Viale ^Maggio, 88 

L It.OOO 
Tel 9411692 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI LIIOOO 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

it
»
?

 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERQA 
V ie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodeml 6 

LIIOOO 
Te l 5603188 

l.l'.OOO 
Tel 661)750 

l . 0.003 
Tel. 560 W76 

L.7.O0O 
Tel 0774723087 

TREVIQN ANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9011014 

VELLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L 7 000 
Tel.96JJ147 

Sala A: Risvegli (18-2230) 
SslsB CarMIneda lMemo (18-2230) 

FaNClOTM) 

IvghlanoWS.Brltonio 

Chiuso par restauro 

Faccione . 

Vacanza t* Natale N -

La casa Russia 

(16-22.30) 

(1039-22) 

(16-22.30) 

(1830-2230) 

Green Card-Matrimonio di convenien
za 116-2230) 

Ult i* 

La casa Russia 

Oomanl riapertura 

UTW 

(15.45-22.30) 

• • 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI Mllill lII iniiiiiiiniiiiiiiiiiiiiu^ 

AnjeHca Houston, John Cusack 6 Annone Benino in «Rischiosa abitudi
ni» diretto da Stephen Frears 

• VOLERE VOLARE 
Chi ha incastrato Maurizio Nl
chettl? Scusate la banalità, ma la 
battuta * d'obbligo per questo 
film In cui II popolare comico mi
lanese ai trasforma In un cartone 
animato (con il decisivo apporto 
del disegnatore Guido Marnili). 
Usando la tecnica mista già vista 
in «Roger Rabltt» (disegni anima
ti più riprese del vero). Nichetti ci 
racconta la atorla di un Imbrana
tissimo tecnico di effetti aonori -
un cacciatore di auoni, per cosi 

dire • che conosce una strana ra
gazza Nasce uno strano amore, 
molto Umido e molto casto, desti
nato a diventare stranissimo. 
Perché l'uomo.a cominciare dal
le mani, ai tramula pian piano In 
un cartoon che ha il coraggio di 
dire (e fare) tutte le cose che non 
avete mal osato dire (e fare) Esi
le ma divertente, il film merita 
un'occhiata. Partner di Nichetti, 
le brava Angela Pinocchiata. 
COLA DI RIENZO, EXCCLSIOR, 

MADISON 1 

O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che é una garanzia per I 
cinefili (dai suol libri sono tratti 
fra gli altri, «Getaway» di Peckim-
pah e «Colpo di apugna» di Ta
vernieri, un film di Stephen 
Frears. un prestigioso regista di 
•My beatlful Laundrette» e «Rela
zioni pericolose» Un film da rive
dere a tutti I eosti, dunque? Oua-
si Senza gridare a capolavoro, 
•Rischiose abitudini» (in origina
la «The grlfrtars», gli imbroglioni) 
è una bizzarra rilettura degli ste
reotipi del genere nolr. Un giova
notto avello di mano ma lento di 
cervello viene messo in mezzo 
da due donne superperflde: una è 
la sua fidanzata, l'altra è addirit
tura aua madre. Nel ruolo di que
st'ultima, biondissima e cattivis
sima, un ottima Anjelica Houston. 

VIP 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il senso di quell'e
sperienza. Come ai aa, Sacks riu
scì a «risvegliare» dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni in un 
oapedale del 8ronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa, La regista Pen
ny Marshall («Big») Isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto motto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil
liams (il medico) e Robert De Miro 
(Il malato). Certi aspetti, soprat

tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet
to arriva chiaro e torte. 

ALCAZAR, FIAMMA, KING 

O MISERV NON DEVE MORIRE 
Roto Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una aua fan piuttosto 
casesslva. Lui 6 James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle inaidle del
l'orrore (ma c'è una acena che fa 
rabbrividire), Reiner King al di
vertono a tenere sulle spine II lo
ro pubblico: e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

METROPOLITAN 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga dal «Padrino» non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: aia per II 
primo che il secondo -Padrino-
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cis Coppola era problematico in
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la aaga. Coppola al e 
concentrato aul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di -boss- del
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta

ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francia, attrice modestissima). 
Gran parte della trama si svolgo 
in Italia (riprese a Cinecittà e in 
Sicilia) e abbondano I riferimenti 
a intrighi politici italiani passati e 
presenti' compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindone. Calvi, 
Marclnkua e Papa Luciani. CO 
anche una battutine su Andreottl: 
non vi diciamo quale, ma A Tedio 
riconoscerla. 

EMPIRE, NEW YORK 
REALE 

O ULTRA 
Ecco nel cinema il film Italiano di 
cui più al è parlato in occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
Il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul
tra» e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi gialloroaai, In tra
sferta a Torino per assistere s Ju
ventus-Roma. Sul treno al consu
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
i due amano la stessa aquadra (il 
che va benissimo) ma anche la 
atessa donna (il che va un po' me
no bene). All'arrivo a Torino li at
tende la tragedia. Film drammati
co, duro, girato con alile origina
lissimo da Riky Tognazzi, ben in
terpretato da una bella aquadra 
di attori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Un film insolito per II ci
nema Italiano, che dovrebbe pia
cere anche agli spettatori lazia
li... 

AMBASSAOE, AMERICA 
CAPITOL, ROVAI 

• PROSA I 
AGORA 60 (Via della Penitenze. 33 • 

Tel. 8896211) 
Alle 21. Operazione Eugenio di 
Salvatore Di Mattia, con 8argio DI 
Plnto, Gabriella Monteduro. Re
gia di C. Manca. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21. La doma del mare di H. 
Ibsen; con la Compagnia dal "Pre-
colo Teatro di Milano". Ragia di H. 
Brockhaus. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 8898111) 
Al n. 21. Alle21.llburaWnalodl A. 
Schnltzler; con Saaha Vulicevic, 
Luigi Gallo, Paola Garibottl. Re-
gladi Sasha Vulicevic. 
Al n. 27. Alle 21. False di Maria Lu
cia Verdi; con Nestor Saled. Regia 
di Pippo Calarelll. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tal. 4485332) 
Alla 21. La vergogna scritto e di
retto da Danio Manlredini. 

BEAT 79 (Vis G. G. Beiti, 72 • Tel. 
„32072M) 

Alle 21.30. American Moen di Ro
bert Whltmann. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 6694878) 
Alle 21.15. _.e coaa diremo al pte-
coiinl? di Riccardo Reim: con Sil
vana De Sanila, Regia di Dino 
Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42 -Tel 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA 8' Lunedi alle 20. Le Divina 
Commedie letture interpretale da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6767270) 
Alle 2115. L'avaro e L'oeteria del
la posta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia "Stabile".Regia di 
Romeo De Saggia. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 
Alle 21. L'amore per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Walter Toschi. Regia di 
Meme Panini. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A-Tol. 7004932) 
Alle 21. Casa turca al petalo di ro
sa di Guy de Maupassanl Regia 
di Renalo Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani. 89 - Tel. 
5783502) 
Alle 21. Televlslen Party aerino e 
diretto da Fernando Giovannino 
con Ornella Fado, Eduardo Pas-
asnlsl. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6840244) 
Alle 21. FHumena Maiturano di 
Eduardo Da Filippo; con Giustina 
Chiù, Umberto Carra. Regia di 
Amleto Monaco. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. L'ultimo degli amanti fo
cosi di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli, Maria Palato. Regia di 
Nanni Loy. 

DELIE ARTI (Via Sicilia. SS - Tel. 
4818598) 
Alle 17 e alle 21 Ifigenia In AulWe 
di Euripide: con Adriana Innocen
ti, Piero Nuti. Regia di Meme Per
ii ni 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
88313004440749) 
Alle 21. Non * vero me d credo di 
Poppino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrol. Regia di An
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 • Tel. 
6594418) 
Alle 21. Handicap* ovvero R viag
gio grotte»» ed appassionato di 
Pulcinella— con la Compagni 
"Teatro delle Voci". Regia di Nino 
DeTollls. 

DE' SERVI (Via dal Mortaio, 6 - Tel. 
6795130) 
Alle 20.45. Inquisizione di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "De' 
Servi". Regia di F. Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20.48. Le bugie con le gambe 
lunghe di Eduardo De Filippo; con 
Aroldo Tleri, Giuliana Lo)odlce. 
Regia di Giancarlo Sape. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8082511) 
Alle 21 A braccia aperta di Fran
co Stano, con la Compagnia "Tea-
tro Gruppo". Regia di Vito Bofloli. 

FLAIANO (Via S. Slelano del Cecco, 
15-Tel. 6798496) 
Alle 21. Placido recita Pirandello 
con Michele Placido, Francesco 
Censi. Enrico Papa. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 

Tel. 7887721) 
Alle 21 Conchiglia di e con Dona
tella Rendisi. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 
Alle 21. Spettri di H. Ibsen: con 
Ileana Ghlone. Carlo Slmonl. Re
gladi Walter Manfrè. 

0. PUFF(Vla G. Zanazzo. 4 • Tel. 
5610721/5800969) 
Alle 22.30 Alla ricerco dalla "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Fare» e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895762) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Gllgameah, la pU antica alarle del 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TEATRO: Alle 21. Cosi gira 
il mondo con le Compagnia 
"T.I.T.-.regiadlStelloFlorenza. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. Il mele-
M e l e vocali o del penolera domi
nante di Guido Almanel, con Gian
luigi Plzzetii 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Oggi e domani alle 2230 trmnegl-
ni di repertorio opettacoto di ca
baret con Paolo Cananzi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30. Un .-Gino per 11 esondo 
scritto ed Interpretato da Gino Ri
secelo, con Lucio Pesacene. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21. Il Tortuoso amore da da
nde Uapector. Regia di Silvio Ca-
stiglioni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 21.15. Pazzo Max 
scritto e interpretato da Massimi
liano Bruno. Regia di Sergio Zec
ca. 
SALA B-Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebk). 14/C • 
TeL 3223634) 
Alle 21. Calne e Abele con L. Ma
rino, A. CuccMara, S. Logan. Re-
gls di Tony Cocchiera. 

META TEATRO (Via Mameli, 8 - Tel. 
6895607) 

' Alle 21. Otlgaimett con le Compa
gnia "Soeletas Raffaello Sanzio". 
Regie di Romeo Castelluccl. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 61 -
Tel. 485496) 
Alle 21. Una vetta nella vita di 

- Moss Hart e G. S. Kaufman: con 
Laura Marinoni. Giovanni Crlppe. 
Franca Valeri. Regia di G. Patroni 
Griffi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a-
Tel. 6846735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Catafratti 
di Franco Ventlmlgllada Massimo 
Bontempelll: con Giancarlo Cor
tesi. Regia di Carlo Timpanaro. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alla 21.15. 
Babbo, secondo ss quella lassa è 
una nuvola o un Incendio? di e 
con Sergio Ploratimi. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Alle 
21. Varie ed eventuali scritto, di
retto ed interpretato da Guido 
Rossi. 

PARIOU (Via Giosi»» Borei, 20 • Tel. 
8063523) 

La Premiata Ditta. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

183-Tel. 4685096) 
Alle 21. La segreterie di Natalia 
Ginzburg; con Maria Amelia Mon
ti, Marina Giordana. Regladi Mar
co Parodi. 

POLITECNICO (Via GB. TlepOlO. 
13/A-T*I.3611501) 
Alle 21.15. Congiunglment) da R 
Musll, con Riccardo Barbera. 
Adolfo Adamo. Regia di Giuliano 
Vaslllc6. 

QUIRINO (Via MlnghetU. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. Mistero buffe scritto, 
diretto ed interpretato da Dario 
Fo 

ROSSINI (Piazza a Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 
Alle 21 Ahi Vecchiaia maledetta, 
di Falnl e Ourante. con Anita Du
rante e Altiero Altieri. Regia d i 
Ie l la Ducei e Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell i ,75-Tel 6791439) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ce-
atellacci e Fingitore: con Create 
Lionello e Pamela Prat i Regia di 
PlerfrancescoPIngitore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4626641) 
Martedì alle 2 1 . Edmund Kaan di 
Filz Simona, con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel. 5696974) 

Alle 2 1 . La strada della glovmez-
za di C. Gludicelll, con Saviana 
ScaKI, Lina Bernardi Regie di Sa
viana Scalfì 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21. Schiamazzo notturno di 
Marc Gilbert Sauvajon, regia di 
Carlo Mario. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
8 7 1 - T a l 3669600) 
Alla 21.30. Testimone d'accusa di 
Agatha Chrlstie, con Glenna Pao
la Scaffldl. Silvano Tranquilli. Re-
gladi Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
26 -Te l . 5347523) 
Alle 21 .Nonc , *due senza trio con 
Il Trio "Le facce". 

TEATRO W (Vicolo degli Amatricla-
nl. 2 -Te l . 8867610) 
Alle 21.16. m nome del Ugno di 
Antonio Racloppl. interpretato e 
diretto da Maria Teresa Celli. 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
te. 16-Tol . 6545890) 
Alte 21 . Esperienze erottene a 
basse livelle d i Clara Mclnttre. 
conOebriella Eleonorl, Loredana 
FoWomanl. Regia di Mario Lan-
tranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 0 1 -
Tel. 7880985) 
Alle 2 1 . Opera d e Edipo Tiranno 
Scritto e diretto da Enrico Fratta-
roll, con Franco Mazzi. 
Alle 22.18. L'attese di Riccardo 
Castagnari-Ernesto G. Laura Re
gie di Riccardo Castagnari. 

VAILE (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21. l e rose del lego di Franco 
Brusati, con Gabriele Terzetti. 
Pietro De Vico, Anna Campori. 
Regia di Antonio Calenda 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6809389) 
Alle21. Vmzenze remica di uomi
ni Importanti di R. Musll: con Ma
nuela Kustermsnn, Stefano San-
toepago. Regia di Giancarlo Nan
ni. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 6740598-5740170) 
Alle 21 Nel Paese delle meravi
glie uno apertacelo di Petr Kato-
chvll a Pavel Marek, con la Com
pagnia "Il Teatro Nero" di Praga. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri. 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 15.30. N oonlerio 
dal cappello spettacolo di illusio
nismo e prestlgiazlone per le 
scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dai burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Via 8 . Gallicano, 8 • 
Tel.826094S-63667S) 
Alle 10. Pulcinella tri 
con la Compagnia del Pupi Stai-
Nani. Regia di Barbara CHson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 83 
• TeL 7487612) 
Lunedi alle 20.30. Isadora con la 
Compagnia "Teatro Instabile". 

ORAUCO (Vie Perugia. 34 • Tel . 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. La tempesta ver
sione di Roberto Galve. Alle 
« S O . l o talpa ed H tappeto magl-
eodlZdenekMHer. 

8 , TORCHIO (Via E. Moroelnl. 16 • 
Tel, 682049) 
Alle 9.00. x a steso stri casse di Al
do Glovannettl: con Chantal Da
vid. Katta Ortolani. 

TEATRO MONOIOVRW (Via G. Ge-
noceh», 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Una stole a l Pelo Noni 
con le marionette degli Accettet-
la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via O esgow. 32 - Ladl-
spoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Tallone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10.Tel 6892034) 
Domani alle 17. Favolando: a dra
go a sette leste con la Compagnia 
'Giallo mare minimal teatro". Re
gie di Renzo BokJrlnl. 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo-
va.S22-Tel.787791) 
Alle 18. Storiella d'acque, aria, 
•erra e fuoco e II paeae del giova
ni. Spettacolo di burattini, regia di 
Alilo Borghese e Carmela Moroc-
chinl. 

• DANZAI 

• MUSICA CLASSICA! 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigl i -Tel . 4883641) 
Domani alle I O Ariadne auf Na
i e * di R. Strauss, con «aterina 
Ikonomu, Sumi Jo, Wolfgang Faa-
aler. Orchestra del Teatro dall'O
pera diretto da Gustav Kuhn. 

ACCADEMIA NAZIONALI 8 . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel . 
6760742) 
Oggi alle 21 . Concerto del violini
sta Vincenzo Boiogneee e del pia
nista Andrea S m B n L In pro
gramma: Biber, Schubert, Hinde-
mlth, Paganini, Gerahwin. 
Domani alle 19, domenica alle 
17.30. lunedi elle 21 e martedì alle 
19.30 Concerto diretto da Marek 
Janowskl. In programma Bruck-
ner: "Te Deum" per eoli, coro e 
orchestre; Sinfonia n. 0 In re mi
nore 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Bo-
Sls-Tel. 8618607) 
Oomanl alle 2 1 . Concerie SMont-
co Pubblico diretto da Marcello 
Panni. Musiche di Patrassi, Pann i 
Clementi. BattisteMI. 

AuorroRiuM s. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 653J16) 
Oomanl alle 1730. Concerto di MS-
chele Campanella (pianoforte). In 
programma: "Mozart musicista 
europeo". 

AUDITORIO DEL SCRAPMCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì alle 20.45. Concerto della 
pianista Teresa Azzero. Musiche 
di Skriabln, Strawinsky, Proko-
flev. 

CANALE MONTERANO (Sala poli
valente del Comune) 
Domani alle 20.30. Scusi gradisce 
un pò di musica concerto per flau
to a arpa di G. Marta e V. Deside
rio. Musiche di Noblol Donneiti. 
Albenlz.Salzedo, Margola. 

CENTRALE (Via Celaa. 8 - Tel . 
6797270-6795879) 
Domenica alle 11. Concerto del-

dlrige Pierangelo Gelmini. In pro
gramma: Bach, Haendel, Hotrmet-
ater.Boccherinl. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 2 1 . Concerto di Maert-
tJo Orefice (flauto) e Dente Rober
to (pianoforte). Musiche di Ravel, 
Berne, Hue, Orefice, Genln, Brle-
claldi. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica « l e 2 1 . Concerto di 
Mark Verehareky (violoncello). 
Musiche di Bach, Torteller, Petit-
glrard. 

ILTEM EMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oomanl alle 21 e domenica alle 
18. (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteli!. 9). Festival sene Na
zioni 1981. L'area musicale Ger-
manica. In programma: L Van 
Beethoven, Mozart, Schubert 

MANZONI (Via Monte Zebk), 12) 
Lunedi alte 2 1 . Ensemble Ne 
cento con Fulvio Uviabello (violi
no). Luigi Ricetto (clarinetto). An
drea Tedesco (pianoforte). Musi
che di Strawinskij, Bartok, Kacha-
lurian. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tal . 3962635) 
Lunedi elle 21 . Le vedeva allegra 
di F. lemar . con la Compagnia 
delle Operette "Belle Epoque". 

B A L D M (PlazzaCampitelll) 

Domenica ade 2 1 . Concerto a 
Venia Gemile (oboe). Antonio D e 
Rose (chitarra) e Alvaro Lopez 
Ferrei™ (pianoforte). Musiche di 
Coste. Diabeti!. Ponce, Rak. 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 4 ° - T e l . 6543916) 
Domani alle 17 J O Concerto della 
pianista Angela Pardo. Musiche 
di Beethoven, Ravel, Schumarm. 
(Ingresso libero). 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Martedì alla 21 . Concerto d i Ma 
Romani (soprano) e Ida teMrwzzl 
(pianoforte). In programma, musi
che di Wagner, Beriloz, Bizet Re-
eplghl. 

VALLE (Vie del Teatro Valle. 23/A • 
Tel. 6543794) 
Domenica alle 11. Concerto di 
Massimo Quarta (violino) a Osan
ni Bellucci (pianoforte). Musiche 
di Mozart Beethoven. Strawins
ky, Ravel. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AIEXANBCTPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tei. 3729396) 
Alle 22. Conceno della Nemesi 
Nee» Orleans Jazz Band. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
TeL 6674972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pe, 18-Tel . 582551) 
Alle 21.30. Concerto rack blues 
con il gruppo Bad Stufi. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 183 -
Tel. 0773/489602) 
Alle 22. Salaa brasiliana con II 
gruppo Cast 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 -Te! 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Blues con 
il chitarrista Roberto Ciotti 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel . 
8744955) 
Alle 22. Concerto del gruppo The 
Bridge. 

EL CrURANOO (Via Sant-Onofrlo. 
28) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6696302) 
Alle 22. Concerto della Classai 
Jazz Forum Ol i t isene. 

GRIGIO NOTTE (Via dai * l *na ro l l 
30/b- T e l 5813249) 
Alle 22. Musica salsa con II grup
po Aniear. 

L'ESPERIMENTO (Via Raselle. 6 -
Tel. 4828668) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
LosBendldoa. 

MAMBO (Via dei FlenaroM. 30/A -
Tel. 5697196) 
Alle 22. Musica aalsa con H grup
po ChUmta. 

MUSIC INN (Largo del FlorenOiiL 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 2 2 Concerto del quartetto 
F a s s R a l Penna Mortocelo O'An-

PANICO (Vicolo della Campanel-
la.4-Tel.6874953) 
Alle 22. Conceno del gruppo 
Pleure Du Mal. 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Te l . 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo ne-

NOA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Alle 21 . Concerto della Listasi Ot 
Cratty Guttarlst di Robert Frana. 

MARTEDÌ 19 MARZO, ORE 18 
c/o Sez. SALARIO - Via Sebino, 43 

Riunione delle compagne e dei compa
gni della II, Ili e IV Circoscrizione sul pro
getto di: 

Trasformazione dell'Ospedale 

Ostetrico-Ginecologico S. Anna 

in «Centro multidisciplinare 

per la salute della donna» 

Sono Invitati i direttivi delle sezioni, le consiglie
re/! comunali e regionali, le consigliere/i circoscri
zionali, le operatrici e operatori del consultori « del 
servizio materno Infantile della Usi Rm/2, le compa
gne delle associazioni e di tutte le realtà territoriali 
Interessate. 

l i 26 "» l'Unità 
Venerdì 
15 marzo 1991 

Ir 
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NUTO REVELLI 

Ho appena letto e riletto II libro di An
tonio Glbelh, L'officina della guerra, 
edito da Bollati Borlnghlc-', un libro 
straordinario, nuovo nel suo genere, 
che ci ha restituito la cosi detta 
•grande guerra», la guerra dei '15-
18, in modo Inedito. Glbelll ha lavora
to con metodo scientifico sugli archi

vi (ad esemplo gli archivi degli ospe
dali, per verificare quali 3iano le con
seguenze spaventose della guerra 
sulla mente degli uomini) riscopren
do come la gente comune o il soldato 
In trincea abbiano vissuto quel tragi
co evento. Il lavoro 6 di grande inte
resse e soprattutto di grande attuali

tà E' un libro per I giovani che si so
no trovati di fronte agli avvenimenti 
del Golfo senza saper nulla della 
guerra e senza quindi neppure im
maginarne le conseguenze e la sof
ferenza per chi l'ha provata (anche 
da lontano come noi) che va ben oltre 
la data di un armistizio. 

BUSI-LIALA 

Nello spirito 
di Gabriele 

MASSIMO •ACIQALUPO 

A ldo Busi (Monti, 
chiari 1948) Incon
tra Liala (Como 
1902) e ne riferisce 

^ ^ ^ ^ In un libretto sor 
nione che tuttavia, 

come sempre in Busi, sotto la 
superficie gigionesca stenta a 
celare una vecchia malinconia, 
annuivo strazio. 

Starno tanto nell'oggi che II 
nostro cronista allude profetica
mente persino a quanto Bush è 
costalo a Saddam, tanto nello 
Ieri che per le pagine passa lo 
spirilo del Comandante d'An
nunzio, non senza guadagnarsi 
qualche Insulto da Busi e anche 
da Liala. Tuttavia a Gabriele 
(che preferiva la «d» minuscola 
e dunque postumamente ac
contentiamolo) va il merito di 
avere donato a Liana Negrettl 
«un'ala», come egli ebbe a dire 
in un non dimenticato decisivo 
incontro al Vittoriale. Ora e Lia
la a passare la fiaccola a Busi, la 
fiaccola dell'amore letterario. 
Qualcuno una volta calcolo le 
strette di mano che ci separano 
dagli uomini illustri. 

sciarla te chiede se ha mai sco
perto «cos'era la budella genti
le». A tutta prima Liala non sa a 
cosa l'intervistatore alluda, e 
Busi si lascia andare a una pa
rentesi di oltre tre pagine, un 
vertiginoso flash-back che ci ri
porta alle ingenue e maliziose 
lettrici di Liala a Monuchlari su 
cui il volumetto si era gustosa
mente aperta Quindi, •Liala, ri
tornata In sé'e trovata la collo
cazione del ricordo, sull'ultima 
battuta del nostro flirt societario 
chiede appiglio con la destra al 
solitario dell'anulare e dice: 
"No, non ho mal saputo cosa 
fosse la budella gentile"». «E 
nemmeno lo l'amore», le fa eco 
conclusivamente il suo ammira
tore. Appunto, le lacrime del 
clown, che pero non possono 
per convenzione essere vere. Se 
lo sono, lo spettatore distoglie 
lo sguardo, imbarazzato. 

Busi e al suo meglio in queste 
pagine, insolitamente rilassato, 
ad agio nel proprio mola CI 
prende gusto, e si trattiene, il 
che e sempre saggio. Viaggia, 
come aveva fatto fin dal suo pri-

. Duce, Re. Comandante, li-
ala, A-BusL.. Sono .nomi che 
baiata oche vorrebbero avere 
uneJoro vita propria, farsi intor
no n silenzio o lo strepito del ri
saputo e inenarrabile, comun
que dell'attenzione e del (di-
accredito. Dal nome come desi
gnazione si passa al nome co
me antonomasia, cioè 11 termi
ne-ai utilizza più spesso che In 
senso proprio per indicare una 
categoria: un romanzetto rosa 
•atta Liala», un discorso «da Du
ce», ó ducette. Io non ho mal 
letto Liala. Busi rha sfogliata la 
notte prima di Incontrarla, ma 
non e'* bisogno di leggerla per 
afferrare 11 senso del riferimen
to, o almeno cosi si pensa. A 
guardare più da vicino scopri
remmo dei personaggi reali più 
ometto diversi dailawro fama. 
Ma la realta non conta. I nomi 
come le parole hanno un valore 
d̂ VfOjt,entrano In un sistema, 
pentono la loro identità. 
, Non di rado conilo colei che 
porta il nome è stato artefice o 
complice «Ila propria cano
nizzazione o nominalizzazione. 
Come nella vita privata ci si at
tiene-spesso a ruoli In cui ci si 
sente più a proprio agio, perco
li dire spontanei e premiati, co-
lineila vita della comunicazio
ne di massa si diviene la propria 
maschera. Dunque Aldo e Liala 
si Incontrano e lo scambio co
ntestato importa solo lino a un 
certo punto. . 
i U libretto di Busi si apre con 

una citazione dal •Diario vaga
bondo» di Liala, dove a parlare 
è la sua governante Annetta: 
•Siedi D e Impara a cucire... E 
non li pungere, perche se ti 
pungi, con il sangue, esce la bu-
deta gentile... Chi sa che cosa 
era. Non lo sapevo, non lo do
mandai mai...». Lette queste pa
role là sera prima dell'incontro 
con la loro autrice. Busi nel to

mo romanzo, •Seminario sulla 
gkjventìsjodla proprtA ĵoyi-. 
nezza, guardando le ragazzine 
al bar e i loro amori appunto 
•alla Liala» con gli aviatori (Lia
la infatti sembra che ammetta la 
grande passione per cui si pos
sono perfino infrangere certi vo
ti perenni). Come nel •Semina
rio», da questa giovinezza da 
protagonista-voyeur egli passa 
aINncontro con lo scrittore» 
(•Montale» nel seminario) e a 
quello con le «donne dannate» 
alla Baudelaire: nel •Seminario» 
le perfide e allettanti gay parigi
ne, qui le meno eccentriche (hi 
apparenza) Liala (la scrittrice 
ultraottantenne). Primavera (la 
figlia-manager sacrificata) e Tu
ia fla domestica-padrona). 
Non bastano già I nomi a indi
care Il confluire di realta e deli
rio? Nel «Seminario» Busi l'omo
sessuale pubblico riesce quasi a 
farsi sedurre dalle tre belle 
omosessuali parigine, tanto le 
Incanta con il suo braccio e la 
sua mente o parlantina; in «L'a
more è una budella gentile» le 
tre donne di Varese danno in 
esclamazioni e fanno a gara per 
ingraziarsi 11 bel giovanotto, e 
non sanno capacitarsi che non 
sia ancora ammogliata 

Dalla microstoria alla Storia, 
dalla vita al Nomi, dal guardare 
sperduto all'essere Qualcuno 
che è visto... Busi ha la capacita 
di cogliere questi passaggi, evi
denziando la continuità e conti
guità di provincia e capitale. La 
sua letteratura, spesso (come 
qui) tutta da godere, altre volte 
sgradevole, è anche una crona
ca non banale che più di altre 
pare andare al nocciolo della 
faccenda Italia. 

Aldo Bruì 
•L'amore è una budella gentile. 
Flirt con Liala», Leonardo, pagg. 
171. lire 14.000. 

- I POTERI DELL'ENERGIA 

$• , 

• R Quali problemi energetici 
ci traveremo ad affrontare nel 
prossimo futuro? Come dovre
mo regolare il nostro rapporto 
con I ambiente? «Pianeta in 

\~ prestito» (sottotitolo Energia-
f .entropia-economia) è un libro 
,." ' di 400 pagine della Macro Edi-
'&' zionl (lire 29.500) nel quale 1 
W curatori (Pier Attilio Tronconi, 
%i Renato vaiola, Mario Agostt-
'. ' nelli. Franco Rampi) tentano 
.-C di dare una risposta a queste 
% 'domande m modo Insolito e 
£/' avvincente. Quello che stupl-
»,- ' scel infatti, per un libro che af-
• ; ', franta queste tematiche, è la 
\"l sempBcrta con la quale vengo-
i,v no spiegate le cose più intrica-

-»e servendosi .di illustrazioni. 

di tabelle e schemi visivi gli au
tori ci offrono uno strumento 
utilissimo per muoversi nel la
birinto del problemi energetici, 
chiariscono molti luoghi co
muni e sanno rendere affasci
nante un argomento compli
cato. L'impegno principale del 
manuale e di far comprendere 
ad un pubblico più vasto pos
sibile i fenomeni fisici, le tec
nologie e le proposte per cam
biare radicalmente l'attuale 
uso delle risorse e delle ener
gie. L'accento viene messo In 
particolare sulla riconversione 
ecologica del sistema energeti
co che dovrebbe splanare la 
via alla cultura di una nuova 
qualità della vita. 

Viaggio nell'editoria 
di sinistra del dopoguerra 
Quando la gente leggeva 
per cercare un'identità culturale 
e si vendevano tantissime copie 
Poi venne il 18 aprile... 

Alcide Cervi. 
•I miei sette Agli», 
il libro, che racconta 
attraverso la prosa 
di Renato Nicolai 
la storia dei sette 
fratelli emiliani trncidatl 
dal fascisti, 
sarà un best-seller 
del dopoguerra, 
arrivando a vendere 
un milione di copie. 

MEDIALIBRO 

Best-sellers in libertà 
Oggi che mia Intera 
parabola storica, quella 
del Pei, si è conclusa per 
dar vita ad un «nuovo 
inizio», non d sembra 
inutile una sommaria 
ricostruzioni! di anello che 
fu il difficile ma vigoroso 
avvio di una editoria di 
sinistra in Italia negli ninni 
che seguirono la 
Uberailone. Alcuni 
giornali, l'anno scorso, 
hanno tenuto di Iscrivere 
questo bilancio sotto 11 
segno univoco di una 
•dittatura culturale 
comunista». In una 
prospettiva non solo 
polemica, d ò che si trova 
sullo sfondo di quel 
periodo è la vittoria 
democristiana del 18 
aprile 1048 e, alcuni anni 
pi* tardi, l'avvento della 
tvi con tcitto quello che 
questi due fatti hanno 
significato anche sul 
terreno sqiilaltamenhi 
colturale e, pio In 
generale, sa quello dui 
«•«uso comune» e della 
scala di valori affermatisi 
In Italia. 

I l primo numero di 
«La Rinascita», 
mensile «di politi-

*-- ' cavdteuitonrlta-
• . ' liana» esce nel giu

gno del 1944, su
bito dopo la liberazione di Ro
ma. Ce ancora mezza Italia 
oppressa dal nazisti. I parti
giani combattono sulle mon
tagne, attaccano nella città. 
La guerra. I bombardamenti, 
la fame, le deportazioni fanno 
di ogni giorno un Incubo sen
za fine. Ma quell'lncubo non 
durerà In etemo. Lo swntro 
mortale che dissangua l'Euro
pa dovrà pur concludersi. So
no le stesse atroci soffer-snze a 
far grandi le speranze. L'Italia 
tornerà libera, ci sarà lavoro e 
benessere per tutti, pochi on
nipotenti non domineranno 
più masse sterminate di «sen
za voce», n sapere e la cultura 
conteranno più del danaro. 

Studiare, diventare colti, li
berare milioni di persone dal
la condanna alla subalternità, 
all'ignoranza, al «senso comu
ne» imposto da secoli di vas
sallaggio. Questo li program
ma che rendo febbrili quelle 
giornate romune che prece
dono la liberazione dell'intero 
paese. Nascono quotidiani, ri
viste, si creano case editrici, si 
toma a stampare libri. 

Il fervore di tante Iniziative 
supera certo la verifica delle 
condizioni oggettive per farle 
vivere. Solamente a Roma, nel 
giro di un mese, alla fine del 
'44, una nuovissima «Astrola
bio» pubblica Schopenhauer, 
Renan, Voltaire; Giulio Trevi
sani (E.G1.T1.) mette mano a 
una «Piccola enciclopedia del 
socialismo e del comunismo» 
che conoscerà eccezionali 
fortune negli anni successivi; 
c'è un editore Granata che 
stampa Baudelaire e Prou-
dhon. mentre le «Edizioni Ro
ma» si dedicano alle opere di 
Carlo Sforza. Tutte attività che 
dureranno ben poco, ma so
no segno di una vitalità enor
me, di una Incontenibile vo
glia di fare. 

Sulla scia di «Rinascita», il 
Pei si propone immirdlata-
mente come editore di cultu
ra. Roberto Bonchlo, più di 
quarant'annl di lavoro nell'e
ditoria comunista, dice: «La 
società editrice l'Unita, la pri
ma costituita subito dopo la li
berazione di Roma, sostituita 
di n a poco dalla edizioni Ri
nascita, era fatta in tutto e per 
tutto da un palo di tavoli nello 
stanzone della stampa e pro

paganda presso la direzione 
del Pel. Gli altri, i grandi edito
ri tradizion sii, avevano ripreso 
in pieno la loro attività». 

La casa editrice del Pei met
te in cantiere soprattutto una 
serie di classici del marxismo, 
•Il manifesto dei comunisti» di 
Marx ed Engels, «Lavoro sala
riato e capitale», di Marx, il 
«Socialismo dall'utopia alla 
scienza» di Engels, il «Carlo 
Marx» di Lenin. Sono edizioni 
frettolose, riprese da vecchie 
traduzioni, stampate male, 
ma che rispondono alla ne- ' 
cessltà di colmare un vuoto 
ventennale Aggiunge Bon
chlo: «Solo più tardi, grazie al
le edizioni Rinascita dirette da 
Mario Alighiero Manacorda, 
sarà avviata la pubblicazione 
di fondamentali testi marxisti 
tradotti dall'originale e rigoro
samente curati da autorevoli 
studiosi italiani, come Dello 
Cantimori. 'Raniero Panzleri, 
Lucio Colletti, Emma Canti-
mori Mezzomonti, e tanti altri. 
Ma devo dirti una cosa: le tira
ture di quelle opere non rag
giunsero mai quote vertigino
se. Gli operai, i contadini, le 
donne che aderivano al Pei in 
quegli anni, con tutto il loro 
entusiasmo, dovevano arren
dersi, In gran parte, di fronte 
alle difficoltà di lettura. Il livel
lo non dkp' Culturale ma di 
semplice alfabetizzazione 
delie masse popolari italiane 
non consentiva allora di af
frontare dei testi di un certo li
vello. Ben altro e maggiore fu 
11 successo di un altro filone 
dell'editrice, quello delle me
morie, delle biografie, delle vi
cende dell'antifascismo. Le 
«Memorie di un barbiere» di 
Germanetro, un comunista 
piemontese emigrato politico 
conobbero, ad esempio, cifre 
di vendita assolutamente im
prevedibili». • 

Se c'è fame di lettura, da 
parte della gente, bisogno au
tentico di conoscere, queste 
esigenze sono volte soprattut
to a riscoprire la propria iden
tità di classe e nazionale, a ri
visitare la storia delle masse 
popolari italiane «umiliate e 
offese» e insieme la storia na
zionale. Non c'era comizio in 
cui Giuseppe Di Vittorio, il leg
gendario segretario delia Cgil, 
non ricordasse la sua infanzia 
di bracciante pugliese, e la 

mirabile scoperta in carcere 
di un libro, il vocabolario, che 
gli spiegava finalmente il si
gnificato delle parole. Il movi
mento operalo. Il partito co
munista e quello socialista, le 
battaglie di quegli anni per il 
lavoro, per la Costituente, per 
la Repubblica, agiscono come 
educatori collettivi. La crescita 
anche culturale di migliaia di 
persone avviene attraverso la 
comunicazione orale e l'espe
rienza viva prima ancora che 
con la lettura. Ma il terreno 
della cultura vero e proprio 6 
ugualmente dissodato. In un 
grande (e forse unico) Con
gresso della cultura popolare 
a Bologna Emilio Sereni parla 
dei proletari che a cavallo del 
secolo si imbarcano per le 
Americhe Imprecando «Porca 
Italia», e vi contrappone la 
realtà attuale, i lavoratori, I 
partigiani, i comunisti che 
hanno lottato per riconquista
re la democrazia e si candida
no come nuova classe diri
gente nazionale. 

Netta nuova tede del Pel, in 
via Botteghe Oscure a Roma, 
nascono intanto (siamo or
mai nel 1948) le Edizioni di 
cultura sociale, affidate al gio
vanissimo Bonchio. Se i volu
mi con il marchio di Rinascita 
sono dedicati soprattutto ai 
testi marxisti, la nuovaeditrtee 
si propone come strumento di 
afflancamento culturale alla 
battaglia politica quotidiana. 
Il suo Ispiratore e animatore, 
come ci racconta Bonchio, è 
un giovane e vulcanico Gian 
Carlo Paletta. E saranno pro
prio le Edizioni di cultura so
ciale ad azzeccare, quasi in
volontariamente, alcuni dei 
più clamorosi best-sellers del 
primo dopoguerra. «1 miei set
te figli» di Alcide Cervi, che 
racconta, con la prosa di Re
nato Nicolai, l'epopea del fra
telli emiliani fucilati dal fasci
sti, arriverà a vendere oltre un 
milione di copie. E più di mez
zo milione sarà la tiratura 
complessiva di «I giorni della 
nostra vita» di Marina Sereni, 
una biografia sulla lotta anti
fascista di un dirigente comu
nista. 

Un dato sorprendente: i vo
lumi delle Edizioni di cultura 
sociale (come di Rinascita) 
non vengono diffusi attraverso 

a cur* di Filmerà Togliatti 

id*W|i»«rtii«HHiii{iu|i 
i canali nonriali, le librerie, 
ma unicamente nelle sedi di 
partito. A Roma, nelle Federa
zioni, nelle zone, esistono i 
Cds, i Centri diffusione stam
pa. Sono organismi affidati al 
lavoro volontario che impac
chettano smistano e ammini
strano tutta l'Ingente massa di 
pubblicazioni sfornate dalla 
macchina editoriale del parti
to comunista: indubbiamente 
un congegno di tipo pre-Indu
striale, ma anche un aspetto 
di quel «mondo a sé» che è il 
Pei in quella fase storica. 

La macchina Industriale 
tradizionale, dal canto suo, 
non è rimasta certo paralizza
ta. Anch'essa ha ricevuto una 
scossa dai fermenti di quel pe
riodo. Ma nessuno Insidia 
neanche da lontano il prima-
to della Mondadori, A Bari ha 
ripreso con slancio l'editore 
Laterza, la casa che fu di Be
nedetto Croce ed è ora aperta 
agli intellettuali del Partito 

d'Azione, del liberal-sociali-
smo e del meridionalismo 
progressista. A Milano, capita
le dell'editoria italiana, si af
faccia nella ristretta cerchia 
dei grandi editori la figura ag
gressiva di Rizzoli. Ma un no
me sopra gli altri acquista au
torità e prestigio: quello di 
Giulio Einaudi. L'editore tori
nese, dopo anni di fronda an
tifascista, può finalmente dare 
il meglio di sé. E il meglio del
l'intelligenza italiana si racco
glie attorno al simbolo dello 
struzzo: Pavese. Balbo, Bob
bio, Mila a Torino; Vittorini, 
Ferrala, Banfi a Milano; Mu-
scetta, Giolltti, Alleata a Roma 
sono del formidabili organiz
zatori culturali capaci di coa
gulare vaste forze intellettuali 
attorno alla casa editrice più 
aperta al clima di rinnova
mento che pervade il Paese. E 
altre iniziative prendono vita 
nel crogiuolo della cultura di 
sinistra. 

(I. continua) 

GIAN CARLO FERRETTI 

Papi: mancava l'Europa 
Mi Fulvio Papi, filosofo, inse
gna all'Università di Pavia. 

Da giovane hai fatto 11 gior
nalista. E anche oggi, nella 
tua attività filosofica, ami 
spesso riferirti al processi 
reati. Quali erano, nel tuoi 
ricordi, I valori, il «senso co
mune» dominanti nel perto-
do seguito alla Liberazione? 

I valori sociali erano assoluta
mente simili a quelli degli anni 
Trenta, Con una novità sostan
ziale: un nuovo nucleo sociale, 
che faceva perno sulla classe 
operala, aveva introdotto ele
menti di solidarietà che dava
no fiducia In una trasformazio
ne sociale radicale. Un senti
mento del mutamento (1 cui 
valori erano più giustizia, lavo
ro, benessere, cultura), che 
era condiviso da una forte mi
noranza, ione il 30% della po
polazione. Questo sentimento, 
questa spinta al cambiamento 
divennero forze materiali solo 
laddove la sinistra seppe pro
poni come forza di governo, 
l'ostiamo dire che pedagogia 
e costume sociale avanzarono 
attraverso la cultura ammini
strativa. Gli effetti dcll'ammlnl-
Urazione riformista „ gestita 

giorno per giorno si rivelarono 
più forti della cultura politica 
scritta e teorizzata dal Pel Vo
glio dire che la cultura di sini
stra seppe acquistare valori 
concreti, anche in contraddi
zione con determinati principi 
teorici affermati. Si radicò In 
quel periodo una vigorosa ri
presa della tradizione riformi
sta, proprio come fatto di una 
cultura popolare di massa. 

Putroppo, non ovunque la 
sinistra era forza di gover
no. Non fc> era, sazi, nella 
maggior parte del Paese... 

È vero. E laddove questo non 
c'era, pesava di più un model
lo Ideologico più rigido, reso 
ancora più tale dal comporta
mento delle élite politiche. 
Tutto ciò dava luogo fra l'altro 
anche ad una forte schematiz
zazione sociale, e rendeva in
comprensibili fenomeni che 
era invece Importante capire: 
ad esemplo, un'analisi più pre
cisa della realtà degli Stati Uni
ti. Su questo punto c'è stato, 
per troppi anni, un vuoto grave 
e incredibile della cultura mar
xista. Tale vuoto è stato in par
te surrogato, a metà degli anni 
50. con t'arrivo in Europa delle 

opere dei francofortesi. Una le
zione intesa anch'essa, peral
tro. In modo errato, perche gli 
Stati Uniti vennero considerati 
una società senza dialettica. 
Ma D «buco» non riguardava 
solo l'America, bensì anche 
l'Europa, delle cui vicende la 
sinistra fu incapace di posse
dere un quadro storico. Tutto 
era inquadrato nello schema: 
socialdemocratici traditori. In 
questo modo non entravano 
nel discorso della sinistra né il 
mondo del passato (la social
democrazia nella società e nel 
movimento operaio europei), 
né quello del presente-futuro, 
gli Stati Uniticom'eranodawe-
ro. SI studiava un gramscismo 
male inteso, si viveva un inter
nazionalismo solo Ideologico. 
Da ciò un Imbarazzo estremo 
di fronte alla grande cultura 
mitteleuropea, sotto sotto con
finata nella sola dimensione 
delta «decadenza». 

Non vedlaHors, setta tetn* 
perle e nell'azione culturale 
di quegli anni, nessun aspet
to potlttvoT 

Aspetti positivi ce ne furono 
senz'altro. In primo luogo il 
tentativo di recupero della tra

dizione illuminista, che la cul
tura Idealista aveva messo da 
parte. Concetti importanti en
travano decisamente In cam
po a livelli di massa. I valori di 
uguaglianza, ad esempio, mu
tuati non tanto dai libri, quanto 
dalla forza del movimento sin
dacale, che assume l'ugua
glianza come fondamento del
le sue lotte. Molto Importante 
anche l'opera di diffusione 
culturale, grazie ad una Inten
sa attività di traduzioni, di cui 
l'editore Einaudi era la fonte 
principale: purvivendo anche i 
Umili delle stesse grandi perso
nalità Intellettuali che vi lavo
ravano, le quali «immaginava
no», spesso, ciò che costituis
se, o meno, apertura culturale. 

Grosso modo entro questa 
geografia si è svolta, a mio pa
rere, la lotta della sinistra sul 
fronte culturale. Non mi stupi
sce che già negli anni 60 non si 
possa più parlare di «cultura di 
sinistra» in senso stretto. Già il 
cosiddetto «Gruppo 63», ad 
esemplo, si accorge che I para
metri culturali europei sono 
'già cambiati. 

OMARIOPASSl 

L'antica Voce 
così moderna 

L a consolazione 
delle Muse e 11 ri
chiamo della Si
rena segnano l'e
sperienza di 
molti scrittori del 

pnmo Novecento, divisi tra i 
valori della tradizione lettera
ria e le offerte di un'industria 
della cultura in espansione, in
certi tra la riaffermazione di un 
ruolo ormai in crisi e la pro
spettiva di nuove possibilità 
professionali, contrari al ro
manzo di consumo in nome 
della fedeltà alla scrittura "di 
qualità"». Cosi si apre uno stu
dio di Alberto Cadioli, Le Muse 
e la Sirena appunto (Arcipela
go edizioni, pp. 147, lire 
20.000), che conferma l'inte
resse della già lunga ricerca da 
lui portata con intelligenza e 
continuità sui problemi della 
produzione intellettuale In Ita
lia. 

Attraverso una vasta e nuova 
lettura di testi. Cadioli esamina 
anzitutto il fenomeno della pri
ma «Voce» (1908-13), tra Prez-
zoilni e Paplni, e in particolare 
l'atteggiamento fortemente 
contraddittorio nel confronti 
deliMndustriallzzazione della 
cultura»: che viene rifiutata in 
nome della «vera cultura», 
mentre se ne accettano gli 
strumenti per recuperare un 
ruolo egemone messo irrime
diabilmente in crisi dall'Indu
strializzazione stessa. È il ruolo 
di maitre à penser, di guida 
spirituale, per conquistare un 
vasto consenso e per formare 
nuovi quadri dirigenti, in pole
mica e in alternativa al giolitti-
smo e al socialismo. 

Si può dire insomma che, 
quanto più tradizionale è il re
cupero di un'«autonomla Intel
lettuale», tanto più moderni so
no gli strumenti di cui la rivista 
si vale: la distribuzione nelle 
edicole, la promozione con 
«manifestini», il finanziamento 
(come superamento dell'assi
stenza mecenatesca) attraver
so le vendite e la pubblicità. l'I
stituzione di" una società per 
azioni proprietaria di varie te
state e di una «Libreria della 
Voce» che è anche editrice In 
proprio, le vendite rateali e i 
•pacchi libro», eccetera. Ci so
no anche esempi di tempesti
va ed efficace risposta alla do
manda del mercato: come la 
Biblioteca militare inaugurata 
nel 1914 dal Discorsi militari di 
Boine. che con un'ampia pro
mozione e diffusione arriva a 
vendere 30.000 copie in breve 
tempo. 

Tutte queste Iniziative non 

sono sufficienti a garantire l'in
dipendenza economica de) 
collaboratori (che spesso so
no costretti a prendere in con
siderazione il lavoro giornali
stico ed editoriale, offerto dalla 
trasformazione industriale in 
atto), ma complessivamente il 
gruppo della «Voce» cresce co
me impresa, con uno sviluppo 
oculato, con bilanci rigorosi e 
con buone vendite anche della 
rivista (da3S00a 5000copie). 

La contraddizione perciò, 
come ben nota CadioU, si 
complica ulteriormente. Ne) 
perseguire un recupero dei-
P•autonomia» tradizionale con 
moderni strumenti del merca
to, e nel cercare uno spazio 
pur diverso all'interno di esso. 
il gruppo della «Voce» finisce 
per entrare di fatto in quella lo
gica della «cultura come mer
ce» che dichiara di rifiutare. 
Non c'è insomma una vera 
presa di coscienza della crisi 
del vecchio assetto e ruolo, 
mentre la critica del nuovo 
non va oltre la denuncia mora
listica. 

Ben altra consapevolezza 
esprime Serra negli stessi anni, 
e nella sua provincia lontana 
dalla Firenze del vociani e dal
la Milano del «Corriere delta 
Sera» e di Treves. Riprendendo 
l'analisi della critica più avver
tita, CadioU spiega come la 
contrapposizione polemica e 
critica di Serra tra giornalista e 
scrittore, tra editoria di cultura 
ed editoria à la page, le sue pa
role severe sulle modificazioni 
portate dall'Industria nel lavo
ro dell'editoria e dd lettore. 
deUo scrittore e del critico, sul-
l'«uso» che di un testo può fare 
il mercato: come tutto questo 
non rechi in sé un atteggia
mento conservatore e nostalgi
co, ma la sconsolata e lucida 
testimonianza su un processo 
irreversibile. Mentre sono da ri
cordare le sue acute e antici
patrici analisi delle «confezio
ni» editoriali e della composi
zione socioculturale del ptlb-
blico. 

In sostanza, ha .ragione 
Isnenghi, come ricorda Cadio
li, a stupirsi che si sia letto sem
pre Serra come un distaccato 
sacerdote delle lettere, confi
nato in un suo trasognalo iso
lamento. E ha ragione Debe
nedetti a scrivere che Serra uti
lizza la sua provincia «quasi 
come una specola per guarda
re meglio, sentirsi più pungola
to a discutere, a giudicare, ap
punto perché un poco esclu
so». 

Sentimenti 
da ultima pagina 

AUOUSTO FASOLA 

L e trenta pagine fi
nali dell'ultimo ro
manzo di Giorgio 
Montefoschi «Il voi-

,,»»_»»» to nascosto» ripa
gano abbondante

mente U lettore della pazienza 
con cui ha seguito le prime 
duecento. Non è una battuta li
quidatori», ma il sincero ap
prezzamento per la parte con
clusiva del libro, nella quale si 
consuma si la solita vicenda 
comune alle opere dell'ottimo 
scrittore romano, ma si rag
giungono toni di grande inten
sità emotiva mal prima d'ora 
ottenuti: anzi, raramente ri
scontrabili nella patria lettera
tura degli ultimi anni. Il volto 
nascosto del protagonisti - ma
rito e moglie, come d'obbligo 
ormai per Montefoschi, che vi
vono la loro incomunicabilità 
sullo sfondo di una sonnac
chiosa Roma medioborghese • 
si disvelano quando è ormai 
troppo tardi per un loro pieno 
distendersi E1 due sposi - qua
si novelli Tristano e Isotta (ci si 
passi l'azzardato ma non in
fondato richiamo) - non reg
gono alla sublimazione del lo
ro rapporto, cosicché 11 mo
mento della raggiunta unione 
(«...Confusi per sempre. Come 
una sola persona: un essere 
solo...») coincide per un irre
vocabile destino con il rintoc
co delle ore di sventura. 

Aggiunge suggestione a sug
gestione anche l'ambiguità 
con cui le verità conclusive 
vengono lentamente fatte af
fiorare, moiiante accenni che 
solo a posteriori potranno bal
zare all'occhio con la necessa

ria evidenza; di modo che la 
soggettiva umorale malattia 
d'amore può legittimamente 
trasferirsi nella sfera più gene
rale dei sentimenti di valore as
soluto senza che la trasmigra
zione intacchi la linearità del
l'ispirazione. 

Abbiamo parlato, all'Inizio, 
di pazienza del lettore. Ecco, n 
romanzo parte col ritmo e gii 
ingredienti per i quali • distin
guendosi solo in parte dalla 
produzione corrente • la prosa 
di Montefoschi si connota: per
sonaggi più umorali che emo
tivi, privi di soverchie preoccu
pazioni di lavoro e di onorario, 
inclini all'autoiestonbrno, in
soddisfatti sia del coniuge sia 
degU amanti, fisicamente lega
ti ai quartieri alti di Roma e ai 
suol tradizionali luoghi di vil
leggiatura. E nitore stilistico, 
che fa da supporto al tardo an
dirivieni psicologico di dialo
ghi fatti di opposte domande 
mal esaurite e di cronache ero
tiche la cui discrezione sconfi
na nella ripetitività, non riesce 
a diradare l'impressione diffu
sa di un fumoso grigiore, che 
troppo spesso apre il varco alle 
tentazioni della noia. 

E' vero tuttavia che questi 
aspetti, in questo romanzo, 
troveranno la loro giustifica
zione come presupporto del fi
nale: ed è per questo che la 
pazienza del lettore Indeciso 
deve essere incoraggiata. Ne 
sarà valsa la pena. 

Giorgio Montefoschi 
«Il volto nascosto», Bompiani, 
pagg. 238, lire 27.000 
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Dal dialogo fra le culture l'identità europea 
L'obiettivo tornato d'attualità dopo gli «insegnamenti» del Golfo 

Comunità, per rinforrnaaòne suona Torà 
dell'autonomia e del pluralismo 

ROBERTO BARZANTI 

• • Tra le macerie e le fiam
me della guerra si è infranta 

' nel Golfo l'illusione del villag
gi gk) globale. La metafora é sta-
y la sempre viziata da un'ideolo

gica e semplificante euforia. 
' : Ora sappiamo meglio quanto 
' le potenzialità della tecnologia 

i dipendano dalla volontà di go-
, vernarla. I frammenti di infor-
. inazione sono stati massacrati 
• da un'Imperiosa censura. Ci 
• hanno bombardato con squar-
. ci privi di senso, senza puntare 
: su alcuna compiutezza di rac-
; conto. La gara al sensazionali-
.> smo ha prevalso su ogni altra 
,. preoccupazione. 

Il flusso Rinterralo di imma-
l Bini e corrispondenze trasmes-
J so dalla formidabile Cnn ha te-
• nulo il campo notte e giorno e 
* ha Inciso in profondila nell'ini-
• maglnarto collettivo e nelle 
l opinioni individuali. La globa-
l' Hta * stala molto apparente. 
. Non si tratta di mettere sul ban-
; co d'accusa la spregiudicatez-
':. xa della colossale rete ameri-
Y- cana. Ma la monopolizzante 
j presenza della Cnn ha visualiz-
i za», anche nel campo decisi-
; vo dell'informazione, squilibri 
' clamorosi di iniziativa e di po-
J/tere. L'Europa non é stala as
ciente solo nella politica o su

balterna nella diplomazia. 
L'obiettivo, su cui da parte 

nostra si è insistito in molte oc
casioni, di dotare l'Europa, e 
più puntualmente la Comunità 
europea, di una sua visibile e 
attiva capacità produttiva nel
l'informazione t tornato attua
le. Del resto II tema si intreccia 
fortemente con quello di una 
vera unione, che non si riduca 
a una convulsa integrazione 
economica e monetaria e pro
prio per questo coinvolga am

bili e questioni quali la rieexa, 
l'informazione e la cultura. 

Non è. dunque, casuale che 
venga riproposto oggi il pro
getto Euronews. Le televisioni -
pubbliche sono chiamate ad . 
esaltare il loro ruolo di servizio ' 
e a cimentarsi con una sfida 
che non tollera ulteriori rinvìi. 
È possibile dar vita a un'emis- -
sione continua, via satellite, di 
notiziari che per qualità e ta
glio testimonino una concreta 
e dinamica voce europea: che 
sarà tale non solo per la som
ma di cnli e risorse, ma se ri

sponderà alla domanda di una 
diversa qualità, se darà un col
po all'invadenza deformante 
delia propaganda, se metterà 
in luce il gusto per resoconti e 
interventi desiderosi di regi
strare i fatti, di dar ascolto alle 
parole quotidiane, di registrare 
volti e avvenimenti al di là de
gli ossequiosi e lottizzati palin
sesti. 

E vano parlare di cittadinan
za europea se essa non viene 
concretizzata in chance nuo
ve: e il diritto a un'informazio
ne democratica e trasparente, 

comune e diversificata, è una 
di queste chance, anchlessa 
sempre meno raggiungibile se 
ci si chiude in un orizzonte tut
to nazionale. I giganteschi 
gruppi privati l'hanno capilo 
da un pezzo. Anche se i Max
well e I Murdoch - per fare solo 
due nomi - non navigano in 
acque tranquille è un fatto che 
le strategie messe a punto sca
valcano i vecchi ed anacroni
stici confini. Nonostante le loro 
difficoltà, i rischi per un auten
tico e fecondo pluralismo sono 
ora più corposi che mal. Da 

Fra un anno news in cinque lingue 
• • Una voce per l'Europa in cinque lin
gue, ma solo per cominciare: Euronews 
dovrebbe andare in onda a partire dal 
1992 con nove ore di attualità al giorno in 
inglese, francese, italiano, tedesco e spa
gnolo. Ma nel 1993 le ore diventeranno 
ventiquattro, con flash d'informazione 
ogni mezz'ora e programmi di attualità. Le 
lingue potrebbero aumentare e non é 
escluso che la prossima ad essere intro
dotta sia l'arabo: Euronews verrà ricevuto 
anche nei Paesi del bacino mediterraneo,' 
ed é facile immaginare l'importanza che 
potrebbe assumere un media In comune • 
tra l'Europa e il mondo arabo. 

Una Cnn europea? Non proprio. L'U

nione europea di radiodiffusione (Uer) è 
formata in prevalenza da emittenti pubbli
che e ha subito messo in chiaro che il pro
getto non potrà realizzarsi senza un deci
so impegno finanziario delle istituzioni 
europee. Un servizio pubblico, dunque, 
anche se alla Commissione di Bruxelles è 
stato chiesto di tornire circa uh quarto dei 
fondi del canale solo per i primi sei anni. It 
resto dovrebbe venire da contributi finan
ziari di una decina di membri dell Uer (le 
due televisioni di Stato tedesche Ard e Zdf, 
le francesi Antenne 2 e Fr3, la Rai, le televi
sioni spagnola, belga, finlandese, Iugosla
va, greca ed egiziana e TeleMontecarlo) e 
dalla pubblicità. 

Tulli i membr dell'Uer saranno tributari 

di Euronews in natura. Il canale usufruirà, 
infatti, dell'enorme quantità di materiale 
che ogni giorno le televisioni europee ver-

..' sano nel comune deposito dell'Eurovisio
ne. Il multilinguismo delle trasmissioni 
renderà necessario ricorrere quasi esclusi-

• vamente ad immagini sottolineate o dop-. 
' piate da voci fuori campo piuttosto che a 
.' .presentatori. , 

Tra le sedi in lizza per Euronews c'è Bo
logna, che si associa a Torino nel pac
chetto italiano di città proposte come cen
tri di iniziative legale ali Europa dell'au-

. diovisivo: il capoluogo piemontese si è In-
.. (alti candidato ad accogliere strutture de

stinate alla promozione del sistema euro-
• : peo di televisione ad alta definizione. . 

qui deriva la necessità per l'Eu
ropa, per la Cee, non solo di 
sostenere la produzione au
diovisiva - qualcosa sarà pos
sibile avviare con II program
ma quinquennale Media, vara-
lo da poco, e i progetti in cui si 
articolerà - o di consentire una 
fluida circolazione delle tra
smissioni - penso alla direttiva 
•Televisione senza frontiere» 
dell'ottobre 1989 - ma di defi
nire penetranti strumenti di 
controllo anti-trust tesi ad evi
tare l'abuso di dominanti posi
zioni oligopolistiche tra le Im
prese che operano nei media. 

Per tutelare e valorizzare il 
pluralismo, il corretto rapporto 
tra pubblico e privato nei siste
mi misti, normative solo nazio
nali non sono sufficienti. La 
Commissione esecutiva della 
Cee, Delors in prima persona, 
dice di condividere una preoc
cupazione tante volte espres
sa. Ma in pratica si continua a 
balbettare buone intenzioni, -il 
Gruppo per la sinistra unitaria 
europea insiste nalla proposta 
di un regolamento per il con
trollo di concentrazioni e fu
sioni tra Imprese operanti nelle 
comunicazioni di massa. E in 
questa richiesta è tutt'altro che 
solo nella sinistra e tra le forze 
democratiche. 

Il connotato multimediale 
dei gruppi obbliga inoltre a 

Prove e controlli in uno studio televisivo 

guardare oltre l'universo del
l'audiovisivo che ha fin troppo 
assorbito l'attenzione. Sono 
previste In luglio, a Lussembur
go, le prime Assise europee 
della stampa scritta. Potranno 
essere un positivo incontro se 
si riuscirà a porre sul tavolo 
questioni che da tempo chie
dono di essere comparate e af
frontate anche su scala euro
pea. 

L'esercizio della professione 
giornalistica, gli attentati ricor-

, remi alla sua indipendenza, 
conferiscono nuova attualità 
alla lotta per armonizzare ver
so l'alto i codici di comporta
mento e per affermare in mo
do coordinato comuni garan
zie di diritti e di libertà. Perché 
non pensare ad una Carta eu
ropea del diritti dell'informa

zione che coinvolga cittadini e 
operatori, enti ed imprese? 

Su questa scena in rapido 
mutamento il caso Italia si ma
nifesta con allarmanti anoma
lie. Non è certo il solo. Eppure 
la conclusione della vicenda 
Fininvest-Mondadorì rischia di 
aggravare ulteriormente il duo
polio imperfetto, Se la com
missione di Bruxelles prenderà 
in esame, anche alla luce della 
tumultuosa applicazione, la 
legge MammT, non potrà che 
constatare discrepanze clamo
rose con la normativa comuni
taria e non soltanto perii pa
sticcio inventato negli articoli 
sulla pubblcità. Non e il caso 
di riaprire qui capitoli che non 
si sono, del resto, mai chiusi. 
Un'intensa, insistente doman
da di Europa si manifesta in un 

mondo che il conflitto del Gól
fo ha sconvolto e messo a nu
do nelle sue debolezze. La Co
munità si trova a un bivio: 0 si 
trasforma in un soggetto politi
co, in un'area riconoscibile per 
coesione e linguaggio o e de
stinata a Indebolirsi. 

Il dilagante e insidioso net
work di Ted Turner ha inter
pellato emblematicamente 
l'Europa e rivela con crudezza 
i suoi ritardi, le sue sconfitte. 
Evidenzia - se ce ne fosse biso
gno - la necessità di tentare ri
sposte solidali e progetti ambi* 
ziosi per i quali la sinistra do
vrà impegnarsi con rinnovato 
vigore. Il tempo disponibile si 4 
ridotto ai minimo. Troppe oc
casioni sono state intenzional
mente bruciate. -,-. '•:. •.•!, ,.,,-

Quelle antiche radici 
della «nazione» Europa 

ual è il senso, og
gi, di una espres
sione come <ul-
tura europea»? 
Ha un senso de
terminato il ten

tativo di mantenerne una 
, rappresentazione unitaria, 
• che non sia relorica o passa

tista? A questi Interrogativi 
non ci si può sottrarre, so-

' prattulto se si cerca di attri
buire a quella espressione 

nonlasemp 
< plice determinazione di un 
) latto che. nella sua varietà, 
;• Innegabilmente esiste, ma 
r un significato capace di dell-
'. neaie anche una realtà Isti-
• tuzionaleelnuncertosenso 
- politica, in grado di definire 
: una sorta di «nazionalità» eu-
;. ropea. di atteggiamento o al-
' Illudine a parlare come Eu-
. ropa e a riconoscere, in que-
, sto. un elemento indtvidua-
«tissimo di identità. 
. É questa l'idea di cultura 

' che voglio qui brevemente 
-: discutere, non per esprimere 
• cosi una propensione sog-
. gettrva. ma perche vorrei ri-
; manere legato ad una prò-
> spettiva di significato che in 
" quella paiola e implicita: es

sa riguarda la capacità che 
' una cultura possiede di fon
dare una «nazione», di deli
ncare I principi ispiratori di 

i, un'Identità 'nazionale». In-
, somma, bisogna ragionare 
. su una possibilità che esista 
' un terreno comune e gene-
fi mie di riconoscimento che 
:. l'Europa opera su di se stes-
•- sa, e cne perciò questo terre-
(?• no sia tipicamente culturale, 
g tipicamente destinato a por-
:<i si come terreno di comuni-
;• cazione di un'identità. Vor-
$ rei fare ancora un passo più 
(.avanti. Si potrà parlare vera-
; niente di Europa se quel ter-
'• mine - cultura europea - riu-
• tclrà a rappresentarsi come 
*' terreno di un largo riconoscl-
- mento comune; se insomma 
' l'Europa sarà in grado di 
i esprimere le ragioni intrinse-
' che per costituirsi come «na-
>.' zione», senza dare pero a 
f questo termine nessuna par-
';' ucolare inflessione istltuzio-
: naie (federalismo o altro?) 
? che ci porterebbe sulla via di 
« una discussione che qui non 
>i c'è possibilità di affrontare. 
'< Proprio dal pensiero politico 
• europeo moderno abbiamo 
? appreso - e forse é il mo-
h mento di non dimenticarlo • 
• che sono le filosofie e le cui-
• Iure che costituiscono le na-
• zionl, altrimenti destinate a 
• diventare, perdlrlacon Vico, 
, pure "repubbliche di merca
ti tanti», e oggi diremmo puri 
«spazi tenuti insieme dalla 
•forza delle semplici relazioni 
;• economiche odi mercato. 
',?,'. È qui dunque la centralità 

BIAO.IO D I GIOVANNI 

della questione, oggi tanto . 
più attuale quanto più le vi
cende ultime, ed, ultimissime 
(il 1989-eqaeflecrTe-poTeva-
no essere le sue conseguen
ze: la rottura dei vecchi equi
libri fino alla realtà di una 
guerra come quella testé 
conclusasi) hanno liberato 
sulla scena del mondo enor
mi spazi vuoti che possono 
essere riepiti, per dir cosi, o 
dalla libertà o dalla pura for
za, o da relazioni anche giu
ridicamente fondate o dalla 
pura e semplice affermazio
ne di nuovi equilibri militari. 
In questo quadro, alla cultu- : 
ra europea, nel senso prima 
indicato, può spettare un 
compito di prima grandezza, 
ed è proprio la situazione 
nuova che può stimolarla a 
diventare nuovamente prin
cipio di «nazione». Sarà mes
sa a dura prova, nei prossimi 
tempi, la forza di riconosci
mento delle sue persistenti 
riserve ideali. Ma bisogna 
muovere dall'idea che que
ste risorse persistono e che 
molto dipenderà dalla loro 
capacità a rendersi «istituzio-
nalmente»visiblli. 

G iudico del tutto 
stolidi ed insen
sati i discorsi 
neo-apocalittici • 

^mmmm insorti ora con 
maggiore viru

lenza dopo la guerra del 
Golfo • sul fallimento della 
cultura laica nelle sue varie 
forme e sulla conseguente 
necessità che, spogliati da 
quelle idee che appunto 
avrebbero fatto fallimento, 
noi ci si affolli nell'anticame
ra del pontefice in religioso 
ascolto di quell'unico Appel
lo che avrebbe saputo guar
dare In faccia la realtà. Te
mo assai queste affrettate di
missioni. Si badi: nessuno 
nega la necessità di ricono
scere gli altri, la parola degli 
altri, e di sapersi riconoscere 
e di sapervi riconoscere an
che luoghi originari di verità. 
Nessuno nega, certo, la ne
cessità di riascoltare anche 
ciò che può esprimere del
l'Europa cristiana. Ma non 
dimentichiamo che cultura 
europea significa anche 
sforzo di ritradurre quelle ra
dici appunto in «cultura» e 
che a questo sforzo hanno 
contribuito in modo essen
ziale grandi pensatori cristia
ni. 

Non è tuttavia In questa di
rezione che voglio tracciare 
brevemente qualche linea di 
conclusione. Dico piuttosto 
che anche quel riconosci
mento (come del resto ogni 
altro) non può che proveni- ' 
re per noi dal fatto prioritario 
e non per questo dogmatico 

della forza della cultura laica 
europea, di quelli cultura 
che comprende nel suo atto ' 
di nascita la capacità di fico- : 

noscere la diversità, che anzi 
è nata su questa capacità, 
come sa chiunque abbia so
lo sfogliati quei grandi testi 
europei che, fra '600 e 700. 
alle origini degli Stati nazio
nali e delle filosofie che ad 
essi avevano dato vita, affer
mano l'identità europea co
me capacità di riconosci
mento di altri popoli e civiltà 
(testo esemplare: Le lettere 
persiane di MontesQuieu) e 
di londare su questo sia la 
forza dell'autocritica sia la 
saggia consapevolezza del 
proprio destino. Certo, que
sto non implica né visioni 
ireniche sé pacificazioni che 
avrebbero dovuto seguire al
l'ampiezza di visione che of
fre la coscienza laica euro
pea. 

Il mondo e fatto eli forze e, 
se si vuole, di co:se molto 
prosaiche e reali. Ma si tratta 
di vedere che cosa tiene in
sieme un mondo, e che cosa 
di fatto ne può costituire l'I-
dentificazlonc politica e «na
zionale». E qui va detto con 
un massimo di chiarezza, ai 
tanti sordi che non vogliono 
ascoltare e ciechi che non 
vogliono vedere, che le riser
ve della laicità europea non 
sono rappresentate in nessu
na visione catastrollca e ni
chilistica dove la secolariz
zazione è vista come il preci
pitato di un mondo colpevo
le e senza destino: ma che <a 
loro forza può stare nel rico
noscimento della libertà e 
del diritto come elementi di 
una nuova cittadinanza, del
la laicità Insomma come ele
mento di una religione mon
dana, dell'affermazione del
la democrazia come oriz
zonte intrascendiblle della 
costituzione politica. 

Nessuno nega, natural
mente, che la libertà euro
pea debba misurarsi • con 
quell'ampliamento della vita 
che ha messo In campo sog
getti e problemi inediti i qua
li possono spingere alla ne
cessità di ripensare tutte le 
vecchie categorie relative al
la medesima costruzione 
politica della libertà e della 
democrazia. Ma muoviamo 
da un terreno saldo, se la 
realtà è data anche da quel 
mondo delle nazioni che og
gi e stimolato a riproporre 
problematicamente la pro
pria identità. Ciò è anzitutto 
una questione ideale è cultu
rale intesa nel senso concre
tissimo secondo il quale, ap
punto, le culture formano le 
nazioni e il loro esaurimento 
contribuisce anche alla loro 
fine. 

L'abbattimento delle barriere mette a rischio un grande patrimonio 

Oliale tirtek per le opere d'arte? 
• I Esiste un consenso gene
rale sul fatto che la costruzione 
europea deve comportare, co
me uno deli momenti, caratte-
r>wn|i..;,aueilCi,;pt**S M» 
cultura e alla storia, che costi
tuiscono la base dell'omoge
neità del valori prevalenti nel 
nostro continente. •• • • 

A parte la mancanza di pa
rallelismo ira queste solenni 
dichiarazioni e la modestia 
della pratica quotidiana, vorrei 
soffermarmi su un aspetto del
la politica culturale che mette 
in evidenza la contraddizione 
tra I motivi puramente mercan
tili e quelli propriamente cultu-

• rali: voglio dire il. problema 
della circolazione del beni cul
turali e delle opere d'arte. 

Dal punto di vista economi
co, un'opera d'arte è soltanto 
una merce. Tuttavia é evidente 
che, nel quadro di interessi più 
vasti di quello economico, ci 
troviamo davanti a un valore 
molto più complesso di quello 
puramente mercantile. È per 
questo, del resto, che tutti I 
Paesi si sono dati legislazioni 
proprie in materia'di protezio
ne del patrimonio nazionale, 
legislazioni che comportano 
restrizioni al commercio di 
questo tipo di beni. 

E chiaro, dunque, che di qui 
sorge il problema della com
patibilità tra II mantenimento 
di queste restrizioni e la costru
zione di un mercato unico eu
ropeo, ma soprattutto di quel 
mercato unico senza frontiere 
che prenderà vita all'inizio del 
1993. A questo riguardo è ne-

F E R N A N D O P K R B Z R O Y O 

Alcune tele della collezione Verzoeehl, rubate alla Triennale di Milano e recuperate nell'ottobre scorso dalla polizia 

. cessarlo cogliere due aspetti 
del problema: il primo, parten
do dal fatto che uno degli ele
menti caratterizzanti il patri
monio culturale europeo risie
de nella diversità delle culture, 
riguarda l'indubbio consenso 
esistente nel mantenere le re
strizioni previste dalle varie le
gislazioni nazionali anche do
po la creazione del mercato 
unico. Il secondo, di carattere 
pratico, riguarda le modalità 
atte a garantire il rispetto di 

queste restrizioni una volta 
scomparsi i controlli alle fron
tiere. 

Il problema è grave se si 
considerano le condizioni 
geografiche del mercato delle 
opere d'arte che, in generale, 
sono assai diverse da quelle 
predominanti il mercato di 
qualsiasi altra merce. In effetti 
l'offerta si concentra soprattut
to nei Paesi del Sud dell'Euro
pa, mentre la domanda è più 

forte in quelli del Nord. A ciò 
bisogna poi aggiungere che, 
attualmente, il mercato dell'ar
te risulta snaturato da fenome
ni speculativi che spesso ser
vono di stimolo ad operazioni 
illecite. .-..•.. 
. A sostegno di queste affer
mazioni, ecco alcuni dati illu
minanti: si valuta ad almeno 
sessantamila il numero di ope
re d'arte che vengono annual
mente rubate in Europa. Più 

del 90% dei casi trattati dall'In
terpol riguardano Paesi mem
bri della Cee e di questi il 40% 
ha per teatro l'iulja, 

rama bisogna dire che gli abi
tuali strumenti comunitari non 
facilitano la soluzione del pro
blema. Il metodo usato negli 
scambi di merci ordinarie e di 
servizi per risolvere le difficoltà 
poste dalle diverse regolamen
tazioni nazionali è quello del
l'armonizzazione di queste le
gislazioni' tramite direttive co
munitarie. Ma nel caso delle 
opere d'arte questo strumento 
è del tutto inadeguato perché, 
se per le merci ordinarie lo 
scopo è di eliminare gli osta
coli alla loro circolazione fuori 
del territorio nazionale, per le 
opere d'arte, al contrario, si 
tratta proprio di evitare la loro 
uscita dai confini nazionali. 

In realtà, a parte una serie di 
provvedimenti di ordine tecni
co, un'impostazione a livello 
comunitario del problema de
ve basarsi in primo luogo sul ri
conoscimento dell'interesse 
europeo a conservare il patri
monio culturale dell'Europa 
nelle condizioni di diversità 
che abbiamo avuto in eredità 
dalla storia. 
. Partendo di qui, un provve
dimento giuridico appropriato 
potrebbe essere il mutuo rico
noscimento delle legislazioni 
nazionali in materia. • 

Attorno a queste linee stan
no lavorando Commissione e 
Parlamento europeo. Bisogna 
però essere molto cauti sull'ef

ficacia di queste misure e per
sino sulla loro applicazione. 
Lo strumento più adeguai,? sa
rebbe quello della ratifcii dfi 
tratta^ iqternazionali in mate
ria. Ne esistono due: il conve
gno deil'Unesco del 1970 « il 
Convegno europeo.del 1985> 
Tuttavia io stato delie ratifiche 
nazionali dei suddetti conre
gni ci dà un'idea delle difficol
tà di conciliare gli interessi in 
gioco. Il convegno Unesco, do
po vent'anni di esistenza, e sta
to Tatificato, per quél che ri
guarda i Paesi comunitari, sol
tanto dalla Grecia, dallafSpa-
gna, dall'Italia e dal Portogallo, 
il che illustra perfettamente'il 
fenomeno, già detto, di dislo
cazione tra offerta e domanda. 

Un'ultima riflessione, la cui 
opportunità é rafforzata, dallo 
scetticismo sui provvedimenti 
comunitari, riguarda la neces
sità di perfezionare gli .stru
menti' nazionali dlpreserviu*»' 
ne del patrimonio artisllco-ciil-
turale: l'abolizione delle fron
tiere non deve costituire un alr-
bi ma uno stimolo al perfeziò-' 
namento dei controlli in altri 
settori come l'antiquariato; il 
mercato dell'arte, le proprietà 
della Chiesa e dei collezionisti 
privati. A mio parere, per ciò 
che riguarda le finalità di con
trollo, l'elemento centrale non 
deve essere soltanto quello dei 
provvedimenti repressivi' .ma 
anche quello delle misure "di 
stimolo, diverse a seconda dei 
destinatari: aiuti al restauro, 
per esempio, e agevolazioni fi; 
scali. 

i, arriva la «nuova .'-•• e 

• B Dei circa 70 milioni di giovani tra i 14 e i 29 
anni che vivono nella Comunità Europea, sol
tanto 50.000, cioè meno dello 0.1%, hanno pò- . 
luto lo scorso anno partecipare ad uno dei nu
merosi programmi comunitari volti a favorire la 
mobilità giovanile nel campi della formazione, 
dell'Istruzione superiore, degli scambi intercul
turali. E già questo un dato che mostra come, al 
di là delle buone intenzioni spesso ripetute da ' 
ministri e commissari europei, si sia ancora ben 
lontani dall'aver messo in campo tutti gli stru- ' 
menti per permettere un pieno coinvolgimento 
delle giovani generazioni nella costruzione del
l'Europa multiculturale, e per utilizzare tutte le 
potenzialità positive del processi di integrazione 
comunitaria. 

In realtà anche sotto le spinte e le sollecita
zioni provenienti dal Parlamento europeo e dal-
l'associazionismo giovanile, qualcosa negli ulti-
mi anni si è mosso. Nonostante che a tutt'oggi i 
Trattati non prevedano tra le competenze co
munitarie quelle relative alle politiche giovanili, 
una serie di programmi sono stati avviati, spesso 
con mezzi limitati, per creare nuove possibilità 
di interscambio e formazione a livello transna
zionale. In particolare occorre segnalare «Gio-

LUCIANO VECCHI 

vento per l'Europa», programma che intende fa
vorire lo sviluppo di progetti di scambi giovanili 
tra i diversi Paesi della Comunità e la formazio
ne di animatori nel settore educativo e sociale; 
•Petra» che permette tra l'altro ai giovani impe
gnati nella formazione professionale o nell'i
struzione di partecipare a scambi professbnali. 
Discorso a parte per l'«Erasmus» che promuove 
gli scambi di studenti e la cooperazione interu
niversitaria; per «Comett», che favorisce, attra
verso la cooperazione tra università ed imprese, 
la possibilità di tirocinio per gli studenti in un al
tro Stato della Cee e per «Lingua», che agevola la 
formazione in materia di lingue comunitarie, tre 
programmi che godono di mezzi molto più con
sistenti e di un'efficacia notevole. 

Sono questi, in generale, programmi utili e 
ben congegnati ma che hanno purtroppo anco
ra, a causa soprattutto delle insopportabili limi
tazioni finanziarie, un impatto marginale sull'in-, 
sieme dei giovani. Aggiungasi a ciò che, contra
riamente ai criteri fissati, molto difficilmente l'in
formazione e le possibilità reali di usufruire del
le opportunità offerte da questi programmi, arri

vano ai giovani delle fasce sociali, culturali e 
geografiche meno favorite. In alcuni casi, poi, 
come quello italiano, gli ostacoli burocratici po
sti dall'insipienza dei governi, limitano o bloc
cano l'efficacia dei programmi. 

DI fronte a queste difficoltà relative ai pro
grammi già esistenti, ma soprattutto con l'obiet
tivo di cominciare a costruire una vera e propria 
«politica giovanile comunitaria», il Parlamento e 
la sua Commissione Gioventù e Cultura stanno 
elaborando un rapportò (affidato ad un mem
bro del nostro Gruppo per la sinistra Unita, la 
Europea), che fisserà la posizione e le proposte 
concrete su questo tema. Al centro viene posta, 
da parte di tutte le istituzioni comunitarie, l'esi
genza di dotarsi degli strumenti adeguati di ana
lisi e di Intervento per favorire la valorizzazione 
delle enormi «risorse umane» rappresentate dal
le giovani generazioni. Sarà, quello delle politi
che giovanili, un banco di prova fondamentale 
per verificare le reali priorità di una costruzione 
europea sinora centrata essenzialmente sul 
mercato e sui capitali. Favorire la dimensione 
europea e la formazione multiculturale, garanti

re il diritto alla mobilità, all'istruzione, all'occu
pazione, creare un quadro certo di diritti e di 
pari opportunità che permettano ai giovani di 
essere parte della crescita sociale e civile del-

' l'Europa, garantire il massimo di partecipai one 
e di protagonismo nella costruzione cominiia-

< ria, sviluppare i rapporti culturali con l'Europa 
orientale ed il bacino del Mediterraneo, sono gli 
obiettivi su cui faremo esprimere il Parlamento' 
europeo ed incalzeremo le altre istituzioni co* 
munitane e gli Stati membri. Se lo scopo è quel-' 
lo di mettere in movimento le energie e le In telli-' 
genze delle giovani generazioni occorre poi 
passare da una concezione paternalistica di' po-

:' litiche «per» I giovani a politiche «con» I giovani, 
dando i'adeguaco sostegno materiale ed istitu
zionale, ad esempio, all'associazionismo e agli 
organismi di rappresentanza delle giovani ge-

• nerazioni. Il primo appuntamenlo decisivo su" 
questa strada sarà, ci auguriamo, la prima riu
nione formale dei ministri delle Gioventù dei 
Paesi Cee, che probabilmente si terrà il 26 giu
gno al termine della presidenza lussemburghe
se, dopo che quella italiana si è rivelata incapa- ' 
ce di creare le codizioni per la sua reallzziizkv 
ne, prevista inizialmente per l'autunno passato; : 
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SPORT TT!T^^^ 
| La Lazio Una maratona di colloqui e in serata il sì del Tottenham. Manca solo 
I colpo grosso la firma di oggi. Il fuoriclasse d'Oltremanica indosserà per tre stagioni 
§ in Inghilterra la maglia biancazzurra. L'accordo: 15 miliardi al club,750 milioni annui 
l — — — — al giocatore. Fallita una manovra finanziaria per vanificare l'affare 

Welcome, Gascoigne 
Oggi la firma. Tutti i particolari della cessione di 
Raul Gascoigne alla Lazio sono stati definiti. 15 mi

gliateli la base dell'accordo tra le società mentre al 
giocatore andranno 750 milioni l'anno per tre sta
gioni, l'auto e una casa ai Parioli a Roma. Battuta in 
featremis una cordata anglo-americana guidata dal-
.l'allenatore del Tottenham, Venables, che voleva ri
levare l'intera società, centrocampista compreso. 

• i LONDRA. È quasi latta Al
l'accordo manca soltanto la 
Anna ufficiale e Paul Gascoi
gne potrà volare a Roma e in
dossare la maglia della Lazio. 
15 miliardi al Tottenham. 750 
milioni al giocatore per 3 anni, 
più un'auto e un appartamen
to al Parioli. Cosi, nella notte di 
Ieri, dopo quattro ore di tratta
tiva. Calieri e la delegazione la
ziale col ds Regalia e il dirigen
te Manzini, hanno raggiunto 
l'obiettivo per il quale si erano 
portati nella city. Un'ostacolo 
dell'ultima ora sembrava tutta
via (lapponi tra la società ro
mana e il centrocampista della 
nazionale inglese. Il presidente 
de) Tottenham. Uving Scholer, 
aveva compiuto un estremo 
tentativo per impedire che il 
giocatore tesse ceduto alla La
zio, cercando di vendere a un 
gruppo Interessato alla confcr-

. ma In squadra di Gascoigne. 
Tutto questo mentre Calieri 

trattava la stessa questione con 
0 pmMente della finanziaria 

< che controlla il Tottenham. 
Nat Solomon. e aveva già in ta
sca la disponibilità del cam
pione inglese e concordato I 
particolari del trasferimento. Il 
colpo dell'anno. Un colpo na
to sulle disgrazie del Totte
nham Hotspur Pie, la società 

" inglese sull'orto del fallimento 
e che. vendendo Gascoigne, 
avrebbe potuto tamponare 
pene del deficit di ttriultonldl 
sterline. 37 miliardi di lire, che 
la soffoca. Quotata1 in bona, 
ma sospesa proprio per I tuoi 
debiti, la società aveva in Ga
scoigne runico pezzo di pre
gio per affrontare la crisi. L'ulti
ma quotazione parlava di un 
costo giocatore tra i 13 e 117 

miliardi, una somma rilanciata 
con l'Intervento della cordata 
britannlco-americana che 
sembrava pronta ad acquistare 
la maggioranza delle azioni 
del Tottenham ed a investire 
altri quattrini nel potenziamen
to della squadra. Era la cordata 
sponsorizzata da Tcrry Vena
bles, attuale allenatore degli 
inglesi, e avrebbe addirittura 
raggiunto un accordo con 
Scholar, proprietario del 26 
per cento delle azioni Totte
nham. 

Una scelta, quella di Scholar 
di vendere agli amici di Vena
bles, fatta per spiazzare l'ope
razione di Calieri. Scholar in
fatti voleva, con la società, sal
vare anche la perla Gascoigne, 
chiedendo anche garanzie per 
rafforzare il parco-glocstorl 
Venables avrebbe garantito 10 
milioni di sterline per l'acqui
sto della maggioranza delle 
azioni, e di altri 10 per tacitare I 
creditori. Un impegno da 43 
miliardi di lire, preso, con Ve
nables, da Tony Berry del con
siglio di amministrazione del 
Tottenham, dal finanziere 
scozzese Larry Glllhck e da un 
anonimo socio americana Ma 
la Lazio con I suoi 15 miliardi 
per il centrocampista, ha bru
ciato i tempi, ha convinto que
gli azionisti che volevano ven
dere a parte, Gascoigne e la 
società, realizzando maggiori 
prolittl. ti calciatore intanto e 
in convalescenza dopo l'Inter
vento chirurgico all'Inguine del 
giorni scorsi. Secondo 11 suo 
agente, che non si è espresso 
sulle diverse possibilità che si 
vanno delincando per Gascoi
gne, «Gazza» non sarà in cam
po prima di tre settimane. 

Genio e una manciata di follia 
23 anni, stella della nazionale 
Sui tabloid popolari di Londra 
ha oscurato persino il rugby 

ALFIO BKHNABEI 

Prima di «Gazza» 14 nomi con molti fallimenti 
Le bevute di Greaves, Francis, il bidone Blisset 
• I È il quindicesimo della lista. Paul Gascoi
gne. In passato sono stati infatti quattordici I cal
ciatori Inglesi calati in Italia. Nell'ordine Char
les Adcock, John Jordan, Frank RatclUTe. 
Antboni Marchi, Joseph Baker, James 
Greaves, Resinala Hltchena, Luther Blis
set, Mark Hateley, Ray Wilkins, Trevor 
Francis. Gordon Oman», Paul RMeont, 
Fard EUUoL DI loro si ricordano le stranezze di 
James Greaves, ai Milan nel 61,1 gol mangiati 
di Urthcr BHssat, anche hif approdato alla 
squadra rpssojwia. nell'83-84, Léducaalone 
^"WUtirarMtfyi Sawwsrtfr quSió< 
palati fini, I figli della patria madre del ciucio 
non hanno lasciato tracce. Colpa dì un ambien
te molto diverso da quello natio, dell'assenza 
del pub sotto casa, di un calcio votato alla dife
sa mentre lassù, In Inghilterra, l'imperativo e pri
mo attaccare molti i perche proposti per una 

lunga sene di fallimenti. La verità, però, è un'al
tra- tranne 11 caso di Greaves, un vero talento, 
in Italia sono scesi sempre comprimari Non lo 
era. forse Trevor Francis, acquistato dalla 
Sampdoria nella stagione 82-83, ma muscoli e 
tendini fragili, martoriati da interventi chirurgici 
e strappi ripetuti, limitarono non poco il suo 
rendimento. Anche Mark Hateley, approdato 
al Milan nell'84-85, frequentò con una certa as
siduità l'Infermeria. Gran colpitore di testa, era 11 
.classico giocatore buono dalla cintola in su: I 

"enfio abbastanz&^rezzfà^amotaffi 
'mento è stato quello di Pan EHIot, difensore di 
colore che il presidente pisano Anconetani rile
vo dall'Aston Villa. Un infortunio gravissimo, la 
rottura del legamenti, lo tenne lontano dal cam
pi di gioco per un anno. Perso l'autobus giusto, 
Elllot tomo malinconicamente a casa. 

a » LONDRA. «La gente pud 
dire quello che vuole, ma per 
quanto mi riguarda il mio con
tralto con itrottenoam Hot-
spurs durerà ancora due anni 
e mezzo Sono pagato per lare 
un lavoro Fin tanto che Teny 
Venables è contento di me ed 
io di lui non vedo perché le co
se dovrebbero cambiare» Cosi 
affermò, tempo addietro, pri
ma di essere allettato e convin
to dalle offerte della Lazio 
Esuberante, individualista, e 
probabilmente -Il genio dei 
calcio inglese della sua gene
razione», Paul Gascoigne si sta 
godendo la celebrità raggiunta 
sull'onda della coppa mondia
le di calcio e non sembra parti
colarmente Intenzionato ad 
entrare nelle «zona 00», Over-
seas Operatlons (trasferte al
l'estero) 

Con la stessa semplicità 
•Glory Gazza» respinge coloro 
che lo criticano perché adesso 
che è diventato una star sta 
consumando energie In tutte 
le direzioni: dischi, pubblicità 
alla televisione Duro, classe 
operala, questo Geordie» (pro
veniente dall'area del Tynesi-
de nel nord dell'Inghilterra) 
ventitrenne, sotto sotto rimane 
il manager di se stesso. Del re
sto è proprio questo suo com
portamento, non egoista ma 
un po' egocentrico e qualche 
volta anche indisciplinato, che 
fece tentennare Bobby Robson 
prima di decidere se dargli o 
no un ruolo nella coppa mon
diale di calcio, nonostante che 
Gascoigne fin dal 1988 si tosse 
creato quel tipo di audience 
che lo segnalava, come poten
ziale futura grande star dclcal-
ciò inglese. Oggi Gazza, In un 
paese dove si parla più di golf 
e rugby cho di calcio, è II per
sonaggio più noto nell'intero 
ambito sportivo-familiare an
che a coloro che non si Inte
ressano di sport Si é imposto 

all'attenzione generale anche 
grazie alla famosa scena del 
suo «disappunto» per il secon
do booking nel semidnale 
contro la Germania che com
portava la squalifica automati
ca dalla finale. Denti stretti, pu
gni serrati sui bordi della ma
glietta come un ragazzino pu
nito Ingiustamente, fece un 
paio di lacrime. In Inghilterra 
dove la gente é cosi restia a 
mostrare i propri sentimenti il 
momento emotivo causò una 
specie di schock 

Il suo nome si svincolò dalle 
pagine sportive ed entrò in 
quelle della cronaca solamen
te alcuni mesi dopo nel corso 
di un bizzarro episodio In un 
tribunale qualcuno fece il no
me di «Gazza» e II giudice alzò 
la mano per chiedere un chia
rimento- «What is Gazza» (co
sa vuol dire gazza?) Impertur
babile, aggiunse che l'unica 
«gazza» che conosceva era «La 
gazza ladra» un'opera che a 
suo dire significava «scala sici
liana». Quasi tutti i giornali il 
giorno dopo si chiesero se un 
giudice che non sappesse chi 
fosse Gazza, dopo I universale 
can can della coppa del mon
do, poteva essere ritenuto ca
pace di fare il suo lavoro. Forse 
era un po' troppo «fuori dal 
mondo». Da allora Gazza, che 
gli inglesi pronunciano «gasa», 
e che non ha ovviamente nulla 
a che vedere con la gazza ita
liana A entrato nella cronaca 
sempre più spesso. I tabloidi 
lo hanno perseguitato per sco
prire la sua vita privata, soprat
tutto quella sessuale «cospar
sa» di donne. «No, non sono 
gay» ha datio alla televisione 
durante il Wogan Show. La ce
lebrità lo ha obbligato a con
trollarsi un po' di più sul cam
po. Ha quasi smesso di tirare 
fuori la lingua, ma continua a 
stringere 1 denti, con la voglia 
di mostrarli, minaccioso. 

D calcio aiuta gli albanesi 
£ Lecce-Torino gratis 
l e raccolta di fondi allo stadio 

'! Mi LECCE. In collaborazlo-
r ne conta Croce Rossa, la so-
'" cieta calcistica giaUorossa ha 
^ deciso alcune Iniziative a fa-
**vw» dei profughi albanesi 
,"'; sbarcati nei giorni scorsi in 
Si Puglia. Il Lecce consentirà a 
& un gruppo di loro di assistere 
>' gratuitamente all'incontro 
i' col Torino di domenica pros-
b sima, giorno nel quale, all'In-
', grosso dello stadio, verrà or
se gantzzata una raccolta di 
t- fondi a favore degli stessi al-
V banesL Alle iniziative della 
5 squadra di calcio ha fatto 
', eco rUlsp locale che ha pro-
*• mosso a San Cesareo un 

'• quadrangolare di calcio tra 
'.' rappresentative di Lecce, 

Brindisi e Taranto e una for
mazione selezionata tra f 
profughi albanesi. Le paralle
le iniziative sul fronte calcisti
co, anche domenica scorsa 
alcuni albanesi avevano po
tuto assistere a Bari all'incon
tro con la Lazio, stanno tro
vando larghi consensi in Pu
glia. Un modo per cercare di 
accelerare il processo di inte
grazione degli albanesi, a 
prescindere dalle loro scelte 
e opportunità di restrare. Ma 
anche un modo per far di
menticare, nell'atmosfera di 
entusiasmo calcistico, le tan
te resistenze Incontrate dal 
profughi e dalle loro famiglie 
nel loro sbarco italiano. 

«Strisciail Gol...» 
Inter batte Greggio 2 a 1 
••MILANO «Una vittoria 
fuori casa ci mette al riparo 
da qualsiasi passo falso». Ni
cola Berti commenta a caldo 
il risultato della sfida tra il 
Corbella di Ezio Greggio (il 
noto conduttore di «Striscia 
la notizia») e la tua Inter ter
minata per 2 a 1 a favore dei 
nerazzurri di Trapattoni. 
•Una vittoria di misura, che ci 
lascia però ben sperare per 
la partita di ritomo - dice con 
il fiatone, ma senza perdere il 
buon umore Greggio, che tra 
l'altro è il presidente della 
formazione lombarda. In ca
sa dell'Inter dovrebbe andar
ci molto meglio: loro hanno 

trovato da noi ben poco: solo 
due gol. Noi, se potremo ru
beremo tutia l'argenteria'. A 
parte gli scherzi, la partita tra 
il Corbella e l'Inter, seguita 
da oltre 3 mila spettatori 
(l'incasso sarà devoluto in 
beneflcienza), e stata soprat
tutto per la formazione di 
Trapattoni, un piacevole al
lenamento. «Abbiamo curato 
a zona Greggio • dice Bergo-
ml -, nel senso che gli stava
mo tutti molto alla Targa: se 
veniva nella mia zona, io mi 
spostavo e cosi facevano i 
miei compagni ». Battute di 
spirito, qualche pedatone in-
votontano (?) e tanta, tanta 

allegria. La partita dicevamo 
è terminata 2 a I con reti di 
torio (autore di una doppiet
ta: 8' e 44') e Marchetti (vi ri
cordate l'ex juventino degli 
anni 70?). Sono passati In 
vantaggio 1 nerazzurri, che 
hanno dovuto subire la rea
zione della formazione di 
Greggio, che raggiungeva il 
pareggio al 22. Per la crona
ca Battlstlni ha giocato libe
ro, mentre Bianchi è rimasto 
a riposo precauzionale. Pa-
ganin, in netto miglioramen
to, si sottoporrà questa matti
na ad alcuni test, per vedere 
se potrà essere della partita 
domenica a Parma. 

Faccia a faccia al Milan 
Berlusconi oggi dai giocatori 
riunisce «Comitato di crisi» 

••MILANO «Non e morto 
onesto parlare di divertimen
to, quando le cose non van
no bene. In passato abbiamo 
vinto e ci siamo anche diver
titi parecchio, adesso che il 
gioco non è più spumeggian
te come un tempo e i risultati 
lasciano a desiderare è chia
ro che ci dobbiamo impe
gnare di più». Alla vigilia del 
faccia a taccia con Ti presi
dente Silvio Berlusconi, atte
so stamane a Milanello, l'o
landese Frank Rijkaard pren
de le distanze da Marco Van 
Basten, il portabandiera del 
malcontento rossonero. «E 
un momento difficile? • si 
chiede -. Bene, rimbocchia
moci le maniche». Dello stes

so parere anche Bilty Costa-
curta: • Nell'89. prima di un 
Incontro con il Cesena, perso 
per uno a zero, vivemmo un 
momento della nostra storia 
analogo a questo, ma sa
pemmo superarlo brillante
mente. £ verissimo però -pro
segue Costacurta -, che in al
lenamento non vedo più l'in
tensità e l'entuslamo di una 
volta e non so spiegarmi le 
ragioni di questa metamorfo
si. Ad ogni modo, in questi 
casi, è necessario solo lavo
rare, senza ascoltare nessu
no. Dobbiamo battere l'Ata-
lanta e il Marsiglia, cosi I no
stri detrattori potranno essere 
zittiti». DP/LS 

Dall'Argentina 
Passarella 
allenatore 
della Fiorentina 

Detari migliora 
ma non è pronto 
Rientrerà 
il 24 marzo 

Dopo l'intervento 
al cervello 
Vinti in campo 
Perugia in festa 

La stampa argentina lo da per scontato sarà Daniel P.issa-
rella (nella foto) il sostituto di Sebastiao Lazarom alla guida 
della Fiorentina Passarella che ha indossalo la maglia noia 
dall 82 ali 86 e per due stagioni quella dell Inter, allena at
tualmente il River Piate Passarella potrebbe congedarsi dal 
suo club il 31 marzo sarebbero infatti già state avviate le 
pratiche per la rescissione del contratto e il River starebbe 
pensando al successore Passarella, per ora, ha preferito 
non commentare la notizia. 

Lajos Detan non sari in 
campo domenica prossima 
contro La Juventus 11 Con
ciasse ungherese Ieri matti
na si è sottoposto ad un test 
isocineuco che ha eviden
ziato ancora un leggero defi-

^mm^^m^^^mmmm^m cit di potenza dei muscoli 
della gamba sinistra. Detan 

non ha quindi potuto prendere parte alla partitella di metà 
settimana e Radice ha deciso di non convocarlo per la tra
sferta di Tonno II rientro in campo è slittato quindi alla par
tita di Bari del 24 marzo 

«Bentornato Graziano»: I tifo
si perugini hanno accolto 
con questo striscione espo
sto al «Renato Curi» il ritsmo 
ali attività davanti al suo 
pubblico di Graziano Vinti, 
portiere titolare della squa-

^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ dra umbra (sene CI, girone 
——-^—^—m

 B ) . » ri,,,,,,,} d i vinti è coin
ciso con la vittoria della sua squadra sul Casarano (2-0) e 
con la qualificazione alle semifinali di Coppa Italia. Prcpno 
contro il Casarano quindici giorni fa, Vlnu aveva giocato la 
sua prima partita dopo una lunga odissea un'altra vii ona 
(2-1) e la certezza di essere tornato u.i portiere vero. La 
grande paura di Vinti iniziò lo scorso agosto durante la pre
parazione avverti forti capogin Sottoposto alla Te, Virti ri
sulto affetto da un angioma cerebrale Operato immediata
mente - sette ore In sala operatoria - dopo una lunga conva
lescenza Vinti è tornato in campo Mesi di allenamento e, fi
nalmente, di nuovo il calcio giocato 

Il calendario dello sci Dffre 
oggi la penultima discesa li
bera della stagione Si tratta 
della «Canadian Downhill» 
sulle nevi di Late Louise. 
Quest'anno gli azzurri non 
hanno mai vinto, ma sul pò» 

_ _ _ ^ . m m m m ^ m m m m m m m dio sono saliti due volte con 
Runggaldicr, a Kitbuehe! e 

Saalbach La gara di oggi ha però un tracciato fa<-ilc, che 
mal si adatta alle caratteristiche tecniche del nostro liberista. 
Potrebbe essere la volta buona per Ghedina, ma il giovane 
cortinese ha seri problemi alla colonna vertebrale llTavonto 
è sempre lui, lo svizzero Franz Heinzer, che dovrà però ve
dersela con il canadese Rob Boyd, che sente l'aria di casa. 
Domani è prevista un'altra libera, domenica ci sarà il super-

ftigante II circo bianco tornerà poi negli Stati Uniti per II gran 
male di Waterville Valley. con le ultime gare della Coppa 

del Mondo. 

Sci: in Canada 
1 nostri # 
«liberisti» 
cercano fortuna 

Basket coppe 
Tutto facile 
per Pesaro 
col Kingston 

Vittoria facile-facile per i 
campioni d'Italia della Sca-
volinicontro gli inglesi del 
Kingston» (98-85) I pesaresi 
avevano raggiunto il +26 
(80-54) al dodicesimo del 
secondo tempo. Buone le 

, prestazioni di Cook (22 
punti) addirittura in forse ai-

la vigilia per la distorsione riportata in allenamentoe di Oar-
ren Daye Spalato, battendo i tedeschi del Bayer, hanno eli
minato matematicamente una delle concorrenti della Sca-
volirti ad uno dei quattro posti utili per le finali. 

II prologo di ieri di Brescia 
ha aperto il Rally delle 1000 
miglia, prova di apertura del 
Campionato ralliesintema-

' clonali Totip e valida IhoUre 

Kr il campionato europeo. 
gara di ieri ha già deli nea-

^ ^ - ^ — . - ^ l m m m to quello che dovrebbe «sse
re U tema della corsa, il duel

lo fra la Lancia Fina del campione uscente. Dario Cercato, e 
la Ford Sierra Cosworth Tamoil speciale di Franco Clinico. 
La classifica dopo la priva prova vede infatti al primo posto 
la coppia Cunico-Evangelisti, con Cerrato-Cem staccati di 
undici secondi AI terzo posto, distaccati di ben trentasette 
secondi, il duo Gregis-Amati. A Monza, intanto, si sono con
cluse le provi* Peugeot 905, che la casa francese schiererà 
nel campionato mondiale vetture In quattro giorni di lavoro, 
rottura di due motori e di due cambi, un bilancio, dunque, 
poco soddisfacente. 

Rally: partita 
Mille Miglia 
Clinico sfida 
Cernito 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rafano. 15 10 Ciclismo. 3» tappa Tirreno-Adriatico. 
Raidue. 17.10 Andiamo a canestro-, 17.55 Sci, da Lake Luise, 

discesa dì Coppa del mondo: 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 11.30 Ciclismo. Trofeo Cee: 15 30 Biliardo, da Cervia, 

Tomeo boccette: 18.45 Tg3 Derby; 0.35 Pattinaggio da Mo
naco, mondiali danza donne 

Italia.. 23 20 Calcomania. ' 
Trac. 10.30 Pattinaggio da Monaco, mondiali libero uomini, 13 

Sport News, 15 Pattinaggio da Monaco, mondiali danza don
ne; 23 30 Mondocalcio; 1 20 Pattinaggio da Monaco, mon
diali danza. 

Tele + 2.133011 grande tennis, 14 30 Gol d'Europa: 15.30 Cal
cio, campionato argentino, 17 30 Campo base: 20.15 Croi: 
20 45 Calcio, campionato tedesco, 22.30 Assist; 23.15 Super-
volley; 24 Tennis, Atp Tour, 1 Calcio, campionato tedesco. 

! Ciclismo. Ghiotto sempre leader alla TirrenoAdriatico 

tFoncbiest lo «straniero» 
ricomincia dal terzo posto 

GINO SALA 

K • • PROSINONE. Non è andata 
z come avrebbe voluto Fon-
'» driett II capitano della Pana
li aorue e stato bravo e lesto nella 
| volala del gruppo, ma pnma di 
| lui sono arrivati Richard e Le-
8 btanc con un centinaio di me-
fi tri di vantaggio, il giusto pre-
•* mio per chi si era distinto sulle 
, stradine di Morolo. Stradine 
' con rampe durissime, mulal-
f liere con pendenze del diciot-
<* lo per cento che venivano do-
V pale severe gobbe di Ferenti-
& no dove si era allacciato Fon-
"rdriesl Vedendo Maurizio In 
f leggera avanscoperta, la folla 
' che disegnava i tornanti si é 
l messa a gridare con tutto il fia-
j to che aveva in corpo, ma il 
'«trentino non aveva le gambe 
( per prendere il largo, e sceso 

di bicicletta spiega ai cronisti 
le sue intenzioni e il suo slato 
d'animo. «La salute e buona, le 
condizioni migliorano. Cer
cherò di vincerò una tappa, 
ma senza scannarmi, senza 
chiedere al motore più del ne
cessario. Penso alla Milano-
Sanremo con l'obiettivo di ot
tenere la forma per battermi 
coi mlglion nel giorno della 
classicissima..» 

Auguri a Fondriest e compli
menti a Federico Ghiotto che 
rimane al timone della Tirre-
no-Adriatico Ma la classifica 
della Tirreno-Adriatlco rimane 
provvisoria pur dovendo pren
dere nota che i campioni han
no un dislacco superiore ai tre 
minuu. Per cambiare le carte 
in tavola, bisognereboe che 

uno di loro facesse 11 diavolo a 
quattro, però mi pare che nes
suno voglia rischiare. E cosi 
per Ghiotto l'avversario più mi
naccioso, più quotato rimane 
Wegmuller, altro svizzero di 
qualità. Ieri, dunque, ha vinto 
lo svizzero Richard, che fra le 
sue sedici vittorie conta anche 
un campionato mondiale di ci
clocross L'anno scorso vinse 
le Tre Valli Varesine ed è giun
to secondo al Lombardia. 

Ordine d'arrivo: 1) Ri
chard (Helvetia) km 206 in 
542'23". media 36.100.2) Le-
blanc (Castorama). 3) Fon
driest (Panasonic) a 8", 4) 
Raab (PDM). 5) Sorensen 
(Ariostea). 
Classifica generale: I ) 
Ghiotto. 2) Wegmuller a 7", 3) 
Diaz Zabala a 22", 4) Tali a 
29",5)Ducrota34". 

Bici sicure. Obbligatorio l'uso del casco in corsa che nessuno vuole 

Corridori, no all'armatura in testa 
«Siamo pronti a fere sciopero» 

Bicicletta e casco, un binomio che non piace ai corridori 

• i FROSINONE. I ciclisti pro
testano, anzi minacciano addi
rittura di scioperare per l'aboli
zione del provvedimento che 
impone l'uso del casco inte
grale. La delicata questione è 
stata discussa sabato scorso a 
Lalgueglia e verrà riproposta 
alla vigilia della Milano-Sanre
mo con l'obiettivo di Indurre 
l'olandese Werbruggen (presi
dente della federazione inter
nazionale professionisti) a ri
vedere una disposizione che i 
corridon respingono con for
za, con la minaccia di fermarsi 
qualora non fossero ascoltati 

Negli anni passati i comdon 
erano impegnati per ottenere 
strade sicure, gallene illumina
te entrando anche In polemica 
con Torriani «padrone del Gi
ro» e con gli organi di controllo 

e oggi questa brusca inversio
ne di tendenza Ai ribelli va ri
cordato che il casco avrebbe 
salvato Emilio Ravaslo, il ra
gazzo morto per la caduta ri
portata all'inizio del Giro '84. 
Sono tanti, nelle diverse cate
gorie, i giovani penti per il tre
mendo impatto della testa non 
protetta contro ostacoli di va
rio genere In Belgio, Il decesso 
del ventiduenne Monsere 
(campione mondiale dei prò-
lessionisti nel 1970) fece ap-
panre 1 pnmi caschi che pur 
essendo meno protettivi e me
no ingombranti di quelli di og
gi vennero presto accantonati. 
E adesso il casco integrale, 
cioè una legge che solleva una 
ribellione generale, come ap
pare dalle seguenti dichiara
zioni. 

Chlappncd «Io andrei a 
capo libero. L'ovale che por
tiamo è orrendo, è troppo pe
sante pur essendo composto 
da polistirolo e plastica, per
ché fa sudare e perché scivola 
indietro nelle discese». 
Ballerini: «È una copertura 
che toglie la visuale Difficile ri
conoscere chi ti sta appresso o 
davanti e quando é il momen
to di nutrirsi diventa un proble
ma la masticazione». 
Roche: «Una cappa oppn-
mente e senza una garanzia 
assoluta, contrariamente a 
quanto sostiene qualcuno» 
Argentin: «Perché non ci han
no interpellato? Perché non 
tengono conto delle nostre 
opinioni'» 
Lejarreta: «Inutile e dannoso 
nelle prove a cronometro e nei 

lapponi in salita» 
Dahenens: «Pienamente d'ac
cordo coi miei colleghi. ». 
Ferretti (direttore sportivo): 
«È come se avessero ui testa 
una pentola» 

Tutti contro, tutti in subbu
glio, come già detto. Non è pe
rò un problema di facile solu
zione e vogliamo sperare che 
con le tecnologie di oggi si 
giunga presto ad un prodotto 
gradito dai corridori e valido 
per la salvaguardia dell» loro 
vita. Intanto non dimentichia
mo di controllare il tracciato 
del prossimo Giro d'Italia. Bi
sogna evitare i ricoven in ospe
dale e i ritiri provocati dal buio 
delle gallerie Una delle «vitti
me» Illustri dello scorso anno è 
stato - lo ncordo - il grande Fi-
gnon. - OCS 
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Catóni 
Scarpette 
al chiodo 

'5)1 ! 

A 34 anni dopo 18 di calcio, ha ufficializzato il ritiro 
Dalla sua Cremona alla Juve di Trapattoni con l'esordio nel 77 
Sei scudetti, prima dell'esilio volontario di Bologna 
Atìetasimbolo, amato dalle donne, per tutte il «Bell'Antonio» 

Antonio Cabrini a fine stagione abbandonerà il 
calcio. L'annuncio ufficiale, previsto per oggi, è 
stato posticipato a giovedì prossimo, a Cremona, 
nel «Cabrini day». Campione del mondo '82 con 
la nazionale azzurra, ha vinto tutto con la maglia 
della Juventus prima di passare nell'89 al Bolo
gna. Resterà nel club felsineo o si ritirerà a vita pri
vata? 

LEONARDO IANNACCI 
Wm Provate a chiedere ad 
una persona sui ttenl'anni che 
ha vissuto il decennio calcisti
co 1977-1987 a quale campio
ne ti è sentito maggiormente 

; identificato in quei periodo. , 
Quasi tutti risponderanno sen-

, za esitazione: Antonio Cabrini. 
. Meno personaggio di Anto-

moni, meno •arrabbiato* di 
' Tardelll. probabilmente meno 
celebrato rispetto al suo gran
de amico Paolino Rossi. Cabri
ni 'ha tuttavia rappresentato 
per l'italiano medio che ha vis-

; «uto II trionfo mondiale In Spa-
'• gna del 1982 il calciatore più 
, amalo, ammirato e rispettata 
E non solo dai tifosi della Ju-

'• ventus. la squadra di cui Cabri-
s ni 6 statoa ventanni Irascinan-
" le terzino di fascia e a trenta 
/ bandiera da sventolare con or-
, goglio su tutti i campi d'Italia e 
aelmondo. 

Per questo ragazzo di Cre-
'• mona dal bell'aspetto, dal fisi-
ì c o da fotomodelle e dai modi 
1 gentili, 1 soprannomi si sono 
\ sprecati Gli amici veri, quelli 
' a Cremona, lo hanno sempre 
• chiamato «Il californiano». 

l'appellativo preferito dello 
stesso Antonio perchè nel suol 
sogni di ragazzino c'era sem
pre San Francisco, le strade a 
cavalcavia, il mare e la gente 
leggermente snob della Cali
fornia. Per tutti è stato, invece, 
il •Bell'Antonio», il sex-slmboi 
di un'intera generazione di ti
fosi e - soprattutto - di tifose, 
nate e cresciute con li mito del
le rock-star di quegli anni, bel
le e imbattibili. Cabrini. quindi, 
come David Bowie, Cabrini ce
rne Paul MaCartney. Uomo-im
magine sui poster attaccati 
nelle camere da letto e nel dia
ri delle adolescenti che. grazie 
ai suoi riccioli e al suo sorriso, 
si sono avvicinate allo sport. 
Uomo di calcio ammirato e 

Guardato con un pizzico d'invi
la da tutti gli allenatori stra

nieri che l'hanno affrontato 
con la maglia della Juventus e 
della nazionale. 

Grandi doti tecniche unite 
ad una potenza fisica ancorai-
neguagflata hanno fatto del 
Cabrinl-calciatore uno dei mi-

Ellori esponenti del calcio tota-
> nato negli anni Settanta con 

l'Aiax e sviluppatosi poi in tut
to il mondo nel decennio suc
cessivo. Terzino folgorante tut
to mancinonelle sue discese 
verso le arce avversarie grazie 
ad una velociti •spaziale*. Ca
brini ha interpretato il molo 
con una modernità quasi di
sarmante. 

Sono stati pochissimi i mo
menti neri in una carriera qua
si ineguagliabile. Paradossal
mente, il ricordo più fastidioso 
è legato ad una delle partite 

J>iù importanti della sua vita: la 
Inale di Madrid dell'I 1 luglio 

1982. Cabrini sbaglio il rigore 
sullo 0-0 anche se. come sug
gerisce De Gregorl, non e da 
un calcio di rigore che si rico
nosce il grande calciatore. 

Il Cabrini trentenne, quello 
del lungo addio prima alla ma
glia della nazionale e poi a 
quella della Juventus, è stato 
quasi un altro Cabrini rispetto 
a quello esuberante e irresisti
bile degli inizi. Il «bell'Antonio» 
ha lasciato spazio ad un ragaz
zo maturo con 1 capelli corti, 
marito di Consuelo e padre fe
lice. A Milano Marittima ha 
preso in gestione un albergo e 
un ristorante di lusso. Anche II 
suo modo di giocare, negli ulti
mi tempi, era cambiato, co
stretto spesso ad arrangiarsi 
con l'esperienza quando le 
energie fisiche venivano me
no. I/addio non e stato soffer
to. Cabrini è uscito dal campo, 
come sempre, al momento 
giusto. Con signorilità, con di
stacco, in punta di piedi. I tem
pi per le impetuose discese 
sulla fascia erano ormai un ri
cordo sfuggente. . 

Trionfi, fama e soldi 
E un'angosda^Quella 
notte alTHeysel» 
• I II lungo film in bianco e 
nero di Antonio Cabrini iniziò 
in una piovosa sera di marzo 
dell'aprile 1978. In Belgio si 
giocava II penultimo atto della ' 
Coppa dei Campioni e la Ju
ventus di Trapattoni si giocava 
il passaggio alla finalissima 
contro il Bruges. Alla squadra 
bianconera, dopo I' 1 -0 dell'an
data, sarebbe bastato un pa
reggio, ma la squadra belga -
complice un arbitraggio discu
tibile dello svedese Eriksson-
eliminò la Juventus. Fu allora, 
in quella che rimase per anni 
una delle serate più nere della 
storia dell> vecchia Signora, 
che l'Europa del pallone si ac
corse di Cabrini. , 

Bruges rappresentò in un 
certo senso il vero spartiacque 
della sua carriera. Prima di al
lora, Cabrini aveva già vinto 
con la Juve uno scudetto e una 
coppa Uefa, ma erano state 
medaglie vinte rimanendo in 
seconda linea. Titolare della 
fascia sinistra era Claudio Gen
tile, l'uomo di Tripoli, che sa
rebbe poi passato sulla, destra 
per formare proprio con Anto

nio una coppia di terzini di as
soluto valore mondiale. Dopo 
Bruges, la promozione di Ca
brini a pilastro fondamentale 

* della nuova Juve fu immedia
ta. Arrivò un'altro scudetto, 
questa volta da protagonista, e 
quasi per magia anche la con
vocazione in azzurro e un po
sto da titolare nella spedizione 
Italiana guidata da Enzo Bear-
zot ai mondiali in Argentina. 

In due mesi la carriera di Ca
brini cambiò radicalmente: da 
riserva nella Juve a protagoni
sta - a soli vent'anni - di un 
campionato iridato. Insieme a 
Paolo Rossi che proprio in 
quello scintillante autunno ar
gentino alimentò il mito di •Pa
bulo», Cabrini fu uria delle rive
lazioni de! torneo mondiale. Il 
quarto posto finale, esaltante 
per la sfiducia e il pessimismo 
che aveva accompagnato gli 
azzurri in Sudamerica, rappre
sentò una tappa fondamentale 
nella sua carriera. 

Ma fu quattro anni dopo in 
Spagna che Cabrini ottenne la 
consacrazione ufficiale a cam
pione. Il titolo mondiale vinto 

dopo l'ascesa trionfale contro 
Argentina, Brasile. Polonia e 
Germania, portò la firma in
confondibile del «ragazzi» 
d'Argentina: Rossi, Sclrea, lar
delli, Antognoni, Gentile e -
naturalmente - Cabrini, nel 
pieno delia maturiti, trascina
rono la scuola italiana sul tetto 
del mondo. Poi, con la maglia 
della Juve, la nuova Juve di Bo-
nlek e Platini, Cabrini comple
tò un medagliere personale da 
Guinnes del primati. Oltre ai 
sei scudetti cuciti sulla maglia 
bianconera, il terzino ottenne 
finalmente anche la consacra
zione ufficiale in Europa con la 
propria squadra di club. Nel 
1984 arrivò la Coppa delle 
Coppe vinta a Basilea contro il 
Porto; l'anno seguente fu la 
volta della Coppa dei Campio
ni conquistata nella tragica 
notte dell'Heysel di Bruxelles 
(•Un angoscia che mi porterò 
dietro per tutta la vita», conti
nua a ripetere anche oggi Ca
brini»): la Supercoppa, l'Inter
continentale a Tokio nel 198S. 

Poi, inevitabili, gli anni del 
declino. D doloroso e deluden
te mondiale in Messico, l'ad
dio alla maglia azzurra nell'87 
(dopo 73 partite e 9 gol) e alla 
Juventus due stagioni dopo. Il 
resto è storia recente, come il 
pre-pensionamento a Bolo
gna, impegnato a lottare non 
più per uno scudetto ma per 
evitare la retrocessione. fi Ca-
brini-turbo chiude con 345 
presenze in serie A e 35 reti. 

OLI. 

Antonio Cabrini, un addio al calcio dopo 15 stagioni di A e 73 presenze in Nazionale con tanti gol 

I reduci della magica notte Mundial del Bernabeu '82 
Resistono in campo solo Collovati, Bergomi e Conti 

• i Un altro pezzo della squadra campione 
del mondo in Spagna che si stacca: c'è anche 
questo, nell'addio al calcio di Cabrini Quel 
magico 11 luglio 1982, quando dopo quaran
taquattro anni l'Italia si laureò nuovamente 
campione del mondo battendo in finale la 
Germania (3-1). il bell'Antonio indossò per 
la quarantesima volta la maglia azzurra. Ri
schio di sporcarla, Cabrini: dopo ventiquat
tro minuti, infatti, sbagliò il rigore del possibi
le vantaggio dell'Italia. Un tiracelo lento, un 
metro alla sinistra della porta di Schumacher. 
Serata davvero maligna, quella, per Antonio: 
quando al cinquantaseiesimo minuto Tardel
ll buttò il pallone nel mucchio e ci si catapul
tarono lui e Rossi, fu quest'ultimo, più rapido, 
a infilare Schumacher e a portare l'Italia in 
vantaggio. A fine stagione, intanto, diri basta 
un'altra pedina eccellente di quella squadra: 

Bruno Conti Chiuderà con una grande fe
sta, il romanista. Gii fissata la data: 23 mag
gio, la Roma dello scudetto '83 contro una 
rappresentativa brasiliana. Il congedo di que
sti due fuoriclasse è un altro colpo di piccone 
per quell'undici passata alla stori*. Inpiedi ri
mangono solo due mattoni: Bergomi e Col-, 
levati. I sopravvissuti di quella formazione 

\ che' trionfò a Madrid sono infatti Jc/io due: 
l'attuale capitano dell'Italia e dell'Inter « il 
centrale del Genoa. Quanto ai tedeschi, an
che fra loro è previsto un addio: a fine stagio
ne saluterà il pallone il portiere Tool S c t W 
macher, che ha speso gli ultimi spiccioli dei-
la carriera in Turchia. Con il suo congedo- ri
mana un solo superstite della squadra «tea-
campione dei mondo: Pietre UnbaraM -

Dia 

Giorni difficili. Finisce il silenzio stampa non torna la calma. Giocatori solidali con l'allenatore Maifredi. Tacconi ritrova . 
la parola e lancia un disperato Sos ai tifosi contestatori: «Aiutateci, siamo appesi al filo, prima di precipitare nel burrone» 

«La Juve non vi piace? Cambiate squadra» 
Silenzio, si parla. La Juventus ha deciso di riaprire la 
bocca, dopo otto giorni di silenzio, decisi dopo la 
vittoria in Coppa con il Liegi. Cosi ieri sono tornati a 
parlare i giocatori e il tecnico Maifredi. Ieri in sede si 
è svolto un summit al quale hanno partecipato il 
presidente Chiusane il vicepresidente Montezemo- ; 
lo e il direttore generale Bendoni. La voce ufficiale 
parla di un semplice incontro di routine. .. 

MARCO D I CARLI 
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* tSgl Maifredi, 44 anni, ha interrotto Ieri B sBonrlo stampa 

• 1 TORINO. «Chi è intenzio
nato a contestarci, può anche 
restarsene a casa o cercarsi 
un'altra squadra». La Juve ri
trova la parola dopo il silenzio 
stampa e lancia I primi mes
saggi. Tacconi, il portavoce dei 
bianconeri, è chiaro: «abbia
mo bisogno del nostri tifosi per 
venire fuori da questa situazio
ne. Siamo appesi ad un filo e 
stiamo per scivolare nel preci
pizio. Chi e con noi deve aiu
tarci a venirne fuori». 11 silenzio 
stampa della Juve è quindi du
rato lo spazio di una settima
na, quanto e bastato ai calcia
tori per ritrovare una certa uni
ta di intenti con il tecnico. Si e 

ripetuto insomma quanto è già 
successo un anno fa con Zoff. 
•Se siamo in questa situazione, 
se non segnamo ormai da 
quattro partite, prosegue Tac
coni, la colpa è di tutta la squa
dra. Per quinto abbiamo avuto 
bisogno di un momento di ri
flessione, per chiarirci le idee. 
Maifredi non sapeva neppure 
che ci eravamo riuniti». All'o
rizzonte della Juve però si pro
fila già una prima contestazio
ne da parte di una frangia di ti
fosi. «Non abbiamo bisogno di 
certa gente, continua il portie
re, ripeto che chi non vuole 
stare con la Juve è libero di 
scegliersi un'altra squadra». 

Come i giocatori anche Maitre- < 
di aveva bisogno di un me- • 
mento di tranquillità, di starse
ne solo a riflettere su questo 
Jirimo periodo passato con la 
uve. «Ho pensato a lungo a 

quanto successo in questi sei 
mesi con bianconeri. E cosi ho 
tratto un primo bilancio. Certo ' 
c'è grande amarezza per aver ' 
ormai perso due traguardi sul 
tre che ci eravamo prefissati, 
ma ripensando a cene sconfit
te capisco che tante volte la 
fortuna non ci è stata amica, 
che siamo stati superati in par
tite sempre molto equilibrate, 
dove non siamo riusciti a sfrut
tare le nostre possibilità. Ma la 
squadra ha comunque dimo
strato sempre di esserci, di po
ter lottare ad armi pari contro 
chiunque. Ma statene certi non 
molliamo, abbiamo il dovere 
di andare fino in fondo e lotta
re sempre. Il terzo traguardo 
stagionale, non deve sfuggirci 
perché la Coppa delle Coppe e 
ampiamente alla nostra porta
ta». Adesso l'omone sembra 
un fiume in piena, ne ha un 
po' per tutti «MI spiace che sia
no sorti dei malintesi. Che 
qualcuno parli di una mia bat- . 

taglia personale con i giornali
sti torinesi. SI forse il rapporto 
con la stampa è stato imposta
to male, ma non penso che sia 
soltanto per colpa mia. E poi 
quell'intervista sul quotidiano 
Brescia oggi è nata da un equi
voco. La mia era soltanto una 
chiacchierata fra amici. Nulla 
più. Il futuro? Slamo tutti sotto 
esame, quindi anche il tecni
co. 1 prossimi risultati saranno 
decisivi per conoscere chi po
trà ancora stare alla Juve». E le 
quattro punte, che ormai non 
segnano più da una vita? «So
no tutti e quattro dei campioni, 
su questo penso che nessuno 
possa avere dei dubbi. Però 
ognuno di toro ha avuto pro
blemi e non ha potuto quindi 
rendere per quanto può. Cosi 
le difficoltà che sono nate han
no contribuito ad inceppare 
tutto il nostro meccanismo of
fensivo. Ma i quattro sono indi
spensabili per costruire una 
squadra fortissima. Senza di 
loro non si potrà mal parlare di 
Juve e di grandissima Juve. De
vono essere recuperati al mas
simo, ma comunque tutti sono 
già avviati verso una migliore 
condizione». 

Vertice in società 
Ma nessuna pagella 
di bocciati e promossi 
«Riunione di routine» 

mm TORINO. Vertice si, ma non straordinario. 
Ieri sera nella sede della Juve si sono ritrovati i 
massimi esponenti societari. Un incontro fissato 
gii da tempo, per parlare di problemi ammini
strativi, del discusso momento della squadra e 
del prossimo calcio mercato. E allora cerchia
mo di scoprire in quali direzione si muoverà la 
Signora. Ormai bloccato da tempo il tedesco 
del Bayem Monaco Stephen Reuter. la Juve ha 
anche opzionato i gemelli del Pisa, Piovanelli e 
Padovano. Ancora incerto il destino di Haessler. 
che potrebbe anche fare ritomo in patria. 1 bian
coneri Infatti punterebbero, per il terzo stranie
ro, su un difensore. Cd ecco che ritoma di attua
lità il nome dell'Inglese Des Walker, gii fatto se
guire lo scorso anno. Anche sul nome del nuo
vo tecnico, se nuovo tecnico ci sarà, si intreccia
no le voci più disparate, ai soliti nomi di Trapat
toni ed Eriksson, si è aggiunto quello di IVK e 
Bagnoli. Sempre aperta anche la pista che por
terebbe all'attuale allenatore del Milan Sacchi. 

DM.D.C 

Anche la città granata 
si agita:«Mai ii nostro 
Baggio in bianconero» 
Delegazione da Borsano 

••TORINO. DlrraBaggto sembra ormai avvisto 
alla Juve. Nel giorni scorsi infatti Mcwatztffloloc 
Borsano si sono incontrati, definendola trattati
va. Otto miliardi più il cartellino di Fortunato, 
uno dei pupilli di Mondonico. l'offerta della Ja
ve. E ii Toro sembra intenzionato ad accanate. 
•Le trattative ci sono, ha ammesso il presidente 
granata, ma anche altre squadre si sono fatte 
sotto oltre alla Juve. Comunque per ora non è 
stata deciso nulla, c'è tempo, ne riparleremo 
più avanti». Fonti bene informate assfcuranò pe
rò che sarebbe già stato firmato un pre-coafcat-
to e che il torinista vestirà la maglia della Jone. 
La notizia, come prevedibile, ha provocato un 
certo malumore negli ambienti della tifoseria 
granata. Ieri per il consuento allenamento al Fi
ladelfia erano presenti quasi un migliaio di Mns 
che hanno invitato Borsano a rivedere le proprie 
posizioni. Insomma per il Toro si prospetta i W 
nesima estate calda. . OUJfjC 
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